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NELLA SALA PIÙ ATTREZZATA D’EUROPA 

PER CIRCUITO CHIUSO 

ASSISTITE ALLE RIPRESE TELEVISIVE 
POTETE SCOPRIRE I VANTAGGI DELLA TELECAMERA 
NELLA VOSTRA ATTIVITÀ' QUALUNQUE ESSA SIA 

REGISTRATORI VIDEO B/N COLORI • 
TELECAMERE INDUSTRIALI • 
TELECAMERE «STUDIO™ B/N COLORI • 

MONITORI « 
BANCHI DI REGIA • 
COMPLESSI PER VIDEOREGISTRAZIONE PORTATILE • 

video citofoni * 

TELEINGRANDITORI * 


utilizzazioni 

• PUBBLICITÀ' 

• teatro 

• DIDATTICA 

• INFORMATICA 

• ANTIRAPINA 

• CHIRURGIA 

• CONTROLLI A DISTANZA 

• INDUSTRIA 

• PROPAGANDISTICA 

• ANTINFORTUNISTICA 


CATALOGHI ILLUSTRATIVI 
ED INVITI A RICHIESTA 


A CURA DELLA 


VTR Division 

20092 CINISELLO BALSAMO (MILANO) 

CORSO MATTEOTTI 66 Tel. 92 09.391 
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re SKRìK COP 

4 Brevetti 


K/ 


ATTENZIONE 

cihìe ~J^ecùrd • • 


Sensibilità 20^000 o h in s 


volt 


Internazioftali 

STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi miagnetici esterni T ! f 
i drcutir 0 amperometricl dì questo nuovissimo moderio 680 R montano 

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%l! 

\U QUESTA NUOVA SERIE IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ ESSERE RIBALTATO SENZA ALCUNA 
□ ISSALDATURAECIÓ PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE D\ QUALSIASI COMPONENTE! 

di ampiezza del quadrante e minimo ingombro f [mm. 12 a)(^^ 5 ìi 323 

di precisione e stabilità di taratura [ (i% in c C. - 2V(i iri C.A !) 

di semplicità, faciiità dt impiego e rapidità di lettura? 

^,£éard df robustezza, compattezza e leggerezza! C 300 grammi j 

"^ecùrd di accessori suppEemeritarf e complementari! [vedi sotto) 

di protezioni» prestazioni e numero dì portate! 



IO CAMPI DI MISURA £ 

80 PORTATE !!! 

VQLTS C.A.; 11 portjite: tìa 2 V. a 2StìQ V nMSSim. 


VOLTS C.C.i 

iì p ertati 1 

da 

lOD mV. 

a 2000 V 

AHP. C.C-; 

12 p Urtai B: 

da 

50 „A 

a 10 Amp. 

AMP C.A,; 

10 portate: 

da 

20D LtA 

a 5 Amp, 

OHhIS: 

£ partale: 

da 

t decimo 

di dtlm a 


Rive intera dii 

HEAmUZA: 

CAFAGITA^ 


V. USCITA: 
□ECIBÉLS: 


ICO Meg^ohms., 

1 periata: Pa 0 a 30 Megaohm^. 

6> portate: da 0 a 500 pF ' dia 0 a 
0,5 4 jF B' da C a 50 000 uf m nualtra $calE. 
FREQUCNtA 2 parEalfr: da 0 a 500 e {la 0 a 5000 Hi. 
9 portate: da IC V. a 250D V. 

ID porlate: da — 2 j 1 a - 70 dfl. 


Inoltre VI è la possibilità di eslendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Suaerteiter (nSÓ B 
cor accessorr apposilamonti^ progettati dalla l.C-E. 

Vedi iM mitre Zi onì e descrizioni più sgtio ripor(,ete. 

C>,r[:ii'td elettrico cpn ìpociade d-isposiilva par la 
conrpeniezienE -degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura, 

5peciele bobina mobile slutlieCa per un pronto smor- 
lamento dell'indice e quirrdi una rapida lettura. 

Lumi tarare stet'cc die permette allo slrunnento indi¬ 
catore ed al raddrizzatore e lui accoppiato, di poler 
scpportacÉ sovraninchi occidentali od erronei anche 
mtile vocte zuperion alla portata soetia!'! 

Strunesito anliurlD con speciali s^rspcrsioni elastiche. Fusibile, con 
Il marchio -ICE 



IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !|1 

„ ^ , j. r ■ -L- . ricambi, a proiezione errate inserZiOfli di tensioni dirette $ul UrtJito ohmetrico 

Pof 7 ]Fn"^c’pcpfiì’r® Earanzia di superiorità ed avanguardie assnluU ed indiscussa nella i^rogetlazione e ctistrunone degli anariiiatori più couipJeti e perfetti! 
rKtiiLI jrtLIALt pfopasandislico Iranct? nioslrd stabilimento cnmoleto di nnnijii nìi^t n maniiai» ri'i<ir,,!,nr,<i dx,, __.j 


prppagandislico 1 ranco rmslrd stabilimento completo di puma li, pila e manuale dUlruiigre. , Per pagamenti all'ordine, od 

j relativn astuccio antiurto ed antimacchia m re.smpelle speciale resistente a qualsiasi strappa o lacerazione. Detto astuccio da noi 
«iHtvtiiATO psrnietie di adoperare it tester can un'melinaiione di 45 gradi senza denrerfo estrarre da esso, ed un suo doppio fondo non visibile, può tonlenere 

anche molli aliti accessori. Colore normale di serie del SUPERTEÌTer GBOR: amaranto: a richieslar grigio. 

- ■ ■ - 


oltre a> puntali di dotazione. 


ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI 

PROVA TRAHSISTORS 
E PROVA DIDOI 

^ r a rt s t £it 

MOO St2 I C.E. 



Esso può eseguire tut- 
le le seguenti misu¬ 
re icho itcoj - ledo. 
Heo! - iceo ■ Ices 
Iter ■ vee $at - '.'be 
hFE 'li: per = TpnrtSiSFOas e vt ^ ir 
ser I dio3i. rslimmo pese 250 gr » 
r^in.-yso iFCrnaro. :2a'?5jt 30 mm - 
c^i'c e": d: astjcCió ■ c la - pLintaìi e 
'T,in„a e :■ istr^z one 



VOlTMETfiO ELETTRONICO 
con Iransistpri a effetto -di 
camir* [F£Tl HDD. I.C.E. 6«0, 
Resistenza d'ingresso = 11 
Wohn» ■ Tensione C.C.: da 
100 mV. a 1000 V. - Tensirii- 
ne picco'picco: da 2,5 V. .a 
mOfl - Ohmeiro: da 10 KoJim a lOOOO Molim - im¬ 
pedenza d'insressQ P.P |,6 Mohm con circa lo pF 
in jiarar'elo - PurUale schermalo con eQmr3ivEat'i>re 
mcorporald per fé seguenti commutanoni: 'if4;.C..; V- 
picco-piccd; Ohm Circpilo eletlromco ctìi doppio stadio 
dii Fere nziàlp. Compì elo di puntali ■ pila e manuale 
di istruzione. 



TRASFORMA¬ 
TORE LC.E, 
MOO. EU 


per mi&v re am- 
pcrometricho 
m C,A, Misu¬ 
re eseguibili: 
250 mA. - 1-5-25-50 e lOD 
Amp. C.A. - Oimensroni 50 n 
* 70 !i 30 mm. - Peso 200 jf 
completo di astuccio e islru- 
ziprti. 


“SUPERTESTER 680** 

AMPEROMETRO 
A T E M A e L I A 






per misure amperome* 
triche immediate m O.A. 
senza interrgriiperc i 
cìrculEi da esaminare - 
7 portate 250 mA. - 
2,5-10-25^10Ù-250 e 
500 Amp. C.A. - Peso 
solo 290 grammi. Tascabile' - 
completo di aslvccio, istruzioni 
e riduttore a spina Mud. 29. 



PUNTALE PER 
MOD. Il r.C.E. 


ALTE TENSIONI 

25CG'D V CC 



LUXMETRO MPD. 2 4 I.C.E. 

a due scale de: 2 a 200 L-uit e da 
200 a 20.000 Lui. Ottimo pure cq- 
mp e5POS:mEtro!! 


SONDA PROVA TEMPERATURA 

istantanea a due scale: 

da — 50 a - 40--C 

e da • 30 a - 200 


SHLtNTS SUPPLEMENTARI ;10C mV] 
MDD. 3Z I.C.E, per portate ampe- 
rometnctifr: 25-50 e lOO Amp. CO. 


* - 


4 ■** 
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OGNI STRUMENTO fiC^E. 
niOHfEDEHE C4T4LOOH 


£ GARANTITO. 
I G RAT UITI A: 


VIA RUTILIA, 

20141 MILANO - TCL. SSI.BSA 
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COMBINAZIONE 

4000 




sintO'amplirimatore stereo 
BEOMASTER 4000 

Potenza d'uscilar 2x'60 W coniinui 

2 X 100 W musicali 
Disiùrsione; < 0^% con 60 W in uscita 
Gamma di ricezione: FM 87,5 104 MHz 

Rapporto segnak/dislurbo: 62 dB, in¬ 
gresso giradischi magnetico con 60 W in 
uscita 75 dB, ingresso registratore con 
60 W in uscita 

Dimensioni: 580 X 55 X 270 

giradischi stereo 
BEOGRAM 500C 

Risposta di frequenza: 15 -h 25 OOQ 

Hz ± j dB 

Velocità: 35 1/5, 45 giri minuto 


Dimensioni: 115x440 x350 con coper¬ 
chio 

casse acustiche 
BEOVOX 4702 

Risposta di frequenza: 55 -h 20.000 Hz 
Impedenza: 4 

Dimensioni : 550 x 290 x 290 

PREZZI DEGLI ELEMENTI SINGOLI 
DELLA COMBINAZIONE 4.000 

1 fieomaster 4000 L. 575.000 

3 Beogram 5000 L, 167.000 

2 Beovox 4702 L. 284.000 


Totale L. 826.000 \ 

Sconto speciale per racquieto delFinte- j 

ra combinazione 25% \ 











































COMBO UNE,UN’ALTRA RIVOLUZIONE AMP 


Come connettere un reggimento di cavi senza mandare i coeti alle 
etelle? (faenza commettere errori?). Rtaposta; adottando I con¬ 
nettori Combo-Llne. Può sembrare una risposta intereasata; 
Infatti siamo noi che li costruiamo. Ma é anche una risposta 
Interessante, tnfatti 11 abbiamo progettati tenendo ben sotto 
mirale vostre esigenze di economia. Ma senza rinunciare 
affatto alle nostre esigenze di qualità. E cosi. Il risultato 
è che \ Combo*Line sono connettori che non danno 
pensieri nè di praticità, nè di funzionalità, nè di 
spesa. Un grosso risultato, dunque, che sottolinea 
un'autentica rivoluzione. 

Ulteriori in-rormazlonl? Rlchìedotsle 



AMP Italia S.p.A. 


AMP Italie S. p.A. - Carso F.lli Cervi 15 
10093 Col Pegno (Torino} Tel. 78.56.^ 


UN SALTO NELL’ELETTRONICA DI DOMANI 



























ABBONAMENT11973 

■ SPERIMENTARE/SELEZIONE RADIO-TV L. 6.500 

• ELETTRONICA OGGI « 7.000 

; LE DUE RIVISTE „ 13.000 

DONI PER GLI ABBONATI 

0 TRE PIASTRE CIRCUITI STAMPATI relative 

ad altrettanti montaggi descritti su Sperirrentare 

0 CATALOGO G.B.C. componenti elettronici, 1050 pagine 

(sarà spedito entro marzo 1973) 

0 CARTA DI SCONTO G.B.C. 

o AGGIORNAMENTI PERIODICI COMPONENTI 
ELETTRONICI (inserti) 


■ SPERIMENTARE/ 
SELEZIONE RADIO-TV 




• ELETTRONICA OGGI 



A aggiornamenti periodici componenti 

PROFESSIONALI (inserti) 

Q CATALOGO G.B.C. componenti elettronici, 1050 pa9ine 

(sarà spedito entro marzo 1973} 

o CARTA DI SCONTO G.B.C. 


; LE DUE RIVISTE 


o TRE PIASTRE CIRCUITI STAMPATI relative 

ad altrettanti montaggi descrìtti su Sperimentare 

n 

/' 

0 CATALOGO G.B.C. componenti elettronici, 1050 pagine 

(sarà spedito entro marzo 1973) 

0 CARTA DI SCONTO G.B.C. 

Q AGGIORNAMENTI PERIODICI COMPONENTI ELETTRONICI 

(inserti) 

0 AGGIORNAMENTI PERIODICI COMPONENTI PROFESSIO¬ 
NALI (inserti) 

0 PRONTUARIO SEMICONDUTTOR11973, 300 pagine 


IMPORTANTE - Termine utile per abbonarsi con diritto ai doni: 15 dicembre 1972 


FRA LE PAGINE DI QUESTO FASCICOLO È INSERITO UN BOLLETTINO. 

COMPLETATELO COL VOSTRO NOME E INDIRIZZO E CON L’IMPORTO DELL'ABBONAMENTO CHE 
AVRETE SCELTO. 

PORTATELO ALL'UFFICIO POSTALE. GRAZIE, 
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Centralab hybrids... 

in line wìth your design requirements 


Write 


centralab 
thicklilm 
rnicrOCircu(ts 



Centralab 

for 

Bulletirt 
No. 1429H2 
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% Centralab tWtk-film liybrkl drcuitry 
^ ^68n tnclude any cùmbirtation 

^ of raslfttors. capacftorv, 
discrete artd CKlp femlconduetors» 
V monolithlc IC’s and Inductors. 
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Come to US for thick-film capabìlity 


When you come to Centralab for 
custom Ihick-tilTn hybrid drcuits you 
bave thè assurance of over 27 years 
of experience in design and production. 
As thè Pioneer in hybrids we have 
developed over 50,000 custom designs. 
Today, no other manufacturcr can offer 
you as miich flexibìlity^—in packaging, 
in Circuit function and in reliabìlity. 

No other 1^00 miL DIP. for example, 
can gìve you higher package power— 
up to 3 walts per package. Only 
Centralab offers you networks with as 
many resistoTS — SR in a 16 lead DIP, 
24 in 14 lead configuralions. Compare 
resistor tolerance, as low as .5% and 
TC of 0± 100 ppm and you'll see that 
our kind of customized circuitry is 
unmatched anywhere. 

Chip hybrids that combine fired-on 
resislors, capacitors and ìrilerconnec- 
tions with diodes, transistors and IC's 


are small in size bui big in reliability. 

Ciscrete networks were our fìrst 
hybrids—in 1945. Onr expertise is your 
assurance you’ll get cìrcuìls that save 
space and reduce costs of assembly and 
provide ìmproved reliabilìty as welL 

Cuslom designs meet thè mosl 
demanding specificatìons such as com- 
plex functions or power drivers. 

Our specìalized designs include 
resistor values to l gigohm, voltages 
lo 50 kV and resistor value langes from 
10 ohms per square to 10 megohms 
per square. 

If you’ve a special application for 
hybrids, cali Centralab, We have thè 
capability lo gìve you thè performance 
and reliabìlity that meet your specs— 
w'ith delivery that meets your require¬ 
ments. Write or cali, A. R, Wartchow, 
Marketing Manager, Electroceramic 
Products, Centralab. 


GET CENTRALAB 
THE "UN" LINE FOR 
YOUR OESION 

Hybrid Microcircuits 
Pushblitton A Rotary Switcbes 
Capaciterà 
Potentiometirs 
Technical C€rarTiic& 

Cera mie Package^ 

S«m icori ductor Devices 



CENTRALAB 

ElecI'Tanici DivF^an 
CLOBE-'UNIDN ]NC. 

STST NOfiTH BPEEM SaV AVENUE 
MILWAUKEE. WISCONSIN 53201 
















LA CARTA VINCENTE 


CORTINA ELECTRO - 19 pi^rtate 5 kfìl/V cc 1 kfl/V ca 

Analizzatore tini versate per elettricisti con cercafase e fusibili di protezione. 

Risultalo dì oltre 40 anni di esperienza, al servizio della Clientela più esigente ìn 
Italia e nel inondo, IL CORTINA ELECTRO è uno strumento moderno, robusto e 
di grande affidabilità, Nel campo degli analizzatori il nome CHINAGLI A è sinonimo 
di garanzia. 

PRESTAZIONI - A cc: 3 ^ 3tì A ^ A ca: 3 ^ 30 A - V cc: 3 i 1000 V * V ca; 15 1500 V 

- Ohm: IO ktl -V 1 Mfl * Cercafase; prova di continuità dei circuiti percórsi da 
corrente, Ricerca della fase per tensioni alternate da HO a 500 V. Prove di isolamento 

CHINAGLIA 

Richiedere catalogo a: CHINAGLIA DINO ELETTROCOSTRUZIONI sas 
Via Tiziano Veceliio, 32 - 32100 BELLUNO - Tel. 25J02 





































Più "Elettricità" 


per il vostro denaro! 



Questa è la 
pila «Tigre» 
della 

Hellesens! 

La pila «Tigre» della 
Hellesii^ns è stata la prima 
pila a secco nel mondo e 
lo è rimasta. Nessun'altra l'ha 
superata in capacità ù durata. 

La pila a secco è stata inventata 
nel iSfi? da Wilhelm Hellesens. Da 
allora la pila con la tigre serve in 
lutto il mondo per ia illtimina^iGine 
di lampade, per raccensione di radio, 
per rilluminazione di lampade al 
magnesio e per il funzionamento di 
telecamere. Le fabbriche Hellesens 
della Danimarca sono le più moderne 
in Europa e forniscono anche la Casa 
Reale danese. La pila «Tigre» della Hellesens 
è una pila con indomabile potenza, dura più 

a lungo e presenta una maggiore capacità. Questi pregi sono stati ampiamente dimostrali 
dalle prove. Se siete ora orientati verso la pila Hellesens, potrete rilevare voi stessi le 
sue doti. Usatela per gli apparecchi a transistor, per le radio^ per gli impianti di aiiarmc, 
per le cineprese. Con la pila «Tigre» della Hellesens il vostro denaro acquista più elettricità. 
La Hellesens ha. la «Tigre* fin dal 1923. 


Pio "Elettricità^^ 
per il vostro denaro 
con la pila «Tigre» 
della Hellesens 



SISTQHA 
n MEMORIA 
OUIGRAFIGA 


PER LA LETTURA 

E LA REGISTRAZIONE DELLE INFORMAZIONI 



a Fujitsu Ltd ha recente¬ 
mente ultimato la prepara- 
zioné sperimentale di un si¬ 
stema di memoria che utilizza i rag¬ 
gi Laser* Una delle caratteristiche 
più apprezzate di questo sistema è 
la possibilità non solo di registrare 
le informazioni ma anche di leg¬ 
gerle servendosi di un rivelatore fo¬ 
to-semiconduttore ad elevata sen¬ 
sibilità. 



11 sistema è stato sviluppato dal¬ 
la Fujitsu Ltd come risultato di un 
programma iniziato nel 1970 con 
Fappoggio del Ministero del Com¬ 
mercio Estero e delllndustna, ba¬ 
sandosi sulle tecniche di base della 
Fujitsu nel campo delle sorgenti e 
dei rivelatori di raggi laser. 

Secondo un portavoce delia socie¬ 
tà, il costo « per unità » (bit) del 
sistema, nella preparazione pratica, 
sarà un decimo del costo delPappa- 
recchio convenzionale a disco ma¬ 
gnetico corrispondente, 

Si suppone che il nuovo disposi¬ 
tivo di memoria olografica sia adat¬ 
to per apparecchi dì alta capacità^ 
e di media o alta velocità. 

Segue una descrizione del foto ri¬ 
velatore per il sistema di memoria 
olografica. Oltre ad un foto rivela¬ 
tore per la lettura, che è neces¬ 
sario per la memoria olografica, il 
sistema deve soddisfare le seguenti 
condizioni: 

1) un numero molto elevato di e- 
lemenfi deve essere regolarmen¬ 
te disposto in modo da armo¬ 
nizzare con Timmagine riprodot¬ 
ta deirologramma (nel caso di 
un sistema di prova che è già 
stato ultimato, 72 x 64 bit, mi¬ 
surando le pagine 1,5x1 J 
mm) 

2) tutti gli elementi devono esse¬ 
re di buona qualità* 

3) segnali dì uscita elettrici con 


fluttuazioni limitate e con alto 
rapporto S/N, possono essere 
presi digitalmente, ad alta velo¬ 
cità, anche nel caso vi siano 
ampie fluttuazioni nei livelli di 
luce del segnale di entrata e 
nel rapporto S/N. 

Si è scoperto un metodo di dispc^ 
sizione dei componenti elementari 
(chips) in modo che, per ciascuno 
dì essi, 8x9 (72) foto transistori 
sono collocati in modo X-Y per 
mezzo di giunti dì separazione p-n* 
Per quanto concerne la riproduzio¬ 
ne delle immagini da un ologram¬ 
ma, gli elementi sono progettati in 
modo da avere un passo di 350 mi¬ 
cron in un quadrato di 4,2 mm, 
con una base equivalente a 160 mi¬ 
cron di diametro* 

L'ologramma per il sistema inter¬ 
medio contiene 4,608 bit di infor¬ 
mazione in una pagina che misura 
1,5 X 1,7 mm. Dal momento che è 
necessario un chip più largo per 
coprire Finterà pagina e dal mo¬ 
mento che è tecnicamente difficile 
ottenere un chip cosi largo, vengo¬ 
no usati un totale di 5 chips con 
8x9 foto transistori, uno al centro 
e uno a ciascuno dei quattro ango¬ 
li* In questo modo si può ottenere 
un adeguato potere di risoluzione. 

L'ologramma contiene informa¬ 
zioni sotto forma di strisce di inter¬ 
ferenza, che vengono rivelate trami¬ 
te ì raggi laser. L'informazione vie¬ 
ne registrata in punti. Tutti gli ele- 
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Fig. 2 ' Sezione di un foto-trunshtore 

menti, sia nei chips di grande are^, 
sia negli elementi di grande super¬ 
ficie, dovrebbero avere le seguenti 
caratteristiche, al fine di soddisfare 
le necessità di un foto-rivelatore per 
memorie olografiche: 

1) la perdita di corrente del re¬ 
mittente di base e del collettore 
di base deve essere molto pic¬ 
cola (nel caso del rivelatore ri¬ 
prodotto per prova, 3 V - 10 nA 
o meno) 

2) il guadagno deve essere grande 
e uniforme (nel caso del rive¬ 
latore di prova, 30 - 40 dB) 

3) la superfìcie della baso, dove 
viene ricevuto il raggio, deve 
sottostare a certe condizioni. 

Si può perciò notare che, nella 
costruzione dì questi elementi, de¬ 
vono osservarsi condizioni molto 
più rigorose che nel caso di circuiti 
integrati ordinari (circuiti integra¬ 


ti di memoria e logici), e queste 
necessità tecniche cosi rigorose han¬ 
no posto notevoli difficoltà nelfot- 
tenere elementi soddisfacenti. 

La Fujitsu Ltd è riuscita a risol¬ 
vere questi problemi tramite un ul¬ 
teriore perfezionamento della ma¬ 
schera fotografica e dei processi di 
diffusione che erano stati utilizzati 
Tanno prima nella costruzione di 
transistori per frequenze elevatissi¬ 
me (frequenza di cut-off di 13 
GHz). 

In altre parole, è necessario nel 
rivelatore che tutti gli elementi di 
un chip svolgano il loro compito 
con uniformità perfetta, e nel pro¬ 
cesso di preparazione industriale 
deve essere ottenuta una diffusione 
uniforme ed una buona resa nel 
trattare la superficie con il metodo 
di foto resistenza. 

Strutturalmente 1 foto-transistori 


8x9 sono sistemati in un chip in 
modo X-Y, 

1 foto-transistori sono isolati nel¬ 
la direzione X, e Ì1 filo metallico e 
gli elementi sono collegati in dire¬ 
zione Y, In altre parole, otto cintu¬ 
re di slIIcìo, ciascuna con nove foto¬ 
transistori, sono sistemate e divise 
runa dalTaltra tramite incisioni. 

Questo modello ha gli stessi cir¬ 
cuiti del modello sviluppato dai la¬ 
boratori Bell (nei quali Tisolamen- 
to non è ottenuto tramite incisione, 
ma il silicio è sostenuto solo da fili 
metallici cosi da non essere ricet¬ 
tivo alla luce), ma è superiore per 
quel che riguarda la resistenza mec¬ 
canica, Nello stesso tempo offre mi¬ 
gliori risultati pratici dal momento 
che la luce che entra non è influen¬ 
zata. 

Ha però uno svantaggio: essendo 
di tipo con giunto p-n è inferiore 
In velocità al tipo costruito dal la¬ 
boratori Bell, 

Questo svantaggio è bilanciato 
dal circuito elettronico e dalla strut¬ 
tura degli elementi. 

Quando viene esposto alla luce, 
il foto-transistore converte la luce 
in corrente elettrica; ma la corrente 
elettrica è molto piccola se la luce 
è debole, ed è veramente diffìcile 
rivelare la corrente. 

Si è risolto il problema utilizzan¬ 
do un metodo di immagazzinamen¬ 
to, Questo e basato sul principio 
che il foto-transistore non funziona 
come un transistore se non vi è lu¬ 
ce, Cosi, usando una batteria, la 
corrente viene immagazzinata tra il 
collettore e la base, e fra Temit- 
tente e la base. 

Quindi se il foto-transistore è e- 
sposto alla luce, la corrente imma¬ 
gazzinata tra il collettore e la base 
viene scaricata, quando viene im¬ 
presso un impulso di lettura, cosi 
che la corrente passante per la lìnea 
di emittente può essere letta (la li¬ 
nea del collettore e la linea del- 
Temittente formano una matrice 
X-Y) . In questo caso Tenergia dei 
fotoni irradiati è in diretta propor¬ 
zione alTenergia dei segnali di luce 
che vengono letti così che la cor¬ 
rente può essere usata come segnale 
analogico. Questo sistema può es¬ 
sere adoperato per ì calcolatori e- 
lettronici. 
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NUOVI TIPI 
DI MICRORELÈ: 

■ CONTATTI 

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 
ED IMPIEGHI 



a cura di DJ.G. Tanss&n 1 contatti recd sono veri c propri microìntemittorì^ U modo di funziona¬ 

mento e la loro costruzione aprono a questi dispositivi uti grande campo 
di applicazioni. Come interruttori hanno le caratteristiche dei relè e degli 
interruttori allo stato solido^ non possiedotiQ invece gli inconvenienti di 
quest'ultimit 


interruttore» ha una fun¬ 
zione essenziale in qualsia¬ 
si circuito elettrico. Si leg¬ 
ge continuamente nella stampa tec¬ 
nica che i semiconduttori, ed in 
particolare, Ì transistori, i tir istori 
e i diodi hanno soppiantato i con¬ 
venzionali interruttori meccanici, 
(relè), Non è questa la sede adatta 
per elencare gli innegabili vantaggi 
che presentano gli interruttori allo 
stato solido. 

Tenendo presente che le due pro¬ 
prietà fondamentali di un interrut¬ 
tore ideale sono: 

a) presentare una resistenza dì con¬ 
tatto pressoché nulla quando es¬ 
so è chiuso. 

b) presentare una resistenza prati¬ 
camente infinita quando esso è 
aperto, 

è evidente che nessun interruttore 
allo stato solido può soddisfare a 
queste due esigenze mentre gli in¬ 
terruttori meccanici (semplici con¬ 
tatti metallici oppure relè) posseg¬ 
gono resistenze di contatto e resi¬ 
stenze di isolamento i cui valori si 
avvicinano a quelli deirinternittore 
ideale a cui abbiamo accennato 
prima. 

Un’altra caratteristica importante 
deirintérruttore meccanico è riso- 



lamento che con esso si ha sempre 
tra la sorgente di attuazione del 
contatto e il circuito elettrico in 
cui rinterruttore lavora (aperto/ 
chiuso). 

È per questo motivo che, in pie¬ 
na era dei semiconduttori, ha trova¬ 
to grande fortuna una nuova edizio¬ 


ne del convenzionale interruttore 
meccanico e cioè il contatto reed 
(fig. 1). 

Che cos'è un contatto reed? È un 
semplice interruttore o meglio un 
microinterruttore costituito da due 
lamine metalliche (reed), e di con¬ 
seguenza magnetizzabili, sistemate 



Fxg. i - Akuni tipi di contatti reed. 
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Fig. 2 ’ Macchina per ìa produzione automatica dèi contatti reed. 


airintettio di una capsula di vetro 
ermeticainente chiusa. Siccome que¬ 
sta capsula è riempita con gas iner¬ 
te, le superfici dei contatti non pos¬ 
sono ossidarsi, e di conseguenza un 
siffatto interruttore può lavorare in- 
definitivamente senza che i suoi 
contatti possano subire alcun dete¬ 
rioramento. Stando così le cose si 
vede che il contatto reed possiede 
quella sicurezza di funzionamento 
caratteristica degli interruttori allo 



fig. 3 - Frincipio di funzionamento di 
un contatto reed, 

® = flusso magnetico tra Fintercapedim 
delle due iamim. 


Stato solido. In un dato sistema, es¬ 
so può quindi lavorare fianco a fian¬ 
co con interruttori allo stato solido. 

La produzione di serie dei con¬ 
tatti reed è altamente automatizza¬ 
ta e assoggettata a numerosi con¬ 
trolli ; la produzione di questi dispo¬ 
sitivi avviene, infatti in ambienti 
« supetpulifi » allo scopo dì impe¬ 
dire che il pulviscolo atmosferico 
possa introdursi airintemo della 
capsula dì vetro (fig. 2). 

Caratteristiche di un contatto reed 

Nulla vieta di montare un con¬ 
tatto reed su circuiti stampati, dato 
che esso ha dimensioni molto ri¬ 
dotte. La velocità di funzionamento 
è superiore a quella di un relè elet¬ 
tromeccanico. Il tempo di chiusura 


di un contatto reed è un 1 ms o an¬ 
che meno e ciò, grazie alle proprie¬ 
tà elastiche delle linguette, alla loro 
massa trascurabile e alla ridotta di¬ 
stanza esistente tra loro. Il tempo 
di rilascio (tempo di apertura) è 
delLordine dei 10 ms. 

Un altro vantaggio di questi relè 
è la loro elevata sensibilità: infatti, 
bastano per chiudere un contatto 
reed soltanto poche decine di am¬ 
père-spire; di conseguenza, il con¬ 
tatto reed se viene posto lungo un 
conduttore nel quale circolano cor¬ 
renti elevate, è ìn grado di « senti¬ 
re » queste correnti. 

Riassumendo, le caratteristiche dì 
un contatto reed sono le seguenti: 

— sicurezza di funzionamento ele¬ 
vata, e lunga durata dì vita 

““ bassa resistenza di contatto e 
elevata resistenza di isolamento 

— capacità distribuita estrema- 
mente bassa 

—' completo isolamento tra la « sor¬ 
gente » di comando e il circuito 
ìn cui il reed lavora 
—’ basso numero di ampère-spire 
necessario per azionare il reed 

— elevata velocità di lavoro e fe¬ 
nomeno di rimbalzo dei contat¬ 
ti pressoché inesistente 

— campo di temperature di lavoro 
esteso 

— nessun bisogno di manutenzione 

— condizioni ambientali umide o 
con polvere non possono influi¬ 
re sul suo funzionamento 

— nessun pericolo di esplosione 
quando questi dispositivi ven¬ 
gono a trovarsi ìn ambienti e- 
splosivi 

'— insensibilità ad urti e a vibra¬ 
zioni 

— peso e dimensioni ridotte 
” basso costo. 

Il contatto reed può essere im¬ 
piegato in telefonìa, nei circuiti lo¬ 
gici, in sistemi di codifica e decodi¬ 
fica, in interruttori dì prossimità, 
in indicatori di posizione, ìn indica¬ 
tori di livello, in pulsanti, ecc. 

Principio di funzionamento 

La fig. 3 riporta uno schema sem¬ 
plificato di costruzione di un con¬ 
tatto reed. Se tra lo spazio inter¬ 
corrente (gap) tra le estremità del¬ 
le lamine del reed viene prodotto 
un flusso magnetico C?, queste e- 
stremità risulteranno magnetizzate 
con polarità opposte e, se il campo 
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magnetico è sufficientemente eleva¬ 
to* esse si attrarranno Tuna con Tal- 
tra. Non appena però il campo ma¬ 
gnetico scompare, le lamine, sotto 
^influenza della loro forza elasti¬ 
ca antagonista* si separeranno dì 
nuovo riassumendo la loro origina¬ 
ria posizione di riposo. 

Per produrre il campo magnetico 
può essere usato sìa un magnete 
permanente che una bobina percor¬ 
sa da corrente. In figura 4 è ripor¬ 
tato il diagramma forza/distanza- 
contatti; le ampère-spire (AT) ser¬ 
vono da parametro. Via via che le 
estremità delle lamine si avvicinano 
l'una airaltra, la loro distanza di¬ 
venta ovviamente più piccola, e 
contemporaneamente anche la resi¬ 
stenza magnetica tra le due estre¬ 
mità diminuisce. Di conseguenza, 
sia il flusso che la forza magnetica 
di eccitazione tenderanno ad au¬ 
mentare entro tutto il percorso ef¬ 
fettuato dalle lamine sotto Tinfluen- 
za delPattrazione prodotta dal cam¬ 
po magnetico (sì tenga presente che 
la forza magnetica è proporzionale 
al quadrato del flusso). Com^è in¬ 
dicato nella curva 3 di fìg. 4, la 
chiusura dei contatti si verifica 
quando entro Timero « cammino » 
delle lamine* la forza magnetica di¬ 
venta perlomeno uguale alla forza 
elastica delle lamine stesse. Si deve 
tener presente però che non è desi¬ 
derabile che il contatto reed lavori 
in queste condizioni-limite; e ciò 
per più ragioni. Innanzitutto, tra 
un contatto reed e Paltro non esi¬ 
stono uguali valori dì tolleranze di 
ampère-spire (AT) necessarie per 
chiudere i contatti. In secondo luo¬ 
go* la pressione dei contatti risulta 
in questo caso inadeguata ad assi¬ 
curare un contatto a bassa resi¬ 
stenza. 

In pratica è necessario che il 
flusso magnetico sia cosi intenso* e 
di conseguenza, le ampère-spire ap>- 
plicate (AT) cosi abbondanti da 
portare il materiale delle lamine 
sicuramente oltre ì valori di satu¬ 
razione magnetica come appunto è 
indicato dalla porzione appiattita 
nella cum 5 di fìg. 4. In queste 
condizioni, si ha il più basso va¬ 
lore di resistenza di contatto* e 
questa, a sua volta, difficilmente 
potrà essere influenzata da fluttua¬ 
zioni dei valori delle ampère-spire 
e da campi magnetici interferenti. 



f/g. 4 - Curve forza/distùnxa tra i oontetti (gap) per la condiziono di chiusura 
dei contatti di un contatto reed. 

1 = caratteristica elastica di entrambe le lamine 

2 = forza magnetica prodotta da ampère-spire (AT) inferiori a quelle necessarie 

per chiudere i contatti 

J — forza magnetica prodotta da ampère-spire capaci dì chiudere i contatti 
4-5 — forza magnetica corrispondente ad ampère^pire superiori a quelle necessa¬ 
rie per ia chiusura dei contatti 

Ff = forza di contatto ipressione dei contatti moltiplicata per l'area di contatto). 


Ne consegue che, in queste condi¬ 
zioni, il rumore di contatto è ri¬ 
dotto al minimo. 

In fig. 5 è riportato un diagram¬ 
ma analogo a quello di fig. 4 e ri¬ 
guarda le condizioni dì rilascio del¬ 
le lamine del reed. In seguito a mi¬ 
crosaldatura e ad irregolarità nelle 
superfici dei contatti, prodotte da 
precedenti interruzioni dì corrente, 
le estremità delle due lamine ten¬ 
dono ad incollarsi. Pertanto, esse si 
staccheranno solo quando la forza 
retrattile (data dalla differenza tra 
la forza elastica e la forza magneti¬ 
ca) diventa maggiore della forza di 
incollamento di cui abbiamo parla¬ 
to più sopra. Per assicurate quindi 
un distacco sicuro delle lamine e 
tener conto nello stesso tempo dei 
diversi valori di tolleranza nelle 
ampère-spire di rilascio* quest'ulti- 
me dovranno essere portate ad un 
valore più basso di quello in corri¬ 
spondenza del quale avviene il nor¬ 
male rilascio dei contatti. 

Sistemi di azionamento 
dei contatti reed 

Abbiamo visto che i contatti reed 
possono essere azionati sìa elettrica¬ 
mente (mediante bobina di eccita¬ 
zione) sìa meccanicamente (e cioè 
mediante un magnete permanente). 
L'azionamento elettrico viene di re¬ 
gola impiegato in tutti i casi in cui 
non è previsto il movimento dei 
componenti, mentre razionamento 



Fig. 5 - Curve forza/distanza tra i con¬ 
tatti (gap) per la condizione di rilascio 
delle lamine di un contatto reed. 

1 = caratteristica elastica di entrambe 

le lamine 

2 ^ forza magnetica prodotta da ampè¬ 

re-spire capaci di effettuare il rila¬ 
scio 

3 = forza magnetica prodotta da ampè¬ 

re spire di valore inferiore a quello 
necessario per il rilascio 
Ft = forza di incollamento dei contatti. 
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fig. 6 - Variazioni delle tolleranze nei 
valori di ampère-spire (AT) per le con¬ 
dizioni di chiusura e rifascio dei con¬ 
tatti delie lamine reed. 

Da I a fi = tolleranza nelle ampère- 
spire (AT) per la condizione di chiu¬ 
sura. 

Da HI a IV — tolleranze nelle ampère- 
spire (AT) per il rilascio. 
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Fìg. 1 - Tipi dì magneti: (a} = a forma di barra (Ticottal); (b) == a forma di 
mattone (Ferroxdure) ; (c) = fortna di anello (Ferroxdure). 


b 



Fig. 8 - Movimento dei magneti: a,b = 
movimenti perpendicolari; c = rotaiivi 
(da uno estremo aWaltro), d = movi¬ 
mento parallelo. 



Fìg^ 9 * Sistema di potarirxazione per 
diminuire lo spostamento (d) del ma¬ 
gnale; le frecce disegnate nel magneti 
indicano la direzione della forza ma¬ 
gnete-motrice. 


meccanico trova la sua migliore ap¬ 
plicazione negli interruttori di pros¬ 
simità, nei contattori elettromecca¬ 
nici e apparecchiature simili. Molto 
spesso però combinando entrambi 
i sistemi di azionamento, si otten¬ 
gono le soluzioni più adatte. 

Azionamento elettrico 

Più sopra abbiamo descritto am¬ 
piamente il modo di funzionamento 


del contatta reed al variare delle 
ampère-spire (AT). Si deve ad ci¬ 
gni modo tenere ben presente che 
questo dispositivo funzionerà a do¬ 
vere solo nel caso in cui Putilizza- 
tore osservi scrupolosamente le pre¬ 
scrizioni di funzionamento date dal 
costruttore. Per poter effettuare la 
calibrazione sì dispone intorno al 
contatto reed una bobina di prova, 
di dimensione standard, e avente un 
numero di spire e diametro del filo 
prescritti dal costruttore. 

Prendiamo per esempio il contat¬ 
to reed TlI-12 prodotto dalla Phi¬ 
lips; in fìg, 6 è riportato per que¬ 
sto reed un diagramma che indica 
le variazioni nelle tolleranze delle 
ampère-spire applicate (AT). Il dia¬ 
gramma indica che nessun contatto 
reed di questo tipo potrà entrare in 
funzione (chiudere i contatti) fino 
a quando non si è raggiunto quel 
valore di ampère-spire, prodotto 
dalla bobina di prova, indicato dal 
livello L 

Può succedere che un contatto 
reed possa chiudersi per valori di 
ampère-spire compresi tra i livelli 
I e II; certamente, però, la chiusu¬ 
ra sicura dei contatti reed di que¬ 
sto tipo si avrà solo quando 1 valori 
delle ampère-spire supereranno il 
livello IL 

Allo stesso modo, tutti ì contatti 
reed di questo tipo rimarranno chiu¬ 
si per valori fino al livello III, e si 
apriranno per qualsiasi valore di 
ampère-spire corrispondente al li¬ 
vello IV o a livelli più bassi. 

Apparentemente sembrerebbe che 
il campo di valori di ampère-spire 
compresi tra i livelli I e II, vale¬ 
voli per la condizione di chiusura, 
e tra i livelli III e IV valevoli per 
la condizione di rilascio, desse luo¬ 
go ad una certa incertezza di fun¬ 
zionamento, Come risulta evidente 
dal diagramma, i contatti reed pre¬ 


sentano una isteresi di funziona¬ 
mento (differenza tra le ampère-spi¬ 
re di chiusura e ampère-spire di ri¬ 
lascio) proprio come avviene nei 
relè elettromeccanici. 

Azionamento meccanico 

In questo sistema, il flusso ma¬ 
gnetico che attraversa le estremità 
delle lamine del reed, prodotto da 
un magnete permanente, viene va¬ 
riato mediante sistemi meccanici. 

Per il controllo di un contatto 
reed sono disponibili due tipi di 
magneti; 

(a) un magnete magnetizzato nel 
senso della sua lunghezza (Ti- 
conal) ; 

(b) un magnete magnetizzato tra¬ 
sversalmente (Ferroxdure), 

Il Ticonal, com'è noto, possiede 
una forza magnetomotrice per me¬ 
tro abbastanza bassa; mentre pos¬ 
siede una densità dì flusso relativa¬ 
mente elevata; queste caratteristiche 
consigliano di impiegare un magne¬ 
te a forma di barra. Le condizioni 
per il ferroxdure sono di natura 
completamente diversa, e di conse¬ 
guenza i magneti fatti con questo 
materiale sono piatti. In fig. 7 sono 
riportati questi tipi di magneti. 

L^azionamento del reed può av¬ 
venire nell'una o neiraltra delle se¬ 
guenti condizioni: 

1. rimozione dì uno shunto magne¬ 
tico di acciaio dolce, interposto 
tra il contatto reed e il magne¬ 
te permanente (contatto reed a- 
zionato da un traferro nel quale 
viene interposto un materiale 
magnetico dolce) 

2. movimento dei magnete perpen¬ 
dicolare alPasse longitudinale 
del contatto reed 

3. rotazione del magnete 

4. movimento del magnete paralle¬ 
lamente all'asse longitudinale 
del contatto reed. 

Questi tre ultimi sistemi sono il¬ 
lustrati nella fig. 8. 


Metodo 1 - 

Movimento perpendicolare 

Questo sistema ha Ifinconvenien- 
te che il flusso attraverso le estre¬ 
mità delle lamine del reed diventa 
zero soltanto nel caso in cui lo spo¬ 
stamento del magnete sia abbastan¬ 
za notevole; da ciò deriva che non 
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è mai possibile avere tutta la forza 
retrattile occorrente per aprire i 
contatti. £ possibile ridurre Tope- 
razione di spostamento del magne¬ 
te, richiesta per le operazioni di 
chiusura e apertura di contatti im¬ 
piegando un secondo magnete 6ssa- 
to dalla parte opposta del contatto 
reed con il compito di fornire un 
campo polarizzante, indicato in 
fig. 9. Ciò ha inoltre il vantaggio 
di rendere zero il flusso magnetico 
tra le estremità delle lamine quan¬ 
do i magneti (supposti di uguale 
potenza) si trovano alla medesima 
distanza dal contatto reed_(fig* 9a). 

Metodo 2 - Rotazione del magnete 

Se il magnete viene ruotato come 
indicato in fig. 8, il flusso presente 
tra i contatti delle lamine varierà 
tra un massimo e lo zero. Il contat¬ 
to reed si chiuderà e si aprirà due 
volte ad ogni rotazione completa. 

Metodo 3 - Movimento parallelo 

Per comprendere meglio questo 
sistema di azionamento del contat¬ 
to reed, la fig. 10 presenta alcuni 
diagrammi riferentesi a vari siste¬ 
mi dì magneti. 

Il primo grafico sotto ogni figura 
indica la variazione del flusso 
tra i contatti delle lamine tutte le 
volte che il magnete si sposta di 
un certo valore x dal centro del 
contatto reed. 1 grafici più in basso 
indicano Fandamento della forza Fn 
che agisce sulle lamine. In pratica 
questa forza non è altro che la dif¬ 
ferenza tra la forza magnetica e 
la forza elastica delle lamine. 

Nella fig. lOa il magnete impie¬ 
gato è a forma di barretta mentre 
nelle figure b) e c), i magneti im¬ 
piegati hanno la forma di una mat¬ 
tonella; in d) il magnete ha una 
forma ad anello* Le freccie dise¬ 
gnate nei magneti indicano la dire¬ 
zione della forza magneto-motrke. 
In fig. Il sono riportate le posi¬ 
zioni in cui debbono trovarsi il con¬ 
tatto reed da una parte e ì sistemi 
magnetici dalFaltra. Con la dispo¬ 
sizione indicata in fig. Ila, i punti 
di commutazione e i punti di mas¬ 
simo e minimo flusso risulteranno 
spostati tutte le volte che il contat¬ 
to reed viene ruotato di 180“ lungo 
il suo asse longitudinale. Ciò per il 
fatto che una lamina si trova più 
vicina al magnete; questo indeside¬ 
rato effetto viene evitato posizio- 



Fig. iO - Grafici indicanti Faziommento di un contatto reed e^ettuato mediante 
differenti sistemi di magneti (movimenio perallehf; (a) magnete a barra, (b) e 
(c) magnete a piastreììa, (d) magnete ad anello. Le frecce nei magneti indicano la 
direzione delia forza magneto-motriee. 

^ = flusso attraverso i contatti delie lamine; 

F„ = forza complessiva agente sulle lamine; 

FrmtL = massima forza retrattile; 

O.C. = ciclo Operativo 

{i7 tratteggio indica contatto aperto»; il tratto continuo indica * con¬ 
tatto chiuso »); 
j = colpo richiesto; 

X = spostamento eccentrico del sistema di magneti. 


nando il contatto reed in maniera 
tale che le distanze tra le lamine 
e il magnete risultino uguali (fig. 
llb). 

Alcuni impicci 
degli interruttori reed 

Come già accennato in preceden- 
ba, i contatti reed trovano impiego 
come rivelatori di livello, indicatori 


di posizione, ed interruttori di pros¬ 
simità. 

Quando infatti il contatto reed 
viene attuato da un magnete per¬ 
manente collegato ad un galleggian¬ 
te, esso funziona da rivelatore di 
livello. In altri casi, due contatti 
reed possono essere fìssati in corri* 
spondenza dì determinati livelli di 
un liquido ed in questo caso sono 
in grado di dare un controtlo on/ 
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Fig. 11 - Posizioni contano reed: Pig. 13 - Contatto feed impiegato come 
(a) errata, (b) corretta, ^eié. 




Fig, 12 - Princìpio di iunzionamento di un contagiri. 


off. In impieghi similari, i contatti 
reed possono essere usati come 
indicatori di posizione, come inter¬ 
ruttori di prossimità; quest*iiltimo 
impiego può essere applicato, per 
esempio, nei sistemi di allarme con* 
tro i ladri. 

I contatti reed possono essere im¬ 
piegati anche nei sistemi di conta* 
giri. In fìg. 12 sono riportati alcu¬ 
ni sistemi di funzionamento del 
contatto reed impiegato come con¬ 
tagiri. Il massimo numero di giri 
rilevabile mediante un reed è deter¬ 
minato dal tempo di apertura e dì 
chiusura del reed. 

Un altro interessante impiego è 
riportato in fig. 13 dove il contatto 
reed funziona da relè. Infatti, quan¬ 
do nella bobina non scorre corren¬ 
te, il contatto reed risulta chiuso; 
ì campi magnetici rispettivamente 
del magnete permanente e della bo¬ 
bina si annulleranno vicendevol¬ 
mente quando la corrente circolan¬ 
te nella bobina avrà la polarità e 
rampiezza corretta, facendo in que¬ 
sta maniera aprire i contatti del 
reed. 



ASSORTIMENTO 
DI RESISTORI BEYSCHLAG 
IN CONFEZIONE 
PER LABORATORI 


G.B.C. Italiana - REDfST divìsion 
Divisione Distribuzione Componenti 


^praticissimi contenitori In materiale plastico 

— resistori a strato di carbone isolati In lacca 

— tolleranza ± 5% 

— valori secondo la serie standard lEC E 24 


* Assortinnento tipo LSB 0207 

Dissipazione; 0,25 W a 70‘'C 
Tensione max; 150 Vc.e./Vc.a. eff. 

10 resistori per ogni valore da 10 £1 a 1 MIl 
Totale complessivo: 1210 pezzi In tre contenitori 

Codice DQ/5270-<l0 


* Assortimento tipo LSC0309 

Dfssipazlone: 0,33 W a 70X 
Tensione max; 250 Vc.c./Vo.a. eff. 

10 resfstori per ogni valore da 4,7 fi a 1 Mfl 
Totale complessivo; 1290 pezzi In tre contenitori 

Codice DQ/52e0-00 


* Assortimento tipo LSE0414 
Dissipazione: 0,5 W a 70 
Tensione max: 500 Vc,c,/Vc.a. eff. 

5 resistor! per ogni valore da 1 fi a 10 Mfì 
Totale complessivo: 04S pezzi In quattro contenitori 
Codice G.B.C.; DQ/5230^0 





































































I MOTORI 

parte seconda 


PASSO-PASSO 

di Jean lacquin, direttore della S.F.M,]. 
(Société Fran^aìse Moteurs à Induction) 


ALIMENTAZIONE DEI MOTORI PASSO-PASSO 

eccita 2 ione in successione delle diverse bo¬ 
bine dello statore viene normalmente ottenuta 
per mezzo di un commutatore elettronico, la 
cui funzione è proprio quella di dirigere la corrente 
verso ciascuna bobina dello statore e commutarla alla 
bobina successiva Ogni volta che riceve un impulso 
di comando. Naturalmente circuiti di controllo di que¬ 
sto tipo devono essere in grado di commutare la cor¬ 
rente alle fasi del motore nei 2 sensi, per poter co¬ 
mandare entrambi Ì sensi di rotazione del motore. 

Nel corso del capitolo vengono esaminati alcuni 
esempi di circuiti di controllo, vantaggi e svantaggi 
di ciascun sistema e difficoltà di realizzazione dal 
punto di vista elettronico. 



Sistema 2 

Si possono ottenere dei passi dì 90'' anche alimen¬ 
tando contemporaneamente 2 avvolgimenti vicini. 1 
punti intennedi 2 e 5 sono sempre collegati al posi¬ 
tivo, gli altri vengono alimentati con la successione: 
1 - 4, 4 - 5, 3 - 6, 6 - 1* Le posizioni del rotore risul¬ 
tano spostate di 45" rispetto a quelle ottenute con il 
1*^ sistetna. Le prestazioni ottenute sono migliori per¬ 
ché ì campi magnetici sono più intensi; tuttavia si può 
notare che, mentre la potenza assorbita raddoppia, il 

campo aumenta solo di per cui il rendimento 

diventa; 

N I 

K, =- 

V vy 


Motore a magnete permanente a 4 posizioni per giro 
Sistema 1 

il sistema più comune per ralimentazìone di questo 
motore è schematizzato in fìg. 16; ì punti intermedi 
2 e 5 sono collegati a massa, il più delLalimentazione 
è collegato in successione ai terminali 1, 4, 3, 6. 
Questa commutazione provoca rotazioni del campo 
statore dì 90" per volta, rotazioni che vengono ripro¬ 
dotte dal magnete rotore NS, 

Occorre osservare che questo schema non corri¬ 
sponde rigorosamente alla realizzazione degli avvolgi¬ 
menti del motore, sia perché non si ha in generale 
una bobina centrata attorno ad un dente dello statore, 
ma un gruppo di avvolgimenti concentrici, sia perché 
sì suddivide Tavv^olglmento dello statore in modo di 
agire simultaneamente su entrambi i poli del magnete. 
Il rendimento di questo sistema dì eccitazione può 
essere valutato calcolato il rapporto tra ampère- 
spra e la potenza assorbita; per una tensione dì ali¬ 
mentazione V, il rapporto è: 

NV/R N 

Ki =-— =- 

VVR V 


inoltre aumenta il riscaldamento del motore. 

Il vantaggio fondamentale dì questo sistema consi¬ 
ste nella sua facilità di realizzazione a partire da un 
commutatore classico del r tipo, aggiungendo una 
semplice rete di diodi (vedi fig, 17), e nelVaumento 
sensibile delle prestazioni del motore. 

Sistema 3^ 

l due primi sistemi esaminati richiedono come lo¬ 
gica di comando una semplice commutazione dì po¬ 
larità della alimentazione di potenza. Esiste un altro 



Fig. 16 - Schema degli avvolgimenti di nn motore MF. 
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sistema dì eccitazione che non utilizza i punti inter¬ 
medi degli avvolgimenti e che può essere schematiz¬ 
zato con il seguente diagramma: 


Dìagraititna 1 


+ 


Fase 1 

1 

3 

Fase 2 

4 

6 

Fase 3 

3 

I 

Fase 4 

6 

4 


Si nota che i passi sono sempre di 90", ma che oc¬ 
corre invertire la corrente in ciascuna bobina ogni 2 
tempi. Un circuito dì questo genere è più diffìcile da 
realizzare, soprattutto se si dispone dì una sola ali¬ 
mentazione di tensione* tuttavia presenta un notevole 
vantaggio, dal punto di vista del rendimento. Infatti* 
chiamata V la tensione applicata airestremità di una 
fase completa si ha: 

V 

-2N 

2R.., 2N 

K3 =-= -- 

V 


2R 

cioè rendimento doppio rispetto al sistema. Sarebbe 
troppo ottimistico concludere a questo punto che si 
può sempre raddoppiare la potenza utile dei motori 
passo-passo 0 magnete permanente; in pratica infatti 
esistono limitazioni dovute a fenomeni di saturazione. 
Al contrario è sempre possibile ottenere prestazioni 
uguali a quelle fomite dal r sistema, con una potenza 
assorbita due volte minore. Questo sistema dì eccita¬ 
zione si dice « bifase »; esso viene particolarmente 
utilizzato quando ìl rendimento è una caratteristica 
importante del sistema (per es.: nel materiale spa¬ 
ziale) oppure quando il riscaldamento del motore de¬ 
ve essere particolarmente limitato, anche questo è il 
caso del vuoto dove non si ha convenzione. 

Sono concepìbili degli altri sistemi di eccitazione 
adatti a fornire passi di 90", ma in generale sono mol¬ 
to più complicati dì quelli accennati in precedenza. 



Fig. 17 - Uno dei tanti &chemi di principio che possono essere 
adottati nel controllo di moiori a 4 fasi 


B) Motori a 4 fasi a 8 posizioni per giro 
Sistema 4 ^ 

Tutti i motori a 4 fasi con passi di 90" possono di¬ 
ventare motori con passi di 45" semplicemente alimen¬ 
tando 2 fasi vicine 1 tempo ogni 2. Per es.^ collegando 
al positivo i punti intermedi 2 e 5, si possono alimen¬ 
tare gli altri punti con una successione del tipo: 1, 
l-h4, 4, 4-F3, 3, 5 + 6, 6, 6+1, 1,... 

Con questo sistema ìl rendimento è difficile da va¬ 
lutare: da un Iato un tempo ogni due il campo statico 
risulta combinazione di 2 campi sfasati di 90", cioè 
uguale a ìl campo sìngolo; dall^altro lato hangolo di 
ritardo al momento del passaggio da un gruppo di av¬ 
volgimenti airaltro è di 45" e non di 90“, cosa che ren¬ 
de i calcoli piuttosto diffìcili. Sperimentalmente si ve¬ 
rifica che; 

a) il rendimento è inferiore ai precedenti sistemi 

b) poiché i passi sono più piccoli si ottiene un nu¬ 
mero di passi per secondo superiore a quello del 
t* sistema, comunque non doppio come ci si po¬ 
trebbe aspettare 

c) la precisione del posizionamento sui passi inter¬ 
medi è inferiore. 

Quest’ultimo punto necessita dì qualche ulteriore 
spegazione. Ci sono infatti due ragioni per questa dimi¬ 
nuzione dì precisione. Innanzitutto le posizioni inter¬ 
medie del campo (1+4, 4 + 3 ecc...) corrispondono 
ad un asse situato tra 2 denti, per lo meno nel caso 
dei pìccoli motori dove lo statore ha pochi denti, per 
cui la posizione delhasse magnetico è meno precisa in 
quanto dipende dairequilibrìo delle^due fasi compo- 
nenti. Inoltre il fatto stesso che due fasi siano alimen¬ 
tate simultaneamente aumenta l’induzione nel rotore 
ed anche le perdite di isteresi dovuta agli spostamenti 
del rotore rispetto alla posizione di equilibrio teorico; 
intorno a questa posizione c'è in pratica una piccola 
zona dì incertezza. 

Per fissare le idee diciamo che un buon motore pas¬ 
so-passo a magnete permanente 4 fasi ha normalmente 
un errore di posizionamento di 2", mentre questo er¬ 
rore può passare a 4" quando sì utilizza Palìmenta- 
zione bifase. 

C) Motore a 3 fasi a riluttanza variabile 

I sistemi di eccitazione utilizzati sono concettual- 
mene sìmili a quelli descritti in precedenza, come ali¬ 
mentazione delle singole fasi in successione* ecc... 

In particolare vediamo che Falimentazione contem¬ 
poranea di 2 avvolgimenti vicini per mezzo di dìodi 
(fig. 18) fornisce prestazioni più elevate, ma rendi¬ 
mento e precisione inferiori con un maggiore consu¬ 
mo di corrente. Ritornando al problema della preci¬ 
sione cominciamo a sottolineare un fatto importante: 
l'aumento delle perdite di isteresi, che si traduce in un 
maggiore errore di posizionamento, presenta il van¬ 
taggio di costituire un fattore di smorzamento delle 
oscillazicni che consente di eliminare le risonanze. 
Questo problema molto importante verrà approfon¬ 
dito in seguito. 

II sistema di alimentazione bifase: 1, 1 + 2, 2, 2 + 3, 
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ecc. consente di raddoppiare il numero dei passi per 
giro e di raddoppiare quasi la frequenza massima di 
funzionamento di motore, 

D) Altri motori 

Esistono dei motori con un numero di avvolgimenti 
più elevato a che necessitano dì sequenze di commuta¬ 
zione alquanto complicate. I principi che devono gui¬ 
dare la scelta di un tipo di commutazione sono sem¬ 
pre i seguenti: 

1) utilizzare a ciascun passo il massimo possibile di 
rame 

2) cercate un buon rendimento delle combinazioni di 
campi che vengono create 

3) non complicare aireccesso la logica di comando 
compromettendone l'afTidabilità. Notiamo tuttavìa 
che il continuo progresso dei circuiti integrati fa¬ 
cilita sempre dì più la realizzazione di logiche 
anche complicate. 

E) Moltiplicazione del numero dei passi 

Per chiudere questo capitolo vogliamo far notare 
che almeno dal punto di vista tecnico è possibile au¬ 
mentare alPìnfmìto il numero di passi per gito di un 
motore passo-passo. Riprendiamo il caso di un motore 
a 4 fasi. Abbiamo già considerato 2 sistemi: ralimen- 
tazione delle fasi in successione, e ralìmentazione del¬ 
le fasi nell’ordine 1, 1+2, 2, 2 + 3. Per aumentare il 
numero dei passi si può Immaginare per es. un altro 
modo applicando le tensioni del seguente diagramma: 


Diagramma 2 

Bobine; 

1 

2 

3 

4 

Fase 1 

V 

0 

0 

0 

Fase 2 

VT 

V-- 

2 

V 

2 

0 

0 

Fase 3 

V 

2 

V 

2 

0 

0 

Fase 4 

0 

V 




Una commutazione di questo tipo fornisce 3 passi 
ogni quarto di giro; altri sistemi con 10 passi per ogni 
quarto di giro possono essere realizzati abbastanza 
facilmente. Con sistemi dì questo tipo i requisiti di 
alimentazione sono alquanto diversi passo per passo: 
in qualche caso la posizione di equilibrio teorico coin¬ 
cide con un dente dello statore fornendo una buona 
precisione dì posizionamento; in altri casi la posizione 
di equilibrio teorico è in un punto intermedio e la 
precisione dipende allora dalla perfetta regolazione 
delle tensioni e dairequilibrìo degli avvolgimenti. 


PRESTAZIONI DEI MOTORI PASSaPASSO 
Le risonanze 

Affrontiamo i problemi più dlMcìlì dal punto di 
vista teorico. Le difficoltà derivano dal fatto che da 
un lato la scrittura delle equazioni è molto delicata 
poiché i fenomeni fisici sono estremamente complessi, 
dall'alto lato le equazioni, una volta scritte, sono mol¬ 
to difficili da risolvere. Inoltre i fenomeni fisici pos¬ 
sono essere molto diversi da un tipo alLaltro di mo¬ 
tore e quindi portare a equazioni differenti. È facile 
notare fenomeni diversi anche in motori apparente¬ 
mente molto simili! 

In questo capìtolo studieremo con qualche dettaglio 
un tipo di motore, cercando di indicare in quale mi¬ 
sura i risultati ottenuti possano essere estesi ad altri 
tipi. Di proposito è stato preso in esame un motore a 
riluttanza variabile il cui funzionamento è molto più 
complicato di quello del motori a magnete permanente. 

I valori numerici introdotti nella trattazione si rife¬ 
riscono al motore SEMI 20.004, le cui specifiche rias^ 
suntive sono: 

Numero di fasi; 3 

Numero di avvolgimenti dello statore: 12 

Numero dei denti del rotore: S 

Numero di passi per giro: 24 

Coppia statica max: 1,5 Kgxm (con 20 n/fase 

alimentati a 23 V) 

Inerzia del rotore: 8,5 g.cm^ 

A) Funzionamento su un passo (motore a vuoto) 
Equazione del movimetito 

L'osservazione sperimentale del movimento del ro¬ 
tore su un passo si può fare facilmente, accoppiando 
airasse del motore un potenziometro e osservando il 
segnale su di un oscilloscopio a memoria; natural¬ 
mente è opportuno scegliere un potenziometro che 


+ 
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Fig. J8 * Un circuito di controllo per motori a tre fasi. 



FIg. 19 - La curva rappresentativa del movimento del motore 
su un solo passo è una tipica oscillazione smorzata. 
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abbia ì^inerzia propria più bassa possibile, in modo 
da non alterare le misurazioni. 

La curva osservata (vedi fìg. 19) è del tipo comune 
a tutti i fenomeni oscillatori smorzati e corrisponde ad 
una equazione del tipo: 

J 0"+ Ka 0^—C + Cr = O 

dove 1 = inerzia del motore 

Ka = coefficiente di smorzamento 
C = coppia motore 
Cr = coppia resistente 

La soluzione di una equazione di questo tipo in¬ 
contra subito notevoli difficoltà, perché è impos* 
sibile da calcolare e molto dii?ìcile valutare e perché 
C non è costante (abbiamo già visto sia per i motori 
MP che RV come la coppia vari durante ciascun 
passo), 

Per questo motivo si fanno delle ipotesi semplifi¬ 
catrici per cercare di arrivare ad una soluzione almeno 
approssimata. 


Studio delPequazione alPorìgine 

Facciamo le seguenti ipotesi semplificatrici: 

a) gli smorzamenti sono trascurabili poiché la velocità 
è molto bassa; 

b) la coppia motore è pressoché costante e propor¬ 
zionale agli ampère spire che percorrono Pavvol- 
gimento, cioè Cmax = pi. 

Nel caso di motori a magnete permanente, Pequa- 
zione diventa 


V 

I0”=Cn:»x = pI = p* — 

R 

da cui: 

1 V 

J 0 =- p—=t^ 

2 R 


quindi la curva del movimento airorigine è una pa¬ 
rabola^ 

Nel caso di motori a riluttanza variabile la costante 
di tempo elettrica non è più trascurabile, per cui la 
equazione diventa: 

V / - Rt \ 


0 



Fig. 20 ' Per studiare Feqttìizione in vidnanza della posizione 
di equilibrio conviene procedere ad un cambiamento di origine 
come qui raffigurato. 


da cui, con alcune approssimazioni. 



Studio dell’equazione in vicinanza della posizione di 
equilìbrio 

Le ipotesi semplificatrici fatte in precedenza non 
sono più valide- Conviene comunque fare un cambia¬ 
mento di origine, spostando lo zero angolare sulla po¬ 
siziona di equilibrio e lo zero dei tempi sul primo 
passaggio nella posizione di equilibrio (vedi fig. 20). 

Nel caso di un motore RV si può ammettere die la 
forza di richiamo sia proporzionale a sen. 0, e la 
coppia durante uno spostamento di 15“ vari da 0 a Cm 
secondo la relazione C = Cm sen 6 0. 

Allora Tequazione diventa: 

V 

J 0 ” = — Cmax sen 0 = — p-sen 6 0 

R 


Anche in questo caso si sono trascurati gli smorza¬ 
menti, anche se in realtà assumono valori notevoli 
data la velocità del rotore; tuttavia anche in questa 
forma molto approssimata, Fequazione è utile per cal¬ 
colare Lordine dì grandezza del periodo delle oscilla¬ 
zione che risulta: 



Cioè il perìodo risulta proporzionale alla radice del- 
rinerzia totale, e inversamente proporzionale alla ten¬ 
sione di alimentazione. 


B) Funzionamento continuato 

Lo studio teorico di un motore passo passo soggetto 
ad un treno di impulsi diviene estremamente difficile. 
Prima di tutto Tequazicme del movimento è compli¬ 
cata dalla successione di accelerazioni a coppia non 
costante; inoltre alcuni fenomeni di origine magnetica, 
dovuti ai funzionamento stesso del motore, compli¬ 
cano anch’essi il calcolo delle coppie istante per 
istante. 

Ciò che si può dire in generale è: 

1) La frequenza di partenza sotto un treno di impulsi 
è inferiore di poco alla frequenza massima che 
può essere ammessa su due passi. 

2) La frequenza massima reversibile è ancora infe¬ 
riore al valore precedente. 

Per esempio per il motore 20.004 la frequenza mas¬ 
sima su due passi è circa di 590 p/s, la frequenza 
massima di partenza è circa di 500 p/s, la frequenza 
massima reversibile è circa 400 p/s, 

C) Le risonanze 

Abbiamo visto in figura 19 la curva tipica del mo¬ 
vimento del rotore di un motore a riluttanza varia¬ 
bile quando compie un solo passo. Se si aspetta che 
il rotore si sia stabilizzato prima di dare un nuovo 
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impulso, il secondo passo riprodurrà esattamente il 
primo; altrimenti occorre tener conto della posizione 
e della velocità del rotore al momento delFimpulso. 

È noto che la posizione corrispondente a passo 
è una posizione critica e che il tempo impiegato per 
raggiungere questa posizione indica in prima appros¬ 
simazione il tempo minimo che deve separare due 
impulsi. Se nel corso delle sue oscillazioni il rotore 
raggiunge questa posizione Vi la durata che separa i 
due passaggi successivi su questa posizione definisce 
una zona di frequenza critica: tutti gli impulsi com¬ 
presi in questa zona faranno spostate il rotore verso 
la posizione occupata in precedenza e non nella sue- 
ce ssi va (cioè il rotore ruota, in senso inverso). In que¬ 
sta zona si dice che il motore è in risonanza. 

Esiste una certa relazione tra la frequenza massima 
e la zona di risonanza; o meglio si mettono in corre¬ 
lazione da una parte il tempo impiegato a raggiungere 
la posizione 1 e la frequenza massima, dall’altra parte 
rintervalìo tra il primo e secondo passaggio nella po¬ 
sizione Vi. 

Questa relazione non è hen definita perché è diffì¬ 
cile calcolare la frequenza massima, tuttavia si può 
dire che il rapporto è in generale di circa 5: cioè un 
motore con una frequenza massima reversibile di 
1000 p/s ha sicuramente una zona dì risonanza in¬ 
torno ai 300 p/s. 

In alcuni casi possono esistere pìii zone di riso¬ 
nanza; certe volte è sufficiente aggiungere un piccolo 
carico di inerzia per allungare lo pseudo periodo dì 
oscillazione e far comparire altre zone di risonanza, 
che risultano tutte spostate verso le frequenze più 
basse, Al contrarlo un carico costituito da una coppia 
resistente pura può perfino eliminare ogni risonanza. 

Questa conclusione si ricollega a quanto già detto 
più volte in precedenza: un aumento eccessivo della 
inerzia è dannoso non solo agli effetti della velocità 
massima, ma anche per la risonanza. 

MEZZI PRATICI PER ELIMINARE 
LE RISONANZE 

Ricordiamo innanzitutto che il rischio dì risonanza 
esiste solo per alcuni tipi di motori, in particolare per 
i moti ri RV a 3 fasi. Lo studio della equazione del 
movimento che ha consentito di comprendere il feno¬ 
meno, permette anche di dedurre i mezzi pratici per 
evitarlo. 

Nelle spiegazioni fornite qui dì seguito si fa Tipo- 
tesi che il motore debba coprire tutta la gamma delle 
frequenze possibili, comprese le zone di risonanza; 
è chiaro che quando un motore lavora ad una fre¬ 
quenza costante lontana dalla zona critica non esì¬ 
stono problemi di questo tipo. 

1) Concezione dei meccanismi 

Lo scopo da raggiungere è essenzialmente quello di 
diminuire il più possibile 1 Inerzia e creare un leggero 
smorzamento. È opportuno Insìstere su questo aspet¬ 
to: meccanismi studiati e progettati tenendo conto di 
questi problemi di cinematica possono presentare qual- 



Fig, 21 - li motore tipo 20-004 più volte citato nel testo^ con il 
relativo circuito di controììo, 

che volta delle inerzie molto più deboli in confronto 
a dei sistemi studiati senza questa preoccupazione, In 
molti casi, infatti, Tinerzia del carico utile riportata 
al motore è molto più debole di quella dei mecca¬ 
nismi di trasmissione; ed è proprio qui che si possono 
avere dei risultati molto differenti. Per esempio un 
riduttore di velocità di rapporto stabilito può essere 
realizzato in modi decisamente diversi per quanto 
riguarda Tinerzia, Come altro esempio si possono ri¬ 
cordare i sistemi a vite senza fine, l quali in generale 
sono convenienti perché danno origine a smorzamenti. 

2) Sistemi di smorzamento meccanici 

Quanto abbiamo detto in precedenza sottintende 
che la coppia resistente è un elemento favorevole al 
buon funzionamento dei motori passo-passo, È più 
esatto dire che il rapporto tra coppia resistente e iner¬ 
zia dei carico deve essere abbastanza elevato, natu¬ 
ralmente senza che la coppia resistente superi la pos¬ 
sibilità del motore, A questo proposito occorre notare 
che una coppia resistente eccessiva alTarresto porteb- 
be dare origine a errori dì posizionameno del motore. 
Nella maggior parte dei casi risulta preferibile utiliz¬ 
zare un ammortizzatore a frizione disposto sulTasse 
del motore; esso è costituito da un disco libero di ruo¬ 
tare sulTasse ma tirato per mezzo di una molla a fri¬ 
zione contro un pezzo fissato rigidamente alTasse. 
Questa concezione è tale che II disco d’inerzia tende 
a creare una coppia resistente ogni volta che sì ha 
un*aoceIerazione del rotore, ma non crea alcuna resi¬ 
stenza a motore fermo, e quindi nessun errore di 
posizionamento. 

La maggior parte dei motori a riluttanza vatiabìla 
possiede una doppia uscita d’albero, dì cui una viene 
solitamente utilizzata per 11 fissaggio dì un ammortiz¬ 
zatore meccanico. Questo metodo fornisce eccellenti 
risultati garantendo uno smorzamento delle oscillazioni 
molto rapido, d’altra parte presenta Ti neon veniente dì 
ridurre la frequenza massima del motore. In alcuni 
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casi molto particolari è stato realizzato un sistema di 
smorzamento riempendo il motore con un fluido di 
viscosità appropriata; ciò complica molto la costru¬ 
zione del motore, ma ha il vantaggio di evitare masse 
supplementari sulla seconda uscita d'albero dei motore. 

5) Sistemi di smorzamento elettrici 

È noto che una parte dello smorzamento proprio 
di un motore proviene dalle perdite di isteresi nel 
rotore. Queste perdite hanno evidentemente un effetto 



Fig. 22 - Un setnplice cfruUìtc « formatore di impuìsi ». VÌÉne 
utilizzato per dare isi segnali di comando ia forma più adatta a 
pilotare il motore. 

sfavorevole sul rendimento del motore, ma un effetto 
favorevole ai fini dello smorzamento perché riducono 
le sovraoscillazionì; m alcuni casi è quindi pensabile 
di eliminare o ridurre le risonanze aumentando arti¬ 
ficialmente le perdite, sia con una scelta appropriata 
del materiale del rotore, sia aumentando la satura¬ 
zione. Questo sistema è già stato esaminato in prece¬ 
denza, quando si è studiata la possibilità di conser¬ 
vare passi identici ma con posizioni sfalsate dì metà 
rispetto al normale, alimentando contemporaneamente 
2 bobine vicine. Si riduce notevolmente il rendimento 
del motore sia al livello del campo creato dallo sta¬ 
tore, sia per Vaumento delle perdite nel rotore, ma si 
realizza in modo semplice e puramente elettrico un 
eccellente smorzamento delle oscillazioni. 

4) Sistemi di smorzamento elettronici 

I sistemi elettronici sono ì più sofisticati ma sono 
gli unici che consentono di ottenere contemporanea¬ 
mente l'eliminazione delle risonanze e il migliora¬ 
mento delle prestazioni di coppia velocità e rendi¬ 
mento. Ci sono due tipi di soluzioni: 

a) Sistemi di recupero di fase - È possibile concepire 
sistemi di commutazione nei quali i punti di salita e 
discesa delle tensioni di alimentazione delle bobine 
non siano perfettamente diritti, è chiaro per esempio 
che se la tensione dì alimentazione di una bobina non 


decresce istantaneamente, sì avrà durante un certo 
tempo una alimentazione simultanea dì due bobine; 
questo riduce la velocità del rotore nel momento in 
cui raggiunge per la prima volta la posizione di equi¬ 
librio. Si ottiene con questo una diminuzione delle 
oscillazioni. 

Dal punto di vista circuitale il sistema descrìtto si 
può ottenere con commutatori a tiristori muniti di un 
condensatore in parallelo su ciascuna fase; il valore di 
questo condensatore determina il tempo di discesa 
della tensione e può essere adattato al carico dì iner¬ 
zia del motore in maniera di regolare lo smorzamento 
al valore minimo necessario. Per esempio con il mo¬ 
tore 20.004 così alimentato è possibile variate il va¬ 
lore dei condensatori da 5 a tOO MF e di ottenere 
risultati eccellenti con carichi di inerzia molto diffe¬ 
renti. 

b) Sistemi a frenaggio - lì metodo precedente pre¬ 
senta ancora Finconveniente di ridurre la velocità mas¬ 
sima del motore. Sì possono realizzare invece circuiti 
di comando ìn cui Falìmentazìone dì una fase (fase 1) 
viene interrotta per un tempo molto breve nel momen¬ 
to in cui il motore sì avvicina per la prima volta alla 
posizione d^equilibrio. Durante questa breve interru¬ 
zione si alimenta bruscamente la fase precedente (fa¬ 
se 0), cioè quella corrispondente alla posizione che 
il rotore sta abbandonando. Ciò assicura un frenaggio 
dei rotore e impedisce di oltrepassare la posizione dì 
equilibrio; successivamente a questo breve tempo d| 
frenaggio viene rìalimentata la fase 1 per cui il rotore 
risulta perfettamente bloccato nella sua posizione di 
equilibrio. Con un sistema di questo genere è anche 
possibile fornire una sovralimentazione alFinizio di 
ogni impulso (o realizzare una alimentazione in cor¬ 
rente) che consenta di raggiungere frequenze di fun¬ 
zionamento molto elevate con assenza totale di riso¬ 
nanza. Un circuito elettronico dì questo genere, che 
una volta poteva essere difficile da realizzare, si può 
ora fare con un piccolo numero di circuiti integrati; 
esso viene normalmente utilizzato nei casi dove è ne¬ 
cessario garantire posizionamenti precisi con assenza 
di oscillazioni per esempio nei lettori di nastro, per¬ 
foratori di schede, unità con testine di scrittura, 

INFLUENZA DELLE CONDIZIONI 
DI UTILIZZAZIONE 

L'inerzia e la coppia 

Quando si parla di coppia resistente applicata ad 
un motore passo-passo bisogna ricordare che con que¬ 
sta unica definizione si comprendono 2 fenomeni piut¬ 
tosto diversi: da una parte la coppia resistente dovuta 
al lavoro del motore, dalFaltra parte la coppia dovuta 
alle variazioni di velocità delle inerzie. La prima cop¬ 
pia è una grandezza conosciuta e facilmente misura¬ 
bile; la seconda dipende dall'inerzia, ma anche dalle 
accelerazioni, ed abbiamo già visto come queste gran¬ 
dezze siano legate da un'equazione differenziale piut¬ 
tosto complicata. È necessario perciò scomporre la 
coppia nelle sue componenti, che vengono meglio trat¬ 
tate separatamene. Proprio per questa ragione ì c> 
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struttori forniscono abitualmente delle curve-frequen¬ 
ze-coppia, corrispondenti alle prestazioni massime del 
motore; la coppia presa in esame in questi casi è sem¬ 
pre la coppia resistente* Facciamo notare che le curve 
citate corrispondono in genere ad una inerzia ben de¬ 
terminata dovuta al sistema di misura; essa viene scel¬ 
ta normalmente di valore inferiore a quella del rotore. 
Quando 11 motore viene utilizzato con uninerzia 
esterna diversa occorre calcolare la nuova curva ca¬ 
ratteristica corrispondente. Questo può essere fatto dal 
costruttore, oppure sì possono impiegare delle formule 
di approssimazione dedotte daU'equazione del movi¬ 
mento, Per quanto riguarda i motori MP, per cui abbia¬ 
mo visto che la costante di tempo elettrica è piccola 
rispetto alla costante di tempo meccanica* si può am¬ 
mettere per una coppia resistente fissa che la frequen¬ 
za di utilizzazione è inversamente proporzionale alla 
radice quadrata dell’inerzia totale delle masse in mo¬ 
vimento, cioè l'inerzia del rotore più rinerzia del ca¬ 
rico. Conoscendo l'inerzia del rotore e quella del si¬ 
stema utilizzato per determinare la curva caratteristica 
e infine Tmerzia del carico* è possibile calcolare la fre¬ 
quenza massima di lavoro* 

Nel caso di motori RV, e più generalmente dì mo¬ 
tori molto rapidi, la più semplice formula di appros¬ 
simazione consiste nel calcolare la radice cubica del- 
rinerzia totale. Naturalmente è possibile calcolare 
delle formule più complicate e più vicine al valore 
reale, ma in questi casi intervengono un gran numero 
di parametri e i calcoli diventano molto più difficili. 
Confermiamo che Tesperienza pratica dimostra la buo¬ 
na validità delle due formule di approssimazione so¬ 
pra citate, specialmente nel caso di coppie deboli e 
frequenze elevate* Inoltre Tappiicazione di queste for¬ 
mule dimostra che* qualsiasi sia il carico d*inerzia, 
esiste sempre una zona di frequenza in cui il motore 
può essere utilizzato. Non bisogna dimenticare comun¬ 
que che Tinerzia ha una influenza molto sfavorevole 
sulTamplezza delle oscillazioni, cioè sull ^estensione ed 
il numero delle zone di risonanza; in conclusione è 
sempre raccomandabile ridurre II più possibile la 
inerzia. 

Utilizzazione dì un riduttore 

Un riduttore dì rapporto R moltipllca la coppia 
utilizzabile per questo valore R e divide Tinerzia ri¬ 
portata sul motore x È dunque evidente che un ri¬ 
duttore dì velocità migliora notevolmente il funziona¬ 
mento di un motore passo-passo, sia aumentando la 
massima frequenza di lavoro, sia inducendo Tampiez- 
za delle oscillazioni. Queste proprietà sono evidente¬ 
mente do\iite al fatto che il passo alTuscita del ridut¬ 
tore è anch’esso ridotto e Tinerzia è ridotta. 

In certi casi, quindi* può essere conveniente effet¬ 
tuare più passi invece di uno per ottenere lo sposta¬ 
mento voluto. Ciò implica la necessità di inviare più 
impulsi, ma è noto che si possono facilmente costruire 
dei moltiplicatori che generano treni di impulsi ogni 
volta che ricevono un impulso pilota dalTestemo, 

In pratica è importante osservare che la costruzione 


di un riduttore per motori passo-passo deve essere 
eseguita in base a 2 criteri fondamentali: 

1) il riduttore deve essere sovradimensionato rispetto 
alla coppia utilizzata per tener conto degl; choc 
ripetuti cui sono sottoposti gli ingranaggi; 

2) il riduttore deve avere una inerzia propria la più 
bassa possibile. 

Queste due esigenze contradittorle implicano la ODn- 
cezione di riduttori molto particolari. Una ulteriore 
difficoltà è spesso la necessità di utilizzare rapporti di 



Figr 23 - Un esempio di drcvito per comando in « survdùcità * 
TCaiizzaio dalla SFM7, 

riduzione esatti* tali da fornire un passo ben determi¬ 
nato alTuscita, mentre la maggior parte dei riduttori 
in commercio fornisce solo dei rapporti approssimati. 
Per es. se si desidera accoppiare un codificatore ango¬ 
lare a 1024 punti con un motore passo-passo a 24 po¬ 
sizioni per giro* è necessario utilizzare un rapporto dì 
riduzione esatto dì 1024 : 24 cioè 128 : 3, Se poi si 
pensa che in un caso del genere le posizioni dei passo 
alTuscita devono essere rigorosamente equidistanti, si 
può capire come la costruzione di riduttori per motori 
passo-passo esìge una cura molto particolare. 

Rischi dì inversione di senso 

Quando abbiamo esaminato Ì1 funzionamento di un 
motore passo-passo a 3 fasi* abbiamo fatto notare che 
ogni dente del rotore è sottoposto alle attrazioni anta¬ 
goniste di avvolgimenti statorici, e che questo dente 
si sposta verso Tavvolgimento più vicino, corrispon¬ 
dente ad un passo di 15', mentre in partenza distava 
di 30' dall'altro avvolgimento. Teoricamente si può 
capire che un motore caricato con una inerzia consi¬ 
derevole può muoversi a una velocità doppia in senso 
inverso rispetto agli impulsi di comando. Può acca¬ 
dere per es. che un motore con una notevole inerzia 
arrivi bruscamente su un blocco meccanico e che lo 
choc sia sufficiente a invertire il senso di rotazione; 
lo stesso può accadere se si produce bruscamente una 
coppia antagonista. 
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Il fenomeno è molto raro, tuttavia in certe applica- 
zioni critiche che prevedono choc violenti, come ì si¬ 
stemi di asservimento aereonautici, occorre tener con¬ 
to di questa pur rara possibilità e utilizzare meccani¬ 
smi di trasmissione non reversibile come per es.: un 
primo stadio dì riduzione a mota e vite. 

Modificazione della costante di tempo elettrica 

L 

La misura della costante dì tempo eletrica - 

R 

è piuttosto difficile; infatti essa varia durante ciascun 
passo. Questo fenomeno che à stato trascurato nei cal¬ 
coli precedenti complica ancora di più la teoria del 
funzionamento dei motori passo-passo. Molto sempli¬ 
cemente si può dire che ogni resistenza aggiunta in 
serie agli avvolgimenti provoca una riduzione di que¬ 
sta costante di tempo e di conseguenza un aumento 
delle prestazioni in velocità. Logicamente questo au¬ 
mento di resistenze va compensato con un aumento 
della tensione di alimentazione del motore. Inoltre 
una resistenza in serie significa consumo di potenza 
al di fuori del motore; si potrebbe quindi aspettare 
lin rendimento di potenza nettamente inferiore mal¬ 
grado un miglioramento delle prestazioni del motore 
stesso. In pratica il fenomeno è più complicato. L'au¬ 
mento delle prestazioni in vicinanza della frequenza 
massima è tale da conservare 11 rendimento globale; 
d'altra parte nell'utilizzazione alle basse frequenze è 
evidente che il guadagno sulla costante di tempo non 
compensa il consumo di potenza airestemo. 

Ripetiamo comunque che tutte le volte in cui si è 
interessati essenzialmente alle prestazioni di un mo¬ 
tore senza essere limitati dalla potenza assorbita, la 
aggiunta di una resistenza serie con aumento della ten¬ 
sione tale da conservare gli stessi ampère-spire, porta 
ad un aumeno spettacolare delle prestazioni del mo¬ 
tore, Per es, il motore 20-010 ha normalmente una fre¬ 
quenza massima di 450 passi/sec*: con una resistenza 
di 5 n in serie con il comune alle 5 fasi e l'aumento 
della tensione di alimentazione del 50% si raggiunge 
una frequenza massima di 800 passì/sec. Anche la 
potenza massima fornita dal motore, cioè il prodotto 
coppia media x velocità media, risulta raddoppiato. 

Alimentazione in corrente 

Con un'alimentazione in corrente la commutazione 
non si fa più a tensione costante, ma a corrente co¬ 
stante. È evidente che questa tecnica si avvicina molto 
alla precedente; anch'essa richiede tensioni di alimen¬ 
tazione più elevate di quelle normalmente utilizzate. 

Allo stato attuale della tecnica elettronica l’alimen¬ 
tazione in corrente presenta una complessità maggiore 
e soprattutto ha l'inconveniente di richiedere un con¬ 
trollore speciale per ciascun motore adatto alllnten- 
sità che deve trasmettere, inoltre per una alimenta¬ 
zione in tensione un solo controllore è capace di co¬ 
mandare molti tipi di motori. 


CONSIGLI PRATICI PER IL CALCOLO 
DELL'INERZIA 

a) Inerzia di un cilindro cavo, ruotante attorno al 
proprio asse 

Se Io spessore del cilindro è trascurabile si ha 
1 = MR dove M è espresso in grammi dalla stessa 
cifra che indica il peso, R è in cm ed I in g.cm^ 

b) Inerzia di un disco o cilindro pieno, ruotante 
attorno al proprio asse 

In questo caso I = MR^ 

c) Inerzie di un sistema ruota e vite 

Inerzia della vite: come nel caso b). 

Inerzia della mota: ugualmente come nel caso b), 
ma prima di aggiungere questo valore airinerzia della 
vite, dividere per il quadrato del rapporto di riduzione 
tra ruota e vite, 

d) Inerzia di una cremagliera 

Se M è la massa della cremagliera (e del sistema 
ad essa collegato) ed R il raggio del pignone di tra¬ 
scinamento, si ha: I = MR^ 

e) Inerzia di sistemi più complessi 

In generale si cerca di scomporre il sistema in ele¬ 
menti più semplici, tali da poter essere riportati ai 
calcoli precedenti; è raro trovare dei casi dove il pro¬ 
blema non può essere semplificato. A volte conclusi i 
calcoli può capitare di accorgersi che l'inerzia degli 
organi dì trasmissione è molto più elevata deH'inerzia 
del carico utile; in questi casi occorre ristudiare il 
sistema in maniera da ridurre l'inerzia al minimo, 

Fifté 


Avvertiamo i lettori che la trattaiiono matematica di questo 
capitolo è stara volutamente semplificata. Gli interessati po¬ 
tranno nchiedere il testo originale alla S.G.E. . ITALIANA ^ 
Via Gluk 55 - 20125 MILANO 


ADDESTRAMENTO SPECIALIZZATO 
SUI CALCOLATORI PER STUDENTI EUROPEI 

Un centro iondìnese di addestramento sui calcolatori 
specializzato neU'addestramento del personale per com¬ 
piti particolari nel settore dei calcolatori, ha messo ora 
le sue attrezzature a disposizione di studenti di ogni 
parte d'Europa. 

Un portavoce di London Computer Operators Training 
Ltd., ritiene che il Centro possa svolgere un servizio 
molto necessario per t^uei paesi europei le cui attrez¬ 
zature di addestramento sui calcolatori sono limitate. 
« Abbiamo già studenti delta Germania Federale, dei 
Paesi Bassi^ greci e ciprioti che vengono qui dopo ayer 
appreso per caso che possediamo le attrezzature che 
possono interessarli. Convinti delPesistenza di una 
esigenza, abbiamo deciso di ampliare ulteriormente le 
nostre attività *. 
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AMPUFRATOK 
PER TENSnM GONflIUE 

STABILIZZATO 

a cura dì BJJM. OVERGOOR ACHOPPER 


Si descrìve ii progetto di un amplificatore per tensioni contìnue stabilizza¬ 
to a chopper. L'esigenza di un tale amplificatore fe sentita p^colarmcnte 
nei campi della strumentazione e nel controllo dei processi industriali. 


nnanzitutto faremo delle 
T brevi considerazioni sut 
problemi inerenti airatnpli- 
ficazione di deboli tensioni conti¬ 


nue. La necessità dì amplificare ten¬ 
sioni continue di livello estrema¬ 
mente basso è una esigenza richie¬ 
sta nei campì della strumentazione 
generale e nei controlli industriali. 
Si deve infatti tener presente che 
per poter misurare una tensione 
continua proveniente da qualsiasi 
tipo di trasduttore (trasduttori di 
temperatura, di pressione, di spo¬ 
stamento ecc.) è necessario che la 
tensione prodotta dal trasduttore 
(che noi indicheremo con Vj) pri¬ 
ma di poter essere misurata venga 
portata ad un livello molto più ele¬ 
vato (che noi indicheremo con il 
simbolo Vhj) . Si deve tener presente 
però che in questi casi Tamplificato- 
re che ha il compito di amplificare 
la suddetta tensione continua Vi 
produce per se stesso una tensione 
cosiddetta di offset Vgf che in gene¬ 
rale influisce in senso negativo sul¬ 
la accuratezza della misura. L'in¬ 
fluenza che la tensione di offset Vof 
ha sulla tensione dì uscita continua 
amplificata da misurare è regola¬ 
ta dalla seguente formula; 


Vg = Gv (Vi + Vgf) 


Nella quale Gv indica il guada¬ 
gno in tensione dell'amplificatore . 

Da questa formula si vede che 
la tensione di offset V^f s’immagina 
sìa presente airìngresso dell'amplifi¬ 
catore, A sua volta, la tensione di 
offset VtHf può essere suddivisa in 
una forza elettromotrice offset Eof 
ed in una corrente di offset lof, que¬ 
st'ultima moltiplicata per la resi¬ 
stenza interna Rs del generatore. 
Pertanto, come indicato in fìg. 1, 
la tensione dì offset risulterà forma¬ 
ta dalie seguenti componenti: 

Vof = Egf + lùf.Rs 



Fig. 1 ' elettrico d^U^ìttgres^ 

deWamptlficatore. Le dei vari para¬ 
metri sono iUusfraie nel testo^ 


Criteri per la scelta del tipo 
di amplificatore da impiegare 

L'ampUficatore che deve essere 
usato può essere scelto fra due 
gruppi principali di amplificatori: 
e cioè amplificatori accoppiati in 
corrente continua (che possono es¬ 
sere equipaggiati con transistori bi¬ 
polari oppure con transistori FET 
in amplificatori operazionali) e am¬ 
plificatori parametricì (amplificatori 
cioè a dielettrico e amplificatori in 
corrente continua stabilizzati a 
chopper). La forza elettromotrice di 
offset Egf di quest'ultimo gruppo dì 
amplificatori ammonta a circa 1 cen¬ 
tesimo, la loro corrente di offset Lf 
va da un decimo ad un millesimo 
della Eof e della W rispettiva del 
primo gruppo di amplificatori. Ol¬ 
tre a ciò, la deriva dì E^f e Lf pro¬ 
dotta dalla temperatura ha un va¬ 
lore molto più basso in questo se¬ 
condo gruppo di amplificatori. 

Le prerogative dì quest'ultimi 




1 2 3 i 5 

Fig. 2 ^ a blocchi ddVamplifìcatore in continiui mbUizzato a chopper. 
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Fig. 3 - Schema elettrico completo detVampìificiitOTe in continua stcbiUzzatù a chopper. 


gruppo di amplificatori in corrente 
continua evidentemente facilitano la 
scelta per il nostro caso, tenendo 
inoltre presente il fatto che gli am¬ 
plificatori in corrente continua sta¬ 
bilizzati a chopper sono più facili 
da realizzare. 

Principio di funzionamento 

di un amplificatore c.c, stabilizzato 

a chopper 

In linea generale, un amplificato¬ 
re in corrente continua stabilizzato 
a chopper è costituito da 5 stadi 
più uno stadio oscillatore la cui na¬ 
tura non è vincolante agli effetti del 
funzionamento di tutto il sistema. 

In fig. 2 è riportato uno schema a 
blocchi indicante il principio di fun¬ 
zionamento deiramplifìcatore in 
corrente continua stabilizzato a 
chopper. Il primo stadio (1) è co¬ 
stituito dal chopper vero e proprio, 
e cioè, da un dispositivo on-off 
(che funziona cioè da interruttore) 
e che ha il compito di trasformare 
la tensione continua da misurare 


in una tensione ad onda quadra a- 
vente un'ampiezza metà della ten¬ 
sione continua da misurare. 

Lo stadio (2) è costituito da un 
amplificatore in corrente alternata il 
cui compito è quello di amplificare 
la tensione ad onda quadra prodot¬ 
ta dallo stadio dei chopper (1) ; 
questo stadio viene disaccoppiato 
per ciò che riguarda la componente 
continua collegandolo allo stadio 
(1) e allo stadio (5) mediante con¬ 
densatori. 

Lo stadio (3) è lo stadio del 
demodulatore e provvede a conver¬ 
tire la tensione ad onda quadra am¬ 
plificata in una tensione continua 
proporzionale alla tensione di In¬ 
gresso Vi prodotta dal trasduttore, 
e cioè alla tensione continua a bas¬ 
so livello che si vuole misurare. 
Questo stadio del demodulatore di 
solito è costituito da un dispositivo 
on-off (e cioè anche questo un in¬ 
terruttore) comandato in sincroni¬ 
smo con Tinterruttore del chopper: 
e per far ciò è sufficiente che un 
oscillatore comandi contemporanea¬ 


mente sia io stadio (1) che lo sta¬ 
dio (3)* Tra Taltro questo sistema 
di comando sincronizzato di questi 
due stadi ha il vantaggio che la po¬ 
larità dell'uscita in corrente conti¬ 
nua è determinata dalla polarità 
della tensione di ingresso Vi per cui 
è possibile applicare una controrea¬ 
zione generale. 

Lo stadio (4) è costituito da un 
filtro passa-basso che ha il compito 
di rimuovete la frequenza di fun¬ 
zionamento del chopper e le relati¬ 
ve armoniche. 

Lo stadio (5) è un amplificatore 
in corrente continua il cui compito 
è quello di trasformate Timpeden- 
za del demodulatore (filtro passa- 
basso) dal suo valore caratteristico 
elevato ad un valore di impedenza 
più basso. 

In fig. 3 è riportato lo schema 
elettrico completo delLamplificatore 
in corrente continua stabilizzato. Il 
chopper è costituito da due transi¬ 
stori MOST BSV81 indicati nello 
schema con TRi e TR 2 . MOST si¬ 
gnifica Metal Oxide Silicon Transì- 
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stor. Questi due transistori sono co¬ 
mandati da tensioni ad onda quadra 
applicate alle rispettive gate (por¬ 
te) in maniera tale che quando TRi 
conduce (on), TRj risulta bloccato 
(off) e viceversap La sorgente (s) 
di TRi costituisce ^ingresso delLam- 
plifìcatore che non in verte mentre 
la sorgente di TRi costituisce Tin- 
gresso che non inveite e viene usa¬ 
to per la controreazione generale. 
La resistenza sorgente-drain di un 
transistore BSV81 è inferiore a 100 
n nella condizione di conduzione; 
essa invece diventa superiore ad 1 
on nella condizione di non condu¬ 
zione con una tensione tra gate e 
sorgente rispettivamente di 0 V e 
— 5 V. Il chopper, come abbiamo 
visto, trasforma qualsiasi tensione 
continua applicata al suo ingresso 
in una tensione alternata avente 
un*ampiezza metà della tensione 
continua applicata all’ingresso. Ciò 
si verifica quando; 

RlRb » 1/fe 
e 

Cg » Ci 

dove 

Ri è la resistenza d’ingresso e Ci 
è la capacità di ingresso deirampli- 
fìcatore in alternata, mentre è la 
frequenza di funzionamento del 
chopper. 

Per un tempo dì non conduzione 
(off-time) uguale al tempo di con¬ 
duzione (on-time), e nel caso in 
cui Ci 4: Cb e fcCsRi > 1, l'impe¬ 
denza d’ingresso Rin delPamplifica- 
tore in corrente continua stabiliz¬ 
zato a chopper è determinata dalla 
impedenza d’ingresso delPamplifica- 
tore in alternata secondo la seguen¬ 
te relazione: 

1 1 

■ - =-1- Cifc 

Rln 'l'Ri 

Nel caso in cui Ri = 1 MH, CI 
= 10 pF, Cs = 100 nF e fc = 1 
kHz, l’impedenza di ingresso Rm 
avrà un valore pressoché dì 4 Mfl. 
Un valore così elevato di Rin po¬ 
trebbe essere ottenuto Impiegando 
come stadio dì ingresso In alterna¬ 
ta un transistore FET montato in 
circuito <c source foMower » (analo¬ 
go al collegamento « emitter follo- 
wer » per ì transistori bipolari). 


d 






Fig. 4 ' dì ingombro e coUegameniì agii elàiirodi nei iransistore MOST 

BSV81. 


Un siffatto ingresso oltre ad avere 
una resistenza Rt elevata avrebbe 
anche una bassa cifra dì rumore. 

Siccome Pimpedenza della sor¬ 
gente (che precede il filtro passa- 
basso) deU'aniplificatore in corren¬ 
te continua è elevata, la tensione di 
offset e la relativa deriva termica 
delPamplificatore in continua risul¬ 
terà anche essa piuttosto elevata 
(rispettivamente 50 mV e 50 |jiV/ 
"C)* Siccome il contributo alla for¬ 
za elettromotrice di offset da 
parte dell’amplificatore in continua 
stabilizzato a chopper, è dato divì¬ 
dendo la tensione di offset comples¬ 
siva delì’ampliftcatore ìn continua 
per il guadagno complessivo degli 
stadi precedenti, è evidente che 
questo guadagno deve avere un va¬ 
lore il più elevato possibile. 

Nel nostro caso questo guadagno 
è dato da 250 (primo stadio in al¬ 
ternata) X 60 (secondo stadio in al¬ 
ternata) X 0,67 (demodulatore), va¬ 
le a dire, un guadagno di 10.0(K) 


volte e pertanto. Il contributo dato 
dairamplifìcatore ìn contìnua stabi¬ 
lizzato a chopper nei confronti del¬ 
la forza elettromotrice Eof ammon¬ 
ta a circa 5 iaV mentre nei confron¬ 
ti della deriva termica di E^f tale 
contributo è di 5 nV/”C. 

Tra gli amplificatori operaziona¬ 
li rispettivamente Ui e U: (entram¬ 
bi un TAA521) viene usato un ac¬ 
coppiamento in alternata; ciò allo 
scopo di eliminare il rumore di bas¬ 
sa frequenza prodotto dagli stadi 
che precedono Famplìficatore ope¬ 
razionale Uj. 

Il transistore MOST fìSVSl 
(TRi) che funziona da demodula¬ 
tore è comandato in fase, e cioè ìn 
perfetto sincronismo con la commu¬ 
tazione del transistore TRi, anch^es- 
so un BSV81. Il suo campo di fun¬ 
zionamento dinamico è compreso 
tra+lOVe^— 5V nella suppo¬ 
sizione che il substrato risulti colle¬ 
gato al gate. Il limite negativo dì 
questo gamma è determinato dal 
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Fìgr 6 - rfi ingombro e collegamenti agli elettrodi nel diodo al silicio 

a velodlè elevate BAW 62. 


B 



Fig. 7 - Schema elettrico delFamplificatore operazionale TAA521. 



Fig. 8 - Dimensioni di ingombro e cotlegamenti agli elettrodi nslFampIificatore ope¬ 
razionali integrato TAÀ 521. 


valore minimo scelto per la tensio¬ 
ne di gate, e cioè da ^5 V e dal 
diodo substratO’drain (si tenga pre¬ 
sente che un transistore MOST con 
canale N ha un substrato di tipo 
P); i! limite positivo di detta gam¬ 
ma è invece dato dal picco di ten¬ 
sione ripetitivo applicato al gaie li- 
spetto alle tensioni degli altri termi¬ 
nali* Il resistore Ris protegge il tran¬ 
sistore TPLf (demodulatore) contro 
eventuali valori elevati di corrente 
di drain prodotti da improvvisi au¬ 
menti del livello di uscita delTam- 
plificatore in alternata. 

Il filtro passa-basso R 17 /CJ 9 che 
livella Tonduìazione ad I kHz pre¬ 
sente alVuscita del demodulatore ha 
anche il compito di « formare » la 
caratteristica di frequenza di tutto 
Tamplificatore in contìnua stabiliz¬ 
zato a chopper. La sua costante di 
tempo RC è 1^2 sj ciò significa che 
il suo punto a — 3 dB sì trova a 
0,13 Hz mentre il suo roll-off è 6 
dB/ottava fino a 300 Hz (appros¬ 
simativamente un terzo della fre¬ 
quenza di lavoro del chopper f^) * 

Affinché il guadagno di tensione 
ad anello aperto e l'impedenza dì 
uscita in continua deìramplificato- 
re stabilizzato a chopper posseg¬ 
gano i valori richiesti rispettiva¬ 
mente di 20 X 10* <106 dB) e 0,1 
n, si è fissato a 20 il guadagno di 
tensione delPampIificatore in conti¬ 
nua, e ciò, si è potuto effettuare 
scegliendo opportunamente i valori 
dei resistori di controreazione ri¬ 
spettivamente R 2 ] e Ra- 

Il roll-off di 6 dB/ottava si esten¬ 
de tra 0,13 Hz a circa 300 Hz; in 
corrispondenza di quest'ultimo valo¬ 
re di frequenza, il guadagno di ten¬ 
sione ad anello aperto è 39 dB* Per 
valori dì frequenza più elevati il 
roll-off tende ad aumentare in quan¬ 
to si avvicina alla frequenza dì la¬ 
voro del chopper. 

Feoomeiii di instabilità non do¬ 
vrebbero verificarsi purché si fac¬ 
cia attenzione che la controreazio¬ 
ne complessiva non produca una 
diminuzione del guadagno ad anel¬ 
lo chiuso tale che quest ^ultimo non 
scenda al disotto di 39 dB. Un va¬ 
lore di tutta sicurezza per il gua¬ 
dagno è rappresentato da 45 dB, in 
corrispondenza del quale il fattore 
di controreazione risulta 45 “ 106 
= — 61 dB, vale a dire, meno dei- 
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ri% del guadagno di tensione ad 
anello aperto. 

L’offset viene ridotto al minimo 
nella seguente maniera: per ridutre 
al minimo la componente di offset 
lof* il condensatore Ci viene rego^ 
lato per una eguale tensione di off¬ 
set Vof, su due differenti valori di 
impendenza della sorgente dei se¬ 
gnali vale a dire, per — 10 kfì 
e per Rs = 0 fi (vedi fi£. 5) . La 
tensione di offset Vof viene inoltre 
ulteriormente ridotta mediante op- 
portuna regolazione di Ras median¬ 
te il quale sì riesce ad introdurre 
una tensione compcnsatrice di off* 
set dell’ordine di Ì0 mV alLìngres- 
so delLamplificatore in contìnua. 

Dati tecnici aoinmari 
dì alcuni componenti impiegati 

Il transistore BSV81 è ad effetto 
di campo con gate isolata e con ca¬ 
nale dì tipo N> Ha un contenitore 
metallico del tipo TO-72 ed ha il 
« substrato » collegato al conteni¬ 
tore. È un transistore particolar¬ 
mente adatto per essere impiegato 


in circuiti chopper, e in generale 
in tutti quei circuiti che necessitano 
dì un « interruttore » veramente ef¬ 
ficiente ^ questo transistore infatti 
quando conduce (interruttore chiu¬ 
so) ha una resistenza tra drain e 
sorgente estremamente bassa; men¬ 
tre quando non conduce (interrut¬ 
tore aperto), la resistenza tra drain 
e sorgente è molto elevata. Anche 
le capacità di reazione sono basse. 
Per evitare che l’accumulazione di 
cariche statiche possano danneggia¬ 
re il gate durante il trasporto o la 
manipolazione di questo transistore, 
tutti i terminali del medesimo sono 
circondati da un piccolo anello di 
gomma conduttiva il quale natural¬ 
mente dovrà essere eliminato al mo¬ 
mento del montaggio del transisto¬ 
re nel circuito. In fìg. 4 è riporta¬ 
to il simbolo le dimensioni in mil¬ 
lìmetri e i terminali di collegamen¬ 
to di questo transistore mentre in 
fìg. 5 è riportata una tìpica fami¬ 
glia dì curve caratteristiche di que¬ 
sto transistore. 

11 BAW62 è un diodo al silicio 


planare epitassiale ad elevata velo¬ 
cità in un contenitore DO-35. 

In fig. 6 sono riportate le dimen¬ 
sioni di ingombro per ì collegamen¬ 
ti degli elettrodi di questo diodo. Tl 
catodo è indicato con un puntino 
colorato oppure con una striscia 
colorata. 

Il TAA521 è un circuito integra¬ 
to monolitico al silicio contenente 
un amplificatore operazionale di cui 
In fig. 7 è riportato lo schema elet¬ 
trico, Questo amplificatore opera¬ 
zionale possiede un guadagno ele¬ 
vato, una tensione di offset bassa, 
una impedenza di ingresso eleva¬ 
ta e una variazione della tensione 
di uscita abbastanza ampia mentre 
la dissipazione è bassa. 11 circuito 
può lavorare da 0 a 70 *C. In fig, 8 
è riportato il contenitore (che è un 
TO-^9) dove sono indicati, con ri¬ 
ferimento allo schema elettrico 7, i 
terminali dì collegamento. 

Questi semiconduttori sono di 
produzione Philips e possono esse¬ 
re reperiti presso i centri commer¬ 
ciali della G.B.C. 


MODULI DI VISUALIZZAZIONE NUMERICA 

La ditta Elesfa s.rA., V.le Gittlio Cesare 20, 22109 Como, comunica 
Vimmissìone sul mercato dei nuovi moduli AM 11, ài nuova costru¬ 
zione. Si tratta di una custodia in materia plastica, contenente un 
circuito stampato estraibile, che supporta un tubo visualizzatore 
con il suo circuito di decodifica e di amplificazione. 

Due linguette laterali ad incastro permettono un rapido e semplice 
montaggio anche su pannelli frontali, mentre un fitiro rosso attenua 
la luminosità dei tubi indicatori. 

1 terminali sono del tipo a saldare o « wire-wrap » e pertneitono un 
cablaggio semplice ed una manutenzione rapida. 

Questi moduli sono destinati alla 'msualizzazione numerica di se¬ 
gnali, trasmessi in codice BCD {1-2-4-8), Sono compatibili con la 
logica TTL {iivello -t- SV) nelle seguenti condizioni: 
stato L (logico 1): 2,4 .,.., 5V 

stato O {logico 0..... A- 0,4 V 

I singoli moduli possono essere incastrati uno nell'altro in modo da 
formare blocchi con più cifre. 

I singoli blocchi possono essere distanziati fra di loro con sociali 
accessori £ anche possibile accoppiarli con interi blocchi di com¬ 
mutatori rotativi (di preselezione). 

I moduli « cifra » dispongono di un^uscita che permette di sopprì¬ 
mere il segno (±) nel caso che la visualizzazione Ìndichi lo zero 
(polarità nulla). 

Questi elementi permettono di visualizzare dati éisponibiU nei si¬ 
stemi numerici, alfine di controllare Levoluzione dei parametri trat¬ 
tati e di ripeterli a distanza (per es. in sale di comando centraliz¬ 
zate). 

1 blocchi di visualizzazione possono essere impiegati anche per 
^equipaggiamento di strumenti di misura, di voltmetri numerici, di 
centrali di misurazione, programmatori, ecc. Il loro impiego si dif¬ 
fonde sempre più nelle applicazioni industriali grazie alle loro pre¬ 
stazioni ed alla facilità di lettura delle cifre. 
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QUADRUPUCATORE 
n TRACCE 

PER OSCILLOSCOPI 

CON AMPLIFICAZIONE DI C.C. 


dì B. DOLLEN 



1 quadmplicatore può esse¬ 
re collegato ad un oscillo¬ 
scopio a traccia sìngola 
mettendolo in grado di dare 4 trac- 
ce indipendenti sulFasse Y oppure 
una coppia dì tracce XY senza per¬ 
dere sensibilità e Taccopp[amento 
diretto. Tutte le tracce possono es¬ 
sere posizionate in qualsiasi punto 
dello schermo e non esiste alcuna 
interazione tra di esse. Il principio 
del quadruplicatore si fonda sulla 
possibilità di camplonate in succes¬ 
sione quattro segnali di ingresso 
per mezzo di porte commutate da 
un contatore ad anello a circuito 
JK flip-flop, I segnali d'ingresso 
vengono selezionati in successione 
(quadruplicazione vera e propria o 
« quad mode ») oppure a due alla 
volta (doppia coppia o « dual-pair 
mode ») ad una frequenza che può 
giungere fino a 2 MHz. 

La fig. 1 indica due metodi di 
campionatura per quattro ingressi 
Y in quadruplicazione. In Fig. l(a) 
un oscillatore separato senza rela¬ 
zione di fase con il segnale coman¬ 
da il contatore ad anello e produce 
l’apertura di ciascuna delle quattro 
porte in successione. Tenendo con¬ 
to che la frequenza di prelievo dei 
campioni di segnale non è in rajh 
porto armonico con quella di scan¬ 


sione orizzontale le figure dei sin¬ 
goli segnali appariranno come con¬ 
tìnue sullo schermo. La qualità dì 
queste immagini dipende dalla bon¬ 
tà del segnale di commutazione ret¬ 
tangolare che deve avere fianchi 
quanto più rìpidi possibile ma an¬ 
che dall'assenza di fenomeni di 
undersboot negli amplificatori del- 
roscilloscopio* Rimane tuttavia dif¬ 
ficile eliminare la sovrapposizione 
di tracce con sensibilità elevate 
dell'oscilloscopio e la comparsa dì 
tracce brillanti dovute al tempo fini¬ 
to di salita e discesa del segnale dì 
commutazione a frequenze che su¬ 
perino i 100 kHz. 

Un risultato di gran lunga miglio¬ 
re alle elevate velocità dì commuta¬ 
zione può essere ottenuto utilizzan¬ 
do per un segnale Finterà andata 
della base dei tempi provocando il 
passaggio al segnale successivo me¬ 
diante il ritorno (fly-back). Un 
esempio di questa situazione è rap¬ 
presentato in Fig. Kb). Nel caso 
descritto ora eventuali effetti di 
transitori nocivi rimangono relegati 
ai limiti dello schermo a differenza 
di quanto si verifica nel primo caso. 
Può tuttavìa accadere di trovare di¬ 
scontinuità nelle tracce quando il 
tempo di commutazione ed i ritardi 
di propagazione sono superiori ai 


tempi del ritorno delle X oltre ad 
uno sfarfallio (flicker) al disotto dei . 

5 ns/cm, con gradi medi di persi- ( 

stenza del deposito fluorescente sul- | 

lo schermo, dovuto alTlnevitabile 
divisione per quattro dei tempi di¬ 
sponibili per ogni singolo segnale. 

Lo schema a blocchi del quadru¬ 
plicatore è dato nella Fig. 2, 1 se¬ 
gnali sono applicati a 4 preamplifi- \ 
catori identici dopo essere passati * 
attraverso altrettanti attenuatori do¬ 
tati di reti dì compensazione. Cia¬ 
scun preamplificatore ha l'ingresso 
a FET, un guadagno totale di 
due, una bassa impedenza di uscita 
ed un selettore di uscite a collega¬ 
mento metallicamente continuo. Il 
selettore a quattro posizioni S] per¬ 
mette di prelevare il segnale dì sin¬ 
cronismo al Fuse ita di ogni pream¬ 
plificatore prima che esso entri nel¬ 
le porte. Le porte sono operate dal 
contatore ad anello in una sequen¬ 
za predisposta manualmente me¬ 
diante il selettore Sj, con sei posi¬ 
zioni corrispondenti ad altrettante 
frequenze generate da un oscillato¬ 
re di onde rettangolari. Mediante 
Si si possono anche utilizzare i se¬ 
gnali di un generatore Schmitt pilo¬ 
tato dal segnale della base dei tem¬ 
pi. La vasta scelta di frequenze as¬ 
sicura la possibilità di non cadere 
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risponde ad una chiusura della 
porta. Ogni diodo può essere rap¬ 
presentato da un pìccolo conden¬ 
satore di circa 3 pF in serie-paral¬ 
lelo con Tingresso, ruscita, Ri ed 
Ri. Questo sia pur piccolo valore 
di Capacità è il responsabile di un 
certo grado di intermodulazione al¬ 
le alte frequenze in ingresso. Come 
ordine di grandezza sì tratta dì cir¬ 
ca il 10% ad 8 MHz. La Fig. 4 
rappresenta la sequenza dei segnali 
nelle due diverse disposizioni: co¬ 
me quadruplicatore ed a doppia 
coppia. 


Il contatore ad anello 

Compito del contatore ad anello 
nel circuito di Fig, 5 è il trasferi¬ 
mento di un impulso o di un treno 


di impulsi da sinistra a destra in 
successione da A a D quando vie¬ 
ne sottoposto all^azìone di trigger 
dei segnali rettangolari. 

Una breve descrizione del flip- 
flop IK aiuterà a seguire la catena 
di eventi che si verificano nel con¬ 
tatore ad anello- Ogni elemento JK 
è costituito da ingressi [ e K che 
alimentano un bistabile principale 
che a sua volta alimenta un bista- 
bile secondario avente le uscite 

Q e Q. In corrispondenza della 
parte positiva del segnale rettan¬ 
golare i bis labili principale e secon¬ 
dario risultano in izialmente scon¬ 
nessi tra di loro per cui Ifinfor- 
mazione presente ai terminali J e 
K lo è anche e solo nel bistabile 
principale. In corrispondenza del 
fianco posteriore del segnale rettan- 


su valori in rapporto armonico con 
la frequenza di quest'ultimo. 


Operazione elettronica delle porte 

Il circuito dì principio di una 
porta a quattro diodi del quadrupli¬ 
catore è dato in Fig. 3. Quando gli 
impulsi diventano positivi tutti i 
quattro diodi conducono, cosi Ri 
ed Ri risultano connessi al percor¬ 
so del segnale- Il segnale d’ingresso 
non comanda l'uscita della porta ma 
semplicemente permette ad Ri e Ri 
di « innalzare » od n abbassare » i 
terminali di uscita. Realizzando la 
condizione per cui R| = R 2 = Ri 
la massima ampiezza a cui la por¬ 
ta potrà dare consenso o dissenso 
sarà pari alla metà deH'ampiezza 
del segnale rettangolare con il qua¬ 
le la porta stessa è operata- Al di 
sopra di tale ampiezza il segnale 
andrà inevitabilmente incontro a 
una tosatura del valori eccedenti. 
Quando la porta è aperta il segna¬ 
le passa dall'ingresso airusclta pra¬ 
ticamente senza variazione nel suo 
livello c.c. e con un’attenuazione 
assolutamente trascurabile- 

Quando il segnale rettangolare 
diventa negativo tutti i diodi ven¬ 
gono resi non conduttori e ciò cor* 



(b) 



Fig. I - Come si presenta FosciUogramma a quattro tracce^ (a) eqn H sistema di 
campionatura senza relazione di fase con il segnale, (b) con la commutazione ag¬ 
ganciata allo sìt^eep. 
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Ffg. 2 - Schema a bhccHi del quadruplicatore in posizione di quadraplicaziofié. 


gelare 1 terminali J e K vengono 
dapprima isolati dal bistabile prin¬ 
cipale e Successivamente Tinforma- 
zione passa da questo al seconda¬ 
rio comparendo poi in Q e Q. 

Nel contatore ad anello di Fig, 
5 ciascun elemento JK assumerà lo 
stato deirjK che gli sta di fronte 
alla fine deirimpulso rettangolare* 
Nel frattempo F]K che Io precede 
avrà modificato il suo stato a sua 
volta in risposta a quello che gli 
sta di fronte. 

Lo scopo degli ingressi di prese- 
lezione Cpreset} e di cancellazione 
(clear) è di annullare gli impulsi 
rettangolari e di mantenere il bi- 
stabile secondario in una condi¬ 


zione nota. Con la preselezione a 
massa Q viene mantenuto in con¬ 
dizione di conduzione e Q è pure 
mantenuto in conduzione dalFin- 
gresso di cancellazione. Nel conta¬ 
tore ad anello gli impulsi rettango¬ 
lari sono continui ed il modo di 
funzionamento viene dapprima pre¬ 
disposto da Sì (Fig. 5) e quindi at¬ 
tuato da Sa* Se Si è posto nella 
condizione di quadruplicazione 
mentre il contatore ad anello sta 
funzionando, tutte le uscite da A a 
D vengono bloccate non appena 
viene premuto Si con A in condizio¬ 
ne di erogazione (circa 4 V) e B, 
Cj D nella condizione opposta 
(circa 0,2 V). Appena Si viene ri¬ 


lasciato il primo impulso trasferirà 
la condizione di A a B e quindi 
di B a C e di C a D al ricevimen¬ 
to dei successivi. Se S| è posiziona¬ 
to in corrispondenza del funziona¬ 
mento a doppia coppia la tensione 
di 4 V è presente contemporanea¬ 
mente in A e C e quella di 0,2 V 
in B e D. Abbandonando S 2 il pri¬ 
mo impulso in arrivo sposterà la 
condizione di A e C in B e D, il 
Successivo ripristinerà la condizio¬ 
ne iniziale in A e C e così via. 

Preamplifìcatore 

Negli schemi seguenti i compo¬ 
nenti del quadruplicatore sono con¬ 
trassegnati con la stessa lettera del 
canale a cui appartengono* I com¬ 
ponenti comuni a tutti i canali so¬ 
no senza suffisso. 

Il circuito del preamplificatore 
di Fig. 6 ha attenuatori di ingresso 
progettati per un’impedenza dì cir¬ 
ca 3 Mn. con 10 pF in paralle¬ 
lo più ancora 5 pF di capacità pa¬ 
rassita di cablaggio. L’errore mas¬ 
simo è di ± 33 % facendo uso dì 
resistor! selezionati al 2% da quel¬ 
li prodotti con tolleranza di ± 5% . 
Nella scelta del rapporti di attenua¬ 
zione è stata tenuta presente l’op¬ 
portunità di raggiungere la più am¬ 
pia gamma di regolazione possibile 
con sei posizioni soltanto. Con la 
sensibilità dell’oscilloscopio regola¬ 
ta per 100 mV/cm ogni ingresso 
del quadruplicatore potrà mettere 
a disposizione sensibilità di 50, 
100, 500 mV/cm, 1, 5, 10 V/cm. 

La sezione di Fig. 6 deiramplift- 
catore utilizza una reazione nega¬ 
tiva in c*c. derivata in parallelo 
ed iniettata in serie, controllata da 
che consente di mantenere il 
guadagno sotto il valore di 2 e ri¬ 
duce rìmpedenza di uscita a meno 
di 100 n. Uno shunt capacitivo 
nella rete di controreazione (Ciu e 
Cka con Taiuto di C15) mettendo 
a massa le frequenze elevate man¬ 
tiene costante il guadagno fino a 5 
MHz. 

11 regolatore del preamplificatore 
Rwa idealmente dovrebbe consenti¬ 
re la regolazione della tensione di 
collettore di Tri senza influenzare 
il guadagno ma in pratica si verifi¬ 
cano delle attenuazioni con varia¬ 
zioni di tensione superiori a —4 V: 
questo inconveniente si manifestp 
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tuttavia soltanto con oscilloscopi 
con scale verticali da 10 cm quan- 
do la sensibilità sia regolata per 
1 V/cm. 

Porte del quadruplicatore 

Si è già detto che Tampiezza 
deirimpulso per le porte deve su¬ 
perare la massima ampiezza del se¬ 
gnale se si vuole evitare la tosatu¬ 
ra di quest'ultimo. Inoltre una gran¬ 
de ampiezza deirimpulso permette 
di ottenere una commutazione più 
netta. Nei circuito di Fig. 7 le por¬ 
te a diodi sono commutate dalla 
coppia di transistori Tr^ e Tr^ con 
la base di ogni transistore pilotata 

dalie uscite Q e Q del contatore 
ad anello in modo da disporre di 
ampiezze degli impulsi più di due 
volte superiori alla massima am¬ 
piezza del segnale. 

Poiché la necessità di apertura e 
chiusura molto rapide delle porte 
è principalmente dettata dal pìc¬ 
colissimo tempo di ritorno della 
traccia quando si opera con oscillo¬ 
grammi alternati, bisogna conside¬ 
rare che tali tempi non debbano 
essere superiori a 300 ns quando 
il tempo dello sweep sia di 50 
n$/cm 0 più. In questo circuito si 
ottengono appunto tempi di aper¬ 
tura e chiusura deirordine di gran¬ 
dezza richiesto, tuttavia questi tem¬ 
pi possono essere ancora dimezzati 
omettendo ì resistori R^s ed Rjs che 
servono come protezione del circui¬ 
to integrato come indicato in Fig. 8. 



Fig. 3 - Schema di una porta. Il segnale 
in ingresso è conlroUato dagli impulsi 
che comandano la porta. 


uscite del contatore ad anello; è 
indispensabile non dimenticare que¬ 
sta eventualità. 11 transistore Trj 
in Fig. 8 fornisce al contatore ad 
anello una tensione grossolanamen¬ 
te stabilizzata di +5 V con rife¬ 
riménto alla linea a —12 V. Se 
il contatore ad anello del quadra- 
plicatore fosse sensibile agli impul¬ 
si dì disturbo esso tenderebbe ad 
assumere un comportamento incon¬ 
trollato durante Fuso, provocando 
errate commutazioni delle porte in 
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porla a|:»eri^ 

schermo 

1 

A 

>^1 

2 

B 


3 

C 


4 

0 

1^4 


— 

acquefiza- 

--— 1 - 

3Drta aperta schermo 

1 

A,C 


2 

8,D 



Fig. 4 - Sequenza delle commutazioni nel funzionamento in quadruplicazione ed a 
doppia coppia. 


Contatore ad anello e generatore 
di segnali rettangolari 

In fig, 8 la massa del, flip-flop 
è connessa alla linea a —12 V an¬ 
ziché a terra per consentire un col- 
legamento diretto tra il contatore 
ad anello ed i transistori di com¬ 
mutazione delle porte. Questo ac¬ 
corgimento permette Fuso del qua- 
druplicatore con Oscilloscopi dotati 
di tubi a lunga persistenza per con¬ 
sentire Fesame di tracce a bassissi¬ 
ma frequenza di campionatura. Oc¬ 
corre comunque tenere presente che 
Feliminazione dei resi stori R^s ed 
RsÉ per migliorare i tempi .di com¬ 
mutazione delle porte può determi¬ 
nare la quasi certa distruzione dei 
circuiti integrati nel caso di un 
accidentale contatto a terra delle 
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sequenze errate, I semiconduttori 
della famiglia 74N richiedono dei 
tempi di salita e discesa dei segnali 
rettangolari inferiori almeno a 150ns 
per essere ragionevolmente im¬ 
muni dagli effetti dei disturbi. Ol¬ 
tre a ciò è bene che gli impulsi 
provengano da una sorgente a bas¬ 
sa impedenza con una logica 0 in¬ 
feriore a 0,4 V ed una logica 1 
superiore a 2,4 V. Queste condi¬ 
zioni sono verificate nel circuito di 
Fig. 8. 1 transistori ausiliari Tr^ e 
Trr assicurano, con il collegamen¬ 
to in emitter-follower, una bassa 
impedenza e forniscono logiche 0 
ed 1 rispettivamente di 0^ e 4^5 V 
quando siano adeguatamente pi¬ 
lotati da un generatore di onda qua¬ 
dra o da un circuito di Schmitt. 11 
transistore 2N3702 usato per Tr? si 
satura intorno ai 0,2 V. 

L^oscillatore di onda quadra di 
soluzione poco convenzionale in¬ 
dicato in Fig. 8 offre i seguenti 
vantaggi in confronto di un normale 
multivibratore astabile: tempi pres¬ 
soché identici sia di salita che di 
discesa entrambi inferiori a 150 ns 
e selezione delle frequenze median¬ 
te singoli condensatori* Il potenzio¬ 


metro R41 regola il rapporto dì 
spaziatura. 

Il circuito di Schmitt è previsto 
per funzionare oltre ì 2 MHz. In 
esso il condensatore C24 differen¬ 
zia il dente di sega e fornisce un 
impulso avente un andamento mol¬ 
to ripido nel senso delle tensioni 
negative. Tale impulso viene rica¬ 
vato dalia parte di fly-back del se¬ 
gnale dell’asse dei tempi. Il colle¬ 
gamento tra rosei lloscopio ed il po¬ 
tenziometro R42 può essere con¬ 
venientemente realizzato derivando 
il segnale da una placca di de¬ 
flessione dell'asse X ponendo in 
serie un resistere da 33 kfl ed 
un condensatore di isolamento da 
100 nF* In ogni caso disponendo 
di un oscilloscopio a transistori è 
preferibile eliminare il resistere e 
collegarsi direttamente alla parte a 
bassa tensione del generatore det¬ 
rasse dei tempi. 

Costruzione 

Tutta la parte di cablaggio rela¬ 
tiva ai segnali ed i collegamenti di 
uscita dal contatore ad anello devo¬ 
no essere tenuti quanto più corti 
possìbile. Analogamente bisogna 


procedere per la derivazione dal- 
Tasse dei tempi al circuito di 
Schmitt. È naturalmente indispen¬ 
sabile schermare il preampllfìcatore 
in corrispondenza degli ingressi e 
gli attenuatori per evitare capta¬ 
zioni di bum e transitori vaganti* 
I circuiti delle Figg* 6. 7 ed 8 
possono essere montati su pannelli 
separati e collocati molto vicini ai 
rispettivi commutatori manuali. 

I condensatori Cu, Cn, C 22 e 
Ca sono ceramici a disco, C» in 
poliestere, C 29 -C 32 sono elettrolìtici, 
tutti gli altri condensatori fissi so¬ 
no in polistirolo. 1 trimmers usati 
negli attenuatori e nel preampiifi- 
catore possono essere sia in cerami¬ 
ca che isolati in aria ma non assolu¬ 
tamente in mica. Tutti i resìstori 
ad eccezione di quelli al 2% ad os¬ 
sidi metallici ed ad alta stabilità 
usati negli attenuatori, possono es¬ 
sere del tipo normale da 0,5 W con 
tolleranza del 10%. I regolatori 
R] 9 , R 41 ed Rij possono essere del 
tipo subminiatura non protetti. 

Alimentazione 

II quadruplicatore deve essere 
dotato di un alimentatore stabiliz¬ 
zato a 12-0-12 V in grado di ero¬ 
gare 200 mA. In mancanza di un 
alimentatore con queste caratteri¬ 
stiche si possono usare, con risultati 
accettabili, due batterie a secco da 
12 V shuntate ciascuna da un con¬ 
densatore da 2.500 Esse con¬ 
sentiranno una prova iniziale con 
risultati tuttavia di scarsa preci¬ 
sione. 

T aratura 

Disponendo di generatori audio, 
a radiofrequenza e di onde quadre 
la taratura del quadruplicatore è 
rapida ed accurata. In mancanza dì 
questi strumenti semplici oscillato¬ 
ri possono essere facilmente costrui¬ 
ti. Essi devono fornire segnali si¬ 
nusoidali di 1 kHz e 5 MHz ed 
onde quadre di 1 kHz* Come at¬ 
tenuatori dì uscita possono essere 
usati per questi generatori dei nor¬ 
mali potenziometri a strato di gra¬ 
fite con il cursore shuntato a massa 
da un resistere da 100 fi solo 
nel caso dell’oscillatore per 5 MHz* 

Il primo esame deve permettere 
di verificare il perfetto funziona- 
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mento del quadmplicatote sia nel’ 
la quadruplicazione vera e propria 
che nella disposizione a doppia cop- 
pia. Per il momento si può trascu¬ 
rare Tentìtà dello spostamento del¬ 
le tracce dato da R«a-d in quanto 
esso dipende dal guadagno del pre- 
amplificatore. 

Connettere poi il quadmpllcato- 
re airoscilloscopio come indicato 
in Fig, 9. Inviare un segnale si¬ 
nusoidale di 1 kHz e regolare Tam- 
piezza deirimmagine per un valore 
di 4 era picco-picco. Regolare gli 
attenuatori del quadrupli calore per 
1 V/cm e commutare Tingresso del- 
roscilloscopio suiruscìta del qua¬ 
druplica tor e. Regolare Rj?a d fino ad 
ottenere quattro segnali tutti di 4 
cm di ampiezza picco-picco, È uti¬ 
le in questo caso sovrapporre le 
quattro immagini per realizzare la 
uniformità dei guadagni. Assicu¬ 
rarsi inoltre che i regolatori R^a-e 
riescano a spostare le rispettive 


tracce fuori dallo schermo quando 
la sensibilità delFoscilloscopio sia 
regolata per 1 V/cm. 

Regolare ora gli attenuatori del 
quadruplicatore per 0^5 V/cm ed 
iniettare un segnale di 5 MHz pro¬ 
veniente da una sorgente a bassa 
impedenza nell’ingresso delFoscil- 
loscopìo, Regolare la sensibilità di 
quest'ultioio per un'ampiezza del- 
rimmagine dì 2 cm piccopicco. 
Spostare ora il segnale del genera¬ 
tore > senza variarne l'ampiezza, al- 
Tingresso del quadruplicatore con¬ 
nesso all'oscilloscopio e regolare i 
trimmers Ci^a-d fino ad ottenere 
identiche forme d’onda di 4 cm di 
ampiezza picco-picco. Se la banda 
di uniforme amplificazione dello 
oscilloscopio non giunge a 5 MHz, 
cosicché non sia possibile ottenere 
immagini di questa ampiezza, di¬ 
venta necessario ripetere Topera- 
zione con ampiezze minori od im¬ 
piegare frequenze più basse. 


La prova finale prevede l'uso 
di un generatore di onde quadre 
per la taratura dei condensatori ai 
fini di ottenere la miglior risposta 
possibile. Con gli attenuatori del 
quadruplicatore a 0,5 V/cm appli¬ 
care un'onda quadra di 1 kHz di 
circa 1 V alle entrate A - D e rc- 
goìare la sensibilità dell'oscillosco¬ 
pio per un'immagine di 4 cm pic¬ 
co-picco, Nell'ipotesi che l'oscillo¬ 
scopio si comporti correttamente 
non si dovrebbero notare fenome¬ 
ni di undershoot od overshoot e la 
immagine deve apparire come in 
Fig, 9, Spostare ora i commutatori 
degli attenuatori ad 1 V/cm ed au¬ 
mentare l'ampiezza del segnale fi¬ 
no ad avere ancora un'immagine di 
4 cm piccO’picco. Regolando i con¬ 
densatori CjA.D si ottiene una cor¬ 
retta forma d'onda. Il medesimo 
procedimento deve essere ripetuto 
per le rimanenti posizioni dell'at- 
tenuatore agendo sui trimmers re- 
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Fig. 9 - Disposizione per la taratura del quadruplkatore. Le forme d'onda mostrano 
gli effetti delle regolaziom effettuate sui condensatori degli attenuatori. 


1 alivi (CUa d * Cta-:»)- Sarà necessa¬ 
rio aumentare la sensibilità deiro- 
scìlloscopio per avere immagini di 
dimensioni adeguate qualora venis¬ 
sero raggiunti gli estremi delle pos¬ 
sibilità di regolazione degli attenua¬ 
tori. 


Uso del quadruplicatore 

Non ci sono praticamente vantag¬ 
gi nel tentare di operare con sensi¬ 
bilità deiroscìlloscopio inferiori a 
30 mV/cm in quanto intervengono 
inconvenienti nella stabilità e qua¬ 
lità dell'immagine. D'altra parte si 


hanno sensibili distorsioni quando 
la sensibilità delFoscilloscopio sìa 
regolata per valori più alti di 1 
V/cm. Si tenga presente che con 
sensibilità deiroscìlloscopio com¬ 
prese tra iOO mV/cm ed 1 V/cm 
gli attenuatori del quadruplicatore 
consentono di disporre di sensibilità 
comprese tra 50 mV/cm e 100 
V/cm e questo dovrebbe essere suf¬ 
ficiente per la grandissima maggio¬ 
ranza degli scopi di laboratorio. 

Il sovraccarico del preaniplifica- 
tore ha inizio a tensioni di ingres¬ 
so che superino di cinque volte la 
regolazione in V/cm degli attenua¬ 
tori* Inoltre si può andare incontro 
alla distruzione del FET quando ci 
si avvicina a 50 V/cm. Occorre 
fare molta attenzione quando sì 
opera con le massime attenuazioni 
e si usano quindi segnali superiori 
a 20 V in ingresso. 

Con qualunque commutatore e- 
lettronico rimangono sempre dei 
dubbi circa la possibilità di ottene¬ 
re corrette relazioni di fase tra i 
singoli segnali* Operare coti ìl si¬ 
stema a tracce alternate è più con¬ 
veniente quando si abbia necessità 
di utilizzare una vasta gamma di 
velocità di scansione per l'asse dei 
tempi. Si hanno inoltre immagini di 
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(A) Commutazione a tracce aìtcrnate con un asse dei tempi di 100 ns/cm senza cùncelhzione del ritorno (fly-back) - (fi; 
Conseguenza deirazione di chopping ira canali a 150 kHz con una sensibilità deiVosciUoscapio di ldd mV/cm - (C) Te¬ 
stimonianza delVottima conservazione delia fase tra quattro di ingresso semplki con frequenza di 8 MHz dopo un'ac¬ 

curata regolazione dei ccntrolto delTasse dei tempL La frequenza di commutazione è di soli 500“ Hz - (D) Esempio di fun¬ 
zionamento a doppia coppia con simulazione dì computer ana'.ogico di un'osciiiazione smorzata. La traccia superiore rappre¬ 
senta il decremenfo esponenziale deii’ampiezza in coordinate rettangolari, quella inferiore la stessa in coordinate polari. - 
(E) Uscite da un circuito integrato nelVoperazione di quadruplicazionet frequenza delTùnda quadra IO kHz, asse dei tempi 
80 \x$/cm, frequenza di comrnuiazìone 500 Hz. - (Ff Come in (E) con frequenza del^onda quadra di S MHz, asse dei tempi 
100 ns/cm; beuché sia prossimo ai limiti di risposta delFosdlloscopio li quadrupììcatore mantiene una buona correlazione 
tra i tempi di apertura e chiusura. 


qualità decisamente migliore ma iti 
corrispondenza delle basse frequen¬ 
ze audio e delle più elevate radio- 
frequenze bisogna mettere in con¬ 
to importanti errori di fase, D^altra 
parte l'impiego del sistema a cam¬ 
pionatura dei segnali assicura una 
perfetta relazione di fase nei limiti 
in cui la frequenza di campiona¬ 
tura sia sensibilmente superiore a 
quella dì scansione orizzontale co¬ 
prendo la gamma di frequenza fi¬ 
no ad alcune centinaia dì kHz. 

Un’accurata regolazione della sta¬ 
bilità della base dei tempi e del 
triggers permetterà di ridurre gli 
errori di fase tra segnali dì frequen¬ 
za elevata a pochi gradi soltanto. 
L'accorgimento migliore consiste 
nel collegare tra dì loro gli ingres¬ 
si del quadruplicatore e neli’iniet- 
tare un unico segnale derivando un 
segnale di sincronismo da una delle 
uscite del preamplifìcatore. 


Caratteristiche 
di ciascun canale 
Impedenza d’ingresso 
Risposta in frequenza 
Tempo di salita 
I ntermodulazion i 
tra I canali 


3Miì a 15 pF 

lineare da ex. a 5 MHz, —3 dB a 8 MHz 

< lo ns 

< 0,15% a 100 kHz 

< 4,5% a 4 MHz 

< 10% a 8 MHz 


Massima uscita 

Spostamento della traccia 
Errore delTattenuatore 
Gamma dell'attenuatore 
Deriva termica 
Deriva tra i canali 
Rumorosità di traccia 


5 V su 100 kXl (come quadruplicatore) 
e su 5 kfi (con doppia coppia) 

± 6V 
± 5,3% 

0,5 -■1,5 - 10 - 50 - 100 V/cm 
3 mV/"C a regime 
0,5 mV/*C 

circa 2 mV secondo Toscilioscopio 
ed il cablaggio 


Campionature 

Frequenza di commutazione 0,5 - 1,5 - 5 - 15 - 50 - 150 kHz 
Massima frequenza 2 MHz secondo il tempo di fly-back 

con tracce alternate 
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TELEVISIONE A COLORI 

di r^ni CADOVIC 

perte nona 11 

ricevitore 

tvc 

IL CONTROLLO AUTOMATICO DEL GUADAGNO 
DELL’AMPLIFICATORE F.l. E DELL’AMPLIFICATORE R.F. 
DEL SELETTORE DI CANALI 


Abbiamo dedicato un articolo al controllo automatico 
del guadagno (CaA.G.) perchè dal punto di vista del 
servizio sappiamo quante difficoltà incontri il tecnico 
quando s’imbatte in un circuito C.A.G, che non fun¬ 
ziona a dovere. Dopo aver richiamato alla mente il 
principio usato per controllare l’ampUficazione di uno 
stadio amplificatore a transistore, si danno alcune rego¬ 
le pratiche per Vindividuazlone del guasti e per la 
corretta messa a punto di un circuito C.A.G, 


I sistema usato per controllare il guadagno 
deiramplìficatore Fd. e deirampìificatore 
R.F. del selettore di canali dì un televisore a 
colori non differisce sostanzialmente da quello già In 
uso nei televisori in bianco e nero. 

È la tensione C.A.G. di cui abbiamo avuto occasione 
di parlare più volte, che provvede a far variare II 
guadagno di questi due amplificatori. 11 circuito del 
C.A.G, è dimensionato in maniera da mantenere alla 



uscita del rivelatore video un livello di segnale co¬ 
stante indipendentemente dalla variazione del livello 
del segnale in antenna. 

Principio di funzionamento 
del controllo dd C.A.G. 

In fig. 77 è riportato in uno schema a blocchi, il siste¬ 
ma dì formazione della tensione C.A.G. e gli stadi 
amplificatori sui quali essa agisce. 

Il segnale video rivelato viene portato tramite uno 
stadio « emitter follower » ad un sistema di rivela¬ 
zione di picco aH’uscita del quale sono presenti solo 
i segnali di sincronismo, il livello dei quali, com’è no¬ 
to, viene assunto come livello del segnale video rice¬ 
vuto. L’estrazione di questi sincronismi dal segnale 
video è ottenuta mediante un impulso di ritorno di ri¬ 
ga che « apre » il rivelatore (gate) solo quando sono 
presenti ì segnali di sincronismo. Seguono reti di spia¬ 
namento di questi segnali tendenti ad ottenere da essi 
una tensione continua (C.A.G.) che solitamente viene 
amplificata da un amplificatore in corrente continua 
e successivamente applicata sìa al V stadio, ampliti- 
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catore F.L sia, tramite tina rete ritardatrice, allo stadio 
amplificatore R.F. del selettore di canali, 
i sistemi attualmente in uso per controllare il guada¬ 
gno di un transistore sono essenzialmente due* noti 
come sistema inverso e sistema diretto. Il loro modo 
di funzionamento appare chiaro con riferimento alla 
fìg. 78* nella quale è indicato l'andamento del guada¬ 
gno (hfc) di un transistore (per es* i tipi BF 196 o 
BF 167) in funzione della corrente di collettore (h) 
n transistore di cuj si vuol regolare il guadagno viene 
polarizzato in maniera da lavorare sul punto A della 
curva corrispondente al massimo guadagno che esso 
può dare, 

Il circuito di formazione della tensione del C.A,G. 
può essere dimensionato in maniera che ad un aumen¬ 
to del segnale in antenna corrisponda un aumento del¬ 
la tensione del (tensione positiva) oppure una 

sua diminuzione (tensione negativa) * 

Nel primo caso si parla di sistema di controllo diretto 
e dalla curva di fig. 78 si vede che ad un aumento del¬ 
la tensione C,A.G. che* a sua volta, dà luogo ad un 
corrispondente aumento della corrente di collettore I„ 
corrisponde una diminuzione del guadagno del tran¬ 
sistore che riporta in questo modo il segnale video del 
rivelatore sul livello standard. 

Nel secondo caso si parla di un sistema di controllo 
inverso e dalla curva si vede che anche in questo 
caso una diminuzione della tensione C.A,G., e di con¬ 
seguenza una diminuzione della corrente di collettore 
fa diminuire 1 amplificazione (hfe) del transistore]; in 
questo caso, a causa della elevata pendenza della cur¬ 
va, il sistema dì regolazione è più critico. Nei televisori 
sia bianco e nero che a colori viene usato di solito il 
sistema di controllo diretto, e per essere sicuri del suo 
funzionamento si fa lavorare il transistore non proprio 
sulla vetta della curva (punto A) ma sul punto B 
della medesima. 

Esempio di sistema di formazione 
della tensione C.A.G, 

È riportato in fig. 79, 

II transistore che produce la tensione C.A.G. è il pri¬ 
mo transistore a sinistra, cioè 11 BC129A (T204} il 
quale viene polarizzato mediante il potenziometro 
trimmer R232 da 5 kn in maniera da dare un^uscita 
solo in presenza degli impulsi di sincronismo del segna¬ 
le video; quest’ultimo proviene dal collettore di uno 
stadio dell'amplificatore di luminanza Y (TI04) e 
viene applicato alla base mentre gii impulsi di ritorno 


di riga che pervengono tramite il condensatore C 226 
da 6.800 pF collegato ad una presa del trasformatore 
di riga vengono applicati al collettore. Evidentemente 
li transistore T 204 condurrà* e cioè, sarà in grado di 
produrre la tensione C.A.G. soltanto quando saranno 
presenti entrambi questi due segnali, e cioè, il segna- 
le di sincronismo dì riga e Timpulso di ritorno dì riga. 
Come si vede* questo stadio produttore della tensione 
C.A.G. non differisce come funzionamento dell’analo¬ 
go a valvole che il tecnico conosce perché già da 
molti anni impiegato nei ricevitori bianco c nero 
(C.A.G, gated). 

II diodo D 202 (AA135) posto in serie al circuito del 
collettore di T 204 serve a tenere lontano da quest*ulti- 
mo la parte negativa delFìmpulso (differenziato) di ri¬ 
torno di riga prelevato dal trasformatore di riga. E' per¬ 
tanto un diodo di protezione. Regolato opportuna¬ 
mente il potenziometro trimmer R 232 da 5 ka in 
maniera che il transistore conduca soltanto in presenza 
delFimpulso di sincronismo succederà che al colletto¬ 
re del medesimo avremo una tensione la cui ampiezza 
tenderà a diminuire via via che aumenta il segnale ap¬ 
plicato airingresso (sistema di controllo C.A.G, in¬ 
verso). II condensatore elettrolitico C 224 da 5 p,F 
ha il compito di livellare la tensione C,A.G. presente 
sul collettore del transistore T 204, e nello stesso tem¬ 
po determinare la costante di tempo del C.A.G, 

II transistore che segue, e cioè T 203 (BC129A), la¬ 
vora in un circuito emettitore comune c serve esclusi¬ 
vamente ad invertire la polarità della tensione C.A.G. 
prodotta da T 204; in pratica la tensione C.A.G. ca¬ 
rica piu 0 meno Ì1 secondo elettrolitico C222 da 50 
fiF a seconda delFampìezza dei segnale presente in 
anténna. Questa tensione C.A.G. livellata* presente ai 
capi di C 222, viene applicata, come risulta dallo sche¬ 
ma di fig. 79 alla resistenza R104 posta all’ingresso 
del primo stadio del Fa m pi ideatore F.I. Quando la 
tensione C.A.G, supera la tensione presente nel punto 
dì collegamento dei resistor! R 237 (82 £1) e R 227 
(820 O), il diodo-soglia D 205 (AA133) comincia 
a condurre ed in questo modo viene applicata al transi¬ 
store di ingresso F.I„ tramite ìi partitore di tensione 
formato da R 222 (68 fi) e R 223 (470 H) una ridot¬ 
ta tensione di correzione. 

La tensione C.A.G. per Famplìficatore R.F. del selet¬ 
tore di canali viene prelevata dall’emettitore del tran¬ 
sistore T 203. Il transistore amplificatore R.,F del 
^lettore viene regolato in guadagno della tensione 
C.A,G. con lo stesso sistema di regolazione usato per 
il transistore di ingresso dell’amplificatore F.I. (tran- 


Fig. 77 - Schema a bhcchi dei 
sisiema di controllo deirampUfi- 
cazione degli amplificatori R.F. 
del selettore di canali e del 
stadio delfampìifìcatore FJ. 
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Fìg, 78 - Atidiitnenio dei guadagno ihjA di un irmsisiore in 
funzione cleila corrente di coUettore; nei sistema di regohzione 
« diretto » ta diminuzione dell'^ampliftcazione si ottiene aumen¬ 
tando la tensione CA,C.t con it sistema « inverso », ia stessa 
cosa è ottenuta diminuendo la tensione CA.G. 


sistore tipo NPN). Se ì transistori fossero di tipo PNP 
occorrerebbe una tensione C.A,Gi di segno negativo* 
L’azione della tensione C.A.G. su U’am pi ideatore R.F. 
del selettore viene ritardata dal diodo 92 L 

Controlli e misure da fare sul circuito del C,A.G. 

Il non corretto funzionamento del circuito del C*A.G. 
si rivela, come e facile intuire* in presenza di forti 
segnali dì antenna; in questo caso, se non si ha forma¬ 
zione della tensione C.A.G. le immagini risultano for¬ 
temente distorte a causa del sovrapilotaggìo a cui van¬ 
no incontro gli stadi ampiIftcatori sia del selettore che 
delPamplifi calore F.l. in questi casi » a seconda del 
maggiore o minore sovraccarico, succederà che i pri¬ 
mi ad essere limitati ed a scomparire dall'immagme 
(diventando neri) saranno i colorì a più ridotto livello 
di luminanzai vale a dire, i rossi, i porpora e i blu. In 
casi estremi* verrà a mancare la sincronizzazione sia 
di riga che di quadro. L’unico caso in cui, pure non 
funzionando il circuito del C.A.G. è possibile avere 
una buona immagine si ha quando il segnale di anten¬ 
na ha un livello molto basso. . 


Come tegola generale per la verifica del funzionamen¬ 
to del circuito del C.A.G. possiamo dare la seguente: 
si distacchi e sì allontani dai relativi morsetti ìl cavo 
di discesa d'antenna. Indi lo si avvicini lentamente fi¬ 
no a col lega rio nuovamente ai morsetti: se il circuito 
del C.A.G. funziona a dovere* vedremo comparire una 
buona immagine ancor prima di collegare il cavo de¬ 
finitivamente ai morsetti d'ingresso di antenna del 
ricevitore e tale immagine rimarrà buona anche dopo 
questo collegamento (massimo segnale d’ingresso) ■ 
viceversa, se il circuito del C.A.G. non funziona a do¬ 
vere* vedremo che man mano che si avvicina il termi¬ 
nale d'antenna ai morsetti d’ingresso, Timmagine ad 
un certo punto comincia a deformarsi manifestando gli 
inconvenienti a cui abbiamo accennato più sopra. 

Può anche verificarsi il contrario* e cioè una produ¬ 
zione eccessiva di tensione C.A.G. che tende a ridurre 
fortemente ramplificazione sia dell’amplificatore R.F* 
del selettore sia delPamplificatore FJ. In questo caso* 
apparirà sullo schermo una immagine fortemente sbia¬ 
dita ed inoltre si noterà la completa assenza dello 
effetto neve »•. 

In alcuni casi, ìa diminuzione di amplificazione è tale 
da fare entrare in funzione il circuito del killer, e di 
conseguenza, anziché vedere sullo schermo una imma¬ 
gine a colorì molto sbiadita vedremo sul medesimo 
un’immagine in bianco e nero parimente sbiadita o 
mancante di comrasio. 

Per individuare i guasti che possono verificarsi nel 
circuito del C.A.G. si procede nella seguente maniera. 
Per prima cosa è necessario disporre di un generatore 
di segnali con il quale sia possibile controllare il livel¬ 
lo del segnale applicato ai morsetti d'ingresso del tele¬ 
visore. Successivamente, con un voltmetro ad alta im¬ 
pedenza (le tensioni C..A.G. vanno misurate esclusi¬ 
vamente con voltometri ad alta impedenza) si do¬ 
vranno controllare ì valori delle tensioni continue che 
debbono essere presentì nei vari punti del circuito del 
CA.G. Dì grande aiuto in questo controllo sarà lo 
schema del ricevitore in esame con indicati ì livelli 
di tensione continua presenti nei vari punti del C.A.G. 
nelle due classiche condizioni dì funzionamento* e 
cioè, in assenza di segnale e con normale segnale di 
antenna. Siccome Tincorretto funzionamento del cìr- 



Fìg. 79 - Esempio dì circuito 
CA.G. a transistori, l vatori di 
CArC. racchiusi tra parentesi 
sono siati misurati con un se- 
gnale di ingresso di antenna con 
livelio di 2 mV. 
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cuito del C.ApG* produce segnali fortemente distorti 
sarà necessario munirsi dì un oscilloscopio e andare a 
vedere questi segnali all'ingresso e airuscifa degli stadi 
amplificatori controllati dalla tensione C.A.G, 

Si deve tener presente che i vari componenti del circui¬ 
to del C.AG, sono considerevolmente sollecitati (Im¬ 
pulsi di ritorno di riga* impulsi di sincronismo, conden¬ 
satori elettro]itici che si caricano e si scaricano con¬ 
tinuamente ecc.) j e pertanto in caso di sostituzione si 
dovranno usare componenti con prestazioni analoghe. 

Taratura del circuito del C.A.G. 

Per la messa a punto del circuito del C.A.G, ci si deve 
attenere alle indicazioni fornite dal costruttore del ri¬ 
cevitore. CIÒ vale principalmente per ciò che riguarda 
ì particolari valori di tensione C.A.G. che debbono es¬ 
sere applicati rispettivamente all’aitiplificatore R.F. del 
selettore e al primo stadio amplificatore F.L Come cri¬ 
terio generale può essere seguito il seguente; conosciu¬ 
ta la tensione di uscita del rivelatore video, il circuito 
del CA.G. si regola In maniera che anche con il mas¬ 
simo segnale applicato in antenna non venga mai sor¬ 
passato il massimo valore ammissibile di tensione pre¬ 
sente sul diodo rivelatore video. Questo ovviamente 
è una regola molto generale. Essa però presuppone una 
precedente avvenuta taratura dei punti di lavoro spe¬ 
cialmente dell'amplificatore del segnale di luminanza 
Y, Si tenga inoltre presente che, in alcuni casi, la 
messa a punto del C.A.G. e la regolazione dei punti 
di lavoro degli stadi amplificatori hanno un and ameno 
opposto, e di conseguenza, vanno regolati alternativa- 
mente svariate volte fino ad ottenere i migliori risul¬ 
tati. 

Tutte queste messe a punto è preferibile effettuarle con 
un segnale bianco e nero e con il regolatore del con¬ 
trasto ruotato al massimo. La ripartizione della tensio¬ 
ne del C.A.G. fra C.A.G. al selettore, e C.A.G, dall'am- 
plìficatore F.I. viene definita in maniera che lo stadio 
amplificatore R.F. del selettore produca il minimo se¬ 
gnale di rumore sullo schermo del cinescopio. Questa 
messa a punto viene effettuata agendo sul potenzio¬ 
metro-tri mmer posto nella linea C.A.G, del selettore 
di canali. Altre volte, è possibile trovare un altro po¬ 
tenziometro di messa a punto tra l’amplificatore della 
tensione C.A.G, e il diodo di ritardo; il potenziometro 
viene regolato per li massimo livello di tensione C.A.G. 
Queste due regolazioni si influiscono a vicenda, e 
pertanto, la loro messa a punto va ripetuta fino a 
riuscire ad ottenere sullo schermo del cinescopio il mì¬ 
nimo di segnale di rumore. 

Durante tutti questi controlli e messe a punto del cir¬ 
cuito del C.A.G. si dovrà continuamente tenere sottoc¬ 
chio mediante un oscilloscopio il segnale vìdeo che 
potrà essere osserviate sia sul rivelatore video o meglio 
ancora sul catodo del cannone del rosso del cinesco¬ 
pio; esso non dovrà mai risultare tagliato o limitato. 
Una volta regolato a dovere il circuito del C.A.G., 
si dovrà ancora controllare la taratura del circuito 
trappola della portante del colore sistemata nel ca¬ 
nale del segnale di luminanza. 

(continua) 
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In molti settori professionali frequentomonte interessa 
avere a disposizione dei microfoni che abbiano delle 
caratteristiche di risposta e di robustezza del tutto 
particolare. Ciò si verifìcaj ad esempio in campo gior¬ 
nalistico, nel reportage radiotelevisivo, nelle attività 
musicali ed altre. Identico ragionamento deve essere 
fatto per quanto concerne ì radiomicrofoni che per¬ 
mettono di stabilire i collegamenti microfonici a breve 
distanza senza la presenza del cordone che ò sempre 
motivo dì impaccio. Un discorso di questo tipo natu¬ 
ralmente deve essere esteso alle cuffie e ai rice-tra- 
smetti tori che devono essere abbinati ai suddetti com¬ 
ponenti. 


MieROFON E UUNOMCROHM 

PROFESSnUU 


ijtto CIÒ che è in stretta 
relazione con Tudito viene 
definito « suono ». La fi¬ 
sica dimostra che si tratta di oscil¬ 
lazioni deiraria che tendono ad al¬ 
largarsi vìa via che si allontanano 
dalla sorgente. L’ambiente in cui 
si verìfica tale fenomeno è detto 
« campo sonoro ». Il microfono ha 
il compito dì tradurre le onde so¬ 
nore in oscillazione elettriche. 

Pressione sonora 

L'onda sonora esercita nelLorec- 
chio una certa pressione che in e- 
lettro-acustica viene misurata in 
bar o meglio in microbar (tibar). 
Presso a poco un mìcrobar corri¬ 
sponde ad un millionesimo della 
pressione atmosferica e questo va¬ 
lore si ottiene, grosso modo, par¬ 
lando ad una distanza compresa 
fra 50 e 100 cm da un microfono. 
Attualmente il microbar frequente¬ 
mente è sostituito dal Newton per 
metro quadrato (N/m^). Si tratta 


di una unità derivata da! sistema 
internazionale MKSA che offre al¬ 
cuni vantaggi tecnici rispetto al si¬ 
stema CGS. La relazione che esiste 
fra il Newton per metro quadrato 
e mìcrobar è la seguente: 

N/m^ = 10 p,bar 

Caratteristiche dei microfoni 

Come avviene per Torecchio u- 
mano ì microfoni risentono delle 
variazioni di pressione del campo 
sonoro tra ducendole, come abbia¬ 
mo detto, in oscillazioni elettriche. 
La pressione agisce solamente sul¬ 
la parte anteriore della membrana 
dì modo che da qualunque parte 
provenga è ricevuta in maniera ab¬ 
bastanza omogenea, ottenendo quel¬ 
la caratteristica panoramica che 
viene chiamata sferica. 

Esistono altresì dei microfoni che 
si basano sul principio del gradien¬ 
te di pressione cioè che sfruttano 
le differenze di pressione che esi¬ 
stono fra un punto e Taltro del 



campo sonoro. In essi la pressione 
sonora giunge sulla parte posterio¬ 
re della membrana che reagisce 
soltanto alle onde sonore che pro¬ 
vengono da una direzione ben defi¬ 
nita. Sì hanno perciò dei microfoni 
direttivi che, a seconda delle loro 
caratteristiche, sono detti a cardioi¬ 
de, a supCTcardioide ed a otto. Il 
microfono a supercardioide è parti¬ 
colarmente insensìbile aì rumori 
ambientali, 

Inserendo anteriormente alla 
membrana un elemento che contri¬ 
buisce ad aumentare la direzionali¬ 
tà si ottengono i microfoni con ca¬ 
ratteristiche superdirettive detti a 
clava. 

1 microfoni direttivi sono molto 
utili quando si debbano risolvere 
dei problemi di riverberazione, spe¬ 
cialmente in presenza di stadi am¬ 
plificatori e nelle riprese stereoffr 
niche. La figura 1 si riferisce ai 
diagrammi dei vari tipi di micro¬ 
foni in funzione delle loro caratte¬ 
ristiche direttive. 
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Gamma di fr^uenza 

Un microfono viene definito di 
qualità quando può riprodurre fe¬ 
delmente tutte le tonalità^ dalle più 
basse a quelle più alte, dello spet¬ 
tro acustico. L'altezza di un tono, 
cioè la frequenza, viene misurata in 
oscillazioni al secondo cioè in ci¬ 
cli o, con termine intemazionale, in 
hertz. In linea di massima un orec¬ 
chio normale, dì una persona adul¬ 
ta, può percepire le oscillazioni 
comprese fra 16 e 16.000 Hz, I 
microfoni che siano destinati a del¬ 
le riproduzioni musicali pertanto 
devono essere in grado di trasmette¬ 
re la suddetta gamma di frequènza. 
Per un'ottima riproduzione del par¬ 
lato è sufficiente invece una gamma 
di frequenza da 200 a 3600 Hz, 
(fig- 2), 

Curve di frequenza e di sensibilità 

Per mettere in evidenza la quali¬ 
tà di un microfono si effettua la re¬ 
gistrazione della curva di risposta 
simile a quella riportata in figura 3 

In essa è indicata la sensibilità 
del microfono in funzione delle 
variazioni di frequenza. La sensibi¬ 
lità corrisponde alla tensione in 
millivolt misurata all’uscita di un 
microfono eccitato da una pressio¬ 
ne sonora di 1 ttbar. Tale misura 
sì effettua in campo aperto con mi¬ 
crofono senza carico e general¬ 
mente si riferisce alla frequenza di 
1 kHz, 

Facendo riferimento al sistema 
MKSA la sensibilità si esprime nel 
seguente modo: 

V ' mV ■ 

-- cioè lmV/|xbar=10- 

N N 

I microfoni magnetici in genere 
sono misurati su una resistenza dì 
carico il cui valore viene sempre 
citato dal costruttore, mentre la 
misura della sensibilità si esegue 
facendo colpire la membrana fron» 
talmente dall’onda sonora. Per de¬ 
terminare la dipendenza della di¬ 
rettiva dalla frequenza, si registra¬ 
no, per i microfoni direttivi, i suo¬ 
ni provenienti da sorgenti sonore 
disposte alternativamente a 0^ 90*, 
135“ e 180“, (figura 4), 

Per 1 microfoni a cardioide la 
differenza tra le curve di risposta 
alla frequenza, ottenute a 0“ e ISO’, 



Fig. f - Diagrammi reiativi ai diversi tipi di micrr^foni in 
fitmione delie loro earaiteriìtich^ direttive. 
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Fig. 2 - Gamma di frequente caraiteristìche di alcuni strumenti 
musicali 


Microfaxia camp lune¬ 
di fiffti'itntìfllo Ogg«tlo irt miaura 



GmraralorQ Regìt-tfatore 

30 H2 . . . kH? 


ti generatori ed il 
regietraters tono 
accoppiati meccaniesmtflti 


Fig. ^ - Strumentazione necessaria per confrontare un micro¬ 
fono con un microfono campione di riferimento. 


è definita « rapporto avanti-indie¬ 
tro ». 

Per tracciare le curve di risposta 
SI utilizzano naturalmente delle 
scale che hanno un andamento lo¬ 
garitmico i cui valori sono espressi 
in decibel (dB). Partendo dal fat¬ 
to che un rapporto di potenza di 
10 = 10 dB e che un rapporto di 
tensione di 10 — 20 dB si ottengo¬ 
no i seguenti valori: 

0 dB in rapporto di tensione 1:1 

3 dB in rapporto di tensione 1:1*4 

circa 

6 dB in rapporto di tensione 1:2 

circa 

10 dB in rapporto di tensione 

1:3,16 circa 
20 dB in rapporto di tensione 1:10 
40 dB in rapporto di tensione 1:10 

I valori espressi in decibel per¬ 
mettono ovviamente un rapido esa¬ 
me delPandamento di una curva ed 

11 confronto fra due curve diverse. 
Qualche esempio può essere suffi¬ 
ciente per spiegare come si esami¬ 
nano due curve di risposta. 


Come primo esempio ci riferia¬ 
mo alla curva di risposta di un mi¬ 
crofono dì qualità, con caratteri¬ 
stiche panoramiche, come mostra 
la figura 5. 

La curva di risposta* come si può 
osservare, è praticamente rettilinea 
per un campo di frequenze molto 
ampio. La caduta della sensibilità a 
20 Hz, rispetto ad 1 kHz, è di soli 
4 dB. Eccitando frontalmente (O'") 
la membrana si nota un leggero au¬ 
mento della sensibilità alle fre¬ 
quenze oltre i 5000 Hz, come è ri¬ 
chiesto in pratica. Eccitando il mi¬ 
crofono lateralmente ciò non avvie¬ 
ne e pertanto la curva mostra una 
caduta. 

Il secondo esempio si riferisce 
alle curve dì risposta di due micro¬ 
foni di alta qualità con caratteri¬ 
stiche a cardioide, (figura 6>. 

Le curve di risposta sono-molto 
regolari su tutta la gamma di fre¬ 
quenza da 40 Hz a 20 kHz. Sulla 
curva a 0“ si può notare una leg¬ 
gera tendenza a salire verso le fre¬ 
quenze alte. La caduta da 40 Hz a 


1 kHz è di circa 6 dB. La curva a 
180“ e a 1000 Hz è di circa 26 dB 
inferiore rispetto alla curva a 0“. 

Il rapporto avanti-indietro è per¬ 
tanto anch'esso di 26 dB ed è pra¬ 
ticamente costante per una vasta 
gamma di frequenza. Ciò indica la 
bontà delle qualità direttive del 
microfono a cardioide. Per ogni ti¬ 
po dì microfono sono in genere in¬ 
dicate, tramite due linee tratteggia¬ 
te, certe tolleranze costruttive. Il 
tracciamento delle curve in linea di 
massima deve essere effettuato at¬ 
tenendosi alle norme DIN 45591 e 
rispettando un'onda^ di andamento 
lineare uguale, 

Siccome in pratica il rapporto tra 
la distanza di chi parla molto vici¬ 
no al microfono ed i microfoni mu¬ 
sicali è piuttosto basso sovente è 
necessaria eseguire una misura in 
campo panoramico (anziché aper¬ 
to) con l'aiuto di un androide. Le 
curve così ottenute sono riportate 
nel diagramma dì frequenza con 
Pindicazione della distanza di mi¬ 
sura. 
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Diagramma di direzionalità 

La direttività di un microfono è 
messa in evidenza da un diagram¬ 
ma di direttività che ne indica le 
caratteristiche (sferico, direttivo, 
ecc.). Questa prova si esegue ecci¬ 
tando il microfono ad una data fre¬ 
quenza fissa e facendolo ruotare, e 
misurandone la relativa sensibilità 
per i diversi angoli dì ricezione 
(indicando con 1,0 Tangolo di in¬ 
cidenza a 0"). 

Per mettere in evidenza le carat¬ 
teristiche dì direzionalità tali prove 
sono eseguite su frequenze diver¬ 
se, riportando i dati su un'unico 
diagramma come mostra la figura 
7 che si riferisce al microfono da 
studio Sennheiser MD421 - 

Il rendimento di un microfono 
direttivo è indicato dal grado di 
accoppiamento che precisa quante 
volte più grande sarebbe la potenza 
riflessa dalPambiente in rapporto 
ad un microfono della stessa sensi¬ 
bilità ma con caratteristiche pano¬ 
ramiche (cioè omnidirezionali) - Un 
microfono a cardioide ideale do¬ 
vrebbe avere un grado di accoppia¬ 
mento di 5. Questo in pratica si¬ 
gnifica (dato che si tratta di una 
misura di potenza, quindi funzione 
del quadrato della distanza della 
sorgente sonora), che utilizzando 
un microfono a cardioide la distan¬ 
za può essere maggiorata di V 3 = 
= 1,73 volte rispetto alla distanza 
di un microfono panoramico della 
stessa sensibilità. 

Con altre parole alla distanza di 
l ,73 m si avranno, per i microfoni a 
cardiode dì alta qualità, gli stessi 
influssi che sono provocati dalla ri¬ 
flessione ambientale alla distanza di 
1 m, con microfono panoramico* 

Eccitando quindi i due microfo¬ 
ni alla stessa distanza si potrà co¬ 
statare che ì disturbi ambientali so¬ 
no nettamente inferiori per il mi¬ 
crofono a cardioide. Maggiori van¬ 
taggi si potranno conseguire usan¬ 
do microfoni a supereardioide o a 
clava* 

Resistenza ed impedenza 
di un cnicrofono 




Fig, 4 - Per deierminere h dipendenza direttiva dalla frequenza si registrano, per i 
microfono direttivi, i suoni provenienti alternativamente da 0°, 90^, ÌJ5® e 18(r. 



Fig. 5 - Curva di risposta di un microfono con caratteristiche panoramiche iiipo 
MKH1051 



L'impedenza di un microfono si 
misura in genere alla frequenza di 
1000 Hz ed è espressa naturalmen¬ 
te in ohm. E* questo un dato molto 
importante che permette di ottenere 


0® ,,., 90'^ -135'" ..ISO"' 


Fig. 6 - Curve caratteristiche di un microfono con caratteristiche direttive {a cardiode 
tipo MKH 405). 
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Fig, 7 * Caratiemtkhe di¬ 
rettive di un mkrQfono 
SennheisÈr MD4ZL. Nella 
parie dnisim sono messe in 
evidenza le curve ricavate 
a 250 He, 1000 Hz e 4000 
HZf nella parte destra le 
curve ricavate a SO Hz. 
2000 Hz e som Hz. 


delle condizioni di adattamento per¬ 
fette con gii amplificatori. I micro¬ 
foni dinamici (bobina mobile) han¬ 
no una impedenza di circa 200 H. 

E* ovvio che se uno di questi mi¬ 
crofoni dovrà essere collegato ad un 
amplificatore il cui ingresso sia ad 
alta impedenza occorre ricorrere al¬ 
l'impiego di un trasformatore di a- 
dattamento. 

E' opportuno ricordare che men¬ 
tre i microfoni dinamici possono es¬ 
sere sovraccaricati con pressioni so¬ 
nore di notevole intensità (motivo 
per il quale si può fare a meno di 
indicarne il limite massimo) , i mi¬ 
crofoni a condensatore si compor¬ 
tano diversamente poiché i sovrac¬ 
carichi sono sempre cause di distor¬ 
sione- 

Collegamento dei microfoni 

II collegamento dei microfoni ai 
registratori a nastro, agli amplifica¬ 
tori od altri apparecchi può essere 
effettuato in maniera simmetrica op¬ 
pure asimmetrica. 

Nel collegamento simmetrico am¬ 
bedue i conduttori del cavetto si 
trovano allo stesso potenziale rispet¬ 
to allo schermo del cavo stesso, cioè 
rispetto alla massa. Essi pertanto 
possono essere scambiati e collegati 
airapparecchio indipendente dalla 
polarità secondo le norme DIN 
45,594- Nei collegamenti asimmetri¬ 
ci invece il segnale diviene inviato 
soltanto su di un conduttore mentre 
la calza schermante serve per il ri¬ 
torno, e pertanto essa dovrà essere 
collegata alPingresso dell'amplifica¬ 


tore che si trova a potenziale zero. 
Talvolta anche nei collegamenti asi- 
metrici il ritorno si esegue con un 
cavo separato; ciò permette di eli¬ 
minare nel migliore dei modi il 
ronzio e di consentire la rapida mo¬ 
difica da simmetrico ad asimmetri¬ 
co a seconda deiringresso degli am¬ 
plificatori. 

Il collegamento simmetrico ha il 
vantaggio di permettere llmpiego di 
cavi lunghi poiché da una protezio¬ 
ne totale contro i disturbi prove¬ 
nienti dairesterno, che si annullano 
sui due conduttori, e viene perciò 
usato negli studi soprattutto quando 
il circuito microfonico deve esse¬ 
re galvanicamente isolato dairam- 
plificatore. Nei collegamenti non 
troppo lunghi il pericolo dì entrata 
di disturbi nei collegamenti asim¬ 
metrici non è troppo grande e que¬ 
sto disposizione viene comunemente 
usata per la sua semplicità. 

In genere i microfoni ad alta im¬ 
pedenza sono collegati asimmetrica¬ 
mente dato che lo sono gli ingressi 
degli amplificatori pure ad alta im¬ 
pedenza. Nei tipi di microfono che 
illustreremo sono usati dei collega- 
menti contraddistinti da lettere di¬ 
verse, Così la lettera N indica che il 
microfoni deve essere collegato sim¬ 
metricamente ai piedini 1 e 3 Ja let¬ 
tera HL e HLM che i microfoni de¬ 
vono essere collegati come mostra 
la figura 7 e cosi per le altre lettere. 

Tensione di soffio^ 
potenza sostitutiva, dinamica 

Se si collegano dei microfoni ad 


un amplificatore in un locale perfet¬ 
tamente silenzioso si noterà sempre 
un certo fruscio dovuto al microfo¬ 
no stesso. 

Nei microfoni dinamici il soffio è 
dovuto alTagifazione termica degli 
eletroni mentre negli altri tipi è do¬ 
vuto a differenti ragiont sulle quali 
non è possibile intrattenerci in que¬ 
sto artìcolo- 

La tensione di soffio, così si chia¬ 
ma la componente che genera il 
soffio, si misura mediante un misu¬ 
ratore dì sofRo che è costituito da 
un psofometro e da un mi sur a- 
ratore di tensione di picco. Cono¬ 
scendo la tensione di soffio e la sen¬ 
sibilità si calcola la potenza sostitu¬ 
tiva utilizzando come riferimento il 
valore 2 x 10"^ ubar che corrispon¬ 
de praticamente alla soglia udibile 
deirorecchio umano alla frequenza 
di lOOO Hz, 

Con l'ausilio della potenza sosti¬ 
tutiva è possibile confrontate le ca¬ 
ratteristiche di soffio di diversi tipi 
di microfoni, indipendentemente 
dalla loro sensibilità. 

Se* ad esempio, la potenza sosti¬ 
tutiva di un microfono è di 24 dB 
e quella di un altro dì 28 dB, se ne 
potrà concludere che il primo mi¬ 
crofono registrerà dei fenomeni so¬ 
nori più bassi di 4 dB e che oltre a 
ciò la tensione di soffio acustico dei 
due microfoni viene a trovarsi 24 o 
28 dB sopra la soglia di udibilità. 

Purtroppo le misure della tensio¬ 
ne di soffio e quindi della tensione 
sostitutiva non sempre sono eseguite 
in modo Ortodosso poiché sovente i 
costruttori al posto di una misura di 
picco effettuano delle misure di ten¬ 
sione efficaci. 

La potenza, misurata direttamen¬ 
te con appositi strumenti, è talmente 
differente dalla misura soggettiva 
che si vorrebbe eliminare il concet¬ 
to di potenza sostitutiva dalle nor¬ 
me, Sì tratta infatti dì un concetto 
che in campo internazionale è poco 
noto. 

Le ditte più serie in genere usano 
indicare accanto alla potenza sosti¬ 
tutiva anche la dinamica del micro¬ 
fono che è riferita ad una pressione 
sonora utile di I N/m^ (uguale a 
10 p.bar). 

Questa pressione si presenta nor¬ 
malmente come un picco di pressio¬ 
ne parlando con voce normale alla 
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distanza dì 30 cm da un microfono 
per registrazioni musicali. 

Un confronto con la potenza so¬ 
stitutiva è molto facile poiché sì sa 
che un N/m^ corrisponde ad una 
pressione di 94 dB. E' sufficiente in¬ 
fatti sottrarre da questi 94 dB il 
rapporto segnale/disturbo per otte¬ 
nere il valore di potenza sostitutiva- 
Se ad esempio un rapporto segna¬ 
le/disturbo fosse di 60 dB, la 
potenza sostitutiva risulterebbe di 
94^60 = 34 dB. 

MICROFONO DIRETTIVO 
DINAMICO DA STUDIO MD441 

Il microfono direttivo da studio 
del tipo N (figura 9) a bassa ìmpeti- 
denza è stato progettato per essere 
collegato ad amplificatori e registra¬ 
tori a nastro, transistorizzati. Esso 
ha una risposta praticamente unifor¬ 
me su Finterà gamma sonora e con 
una perfetta direttività assicurata 
dal sistema a supercardioide- Esìsto¬ 
no diverse versioni come il tipo MD 
441-2 per collegamenti simmetrici 
con connettore Tuchel ed il tipo 
MD 441 U dotato dì connettore 
Cannon. 

Poiché i solisti sovente avvicinano 
il microfoni a brevissima distanza 
dalla bocca è previsto un sistema 
« anti-poppìng » incorporato- 

Le caratteristiche di questi mi¬ 
crofoni sono le seguenti: 




Fig, 8 - Tìpici collegamenti di microfoni, con relative sigle che indicano il tipo di 
connessione. 



MD 441 K (Codice 0765) 

MD 441-2 (Codice 0761) 

MD 441 U (Codice 0762) 

Gamma dì frequenza 

40 . . - 20.00 Hz 

40 . . . 20.00 Hz 

40 . . . 20.00 Hz 

Caratteristiche acù$tiche 

a pressione 

a pressione 

a pressione 

Direttività 

supercardioide 

supercardioide 

supercardioide 

Rapporto avanti-indietro a 130* ed a 100 Hz 

20 dB - 3 dB 

20 dB - 3 dB ’ 

20 dB - 3 dB 

Coefficiente di trasmissione a vuoto a 1000 Hz 

02 mV/ubar ± 3 dB 

02 mV/pbar ± 3 dB 

02 mV/pbar ± 3 dB 

Impedenza elettrica a 1000 Hz 

200 Cl 

200 a 

200 n 

Impedenza di carico nominale 

^ 1000 II 

^ 1000 II 

^ lOOO ft 

Commutatore di brillanza 

+ 5 dB (riferito a 1000 Hz) 

-H 5 dB (riferito a 1000 Hz) 

+ 5 dB (riferito a 1000 Hz) 

Regolatore di bassi 

sopra i 5 kHz 
a 5 scatti, commutabile 

sopra 1 5 kHz 

sopra i 5 kHz 

Connettore 

tripolare DIN 41.524, 
p. e. T 32&0 

T3079/2 

tripolare Cannon XLR-3 

Collegamenti connettore 

1 e 3 bobina mobile; 

) e 2 bobina mobile; 

1 e custodia = massa 


2 e custodia = massa 

3 e custodia = massa 

2 e 3 = bobina mobile 

Connettori da utilizzare 

tripolare, avvitabile 

DIN 41.524, 
p. e. T 3201/001 

T 3080/002 

tripolare Cannon 
XLR-3-nC 

Coefficiente di disturbo ne! campo magnetico 

5 pV/50 mG 

5 pV/SO mG 

5 pV/50 mG 

Dimensioni in mm 

245x35x36 

245 X 33 X 36 

245x33x36 

Peso 

Con riserva di modifiche tecniche 

ca. 450 g. 

ca. 425 g. 

ce. 425 g 
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Fig. 9 - Mkwjono dinamico da studio modeììo MD 441 dei tipo direttivo con dispositivo anti-popping. 


MICROFONO DIRETTIVO 
DINAMICO A SUPER 
CARDIOIDE MD 411 HLM 

E' questo un microfono partico- 
latmente studiato per dilettanti esi¬ 
genti nonché per essere accoppiato 
ad installazioni di amplificatori in 
luoghi pubblici. E' provvisto di un 
commutatore d'impedenza universa¬ 
le e pertanto può essere collegato ad 
entrate microfoniche a bassa, media 
ed alta impedenza. Infatti le lettere 


HLM indicano rispettivamente H 
= alta impedenza, L = bassa im¬ 
pedenza assimmetrica e M = media 
impedenza. 

Il microfono è illustrato in figu¬ 
ra 10 mentre nella tabella l ripor¬ 
tiamo le relative caratteristiche. 

MICROFONO DINAMICO 
MD 214 N A COLLARE 

Questo microfono, visìbile in fi¬ 
gura 11 è adatto per essere impie¬ 


gato nelle sedute di qualsiasi genere 
ed anche in riunioni airaperto. 

Nella radiotelevisione è usato in¬ 
sieme al trasmettitore della serie 
Mikroport portatile o tascabile per 
realizzare collegamenti senza filo co¬ 
me vedremo in seguito. Un micro¬ 
fono portato sul petto si trova in 
posizione sfavorevole per la ripro¬ 
duzione delle frequenze alte; se 
pertanto se sì costruisce seguendo 
una curva dì risposta regolare si ot¬ 
terrebbe una riproduzione piuttosto 


TABELLA I 

Caratteristica acustica 

a gradiente 



Gamma di frequenza 

50 . . . 12.500 Hz 



Tolleranza massima 

a norme HiFi DIN 45.500 



Direttività 

a supercard ioide 



Rapporto avanti-indietro a 120’ 

20 dB ' 2 dB 



Coefficiente di trasmissione a 1000 Hz 

M 

H 

L 


0^5 mV/pbar 

1,25 mV/]Jtbar 

0,12 mV/ubar 


± 5 dB 

+ 5 dB 

± 3 dB 

Impedenza elettrica 

soo a 

25 m 

200 n 

Carico Tìominale 

m 4 kn 

^ 100 kfl 

^ 200 n 

Commutatore in posizione M 

I e 2 
media 
impedenza 



Commutatore in posizione HL 

— 

1 e 2 

2 e 3 



alta 

bassa 



impedenza 

impedenza 

Connettore 

Mas 30 



Connettori da utilizzare 

Mak 50 S 



Dimensioni 

140 X 58 X 3fi miti 



Peso 

220 g. 



Peso deila base da tavolo 

1 

60 g. 
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Fig, 10 ' Microfono a supercardioide MD 441 BLM pGriicolarmente studiato per dilettanti esigenti. 


sorda, quindi si è dovuto ricorrere 
ad una particolare tecnica costrutti¬ 
va. Le due curve di frequenza di 
figura 12 si riferiscono, quella su¬ 
periore piatta, ai microfono MD 
214 N usato come collare, quella 
inferiore corrisponde invece al fun¬ 
zionamento in campo aperto con 
eccitazione a 0®. È stato necessario 
realizzare una curva di questo tipo 
onde avere la certezza di ottenere 
la curva, praticamente lineare con 
accorgimenti particolari, una volta 


che il microfono sia appeso al col¬ 
lo. Il microfono può essere collega¬ 
to aU'amplificatDre mediante un ca¬ 
vetto lungo 10 m. Le sue caratte¬ 
ristiche sono riportate nella ta¬ 
bella 2. 

MICROFONO DINAMICO 
A SONDA PER MISURE 
MD S2I N 

Il microfono a sonda per misure 
MD 321 è stato progettato per es¬ 


sere utilizzato in molti settori del¬ 
la produzione industriale per effet¬ 
tuare misure, controlli, prove ed 
analisi (figura 14). 

Questo microfono consente per¬ 
ciò di eseguire delle misure incon¬ 
suete o molto complicate, che non 
sono possibili con altri mezzi. 

Per esempio dovendo reperire la 
fonte di rumore di motori, compres¬ 
sori, o di qualsiasi altro meccani¬ 
smo, l’impiego di un microfono di 



¥ig. il - Microfono a collare Lavalier 
MD 214 N studiato per essere usato in 
riunioni, anche aWapertOj e spettacoli 
teatrali o Tadiotelevisivi, come mostra 
^esempio di utiìizzaiione accanto. 


TABELLA 2 


Caratteristica acustica 

a pressione 

Gamma di frequenza 

60 . , , 15.000 Hz 

Direttività 

quasi completamente panoramica 

Coeflìcieiue di trasmissione a vuoto a 40C HzO.lO mV/iuibar ± 2,5 dB 

Impedenza elettrica a 400 Hz 

^ 200 Sì 

Carico nominale 

^ 1000 n 

Connettore 

T 3260 

Coliegamentì connettore 

1 e 3 bobina mobile 

2 e custodiamassa 

Connettore Tuchel da utilizzare 

T 3261/1 

Coefficiente di disturbo nel campo magnetico 

ca. S ptV/50 mG 

Dimensioni 

75 s 28x23 mm, 
cavetto collegamento 10 m. 

con cavetto; 345 g. 

senza cavetto: 130 g. circa 
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Fis- J2 - Particciare 
delle curve caratteri¬ 
stiche dei tnicrvfono a 
collare di figura il. 



Fig, 13 - Curva di ri¬ 
sposta m frequenza 
del microfono a sonda 
per misure di cui alla 
figura 13. 



- Esempio di applicazione dei microfono a sonda per misure modello 
MD321N, per la iocalizzazione di sorgenti di rumore e di vibrazioni. 


TABELLA 3 

Caratteristica acustica 

a pressione 

Gamma di frequenza 

50 . . . 15,000 Hz 

Tollerflnza massima 

vedi diagramma della 
curva di risposta 

Direttività 

panoramica 

Coefficiente di trasmissione a vuoto a 1000 Hz 

0,045 mV/jibar ± 3 db 

Impedenza elettnca a 1000 Hz 

200 a 

Carico nominale 

^ 300 n 

Pressione limite a 400 Hz con una distorsione del 3% 5(M)0 ubar 

Connettore 

tripolare DIN 41.524 

Collegamenti connettore 

1 e 5 —s bobina mobile 

2 e custodia -+ massa 

Connettore Tuchei da utilizzare 

T 3261/1 

Coefficiente di disturbo nel campo magnetico a 

50 Hz 23 iaV/50 mG 

Dimensioni 

35 mm. 0, 
lunghezza 440 mm„ 
sonda E mm, 0. 

Peso 

290 g. 


esecuzione normale non sarebbe 
assolutamente adatto allo scopo. 
L'MD 321 N, del tipo a bobina mo- 
bile^ permette facilmente la localiz¬ 
zazione della sorgente di rumore o 
di vibrazioni disponendo di una 
sonda costituita da un sottilissimo 
puntale con il quale è possibile 
esplorare qualsiasi punto pratica- 
mente inaccessibile con altri oggetti. 
La cunr'a di risposta in frequenza è 
compresa fra 50 e 15.000 Hz con 
uniformità molto elevata. 

L’eccitazione arriva, tramite la 
sonda della lunghezza di 30 cm, e 
con diametro dì soli 6 mm al mi¬ 
crofono. Il basso diametro permet¬ 
te di evitare qualsiasi influenza sul¬ 
la fedeltà di riproduzione del mi¬ 
crofono. 

Ovviamente, dato Fuso al quale 
è destinato il microfono* il termina¬ 
le della sonda può essere soggetto 
a logorio, specialmente se deve es¬ 
sere messo a contatto di parti in 
movimento, pertanto esso è inter¬ 
cambiabile. Inoltre il microfono 
può essere impiegato anche con al¬ 
tre temperature essendo stato co¬ 
struito con materiale particolarmen¬ 
te adatto a questo scopo* 

Le caratteristiche tecniche sono 
riportate nella tabella 3. 
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CONIANDO 
ADAHATIVO 
PER HIACCHINE 
UlENSU 


Fig. 1 - Schema funzionale del sistema 
Sinumerik a contando adattativo per 
macchine utensili. 


1 comando adattativo ap¬ 
plicato alle macchine n- 
tendili ha come scopo prin¬ 
cipale quello di migliorare, in ogni 
istante, le condizioni di lavorazione 
tenendo conto delle caratteristiche 
presentate effettivamente dal pezzo 
da lavorare. Questo per esempio 
può essere particolarmente efficace 
in presenza di punti duri nel pezzo 
oppure per il grado di usura del- 
l'angolo di taglio dell'utensile. 

Come si può capire da quanto si 
è detto, lo scopo principale del co¬ 
mando adattativo è quello di otte¬ 
nere un impiego migliore della mac¬ 
china utensile e allo stesso tempo 
cercate di semplificare i! più pos¬ 
sibile la programmazione della la¬ 
vorazione. 



zione del mandrino vengono pro¬ 
grammati in antìcipo, sulla base di 
valori ottenuti in vìa sperimentale. 
Di conseguenza durante le operazio¬ 
ni di lavorazione vengono automati¬ 
camente rispettate le velocità stabi¬ 
lite e contemporaneamente vengo¬ 
no mantenute a un valóre costante* 

Contrariamente a quanto sì può 
pensare, il processo di comando a- 
dattativo è molto semplice; esso pe¬ 
rò presenta Tinconveniente di non 
tener conto delle eventuali variazio¬ 
ni che possono intervenire sia nei 
iati esterni del pezzo in lavorazio¬ 
ne che nello stato vero e proprio del 
materiale. 

E' così necessario cercare di eli¬ 
minare gli effetti di queste variazio¬ 
ni; runico sistema per poter fare 



m 

E 


Migliore utilizzazione 
della macchina utensile 

E' noto che nei processi di lavo¬ 
razione classici, i dati tecnologici 
come la velocità dì avanzamento 
deirutensile o la velocità di rota- 


qualcosa è quello dì prendere un e- 
levato margine dì sicurezza e far 
lavorare quindi la macchina uten¬ 
sile al dì là delle sue possibilità. 

Lo scopo principale del coman¬ 
do adattativo è quello di migliora- 
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SlHUUEIIIK A COMANDO A.DATTUTIVO 



Fig, 2 - Comando adaitativa Sinumerik per giro. 


re le condizioni di lavoro median¬ 
te un adattamento costante dei pa¬ 
rametri di lavorazione alle varie si¬ 
tuazioni che si possono presentare. 

Grazie a questa caratteristica, si 
riduce la durata effettiva della la¬ 
vorazione e contemporaneamente 
vengono eliminati i tempi morti. 

Semplificazioni del programma 

E* noto che nei processi di pro¬ 
grammazione classici era necessario 
descrivere in modo dettagliato le 
traiettorie successive deirutensile 
nel suo movimento di avvicinamen¬ 
to al profilo finale; questo, in prati¬ 
ca, significa scomporre compieta- 
mente il ciclo di taglio completo. 

L’intero programma di lavorazio¬ 
ne è determinato dal nastro perfora¬ 


to e di conseguenza il ciclo di la¬ 
vorazione è più lungo via via che il 
numero di passaggi è più elevato. 

Il comando adattivo, al contrario, 
non necessita più della programma¬ 
zione delle operazioni di sgrossatu¬ 
ra in quanto basta programmare so¬ 
lamente il profilo finale (questo va¬ 
le, per esempio, nel caso di una la¬ 
vorazione di tornitura). 

Questa condizione risulta dal fat¬ 
to che tutti [ comandi corrisponden¬ 
ti agli spostamenti rettilinei o circo¬ 
lari, nei quali si può scomporre il 
profilo del pezzo in lavorazione ven¬ 
gono effettuati durante ì primi pas¬ 
saggi (passaggi paralleli all'asse del 
pezzo). 

Si deve constatare che durante la 
lavorazione, ì comandi corrispon¬ 
denti agli spostamenti, costringo¬ 
no Tutensile a spostarsi, durante 



Fig. J - Lavorazione di una barretta a gradini. 

a) profilo a gradini, b) profilo a smusso, c) profilò ad arco di cerchio (d^ è la 
distanza fra la poshicne deirutensile e il profilo finito). 


ogni nuovo passaggio, secondo una 
traiettoria parallela. 

Naturalmente questo porta alfeli- 
mìnazione di alcune parti del pro¬ 
gramma, senza portare alcuna dif¬ 
ferenza rispetto al profilo finale; 
inoltre sì ha un notevole guadagno 
di tempo, 

E' necessario a questo punto ri¬ 
cordare che con il comando adatta¬ 
ti vo si possono trattare solamente 
le operazioni di sgrossatura; queste 
operazioni si possono effettuare con 
delle velocità di avanzamento e di 
taglio molto elevate* e di conseguen¬ 
za si hanno delle profondità di pas¬ 
sata molto cospicue. Al contrario le 
operazioni di finitura richiedono lo 
impiego di un comando non adatta¬ 
ti vo, 

Allo stesso tempo si deve notare 
che le parti di programma dì lavo¬ 
razione corrispondenti ai blocchi di 
comando adattativo possono, per 
quanto riguarda la programmazione, 
essere considerati come del sotto¬ 
programmi. Questi verranno intro¬ 
dotti, per esempio, in un program¬ 
ma di lavorazione di un pezzo com¬ 
plicato, 

Il processo a comando adattati- 
vo ha il vantaggio inoltre di poter 
realizzare lo stesso pezzo finito par¬ 
tendo da disegni diversi; questo si 
verifica in quanto non si ha più la 
possibilità di procedere alla scompo¬ 
sizione del taglio completo. Al con¬ 
trario, con il sistema di comando 
numerico classico, era necessario fa¬ 
re dei programmi distinti. 
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Messa in funzione del comando 
adattativo 

Per migliorare le condizioni d'im¬ 
piego della macchina utensile, adat¬ 
tando ad ogni istante l'avanzamen¬ 
to deirutensìle e la profondità dì ta¬ 
glio alle caratteristiche di lavorazio¬ 
ne ri scontrate t è necessario tenere 
contìnuamente sotto controllo que¬ 
sti ultimi per mezzo di appositi cap¬ 
tatori . 

I principali fattori da prendere 
in considerazione sono: 

1) Velocità di avanzamento j 

2) Velocità dì rotazione del man¬ 
drino; 

3) Temperatura del filo di taglio 

deirutensile, eoe. 

Per esempio la velocità di rotazio¬ 
ne del mandrino può essere misura¬ 
ta applicando al mandrino stesso 
una dinamo tachimetrica. 

Un altro parametro molto inte¬ 
ressante da conoscere è lo sforzo di 
taglio deirutensile; questa misura 
però porta diverse difficoltà, e di 
conseguenza si preferisce misurare 
la coppia del mandrinOn Conoscendo 
la velocità del mandrino e il va¬ 
lore della sua coppia, è possibile 
dedurre la potenza di taglio; per 
mezzo delle variazioni della po¬ 
tenza di taglio si può correggere* in 
modo costante, ravanzamento e la 
profondità dì taglio. 

Esempio di comando adattai ivo 

II nostro articolo è basato sull’e- 
sempio d'impiego di un sistema Sì- 
numerik a comando adattativo rea¬ 
lizzato dalla Siemens e presentato 
a Parigi in occasione deiril" Espo¬ 
sizione Europea della macchina u- 
tensile. 

Vediamo ora per prima cosa la 
misura dei parametri di lavorazione. 

Due parametri sono stati presi ìn 
considerazione e misurati in perma¬ 
nenza: 

1) La velocità di rotazione del 
mandrino, che richiede come ab¬ 
biamo già detto, una dinamo ta¬ 
chimetrica; 

2) La coppia del mandrino* per 
una maggiore rapidità di misu¬ 
ra, il dispositivo di misura è sta¬ 
to posto nelle immediate vici¬ 
nanze del punto in cui la coppia 


è maggiore; questo si ottiene 
mettendo sul mandrino degli ap¬ 
positi calibri la cui deformazio¬ 
ne cresco in modo proporziona¬ 
le alla coppia di tensione. Il va¬ 
lore misurato viene poi trasmes¬ 
so per induzione fra la parte 
ruotante della macchina e la par¬ 
te fissa e quindi non si ha ne 
vincolo ne usura. 

La potenza di taglio si può cal¬ 
colare partendo da questi due para¬ 
metri, come si può vedere in fig. 1. 

Elaborazione dei dati tecnici 

I dati tecnologici elaborati a par¬ 
tire dalla potenza di taglio sono i se¬ 
guenti: 

1) Velocità di percorso — Un pri¬ 
mo regolatore, chiamato « rego¬ 
latore di 1 » sulla fìg. 1, serve a 
regolare la velocità d'interpola¬ 
zione impiegata e di conseguen¬ 
za la velocità del percorso com¬ 
piuto dall'utensìle, 

il passaggio dalLavanzamento 
rapido alFavanzamento normale 
di lavorazione si effettua auto¬ 
maticamente sotto il controllo 
del dispositivo a soglia (S), ìn 
questo modo si può controllare 
il momento ìn cui si supera il 
valore particolare della velocità 
di taglio per la quale è regolato, 

2) Variazione della profondità di 
tàglio — Un secondo regolatore, 
chiamato « regolatore 2 » sulla 
fig. L riceve non più la velocità 
longitudinale come nel caso 
precedente, ma la velocità tra¬ 
sversale. Quando la profondità 
di taglio diventa troppo grande* 


il regolatore 2, genera degli im¬ 
pulsi supplementari da inviare 
al motore passo passo, che prov¬ 
vede agli spostamenti in senso 
trasversale. 

3) Istruzioni di salto — Gli stessi 
impulsi vengono inviati a una 
logica di comando che memoriz¬ 
za la distanza che separa l'uten¬ 
sile dal profilo programmato. La 
conoscenza di questa distanza 
permette dì elaborare le istru¬ 
zioni che comandano Ì salti di 
alcune parti di programma, a se¬ 
conda del suo svolgimento. 

Utilizzazione dei dati tecnologici 

I dati tecnologici* così elaborati* 
vengono impiegati come indica la 
fig, 2; nella stessa figura sono stati 
rappresentati anche Ì relativi dispo 
sitivi di misura. 

Processo di lavorazione 

In fig. 3 è riportata, a titolo d'esem¬ 
pio, la lavorazione di una barretta a 
gradini. Come si può vedere, a cau¬ 
sa dello scarto imposto all'utensìle 
rispetto al profilo finale* si possono 
avere delle differenze notevoli fra 
il movimento di taglio reale e il mo¬ 
vimento che è stato programmato. 

1) Nel profilo a gradini di fig. 3% 
il primo passaggio* rappresenta¬ 
to con un tratto discontinuo, vie¬ 
ne effettuato parallelo alFasse 
della barretta cilindrica; questo 
è caratterizzato dal salto del 
blocco 2 e dal passaggio diretto 
dal blocco 1 al blocco 3. 

2) Nel profilo smussato di fig* 3b 





Fig. 4 - Scomposiiione del iaglio net sistema Sinumerìk a comatìdù adattativo 
iàx è Vìncremenio régotùbìte). 
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Fig. 5 - Siftufn£rik; confrogito fra r programmi (in linguaggio macchma) senza comando adaltativo (a sinistra} e con 

comando adattatìvo (a destra). 


e nel profilo ad arco di cerchio 
di fig. 5c, al contrario, i! blocco 
2 non può essere saltato; in que¬ 
sto caso si ha solamente la modi¬ 
fica dei movimenti di taglio. 

In fìg, 4 è riportato un esempio di 
scomposizione adottata per il taglio 
nel caso della lavorazione di una 
barretta cilindrica. 

Il punto di partenza della lavora- 
zione è il punto P; Tutensile si spo¬ 
sta in senso longitudinale lungo que¬ 
sta traiettoria, nel corso della qua¬ 
le si effettuano le lavorazioni dei di¬ 
versi blocchi. Dopo aver eseguito la 
lavorazione del blocco 6 rutensfle 
si sposta di una quantità Ax fissata 
in precedenza su un sistema di com¬ 
mutatori decimali* Dopo questa pri¬ 
ma operazione, Putensile compie 
una traiettoria parallela alla traietto¬ 
ria 1, ma in senso contrario prima 
di ritornare radialmente al punto di 
partenza P* Intanto neirintervallo 


fra queste lavorazioni, il nastro per¬ 
forato viene riportato indietro dal 
dispositivo lettore, in modo che 
quando l'utensile ritorna nel punto 
P, il dispositivo lettore è in grado 
dì leggere dì nuovo le informazioni 
relative al blocco t. 

A questo punto si ha un nuovo 
ciclo di lavorazione, caratterizzato 
prirri^ da uno spostamento radiale 
e poi da uno spostamento longitudi¬ 
nale che segue la traiettoria 2. 

Durante la fase del blocco 5, Tu¬ 
te usile raggiunge per la prima volta 
il profilo programmato. Durante Te- 
secuzione del blocco 6* Tutensile re¬ 
sta ancora sul profilo; dopo questa 
fase, Tutensile ritorna di nuovo nel¬ 
la posizione P, 11 ciclo seguente fa 
percorrere alTutensile la traiettoria 
3 e infine si arriva al profilo pro¬ 
grammato del blocco 4, Come si 
può constatare risulta inutile tener 


conto del blocco 6, e ci si può fer¬ 
mare al blocco 5, 

Dopo aver eseguito la lavorazione 
del blocco 5j Tutensile si sposta di 
una quantità Ax in senso radiale, 
poi ritorna nel punto P. 

Questo processo si ripete fino alla 
realizzazione completa del profilo 
programmato. 

Programmazione 

In fig. 5 sono riportati ì program¬ 
mi di una lavorazione senza coman¬ 
do adattativo a sinistra (per esèm¬ 
pio per le operazioni di finitura) e 
con comando adattativo, a destra. 
Questa permette di giudicare le sem¬ 
plificazioni apportale al programma 
con i sistemi a comando adattativo, 
A titolo informativo, diciamo che la 
fine delle fasi dei blocchi a comando 
adattativo è segnata con la funzio¬ 
ne m* 33. 
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RayCharles^SInalra, Beethoven 

soddisfetll della 
BSR MCDonaM. 



Vé prego ^pedirini una docLimentas'iDne completa c 
detiàgNàta sulla nuova serre SSR McDò-nàld 


Cagnome 


Indirìzio 


BSR (ITALIA) S.p.A - Piezza Luigi di Savoia 12 
201 24 MILANO, 


Infetti con i prodotti della BSR McDonald- 
Voi suonate Beethoven e sentite sotamente 
Beethoven. Voi suonate Sìnatra e sentite 
solamente Sinatra. Voi suonate Ray Charles 
e sentite solamente Ray Charles. 

La BSR McDonald produce quasi la metà 
dei cambiadischi e giradischi venduti nel 
mondo ed ora entra nel mercato italiano. 
Anche per Voi è ora possìbile sentire 
solamente'^ musica, musica "'pulita". 

Fate una prova con TSIO, rHT70, ('MP60 o 
il cambiadischi automatico 610. Ne sarete 
soddisfatti. 

Per ottenere dettagliate informazioni è 
sufficiente inviarci questo tagliando : 


MCDONALD 


BSR {ITALIA]! S.p.A.- 
Pia 2 £à Luigi di Savùia 
22-20124 MILANO. 


0-B.C. Ilàllene - DIstribulone 

















CRUPPI 

mCROCANAU 

E LORO 
APPUCAZIOII 



Fotografia iìéI gruppo di micfocanali ifi- 
stó al microscopio elettronico a scan¬ 
sione (diametro dei canaii: 4Ùv.m), 


liti gruppo di tniorctcanalì può essere considerato come un fascio compatto 
di moltiplicatori di eiettrom a tubetto; questo nuovo componente viene 
impiegato per Famplifìcazìane di un fascio elettronico che contiene una 
informazione spaziale. In questo articolo^ si descrìve qualcuna delle ca¬ 
ratteristiche principali di questi gruppi dì mìcrocanali e alcuni esempi dì 
applicazioni tecnologiche. 


ià da diversi anni ì molti¬ 
plicatori di elettroni vengo¬ 
no utilizzati in diversi cam¬ 
pi della fisica come per esempio nel¬ 
la ricerca nucleare* in fotometria, 
nei tubi da ripresa* ecc. 

Il funzionamento dei fotomolti- 
plicatori di tipo classico è basato 


sul fenomeno deiremissione secon¬ 
daria di elettroni su una catena 
di dinodi separati collegati in ca¬ 
scata. 

i moltiplicatori di elettroni a mi¬ 
crocanali hanno, rispetto ai foto¬ 
moltiplicatori, il vantaggio di ave¬ 
re una struttura ripartita, ìn cui lo 




Fig, 1 - Ripariizione degli equipotenziali e delie traiettorie elettromche in un molti- 
plicatore a dìnodi discreti 


elemento di base è formato da ele¬ 
menti di dimensioni microscopiche. 
I vari elementi sono formati da un 
numero di canali che può andare da 
100 000 a 1.000.000, ognuno di 
essi ha un diametro di qualche de¬ 
cina di micrometri. Questi micro- 
canali assicurano, in un volume del- 
l'ordine di qualche cm^, quindi mol¬ 
to limitato* una intensificazione 
avente un guadagno elevato; essi 
permettono quindi di intensificare 
globalmente una immagine a due 
dimensioni. 

Come si può facilmente compren¬ 
dere da quanto sì è detto, le ap¬ 
plicazioni di questo componente 
possono essere molto diverse. 

Al contrario dì quanto sì aveva 
con 1 fotomoltiplicatori, dove le ca- 
ratteristihe di rapidità erano spes¬ 
so molto relative* il gruppo di mi¬ 
crocanali permette dì ottenere dei 
tempi di transito molto bassi. 

Un altro vantaggio del gruppo 
di microcanali è quello di permette¬ 
re di migliorare le prestazioni dei ri¬ 
velatori di particelle e dei tubi a 
raggi catodici. Grazie a questi di¬ 
spositivi, sui tubi in questione, si 
possono registrare delle tracce la 
cui velocità di spostamento sullo 
schermo supera largamente i 3xl0*° 
cm/s. 
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L'EMISSIONE SECONDARIA 


Il fenomeno deiremissione secon¬ 
daria, appare talvolta come un in¬ 
conveniente e di conseguenza si 
cerca di ridurlo al minimo o me¬ 
glio ancora di eliminarlo. Per spie¬ 
gare questo concetto* è necessario 
richiamarci aireffetto « dynalron 
cioè a quel fenomeno che appare 
in un tetrodo classico quando la 
tensione di schermo è superiore alla 
tensione anodica. Il rimedio può 
essere rappresentato dall'impiego di 
un pentodo o di un tetrodo con i 
fasci elettronici diretti. 

E necessario ricordare però che ì 
ricercatori hanno cercato di sfrutta¬ 
re la proprietà di questo fenomeno 
per realizzare dei nuovi dispositivi. 

Nelle cavità dei klystron* che la¬ 
vorano nel campo delle iperfrequen¬ 
ze, si ha Teffetto « multipactor » 
che è simile all'effetto sopra ri¬ 
portato; in questo caso esso è do¬ 
vuto all’accelerazione degli elettroni 
secondari nelle cavità, che si trova 
in fase con ìl campo dì alfa fre¬ 
quenza* 

Questo effetto* che limita le pre¬ 
stazioni del klystron, venne usato 
con successo nei moltiplicatori di 
elettroni di alta frequenza realizzati 
per atnpliricare il segnale nei primi 
tubi analizzatori d^immagini. Og¬ 
gigiorno il fenomeno deH'emissìone 
secondaria viene sfruttato in un 
gran numero di tubi, come ad esem¬ 
pio tubi da ripresa* intensificatori 
d'immagini* tubi a memoria, ecc. 

È noto che inviando degli elettro¬ 
ni (detti primari) aventi una energia 
compresa fra qualche decina e qual¬ 
che migliaia di elettron-volt, su una 
superficie posta nel vuoto* si gene¬ 
rano degli elettroni secondari. II 
numero di elettroni secondari crea¬ 
to da ogni elettrone primario (o 
coefficiente di emissione secondaria) 
è compreso, per la maggior parte 
dei materiali* fra 0*2 e 3; per quan¬ 
to riguarda ì metalli* questo valore 
massimo è vicino ale può raggiun¬ 
gere 3 per i materiali isolanti. 

Alcune superficì trattate con ma¬ 
teriali speciali, hanno un coefficien¬ 
te di emissione secondaria che può 
essere superiore a 10. 

È necessario ora ricordare che gli 
elettroni secondari presentano una 
energìa iniziale che* si può valuta¬ 
re di qualche elettron-volt; questa 


ilinnni Bn4lrlt 



Fig. 2 - Schema ài princìpio dì un moltiplicatóre tubolare di elettroni 


viene calcolata tralasciando la valu¬ 
tazione degli elettroni primari rim¬ 
balzanti , 

Questa energìa iniziale ha un va¬ 
lore basso ma è molto ben definita 
e permette una facile focaltzzazìone 
degli elettroni. Questa particolare 
proprietà viene impiegata nei foto¬ 
moltiplicatori a dinodì separati; in 
fìg, 1 è stato rappresentato schema¬ 
ticamente uno dì questi fotomolti¬ 
plicatori di cui vedremo ora in bre¬ 
ve il principio di funzionamento* 

Gli elettroni primari emessi dal 
fotocatodo, vengono accelerati dal 
primo dìnodo, generalmente realiz¬ 
zato con un materiale avente una 
emissione secondaria elevata come 
per esempio Tossldo di magnesio; 
gli elettroni primari che raggiun¬ 
gono questo primo dìnodo* genera¬ 
no diversi elettroni secondari che, 
a loro volta* vengono accelerati e 
focalizzati sul secondo dìnodo ìl 
quale* a sua volta* emette degli elet¬ 
troni secondari. 

Nella struttura interna di un fo¬ 
tomoltiplicatore si possono trovare 
fino a 16 stadi di moltiplicazione 
(cioè 16 dinodi); di conseguenza sì 
possono raggiungere dei guadagni 
di 10^ Un ponte divisore resistivo 
posto all’esterno del tubo fornisce 
le tensioni ai vari dinodi* Nel caso 
in cui la corrente di elettroni se¬ 
condari, erogata dall^ultimo dinodo, 
non superi di qualche per cento la 
corrente del ponte divisore, la cor¬ 
rente di uscita* può essere conside¬ 
rata una funzione lineare della cor¬ 
rente d’ingresso. 

IL MOLTIPLICATORE 
TUBOLARE DI ELETTRONI 

E diversi anni che si effettuano 
delle prove nel tentativo di combi¬ 
nare in un solo componente la 



400 600 600 lOCD 1200 

T«niiBin4 ipplbem il trupp» BlMVEintlI 

Fig, 3 * Vatiazioni del guadagno in fun¬ 
zione della tensione. I punti rappresen¬ 
tano i punti sperimentali^ mentre la li¬ 
nea piena rappresenta la curva cahohta. 


W= StI 32 ZS 20 16 14^3 



Fig. 4 - Curva universale del guadagno 
di un gruppo di mierocanaU. 
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struttura moltìpHcatrice a dinodi 
con quella del ponte divisore resi¬ 
stivo {moltiplicatore tubolare). 

Il primo tentativo fu fatto nel 
1950, ma solo nel 195S verme rea¬ 
lizzato il primo moltiplicatore tu¬ 
bolare che aveva un funzionamento 
soddisfacente. In fìg. 2 è riportato lo 
schema di principio di questo mol¬ 
tiplicatore, come si può vedere es¬ 
so è costituito da un tubo di vetro 
avente un'elevata resistenza ohmi¬ 
ca, e una lunghezza pari a circa 40 
volte il diametro. Fra le estremità 
del tubo si applica una differenza 
di potenziale dell'ordine di 1-^2 
kV. 

Nel caso in cui un elettrone pe¬ 
netri nel canale dalTestremità a po¬ 
tenziale negativo, esso urta la pare¬ 
te interna del tubo e genera un cer¬ 
to numero di elettroni secondari. 
Questi elettroni, accelerati dal cam¬ 
po elettrico esistente nel canale, col¬ 
piscono a loro volta la parete e ge¬ 
nerano dei nuovi elettroni seconda¬ 
ri. Questo processo si ripete diverse 
volte, fino a quando, finalmente, g)i 
elettroni secondari fuoriescano dal- 
l'estremiti a potenziale positivo del 
canale. 

Anche in questo caso come nel 
moltiplicatore a dinodi discreti, esi¬ 
ste una relazione lineare fra la cor¬ 
rente d’uscita e quella d^ingresso, a 
condizione che la corrente d'uscita 
non superi di qualche per cento la 
corrente di conduzione che circola 
nella parete dei canale. Al contra¬ 
rio a differenza di ciò che si aveva 
nel moltiplicatore di tipo conven¬ 
zionale, le traiettorie elettroniche 
non sono perfettamente definite, 
tanto in direzione che in energia. 

Da quanto si è detto, si può af¬ 
fermare che il processo di moltipli¬ 
cazione degli elettroni in un canale * 
è dovuto a una successione di inte¬ 
razioni fra questi elettroni e le pa¬ 
reti del canale. Il guadagno totale 
viene determinato dal numero di 
urti, dall'energia degli elettroni in¬ 
cidenti e dalle proprietà delFemis- 
sìone secondaria della superficie. Il 
numero di urti è in funzione del 
rapporto lunghezza/diametro del 
tubo e della tensione applicata. 

Nel caso si diminuisca il diame¬ 
tro, del tubo, sì deve diminuire an¬ 
che la lunghezza del canale nelle 
stesse proporzioni in modo che il 
tubo mantenga le stesse caratteri¬ 



ni. 5 - Caralienstiche di trmferirnento 
di corrente di un gruppo di mie recanti i 

stiche mantenendo però costante il 
valore della tensione. Di conseguen* 
za sì avrà un aumento del campo 
elettrico all'interno del canale. 

Dopo quanto sì è detto, si può 
affermare che il guadagno del ca^ 
naie è in funzione del rapporto 
delle sue dimensioni e non del va¬ 
lore assoluto degli elettroni; grazie 
a questa proprietà è quindi possibi¬ 
le realizzare dei moltiplicatori d'e¬ 
lettroni di dimensioni molto ridotte; 
le dimensioni di questi componenti 
sono di solito ulteriormente limita¬ 
te da problemi tecnologici e da pro¬ 
blemi inerenti la tensione. 

GRUPPO DI MICROCANALI 

A questo punto vediamo di pren¬ 
dere in considerazione un fascio* 
composto da numerosi moltiplica¬ 
tori in parallelo, che debba amplifi¬ 
cate un'immagine elettronica a due 
dimensioni e che conservi contem¬ 
poraneamente l'informazione spa¬ 
ziale; le dimensioni dei canali pos¬ 
sono essere ridotte fino a misure 
microscopiche ma senza per questo 
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Fig, 6 - Varìàzioni del fattore di rumo¬ 
re caicotato in funzione della tensione 
W ^ V/d. 


perdere le loro proprietà caratteri¬ 
stiche. Cosi facendo, si possono 
realizzare delle strutture a nido di 
ape, formate in pratica da un gran 
numero dì moltiplicatori tubolari 
rettilinei collegati in parallelo. Nel 
caso in cui il fascetto viene decom¬ 
posto in senso trasversale, si ottiene 
il gruppo di microcanali che forma 
un componente di concezione nuo¬ 
va. 

DIMENSIONAMENTO 

DEI GRUPPI DI MICROCANALI 

I gruppi che vengono impiegati 
negli intensificatori d'immagini, so¬ 
no formati da microcanali; il nume¬ 
ro di questi e il loro diametro sono 
in funzione della definizione e del¬ 
le dimensioni delFimmagine che si 
vuole ottenere. 

Si voglia, per esempio* ottenere 
unimmagine di 400x400 righe 
avente un lato di 40 mm; in questo 
caso è necessario impiegare un 
gruppo composto da almeno 
640.CX}0 canali aventi un diametro 
inferiore a 40 [mi. Si deve anche te¬ 
ner conto, perché il calcolo sia pre^ 
ci so, dello spessore delle pareti, del 
funzionamento dei canali, delle ca¬ 
ratteristiche delie ottiche elettroni¬ 
che disposte a monte e a valle del 
gruppo ed infine del guadagno del¬ 
lo schermo. La lunghezza dei cana¬ 
li e lo spessore del gruppo* dipende 
dal guadagno elettronico che si vuo¬ 
le ottenere. Si può dimostrare che 
il guadagno di un moltiplicatore è 
funzione del rapporto <L/D) della 
lunghezza e del diametro di ogni 
canale; questo rapporto è compre¬ 
so fra 40 e 60, 

SCELTA DEL MATERIALE 

II vetro è il materiale di base su 
cui sì basa la costruzione dei grup¬ 
pi; è stato scelto il vetro, sotto for¬ 
ma di tubetto* per la sua facilità di 
lavorazione e il suo ottimo compor¬ 
tamento già sperimentato nei tubi 
elettronici che lavorano sotto vuoto. 
11 vetro, inoltre, è un buon isolante 
ed è necessario aumentare artificial¬ 
mente la sua conducibilità. Questa 
caratteristica si può ottenere in due 
modi diversi: 

I) Mediante deposito* airìntemo 

del tubo* di uno strato condut¬ 
tore; questo metodo però viene 
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usato raramente a causa delle 
difficoltà di realizzazione dovu¬ 
te al pìccolo dianietro dei cana¬ 
li; 

2) Mediante una composizione spe¬ 
ciale del vetro che gli conferisce 
una buona conducibilità* sia ri¬ 
guardo al rapporto volume che 
superfìcie; questo metodo si at¬ 
tua per mezzo di un processo 
elettronico o ionico. 


APPLICAZIONI 

I gruppi di microcanali possono 
essere impiegati per diverse appli¬ 
cazioni, come per esempio: 

1) nei fotomoltiplicatori dove essi 
aumentano la rapidità di rispo¬ 
sta riducendo i tempi di transi¬ 
to degli elettroni; 

2) nei tubi intensificatori, dove 
permettono dì ottenere de! gua¬ 
dagni molto elevati con un in¬ 
gombro limitato e delle tensioni 
d'alimentazione ridotte; 

3) nei tubi a raggi catodici, dove 
aumentano la velocità di scrit¬ 
tura. 

FUNZIONAMENTO 
DEL GRUPPO 
DI MICROCANALI 

Guadagno 

L'esatto valore del guadagno del 
gruppo di mìcrocanali completo è 
dovuto ai diversi trattamenti usati 
nel corso della fabbricazione- Di 
conseguenza anche su un certo 
quantitativo di gruppi di microca¬ 
nali elaborati secondo lo stesso me¬ 
todo di base, non si riscontrerà 
esattamente lo stesso guadagno; 
quindi si avranno delle piccole va¬ 
riazioni nel funzionamento, 

In fìg. 3 è riportato il grafico del¬ 
le variazioni del guadagno, calco¬ 
lato in funzione della tensione ap¬ 
plicata al gruppo di microcanali* 
per un rapporto lunghezza/diame¬ 
tro a uguale a 40. 

A tìtolo di esempio si è raffigu¬ 
rato sulla stessa figura una serie di 
punti sperimentali ottenuti con un 
gruppo di microcanali avente uno 
spessore di 4 mm realizzato con ca¬ 
nali da 100 dì diametro. Come 
si può constatare esiste una rela¬ 
zione abbastanza stretta fra il calco 
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Fig. 7 - Varìazhm dei fattore di rumore 
in funzione deìFenergia degli elettroni 
primari. 


lo teorico e l'esperienza: il guada¬ 
gno pari a circa 100 per 600 V, au¬ 
menta fino a 10.000 per L200 V. 

Una curva universale di guada¬ 
gno corrispondente a delle condi¬ 
zioni ben definite può essere trac¬ 
ciata considerando Telettrone pri¬ 
mario che colpisce Vingresso del 
moltiplicatore. 

In fig. 4 è riportata questa curva 
universale per un elettrone prima¬ 
rio dì 2000 eV, che colpisce la pa¬ 
rete del canale facendo un angolo 
di 13* con Tasse del canale stesso. 
LInsieme di curve riportate in fig. 
4, sotto forma grafica, non è altro 
che la sintesi delle informazioni se¬ 
guenti: 

1) Variazione del guadagno in fun¬ 
zione della tensione applicata al 
gruppo di mìcrocanali* per di¬ 
versi valori del rapporto lun- 
ghezza/diamefro a (questo va¬ 
lore va da 10 a 120); 

2) Variazione del guadagno in fun¬ 
zione del rapporto lunghezza/ 
diametro (x, per diversi valori 
della tensione applicata; 

3) Variazione del guadagno in fun¬ 
zione del rapporto a per diversi 
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Fig. 8 - Variazioni dell'efficacia delia ri¬ 
velazione calcolata in funzione delFener- 
già dell'elettrone primario. 


valori della tensione tipica. 
Questa tensione W sì ottiene 
dividendo la tensione totale ap¬ 
plicata per il rapporto a: in¬ 
fatti questa è la differenza di 
potenziale esistente fra due pun¬ 
ti separati da una distanza as¬ 
siale uguale al diametro del ca¬ 
nale. 

Per ogni tensione applicata, si 
avrà un valore ottimo di a al qua¬ 
le corrisponde il guadagno massi¬ 
mo; nelle vicinanze dì questo va¬ 
lore* il guadagno è meno sensibile 
alle pìccole variazioni che si hanno 
in pratica sul diametro del canale. 
Di conseguenza si avrà che un 
gruppo di mìcrocanali adatto a fun¬ 
zionare in questo campo, presenterà 
le migliori caratteristiche di unifor¬ 
mità spaziale. Il valore ottimo di 
tx corrisponde a una tensione dì 
circa 22 aV, Nel caso di gruppi di 
microcanali impiegati sui tubi a 
raggi catodici il valore di et è scel¬ 
to fra 40 e 60. 

CARATTERISTICHE 
DI TRASFERIMENTO 
DI CORRENTE 

In fig. 5 sono riportate le curve 
di trasferimento dì corrente misura¬ 
te su un gruppo di microcanali 
avente una resistenza di 10^0 e 
funzionante a 1000 V. La corrente 
di conduzione è allora di 1 pA. Co¬ 
me si può constatare, la caratteri¬ 
stica è lineare* quindi il guadagno 
è costante fino al momento in cui 
la corrente di uscita raggiunge cir¬ 
ca li 10% del valore della corrente 
di conduzione. Nel caso le correnti 
d'ingresso fossero più elevate* il 
gruppo di microcanali presenta un 
effetto di saturazione; questo porta 
ad una inclinazione della curva 
verso Torizzonte e a una diminu¬ 
zione del guadagno. 

Quando la resistenza del gruppo 
dì microcanall resta costante* la 
corrente di uscita avrà un livello di 
saturazione che sarà molto prossi¬ 
mo alla corrente di conduzione. 

In pratica quando il gruppo di 
microcanali lavora in stato di sa¬ 
turazione, la sua resistenza equiva¬ 
lente varia leggermente a causa del¬ 
la resistenza che si forma in paral¬ 
lelo* dovuta al fascetto di elettroni 
moltiplicati. Questo effetto porta ad 
un aumento della corrente di con- 
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duzlone e quindi la saturazione si 
manifesta in modo più graduale di 
quanto si poteva pensare. 

In queste condizioni la corrente 
di uscita può essere superiore alla 
corrente di conduzione nominale e 
la caratteristica non diventa mai 
perfettamente orizzontale. Si può 
anche arrivare al punto in cui il 
guadagno reale del gruppo di mi* 
crocanali diventa minore di uno e 
poi resta sensìbilmente costante. 
Siccome ogni canale del gruppo è 
praticamente indipendente da tutti 
gli altri, SI avrà la saturazione quan¬ 
do la sua corrente di uscita avrà 
un valore prossimo a quello della 
corrente di conduzione. 

Esaminiamo ora Tinfluenza di 
questi risultati sul funzionamento 
di un tubo a raggi catodici* ìn cui 
Telemento moltiplicatore sarà un 
gruppo di microcanali posto da¬ 
vanti a uno schermo luminescente. 
Quando il valore della differenza di 
potenziale fra il gruppo di microca¬ 
nali e lo schermo è limitato da pro¬ 
blemi di emissione di campo, la lu¬ 
minanza massima dello schermo 
che si potrà ottenere, fermo restan¬ 
do il funzionamelo lineare* sarà de¬ 
terminata dalla corrente dì condu¬ 
zione del gruppo dì microcanali, 
dunque dalla sua resistenza. 

Il valore dì questa resistenza di¬ 
pende per prima cosa dal materiale 
con il quale è fabbricato il gruppo 
di microcanali: quindi sarà interes¬ 
sante avere a disposizione un mate¬ 
riale che permette di ottenere una 
certa gamma di resistenze. Nel caso 
in cui la conduzione è ottenuta per 
effetto della superficie* la resistenza 
di ciascun canale, per un dato ma¬ 
teriale e un dato rapporto L/D* sa¬ 
rà indipendente dal diametro. Sic¬ 
come il numero di canali per unità 
di superficie è proporzionale a D“^* 
la resistenza del gruppo di micro- 
canali, dunque la luminanza in re¬ 
gime lineare, sarà proporzionale al- 
rinverso del quadrato del diametro 
dei canali. 


FATTORE DI RUMORE 

Il fattore di rumore di un molti¬ 
plicatore di elettroni, è una gran¬ 
dezza che caratterizza la perdita di 
una parte delLinformazione poten¬ 
ziale disponibile, questa risulta dal 
suo impiego. 

1&U 
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ftg. 9 Principio delia fannone del tra¬ 
sferimento di modulazione. La funzione 
di ingrandimento della riga (a) dà, per 
l'analisi dì Fourier jfa FT.M, (b). La 
figura sinusoidale d’ingresso (c) dà, do¬ 
po il passaggio da un sistema ìineare ia 
figura sinusoidale di uscita (d). 


to fra il quadrato del rapporto se¬ 
gnale/rumore all^ingresso del si¬ 
stema* e il quadrato del rapporto 
segnale/rumore airuscìta: 

(—)■ 

\ B / ingresso 

V B / uscita 


S / uscita 



1 

ingresso 


Questa perdita dinformazione in¬ 
terviene ìn tre modi in un gruppo 
di mìcrocanali e cioè; 
i primi due mettono in gioco la per¬ 
dita effettiva di elettroni primari 
mentre il terzo è dovuto a una de¬ 
gradazione dei segnale. 

1) Gli elettroni primari che colpi¬ 
scono ringresso del gruppo di 
mìcrocanali al di fuori della su¬ 
perfìcie aperta corrispondente 
ai canali, non danno più luogo 
a un processo di moltiplica¬ 
zione. 

2) Gli elettroni primari che pene¬ 
trano nei canali possono* sia 
non innescare una moltiplica¬ 
zione, sia innescare una molti¬ 
plicazione che si arresta airini- 
zio di qualche stadio nel cana¬ 
le. L'efficacia della rivelazione 
di un moltiplicatore viene defi¬ 
nita come il rapporto fra il nu¬ 
mero di impulsi di uscita con il 
numero di elettroni alTingresso. 

3) La distribuzione in ampiezza 
contribuisce a generare una per¬ 
dita di informazione* in quanto 
si introduce una incertezza sul 
numero di elettroni primari che 
hanno prodotto un impulso di 
uscita determinato. L'incertezza 
dovuta a una distribuzione espo¬ 
nenziale negativa è più impor¬ 
tante di quella causata da una 
distribuzione che presenta un 
massimo. 

Generalmente* il fattore di ru¬ 
more viene definito come il rappor¬ 


Nel caso di un gruppo di micro¬ 
canali si avrà: 

1 ( 

F = ~ 1 +- 

T ^ 

nella quale sì ha: 

y = superfìcie aperta utile, vale a 
dire la parte della superfìcie 
del gruppo di microcanali ef¬ 
fettivamente aperta alla molti¬ 
plicazione. 

S — variazione o fluttuazione del 
guadagno. 

G = guadagno elettronico medio. 

Il valore della superficie aperta 
utile y, è legato alla superficie aper¬ 
ta geometrica del gruppo di micro¬ 
canali: in pratica questo rappresen¬ 
ta abitualmente più del 60% della 
superficie d Ingresso del gruppo di 
mi crocanali. 

In fìg. 7 è riportata la curva di 
variazione del fattore di rumore in 
funzione della tensione W applicata 
al gruppo di mìcrocanali* per una 
superfìcie aperta utile di 0,6, Sì può 
così calcolare il valore delle varia¬ 
zioni del fattore di rumore in fun^ 
zione della tensione sul gruppo di 
microcanali mantenendo et costan¬ 
te: quando questa tensione aumen¬ 
ta, il fattore di rumore dìtninuisce 
per raggiungere asintoticamente un 
valore prossimo al 3. 

In fig. 7 sono riportate contempo¬ 
raneamente le curve di variazione 
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del fattore di rumorOj sia calcolate 
che misurate, quando si aumenta la 
energia degli elettroni incìdenti. La 
curva del valore calcolato presenta 
una variazione più accentuata ri¬ 
spetto alla curva del valore misu¬ 
rato; la prima presenta un minimo 
in corrispondenza di una energìa 
degli elettroni primari di circa 1000 
eV. 

Le variazioni del fattore di ru' 
more in funzione deH’energia degli 
elettroni primari sono dovute alla 
variazione del coefficiente di emis¬ 
sione secondaria al momento della 
prima collisione. In fìg. 8 è riporta¬ 
ta la curva che rappresenta le va¬ 
riazioni deirethcacia della rivela¬ 
zione della parte aperta di un grup¬ 
po di microcanali* calcolate in fun¬ 
zione delLenergia degli elettroni pri¬ 
mari. 

Sebbene le condizioni di funzio¬ 
namento dei moltiplicatori fossero 
sensibilmente diverse fra di loro, le 
curve riportate sembrano ricavate 
da moltiplicatori unici* L*e3icacia 
massima della rivelazione corri¬ 
sponde al massimo della curva dì 
emissione secondaria rispetto aH’an- 
golo d'impatto considerato degli e- 
lettroni primari- 

Il valore tipico del fattore di ru¬ 
more per un gruppo di microcana¬ 
li è deli'ordine di 4* Questo è dovu¬ 
to alla perdita di segnale alLingres- 
so del gruppo di microcanali (gli 
elettroni primari cadono sulla parte 
piena dei canali) e alla distribuzio¬ 
ne esponenziale del guadagno a 
elettrone unico nel canale, cosa 
questa che aumenta il rumore* 

RISOLUZIONE E FUNZIONE 
DI TRASFERIMENTO 
DELLA MODULAZIONE 

Il compito di un gruppo di micro- 
canali è quello dì amplificare una 
immagine elettronica e di conse¬ 
guenza è importante conoscere le 
modifiche che subisce questa imma¬ 
gine nel corso del processo di moL 
tiplicazione. Questo sistema può es¬ 
sere inquadrato mediante la nozio¬ 
ne dì limite di risoluzione o meglio 
ancora di funzione dì trasferimen¬ 
to della modulazione. 

L'impiego di questa grandezza, 
nel caso di un gruppo di micro- 
canali, è più delicato in quanto il 
gruppo è formato da una composi- 
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Fig. JO - funzione di trasferimento di 
moduhzhne di un gruppo di microcanu- 
ii avente dei canali di 40 [Jim di diamS' 
tro tt = 40, = 300 V* disianza 

gruppo di microcanali-sckermo = 1 mm, 
tensione gruppo di tnicrocanaii^schernto 
= 5 kV. 

zione dì componenti discreti. In un 
intensificatore d'immagmì* gli elet¬ 
troni provenienti dal gruppo di mi- 
crocanaìi vengono accelerati su uno 
schermo luminescente* Nel caso in 
cui, per ogni canale, si ottiene uno 
spot separato sullo schermo, il con¬ 
cetto di risoluzione limite perde il 
suo significato. Sì potrà determinare 
una figura di prova fino alla fre¬ 
quenza spaziale corrispondente alla 
frequenza dì ripetizione dei canali 
nel fasce tto. Questo limite dipende 
allora dalLorientamento relativo 
della figura e dalla struttura del fa- 
scctto. 

Se si prende in considerazione un 
fascette di forma esagonale, nel 
quale i canali hanno una distanza 
da centro a centro di D micrometri, 
il lìmite di risoluzione corrisponde 
a una frequenza spaziale di 

mo 

=-— cicli mm"^ 

/3D 

La frequenza massima per l’o¬ 
rientamento più favorevole è 

1000 

-cicli mm“^ 

D 

Se si vogliono caratterizzare le 
prestazioni del gruppo di mìcroca- 
nali, si può usare la funzione di 
trasferimento di modulazione per 
le frequenze spaziali inferiori al li¬ 
mite di risoluzione* 

I diversi parametri che interven¬ 
gono in questa funzione, come per 
esempio* il passo fra i canali, Ì1 
loro diametro e la focalìzzazione 


degli elettroni nello spazio, separa¬ 
no il gruppo dì microcanali dallo 
schermo. Quando h richiesta la ri¬ 
soluzione, definita dalla geometrìa 
del gruppo di microcanali, è possì¬ 
bile intensificare una immagine 
mantenendo i contrasti. 

La nozione di funzione di trasfe¬ 
rimento di modulazione è molto 
complicata, soprattutto quando vie¬ 
ne applicata alla determinazione 
delle caratteristiche di un gruppo 
di microcanali in un tubo a raggi 
catodici. 

Vediamo ora il caso in cui sullo 
schermo luminescente si forma la 
immagine degli elettroni provenien¬ 
ti da un solo canale del gruppo, la 
funzione di ingrandimento del pun¬ 
to è data dalla forma della macchia 
così ottenuta. Nel caso di un mol¬ 
tiplicatore canalizzato, questa mac¬ 
chia può prendere la forma di un 
anello brillante con il centro più 
scuro. La funzione di ingrandimen¬ 
to del punto rappresenta l’unità ele¬ 
mentare deirimmagine data per un 
gruppo di microcanali. 

Si è potuto constatare, che per 
effettuare più facilmente Tanalìsi 
matematica, è meglio riferirsi ad 
una funzione di ingrandimento di 
una riga; questo equivale a una 
funzione di ingrandimento del pun¬ 
to analizzato per mezzo di una 
scansione attuata per mezzo di una 
fenditura molto sottile. 

La funzione di trasferimento del¬ 
la modulazione è la trasformazione 
di Fourier della funzione di ingran¬ 
dimento di una riga: questa rappre¬ 
senta le variazioni del contrasto os¬ 
servato sull’immagine di una figu¬ 
ra sinusoidale in funzione della fre¬ 
quenza spaziale di questa figura co¬ 
me è riportato in fig. 9* 

L'interesse del principio della 
funzione dì trasferimento di modu¬ 
lazione che chiameremo per sempli¬ 
cità (FTM) risiede nella possibilità 
dì combinare per mezzo di una 
semplice moltiplicazione la FTM 
dì ciascuna delle parti che compon¬ 
gono un sistema* 

In un gruppo di microcanali, lo 
ingresso di ogni canale interviene 
così nella funzione di trasferimento 
di modulazione globale in quanto 
agisce come un diaframma d’anali¬ 
si, indipendente. 

La nozione di limite di risoluzio¬ 
ne è resa ancora più delicata dalla 
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Il materiale non disponibile a magazzino viene fornito entro quattro settimane. 

G.BX. italiana — REPROF divjsìon — Divisiono Elettronica Professional^ 


struttura esagonale del gruppo di 
mìcrocanalì, dovuta al raggruppa¬ 
mento delle gattnne dì canali ugua¬ 
li. La frequenza spaziale per la 
quale il contrasto misurato sulla 
funzione di trasferimento dì modu¬ 
lazione è uguale al 3%, sì chiama 
di solito risoluzione limite. Questa 
definizione non è sempre applicabi¬ 
le ai tubi a raggi catodici equipag¬ 
giati con un gruppo di microcanali. 

In pratica quando la qualità del 
tubo è sufficiente perché si possano 
intravedere i punti luminosi corri¬ 
spondenti ad ogni canale, vi posso¬ 
no essere delle ambiguità riguardo 
alla frequenza spaziale vera e pro¬ 
pria; in alcune posizioni, le figure 
aventi una frequenza spaziale ele¬ 
vata sono perfettamente visibili. 
Nel caso in cui si abbia una va¬ 
riazione dell’orientamento la figu¬ 
ra reale sparisce per dare una fi¬ 
gura immaginaria di frequenza di¬ 
versa. 

Per questo motivo è necessario 
definire una risoluzione limite che 
corrisponde alla frequenza spaziale 
reale più elevata che si possa di¬ 
stinguere, qualunque sia Torienta- 
mento della figura rispetto alla 
struttura del gruppo di microca- 
nali. 

In fig, 10 è rappresentata la fun¬ 
zione di trasferimento di modula¬ 
zione teorica di un gruppo di mi- 
crocanalì avente dei canali di 40 
(xm di diametro e una distanza D 
di 50 pm; nel caso In questione il 
gruppo dì microcanali è posto a 1 
mm da uno schermo, e la tensione 
fra il gruppo e lo schermo è di 5 
kV, In una stnittura simile* i pun¬ 
ti luminosi corrispondenti a ciascun 
canale vengono facilmente distìnti; 
d’altra parte si raggiunge un con¬ 
trasto superiore al 30% per la figu¬ 
ra la cui frequenza spaziale è infe¬ 
riore a quella per la quale si ha 
una certa ambiguità. Per osservare 
I^influenza delle modifiche del cam¬ 
po elettrico nello spazio gruppo di 
microcanali-schermo, della distanza 
ìnterelettrodica e delle condizioni di 
funzionamento del gruppo di mi- 
crocanalL si può impiegare l'ordi¬ 
natore. Si è potuto constatare che 
le misure sperimenfali intraprese 
per ricavare la traccia della FTM 
teorica sono molto simili ai risulta¬ 
ti ottenuti con l'ordinatore, 
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MHCATORE 

n PASSAGGIO 
ATTRAVERSO LO ZERO 
NB mSCRRMATORI 




ei radioricevitori FM il di- * 

- ^ 

N 

scriminatore deve venir ta- |]5j ^ 

\ /OC 


rato sul punto centrale del- ' 

r© 


ciò alfine di evitare distorsioni nel 
suono. Occorre che lo strumento a 
ciò impiegato sia di semplice im¬ 
piego e che non disturbi il delicato 
funzionamento del discriminatore 
essendo esso molto sensibile. 

Il principio fondamentale dello 
strumento qui descritto (fig. 1) si 
basa sul fatto che airuscita del di¬ 
scriminatore (punto A, fig. 2) con 
una taratura corretta non sì forma 
nessuna tensione. Se il ricevitore è 
sintonizzato a destra o a sinistra si 
determina una tensione continua 
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positiva rispettivamente negativa. 
Ciò viene indicato mediante tre 
lampadine* Durante il passaggio at¬ 
traverso lo zero si accende la lam¬ 
padina centrale; si accende quella 
di destra con la taratura errata ver¬ 
so una parte e quella di sinistra con 
taratura errata verso Tal tra parte* 

L'elevata resistenza d’ingresso 
viene ottenuta utilizzando Taccop- 
piamento di Source (T 1); Ìl con¬ 
densatore C 2 sopprime la B F so¬ 
vrapposta alla tensione continua. 
Lo stadio T 2 serve da separatore. 

L’identificazione della polarità 


del segnale d'entrata avviene me¬ 
diante le coppie di transistori T 4/ 
T 6 rispettivamente T 3/T 5. Con 
tensione d'entrata zero, T 3 è con¬ 
duttivo, T 4 bloccato; in conseguen¬ 
za pure T 5 e T 6 sono bloccati e 
le lampadine La 1 e La 2 rimango¬ 
no spente. In questo caso scatta la 
porta NANO consistente di T 7 e 
T 8 e la lampadina La 3 s'accende 
indicando il passaggio attraverso lo 
zero. Se ora alTentrata a causa d'u- 
na taratura errata esiste una tensio¬ 
ne positiva, la base di T 2 diviene 
più positiva e passa una corrente 


di collettore maggiore. Sui resistori 
R 5, R 6, R 7 e R 8 si forma perciò 
una caduta di tensione maggiore. 



Fig. 2 - Coìlegametìto delFindU'Gtore 
al dhcriminatore (cèntrahf sinistra, de¬ 
stra ^ indicatore ). 
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Fig, 3 - Disposizione 
dei componenti suUa 
piastra a circuito 
pato. 



ciò che mette in conduzione i tran¬ 
sistori T3 e T4. Per cui T 3 si 
blocca e T 6 conduce e si illumina 
La 2. La 3 è spenta dato che T 7 
è bloccata* Con una tensione d'en¬ 


trata negativa avviene il fenomeno 
contrario* Nelle figure 3 e 4 il cir¬ 
cuito stampato per l'indicatore de¬ 
scrìtto, che è stato studiato nei la¬ 
boratori dalla ITT Schaub-Lorenz. 


BANCA DEI COMPONENTI ELETTRONICI 

Si tratta di una istituzionÉ a cura delVOrganizzazione Europea di Ricerche 
Spaziali che ha sede a Neuiìly-sur-Seine, Francia. 

E' un immenso archivio cui convergono le documentaiioni tecniche dei 
componenti elettronici, che si occupa di informare tutti eohro che dei com¬ 
ponenti si servono per scopi professiomii c industriaii. Il servigio si chiama 
ESRO/ELDO (SDS). 

Per ogni componente vengono registrati: 

— Il numero di riferimento ESRO 

— Il nome e il codice dati dai fabbricante 

— Le caratteristiche fisiche e di esecuzione secondo il fabbricante 

— La descrizione del prodotto {con disegno, se occorre) 

— Nome e indirizzo dei fabbricante e del distributore in Europa. 

Per i componenti approvati {circa U 10%) sono disponibili anche i dati 
seguenti: 

— Nome e indirizzo del laboratorio che ha fatto le prove 
— Riferimento e pubblicazioni sui risultati delie prove 

— Classificazione delle prove 

— Caratteristiche usate net corso delle prove 

— Prove effettive condotte a termine, quantità dei componenti provati e 
numero dei difetti. 

j II primo catalogo sarà pronto alla fine del 1972, 

j Chi desidera avere più dettagliate informazioni su questo servizio, denomi¬ 
nato * Electronic Components Date Bank sla che intenda far conoscere 
prodotti propri o tenersi al corrente del vasto repertorio per consuIfazionL 
può scrivere a ESRO-JI4 Avenue Charies-de Gaulle, 92 Neudly-$ur-Seine 
{Francia} 











































Transistori di potenza al silicio EPIBASIS 

AEG-TELEFUNKEN 


Impieghi e Caralterletiche tipiche: 

^ Per circuiti con alte potenze di 
picco 

# Transistori NPN e PNP per le più 
diverse tensioni e potenze 

# In contenitori di plastica moderni $ 
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Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
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Divisione Tecnica Componenti 

Viale Brianza, 2ù 

20092 - CINISELLO BALSAMO 



Semiconduttori 

AEG-TILEFUNKEN 






a cura deiring. M. CERI 


TOHIOGRAFIA 

CON 

mmASUON 


otevoli miglioramenti tecnici nel campo del¬ 
l'applicazione degli ultrasuoni a scopo di dia¬ 
gnosi medica, tra cui la sempre maggior pre¬ 
cisione degli strumenti, hanno reso possibile un nuovo 
metodo diagnostico chiamato ^ metodo diagnostico con 
ultrasuoni ». La piu importante applicazione è proba¬ 
bilmente la « tomografia con ultrasuoni » che esamina 
il corpo umano per mezzo di onde di ultrasuoni in mo¬ 
do da ottenere una immagine lungo una sezione. 

In questo articolo sono riferiti i vari metodi di ri¬ 
cerca in questo campo. 

Tomografìa con ultrasuoni 

La tomografia con ultrasuoni, che si basa sul prin¬ 
cipio della riflessione delle onde ultrasoniche^ mostra 
gli echi che vengono rilevati alLinterno del corpo 
umano sotto forma di macchia luminosa. Tramite que¬ 
sto procedimento, è possibile ottenere, su un tubo a 
raggi catodici, rimmagine dì una sezione del corpo 
del paziente nel piano ove vengono proiettati gli 
ultrasuoni. 

Perciò, la tomografia con ultrasuoni è un mezzo 
per ottenere un'immagine della struttura di un corpo 
vìvente* Fino ad ora i raggi X costituivano il metodo 




Fig. I - Tomografia con uttrùstÀOtti di tumore atta mammella 
con scansione ad arco per immersione (freq, 5 MHz). 


migliore per ottenere immagini delle strutture dei corpi 
umani e con la scoperta di vari mezzi di contrasto e 
di accorgimenti tecnici nel prendere le immagini, l’im¬ 
portanza della radiografia è ancora aumentata* Inoltre 
vi sono altri metodi in grado dì rappresentare un'im¬ 
magine della struttura di un corpo vivente come la 
scintigrafia, che si serve di radioisotopi, e la termo- 
grafia, che mostra la distribuzione della temperatura in 
forma visibile, quando la superficie del corpo umano 
in esame viene attraversata da raggi infrarossi. Anche 
questi melodi sono stati utilizzati per scopi diagnostici. 

Nella tomografia con ultrasuoni le immagini del 
corpo umano si ottengono considerando le caratteri¬ 
stiche acustiche differenti di ogni tessuto e organo 
che compone il corpo vìvente. Dal momento che il 
modo di ottenere le immagini è differente in ciascuno 
dei metodi descritti, la loro interpretazione presenta 
delle notevoli differenze; ciascuno di essi tuttavìa può 
essere utilizzato effettivamente per scopi diagnostici. 
La tomografia, che si serve delle onde ultrasoniche, 
è caratterizzata dal fatto che l'immagine in sezione 
può essere presa dalla parte desiderata, con Tangola- 
zione voluta, mentre strutture di tessuto molle posso¬ 
no essere fotografate con chiarezza. In altre parole, 
gli organi differenti possono essere visualizzati senza 
rintervento di un mezzo di contrasto, che invece è 
indispensabile nelle riprese con raggi x; inoltre, alcuni 
tessuti patologici, come ad esempio il cancro, possono 
essere mostrati in una immagine diretta. Un altro van¬ 
taggio della tomografia con ultrasuoni come mezzo di 
esame clinico consiste nel fatto che essa non provoca 
alcun danno al corpo vivente e nessun dolore al pa¬ 
ziente. In conseguenza tale metodo è ora usato am¬ 
piamente per diagnosi nei casi più gravi, nell'esame 
di bambini e di feti. Esso è ancora allo stadio di ri¬ 
cerca e di sviluppo, e si attendono miglioramenti con 
fiducia, anche se vi sono ancora alcuni difetti: ad 
esempio la finezza, o risoluzione, dell'immagine otte¬ 
nuta non è spesso soddisfacente, e le caratteristiche 
degli strumenti non sono ancora state standardizzate. 

Per la tomografia con ultrasuoni sono stati proposti 
vari metodi di scansione, e in questo artìcolo ci sof¬ 
fermeremo solo nei due metodi più diffusi, quello a 
scansione lineare, e quello a scansione composta. 
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Scansione lineare e ad arco 

Questo è un metodo per il quale un corpo vìvente 
viene esplorato da onde ultrasoniche mentre la sonda 
si muove automaticamente avanti e indietro ed in ge¬ 
nere tramite immersione. 

In effetti, come mostrato nella 6gura 1, viene uti¬ 
lizzata una borsa in vinile riempita di acqua degasata, 
la cut temperatura è quella corporea* Le onde ultra¬ 
soniche sono trasmesse al corpo umano per mezzo del- 
Facqua riscaldata e della membrana di vinile, mentre 
la sonda si muove nelFacqua- Dal momento che la 
borsa di vinile aderisce perfettamente alla curvatura 
superficiale del corpo umano (con Faiuto di un mez¬ 
zo di accoppiamento), la scansione viene automatica- 
mente ottenuta* 

Nel caso che sia adottato il metodo di immersione, 
tuttavia, bisogna prendere ìn considerazione le rifles- 



Fig. 2 - Totnogrùmfnii con uUrasu&m di fibroadenoma della 
mammella (freii. 5 MHz}. 


sioni multiple sulla superficie del corpo* Per tale ra¬ 
gione con questo metodo viene realizzata Tìmmagine 
visiva di una parte poco profonda del corpo umano. 
In pratica questo metodo viene usato per la diagnosi, 
tramite immagini visive, della mammella e delle ghian¬ 
dole tiroidi* 

Quando le onde ultrasoniche vengono utilizzate per 
gli scopi appena descritti, è necessario, per ottenere 
immagini chiare, che esse siano dirette ad angolo 
retto rispetto alla superficie della pelle. Dato che la 
superfìcie del corpo presenta curvature, e dal momento 
che ciò viene realizzato con gravi di facoltà tecniche 
con la scansione lineare, è stato sviluppato il metodo 
a scansione ad arco, come illustrato nella figura L 
Come risultato, le immagini ìn sezione ottenute con 
questo metodo risultano migliori di quelle ottenute 
con una semplice scansione lineare. In pratica, questo 
metodo viene utilizzato non solo per confermare Te- 
ventuale presenza di tumori alla mammella e alle 
ghiandole tiroidi, ma anche per analizzarle la con¬ 
figurazione del tumore, per determinare se ìl tumore 
in questione è benigno o maligno* 

La frequenza di 5 MHz è stata adottata per aumen¬ 
tare la risoluzione dell’immagine della sezione e il 
campo dinamico del ricevitore è stato ampliato con 
Fintento dì registrare la massima informazione possi¬ 
bile riguardo gli echi su una immagine in sezione. Ciò 
nonostante, il ricevitore non è completamente al si- 


ARC SCAN 5MHz 




Fig. 3 - Vari tipi di modelli di tomógrafta con ultrasuoni del 
carcinoma della mammella. 
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Fig. 4 - Serie di tomogram- 
mi a sensibilità graduata 
dei carcinoma della mam¬ 
mella. 
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Fig. 5 - Tomograrnmù con ulirasuoiìi deirodenoma della ti¬ 
roide (freq. 5 MHz). 



Fig. 6 - Tomogramma con ultrasuoni dei carcinoma deiìa ti¬ 
roide (freq. 5 MHz). 


curo da fenomeni di saturazione, perciò, al fine di 
compensare Tintensità di un eco rispetto a quella di 
un altro eco, è stato opportuno graduare, con oppor¬ 
tuni intervalli, il livello di sensibilità del rivelatore, 
ottenendo cosi un numero corrispondente di tomo- 
grammi. Tale metodo prende il nome di « serie di 
tomogrammi a sensibilità graduata ». 

Per dare ulteriori informazioni, si passa ora ad 
esaminare esempi pratici applicati ai casi di tumori 
della mammella e della tiroide. 





Fig. 7 - Tomogramma con ultrasuoni con scansione composta 
per contatto. Esame di anomaìia addominale. 


1) Tomografia con ultrasuoni di rumori alla mammella 

La figura 2 mostra il tomogramma con ultrasuoni 
di un fibroadenoma (benigno) nel quale una ben de¬ 
terminata configurazione di un tumore della grandezza 
di 1 cm ■ 1 cm viene scoperta alPìntemo del tessuto 
della ghiandola mammaria. L'interno del tumore mo¬ 
stra un incavo completamente sprovvisto di echi* Que¬ 
sta è la prova della mancanza assoluta di eco nella 
struttura interna dì un tumore, causata dalla distribu¬ 
zione omogenea di pC. Le stesse figure vuote sono 
ottenute, tramite altri apparecchi, m relazione a cisti 
e ascessi che hanno una struttura acustica simile* 

Il carcinoma della mammella ci mostra un modello 
un poco più complicato, come illustrato nella figura 3. 
Il tipo (a) della figura, chiamato modello intenso e 
irregolare, ci mostra il notevole valore pC del tessuto 
interessato dal carcinoma* Il tipo (c) chiamato mo¬ 
dello di ombra è solamente la configurazione super¬ 
ficiale del tessuto del carcinoma formata da una sua 
riflessione in superfìcie e daU’alto valore deU^assor¬ 
bimento degli ultrasuoni, dal momento che non viene 
rivelato alcun eco daHùntemo del tessuto carceroso. 
Limmagine inferiore del carcinoma è pure mancante. 
Il tipo (b) della figura viene chiamato il modello 
vuoto ed è intermedio fra i tipi (a) e (c)* Una im¬ 
magine di questo tipo apparentemente ricalca la confi¬ 
gurazione di un tumore benigno* 

La serie di tomogrammi a sensibilità graduata so^ 
pra descritti hanno poi chiarito il fatto che, come mo¬ 
strato nella figura 4, ^immagine inferiore del carcino¬ 
ma non è impressionata così fortemente come quella 
del tessuto ghiandolare mammario alla stessa profon¬ 
dità, se viene cambiato opportunamente il livello di 
osservazione deireco. E dal momento che il tessuto 
di un tumore assorbe facilmente le onde ultrasoniche, 
diviene possibile una diagnosi del cancro. 

£ stato stabilito dunque che la tomografia con ul¬ 
trasuoni ha maggior successo nella diagnosi differen¬ 
ziale di un tumore della ghiandola mammaria* La va¬ 
lutazione diagnostica dei tumori benigni e maligni 
alle ghiandole mammarie è del 92 per cento, mentre 
quella del carcinoma superficiale della mammella di 
meno di 2 cm di ampiezza è del 75%, che è un valore 
comunque soddisfacente. 

2) Tomogramma con ultrasuoni del cancro 
delle ghiandole tìroidali 

L^adozione del metodo di scansione ad arco ha 
reso possibile ottenere immagini in sezione della ghian¬ 
dola tiroide che mostrano una struttura anatomica 
piuttosto complicata* Nei caso del gonfiarsi della 
ghiandola tiroide (ad esempio ripertiroìdismo), è 
piuttosto semplice effettuare anche misurazioni del 
volume e del peso. 

Per quanto riguarda la diagnosi del cancro, la sua 
natura benigna o maligna può essere determinata, 
come nel caso del tumore della mammella, con Luti- 
lizzazione del tomogramma con ultrasuoni, 

La figura 5 mostra un esempio di un adenoma che 
presenta le caratteristiche peculiari di un tumore be¬ 
nigno. La figura 6 è invece un esempio del carcinoma 
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fig, S - Tomogramma con ultrasuoni delia ve&cka ingrotsata 
e del condotto delia bile fjreq. 2 MHz}, 



Fig^ 9 - Tomogramma con ultrasuoni della vescica e di un 
calcolo biliare (fréq, 2 MHz}. 



VOI AVETE 

{senza dubbio} 
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tiroidale (maligno)* con tutte le caratteristiche comu' 
ni ai tumori maligni* come ad esempio la intensa ri' 
flessione sulla superficie del tumore* echi irregolari 
dairintemo del tumore, e la mancanza deirimmagine 
inferiore del tumore dovuta airaumento del grado di 
assorbimento delle onde ultrasoniche da parte del 
tumore. 


nei settori aereo navale - 
industria plastica - radio ThV* - 
arti grafiche - orologeria - 
motori elettrici - elettronica. 

NOI ABBIAMO 

(certamente) 


Scansione composta 

Questo è un metodo nel quale svariati sistemi di 
scansione sono usati in combinazione. Messo a con¬ 
fronto con scansioni semplici come quella lineare* la 
scansione composta rende possibile proiettare onde 
ultrasoniche all’interno del corpo umano da ogni an¬ 
golazione* così ottenendo echi da un piano che è im¬ 
possìbile ottenere tramite un metodo semplice di scan¬ 
sione. In questo modo il metodo dì scansione compo- 
I sto presenta notevoli vantaggi nel rendere più chiare 

le immagini delle strutture interne. 

, Fra le varie combinazioni del metodo di scansione, 

come ad esempio Ì1 metodo di immersione e quello di 
contrasto diretto, il più largamente usato per scopi 
I clinici è il metodo manuale a contatto diretto, 

I La figura 7 mostra Tapparecchio diagnostico che sì 

I serve di tale metodo. Attualmente* nel procedere a 

una scansione* la superficie del corpo che deve essere 


I MIGLIORI 
COLTELLI A LAME 
DI PRECISIONE 
INTERCAMBIABILI 
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Fig. lÙ - Tomogramma con uifra&noni dett'uteTù in avanzàtn 
gravidanza (freg. 2 MHz). 



Fig. 11 ' Tomogramma con ultrasuoni delVaddom^ (freqtten' 
zu 2 MHz). 



Fig. 12 - Tomogramma con ultrasuoni di una ciste coledo^ 
cale congenita in un bambino (freq. 2 MHz}^ 


esaminata è prima cosparsa con olio, simile a paraffi¬ 
na liquida, e quindi la sonda viene mossa manual¬ 
mente lungo la curvatura del corpo, con Paiuto dello 
scanner, così che la configurazione in sezione della 


parete in esame può essere mostrata sul tubo a raeei 
catodici. 

Dato che il tubo adottato è del tipo persistente o 
tubo a memoria, una visione diretta delle immagini 
in sezione diviene possibile. Questo apparecchio è 
specialmente adatto a diagnosi di anomalie intracra- 
niche e addominali, e nel campo ostetrico. Ultima¬ 
mente proprio queste applicazioni in campo ostetrico 
si sono molto diffuse, e riguardano la rivelazione di 
feti o delle condizioni di gravidanza. Le eccellenti 
caratteristiche della tomografia con ultrasuoni hanno 
fatto si che Tapparecchio fosse usato, con risultati 
considerevoli, per esaminare neonati e bambini, 

Sono stati proposti vari dispositivi per scansioni 
composte, 

Lo scanner è sempre più o meno Io stesso in ogni 
apparecchio, ma le prestazioni degli emettitori e dei 
ricevitori di ultrasuoni sono tutte differenti. 

Allo scopo di differenziare i tessuti, il campo dina¬ 
mico del ricevitore è stato abbastanza ampliato^ come 
già menzionato a riguardo della scansione ad arco. 
Tuttavia, dal momento che gii assi del fascio ultra¬ 
sonico non devono incrociarsi gli uni con gli altri 
nella scansione, il metodo che ci mostra delle imma¬ 
gini con un singolo procedimento di scansione è pre¬ 
feribile. 

La figura 8 ci dà un esempio di questo metodo: 
una larga vescica e un condotto per la bile- sono fa¬ 
cilmente riconoscibili, mentre viene mostrata nello 
stesso tempo la struttura interna del fegato. La figu¬ 
ra 9 ci rappresenta un calcolo biliare. La figura 10 è 
un tomogramma con ultrasuoni di un utero in avan¬ 
zata gravidanza (7 mesi). Da questo periodo il feto 
(F) può essere osservato nel sacco amniotico (AC), 
e anche la parte che si sviluppa della placenta {X) 
può essere riconosciuta in una zona periferica del 
sacco amniotico. 

La figura 11 mostra una configurazione di sezione 
orizzontale della parte superiore delTaddome adot¬ 
tando il metodo di scansione composta. A destra è 
chiaramente visibile Timmagìne in sezione di una 
milza ingrossata. La figura 12 è una raffigurazione 
in sezione di una ciste coledocale congenita di un 
bambino ove una struttura cistica è visibilmente col¬ 
locata al centro, L*apparecchio è progettato in modo 
da non mostrare echi di scarsa entità, ma da indicarne 
solo i maggiori, allo scopo di misurate conveniente¬ 
mente il profilo di alcuni organismi; ma, come si vede 
nella fotografia, sia la ciste, sia il fegato e la milza 
sono individuati nella stessa immagine. 

Lo stato attuale di sviluppo della tomografia con 
ultrasuoni e delle sue applicazioni à stato così de¬ 
scritto; ma occorre aggiungere che i tomogrammi con 
ultrasuoni ottenibili dagli apparecchi ora esistenti so¬ 
no abbastanza diversi in relazione alle caratteristiche 
degli apparecchi utilizzati. Assai importante è quindi 
scegliere Tapparecchio più adatto per ogni particolare 
applicazione. Inoltre è molto attesa la realizzazione di 
un apparecchio che possa utilizzare pienamente la 
qualità superiore delle onde ultrasoniche. 
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TEMMOLOGIA 

ESilBOU 

RADIOELETTnCI 

parte seconda 


ESEMPI DI TRASDUTTORI (examp1e$ of transducers - examples de transducteur) 



microfono elettrostatico^ microfono a condensatore (electro- 
statìc-condenser-microphone - microphone électrostatique, mi- 
crophone à condensateur). 



— microfono combinato (handset - combiné), 


— ricevitore semplice per capo (headgear receiver, single - ré’ 
cepteur type serre-téte simple) * 


973 


'— altoparlante a bobina mobile (moving-coil loudspeaker - haut- 
parleur h bobine mobile). 


974 



— microfono altoparlante (loudspeaker microphone - micfophone 
baut-parleur) * 


<2 


— testina stereofonica (stereophonic head ■ téte stéréophonique). 


976 



— testina di lettura o di scrittura meccanica monofonica (stylus- 
operated head monophonìc - tSte mécaniqtie d'écriture ou de 
lexture, monophonique), 
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Q77 



— testina di scrittura monofonica (recordìng or writìng head^ mo- 
nophonic - tele d*écritiire monophonique). 


978 



— testina di lettura monofonica (teproducing of reading, play 
back, head, monophonic - téte de lecture monophonique). 


979 



— testina di cancellazione (erasing head - tète d'effacement). 


980 



— testina di lettura fotoelettrica monofonica (light-sensitive read- 
ing head, monophonic - téte de lecture photo-électrique, mo- 
nophonique). 


981 



— testina dì registrazione ottica monofo'iiica (writing head pro- 
ducìng modulated light, monophonic - tète d'écriture optique 
monophonique). 


982 



— testina dì registrazione o di lettura piezoelettrica {piezo-electric 
record ing or reproducing stylus-operated head - téte d'écriture 
ou de lecture piézoélectrìc). 


ANTENNE* STAZIONI RADIO (antennas and radio stations - antennes et postes radioelectriques) 
SIMBOLO GENERALE 


— Antenna (antenna - antenne). 

Questo sìmbolo può essere utilizzato per rappresentare un'an¬ 
tenna od un'antenna direttiva di qualsiasi tipo. 

La linea centrale del simbolo può riferirsi ad un tipo qual¬ 
siasi di alimentazione simmetrica o asimmetrica, compreso un 
semplice conduttore. 

Desiderando dare delle informazioni più dettagliate sulla pola¬ 
rizzazione e la direzione di irradiazione, al simbolo generale 
occorre aggiungere un sìmbolo complementare. 


SIMBOLI COMPLEMENTARI 


1005 —► — polarizzazione in un piano (piane polarization - polarisation 

dans un pian). 

Per la polarizzazione orizzontale la freccia dovrà essere trac¬ 
ciata perpendicolarmente alla linea centrale del simbolo di 
antenna. Per la polarizzazione verticale la freccia dovrà essere 
tracciata parallelamente alla linea centrale del simbolo dì 
antenna. 

1006 — polarizzazione circolare (circular polarization - polarisation 

circulaire). 
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SIMBOLI PER LA DIREZIONE 
poui la direction du rayonncmcnt) 

DI IRRADIAZIONE (for direction of radìation symbols - symboles 

1007 


— fissa nelPazimut (fi^ted in azìmuth - fixe en azimut), 

1008 


— orientabile nelPazimut (variable in azìmuth • orientable en 
azimut). 

Ì0O9 

/ 

— fissa in elevazione (fixed in elevation - fixe en site), 

1010 

> 

— variabile in elevazione (variable in elevation - orientable en 
site). 

lOU 

z_ 

— fissa in azimut ed elevazione (fixed in azimuth and elevation - 
fixe en azimut et en site). 

1012 

X 

— radiogoniometro o radiofaro (direction finder or beacon - ra- 
dìogonioméfrique ou radiophare) - 

I0i3 

- 

— ruotante in un solo senso (rotating or capable of rotation in 
one direction - tournante dans un seul sens). 

1014 


■™- ruotante in due sensi (capable of rotation in either of two 
direction - tournante dans un sens ou dans l*autre). ' 

1015 

% 

— a movimento oscillante (reciprocating - a mouvement oscil- 
lant). 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE DI SIMBOLO GENERALE CON SIMBOLI COMPLEMENTARI 


1020 



— antenna con polarizzazione orizzontale (antenna with hotizon' 
tal polarization - antenne avec polarìsation horizontak), 


1021 



— antenna con polarizzazione verticale (antenna with vertical 
polarization ’ antenne avec polarization verticale). 
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1022 



— antenna con polarizzazione circolare (antenna with drcular 
polarization - antenne avec polarisation circnlaire). 


1023 



— antenna con direzione di irradiazione fissa nell'azimut (an¬ 
tenna with direction of radìation fixed in azimuth - antenne 
à direction de rayonnement fixe en azimut). 


1024 



— antenna con direzione di irradiazione orientabile neirazimut 

(antenna with direction of radìation variable in azimuth - an¬ 
tenne à direction de rayonnement orientable en azimut)* 


1025 



— antenna con direzione di irradiazione fissa neirazimut con 
polarizzazione orizzontale (dìrectional antenna, fixed in azi- 
muth, horizontal polarization — antenne à direction de rayon¬ 
nement fixe en azimut à polarisation borizontale) * 


1026 



— antenna con direzione dì irradiazione variabile in elevazione 
(antenna with direction of radlation variable in elevation - 
antenne à direction de rayonnement orientable en site). 


1027 


1028 


1029 


1030 





1 S‘" 

4/miii 



Toumiquf:t 


— antenna radiogoniometrica o di radiofaro (direction findìng 
antenna or radiogoniometrie or marker beacon - antenne 
radiogoniométrique ou de radiophare). 

Volendo si può indicare su un distinto diagramma, vicino al 
simbolo dell'antenna. Il lobo principale (main lobe - lobe 
Principal) del diagramma di direttività dell'antenna. 


— antenna con direzione di radiazione fìssa nell'azimut, a pola¬ 
rizzazione verticale con diagramma dì radiazione nel piano 
orizzontale (directional antenna fixed in azimuth, vertìcally 
polarized* with orizontal polar diagtam - antenne à direction 
de rayonnement fixe en azimut, à polarisation verticale avec 
son diagramme de rayonnement dans le pian horizontal). 


— antenna radar ruotante in un senso neirazimut alla velocità 
di ^quattro giri al minuto e oscillante verticalmente tra 
57%„ 0^ in I s (radar antenna, rotating four times per mi¬ 
nute in azimuth and reciprocating in elevation between 0',,* 
57'*,. 0“ in 1 s - antenne radar tournant dans un sens en azimut 
à la vìtesse de quatre tours par minute et osclllant en site 
entre 0^..* 57',.. 0” en 1 s. 

È possìbile trovare delle lettere e delle cifre supplementari 
del Regolamento delle Radiocomunicazioni di Ginevra. 


— antenna tumstile (turnstile antenna - antenne tourniquet)* 
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ANTENNE PARTICOLARI ED ELEMENTI DI ANTENNE 



— quadro o telaio (cadre - loop [or frame] antenna). 


— antenna rombica, con tennìnazioncj nelPesempio, con un resi- 
storc (antenne en losange, temiinée, dans Te^temble, par une 
résistence - rhombic antenna. Examble shows termination by 
a resistor). 


1037 



— contrappeso (contrepoids - counterpoise). 


1038 


1039 



1040 



— antenna a nucleo magneticoj ad esempio^ di ferrite (se non 
esiste pericolo di confusione si elimina il simbolo generale di 
antenna) ; (antenna à noyau magnétique, par exemple* de 
ferrite - magnetic rod antenna, e,g. ferrite). 


dipolo (doublet - dipole). 


— dipolo ripiegato (doublet replié - folded dipole). 


Ì041 


— elemento riflettore o direttore per dipolo (elément réflecteur 
ou directeur pour doublet - reflector or director for dipole). 


104L1 



— esempio: dipolo ripiegato con tre elementi direttivi ed un ele¬ 
mento riflettore (exemple: doublet replié avec trois éléments 
directeurs et un élément réflecteur - example: folded dipole 
with three directors and one reflector). 


1042 


— riflettore parabolico o riflettore cilindrico (réflecteur parabolì- 
que ou réflecteur cylindrique - paraboidal or cylindrical re- 
flector). 


1043 


1044 



— riflettore tipo D (a formaggio) (réflecteur en D - cheese re¬ 
flector [io USA: cheese-box reflector]). 

— simmetrizzatore (baiun) (symétriseur - balun). 


1045 



— dipolo ripiegato la cui alimentazione è effettuata mediante 
una coppia coassiale e un sìmmetrizzatore (doublet replié 
dont Palimentation est faite au moyen d'une paire coaxiale et 
d'un symétriseur - coaxial paìr feeding a folded dipole through 
a balun). 
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ANTENNE PER IPERFREQUENZE 


1050 


1052 


1053 


1 1 

t t ' 

c 

□ 


— antenna a fessura con alimentazione tramite guida d^onda di 
sezione rettangolare (antenne à fentes figurée avec alimenta- 
tion par un guide d'ondes de section rectangulaire - slot an¬ 
tenna shown with rectangnlar waveguide feeder). 



QX 



— antenna a tromba (comet - hom antenna or bora feed) ► 


riflettore D con un'antenna a tromba e guida d'onda di sezio¬ 
ne rettangolare (réflecteur en D alimenté par un comet et un 
guide d’ondes de section rectangulaire - cheese-reflectot with 
horn feed and rectangular waveguide feeder). 


— antenna parabolica alimentata da una guida d'onda di sezione 
rettangolare (antenne parabolique alìmentée par un guide 
d'ondes de section rectangulaire - parabcloidal antenna witb 
rectangular waveguide feed). 


1054 



— riflettore a tromba alimentato da una guida d'onda di sezione 
circolare (réflecteur cornet alimenté par un guide d'ondes de 
section cìrculaìre - horn-reflector antenna with circular wave¬ 
guide feed). 


STAZIONI RADIO ELETTRICHE 



— Stazione radio (simbolo generale; tutti i simboli di antenna 
possono essere usati) ; (station ou poste radio - radio station). 
Per indicare il tipo di sta 2 ìone, internamente al quadrato sì 
può inserire Papposito simbolo (ad esempio T = stazione ra¬ 
diotelegrafica) . 


— relè passivo (relais passìf ■ passive relay station). 


1065 

1066 


— irasmissiùne (emission - transmission). 


— ricezione (réception - reception). 


1067 


— trasmissione e ricezione alternata (emission et réception alfer- 
nées - alternate transmission and reception). 


1068 


— trasmissione e ricezione simultanea (emission et reception si- 
multanées - sìmultaneous transmission and reception). 


1530 


DICEMBHt - 1972 

































1075 


□ 


radica stazione trasmittente e ricevente [emissione e ricezione 
simultanea con la stessa antenna] (poste émétteur et récei> 
teur [etnìssion et reception simultanées sur la méme antenne] 
- trasmittìng and receiving radio station [simuUaneous trans* 
mission and reception on thè same antenna]), 


1076 


ù 


stazione trasmittente e ricevente [trasmissione e ricezione al¬ 
ternata sulla stessa antenna] (poste émetteur et récepteur 
[émission et reception alternées sur la méme antenne] - 
transmltting and receiving radio station [alternate transniis- 
sion and reception on thè same antenna]). 


1077 


radio stazione portatile (poste radioélectrique portatif - porta- 
ble radio station), 


1078 


stazione radiogoniometrica (poste radiogoniometrique - direc¬ 
tion finding radio station). 


1079 


□ 


stazione di radiofaro (station de radiopbare - radio beacon 
station). 


lOSO 




stazione radio di base [controllo] (station radìoélectrique de 
base [maitresse] - controllìng radio station), 


1081 


y 


stazione radio mobile (station radioélectrique mobile ^ mobile 
radio station). 


1082 


staziO'ne a fasci herzianì ad un solo senso di trasmissione; an¬ 
tenne con irradiamento fisso nell^azimut. In trasmissione ed in 
ricezione sono usate due frequenze differenti fi e fj (station de 
faisceau bertzìens à un seul sens de transniission; antennes à 
direction de rayonnement fise en azimut. L'émission et la ré- 
ception utìlisant des frequences dìfférentes fi et fi - [one-way] 
radio relay station, directional antennas fì)ted in azimuth; re¬ 
ception and transmission on different frequencìes fi et fj). 


PUBBLICAZIONI DELLA U,LT. 

Recentemente h UAJ. ha provveduto alla stampa deltu sesta edizione aggiornata del volume ^ Liste alphabétique dei 
mdicatifs d'appel des station autres i^ue tes station d*atnatear les station expéntnentales et les au service mo¬ 
bile maritime {Liste VI! B) *. ^ 

In conformità aìVarticolo 20 del Regolamento la pubblicazione contiene una favola di attnbuiione delle sene mter^ 

nazionali dei nominativi. . ■ - j 

Inoltre, una tavola relativa alla forma dei nominativi assegnati da ciascuna amministrazione al e proprie stazioni di 
radioamatore. Injinet la Usta alfabetica dei nominativi delie stazioni radioeletiriche relative ad altri servizi 

Il è redatto in tre lingue {francese, inglese e spagnolo)* 
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Le comunicaùoiii giunteci dai nc»trì corrìspondenti In queste ultime settimane 

X ardano in particolare un amplificatoK compatto sensibile alla fase^ alLmen- 
le mediante batterìe^ un ponte monofase mìnialurizzatOj una sof^ente modulare 
di alimentazione^ tre interessanti dispositivi per la selezione^ l^'iiidlcazlone e la re¬ 
golazione digitale delle tenuperature^ nonché alcuni progressi nel campo del cal¬ 
colo elettronico» delle misure elettroniche dì precisione, e di altre importanti ap¬ 
plicazioni nel campo dell^elettronica industriate. Inoltre, abbiamo notato di note^ 
vote interesse un sistema automatico per Torientainento dcll^antenna, ed un di¬ 
spositivo per la misura deirintensltà di campo dei segnali e delle perturbazionL 


dai nostri 
corrispondenti 
in Inghilterra, 
U.S.A<, Olanda, 
Germania 
e Francia 


UN AMPLIFICATORE COMPATTO A SENSIBILITÀ’ DI FASE, 
CHE PUÒ’ FUNZIONARE MEDIANTE BATTERIE 


La Brookdeal Electronics Ltd., con 
sede In John Scott House - Market 
Street - Brackmell, Berkshire (Inghilter¬ 
ra) comunica che è stato sviluppato un 
amplificatore compatto, sensibile alla 
fase del segnali elettrici in corrente 
alternata, con rendimento elevato, utile 
soprattutto per le persone che compiono 
ricerche di carattere generale, più che 
per gli ingegneri specializzati In questioni 
di tecnica elettronica. 

Questo strumento può infatti ricu¬ 
perare un segnale da un rumore cen¬ 
tomila volte più intenso de! segnale 
stesso (ossia sino a 100 dE al di sotto 
del livello del rumore). Allo scopo di 
agevolare la messa a punto, i comandi 
sono stati ridotti al minimo, come 
risulta evidente dalla fotografia del pan¬ 
nello frontale dello strumento che ri¬ 
portiamo alla Ggura 1, 

Il modello in questione, denominato 
« Lock-In Amplifier Type 401 j> sareb¬ 
be il primo strumento commerciale che 


abbina in una sola unità caratteristiche 
che normalmente si riscontrano soltanto 
negli ampIlFicatoti a sensibilità di fase 
di tipo avanzato» costituiti però da uni¬ 
tà diverse. 

La Fabbrica dichiara allo stesso tem¬ 
po che questo fc il primo strumento del 
genere che offre la scelta tra tre sor¬ 
genti di alimentazione, da una sorgen¬ 
te del tipo con pile a secco, compren¬ 
dente batterle normali allo zinco-carbo^ 
nio» a due sorgenti usanti linee elettri¬ 
che principali a corrente alternata, di 
cui una con batteria da caricarsi ripe¬ 
tutamente, e Taltra con batteria di ti¬ 
po non rkaricabile. 

Tra le caratteristiche è bene citare 
una gamma dinamica di ammissione dì 
lOÙ dB» un'entrata limitata di rumore 
(che sembra avere un valore efilcace di 
meno di IO mV per Hz fino alla fre¬ 
quenza massima di 1 kHz, iti condizioni 
di ammissione abbreviata), una sensibi¬ 
lità di fondo scala variabile da 1 a 



Fig. J - Pannello frontalÉ 
deiVainplifìeatOre compat¬ 
to a sensibilità di fase, 
ebe può essere alimentato 
mediante batterìe. 


IQO mV, in uno* tre o dieci stadi, una 
gamma di frequenza operativa norma¬ 
le compresa tra 5 Hz e 50 kHz, ed 
una gamma di larga banda che permet¬ 
te la scelta mediante pulsante da 1 Hz 
fino a 50 Hz, entro i limiti di ampiez¬ 
za di +3, —3 dB (±2% tra 10 Hz 
e 5 kHz), 

11 modello dispone di una scelta au¬ 
tomatica delia frequènza, con auto-re¬ 
golazione: altre funzioni di comando 
che non richiedono dì essere regolate 
da chi si sta servendo dì questa appa¬ 
recchiatura sono La taratura del fatto¬ 
re di sovratensione» e la scelta del mo¬ 
do di funzionamento, 

I comandi regolabili, visibili sulla fo¬ 
tografia del dispositivo» comodamente 
disposti sul pannello frontale, compren¬ 
dono un controllo della sensibilità nei 
confronti dei segnali, un comando delle 
variazione di fase dì riferimento (usati 
in abbinamento con due pulsanti, in 
modo da consentire una taratura com¬ 
presa tra 0 e 3TO'"), ed un controllo 
della costante di tempo. 

Tre lampadine spia indicano lo sta¬ 
to di potenza e del riferimento, segna¬ 
lando la possibilità eventuale di un 
sovraccarico. 

La forma d’onda di ammissione può 
essere quella di una tensione di valo¬ 
re compreso tra 20 mV e 2CKy V da 
picco a picco, e può presentare qual¬ 
siasi andamento a ripetizione, purché 
abbia soltanto un livello « zero » In o- 
gni direzione per ciclo, e l’intervallo 
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tra «zeri» successivi sia superiore a 
5 p*. Uno speciale circuito dì ammissio¬ 
ne riduce dì oilre 40 dB gii effetti dei 
circuiti chiusi & terra. 

L’impedenza dì ingresso è maggiore 
di IO ri; i'uscita massima è dì ± ì 
V in corrente continua, accoppiata ad 
una resistenza dì 1 n. Quanto sopra 
appare su di un coniatore con spec¬ 
chio presente sul retro con zero cen¬ 
trale, preciso con tolleranza pari a 
±1% a fondo scala, Airuscila è possi¬ 
bile applicare una tensione di sposta¬ 
mento in grado di fornire oltre ±5 


V per la soppressione a fondo scala. 

Le attrezzature ausiliaricp il cui ac¬ 
quista è fpcoltatìvOj comprendono due 
tipi di preamipiifkatotit IL primo porta 
ad un aumento di sensibilità e di ri¬ 
soluzione, mentre il secondo consente 
un’ammissione differenziale ed un'im¬ 
pedenza di valore assai notevole. 

Viene pure offerto un attenuatore a 
spina di dimensioni minime, unitamen¬ 
te ad alcuni raccordi che permettono 
di montare lo strumento su di un te¬ 
laio normale, largo 4fi5 mm, ed alto 
nS mm. Possono infine essere forniti 


un astuccio di cuoio entro cui lo stru¬ 
menta può essere trasportato, e delle 
gambe invertibili. 

L^amplifìcatore presenta le dimensio¬ 
ni di mm 220 % 90 x 380, e senza 
la sorgente di alimentazione pesa % kg. 
Sia la sorgente di alimentazione co¬ 
stituita da batterie a secco, che quella 
contenente batterie ricorteabiU di accu¬ 
mulatori, da usarsi con un rettificatore 
della corrente alternata, pesano 1,7 kg, 
mentre il peso di quella contenente una 
batterìa che non può essere ricaricata 
è pari soltanto ad 1 kg. 


UN PONTE MONOFASE MINIATURIZZATO 
AL SILICIO DA 2,5 A 


La International Reclifier annuncia 
la disponibilità di un ponte monofase 
miniaturizzato adatto al funzionamento 
con una corrente di 2.5 A. che viene 
realizzato in contenitore in resina epos¬ 
sidica, 

li ponte è costituto in pratica da 
quattro giunzioni col lega te tra loro sé' 
condo lo schema del ponte di Graetz, 
in base ad una tecnica particolare che 
consente un'altissima sicurezza di fum 
zionamento. un'ottima resistenza ai ci¬ 
cli termici, e prezzi vantaggiosi. 

Questa nuova serie, il cui aspetto t 
illustrato alla ftgura 2, t contraddistin¬ 
ta con la sigla BSB ed è disponibile per 
funzionamento con tensione fino al va¬ 
lore massimo di i&UO V elTicacL 

Ciascun escmpiare può erogare una 
corrente media fino aM’intensità massi¬ 
ma di 4 A, quando viene montato su 
di un'aletta di raffreddamento per la 
dissipazione tertìiica avente le dimen¬ 
sioni di mm 70 x 70, con una tem¬ 
peratura ambiente non superiore a 
40 ■'C. 

Un’altra interessante cara iteri atica di 
questo componente è la eapaeità di so¬ 
vraccarico, dovuta ai particolari criteri 
costruttivi, che si abbina alla possibi¬ 
lità del suo facile montaggio su cir¬ 
cuiti stampati, dove può essere impie¬ 
gato in condizioni di funzionamento 
con la corrente nominale dì 2,5 A, 
sempre in riferimento alla temperatura 
ambientale di 40 ^C, 

Osservando U citata fotografia di fi¬ 
gura 2, è possibile rilevarne l'aspetto 
reale, e confrontarne le dimensioni ri¬ 
spetto ai numeri dattiloscritti visibìli 
sul foglio che funge da piano dì appog¬ 
gio, L’involucro esterno è munito dì 
quattro terminali rigidi^ dì cui I due cen¬ 
trali fanno capo alle connessióni per 
l’ingresso della corrente alternala, men¬ 
tre ì due laterali fanno capo ai termi¬ 
nali di uscita in corrente continua. Tut¬ 
ti e quattro i terminali sono stati con¬ 
trassegnati con gli appositi simboli, on¬ 
de facilitarne ridentìficazione. 


Ffg, 2 - Aspetto di due 
esemplati dei nuovo ret- 
tiffcaiore a ponte mono¬ 
fase, di ptoduzhne In- 
temaiional RectifieF. 




Fìg. 3 - Grafico iìiustrante le relazioni 
che intercorroTio tra la corrente media 
raddrizzata e la temperatura ambiente, 
net nuovi ponti motu^fase prodotti dalia 
{nterttational RectijieT. 



fjg. 4 - Rappresentazione grafica detta 
curva tracciata in funzione deile varia¬ 
zioni della corrente diretta istantanea e 
delle variazioni della caduta di tensione 
diretta istantanea. 
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La compattezza e la solidità di questi 
nuovi ponti rettificatoli conferiscono 
loro caratteristiche tali da consentirne 
Fimpiego in numerose applicazionip so¬ 
prattutto nei casi in cui Lo spazio rap¬ 
presenta un fattore piuttosto critico. 

Tra Se altre prerogative è bene citate 
il fatto che la massima corrente di 
picco per un ciclo non ripetitivo prima 
che il carico nominale venga applica¬ 
to è di 7,0 A, che la massirna caduta 


di tensione alla corrente nominale (nei 
confronti di valore di picco rilevato su 
ciascun diodo del ponte) ammonta ad 
t*i V, e [n£ne che il campo della fre¬ 
quenza di funzionamento (con segnali 
di forma d'onda sinusoidali) è com¬ 
preso tra 50 Hz e 10 kHz, 

La Ggcirs 5 è un grafico che illustra 
IL comportamento dL questi ponti mono¬ 
fasi, esprimendo le relazioni che inter¬ 
corrono tra la corrente media rai 


drizzata^ espressa in ampère, e la tem¬ 
peratura ambiente espressa invece in 
gradi centigradi. La figura 4 - infine - 
esprime invece le relazioni che inter¬ 
corrono tra la corrente diretta istanta¬ 
nea, sempre espressa in ampère, e la 
caduta diretta istantanea di tensione 
espressa invece in volt. Le due curve 
sono riferite rispettivamente alla tem¬ 
peratura della giunzione di 25 e 
160 "C. 


UNA SORGENTE MODULARE 01 ALIMENTAZIONE 
DA MONTARE SU CIRCUITI STAMPATI 


Dalla Davian Instruments Ltd. 52 
Cardigan Street - Luton Lui IRR (In^ 
ghilterra) viene prodotto uno speciale 
modulo fungente da sorgente di ali¬ 
mentazione ad uso dei Fabbricanti di 
unità che impiegano dispositivi logici 
del tipo TTL; questo modulo, illustra¬ 
to alla figura 5, viene montato diretta- 
mente $ui quadri dei cìrcuti stampati, e 
fornisce una euRficiente quantità dì 
energia per Falimentazione in corren¬ 
te continua a 5 V, esente da rumore di 
fondo, completamente stabilizzata, per 
correnti di intensità massima di 3 A. 

Sebbene presenti le dimensioni dì solì 
mm 50 X 50 x 25, il modello in que¬ 
stione è caratterizzato da problemi in¬ 
significanti dal punto di vista della dis¬ 
sipazione termica. La sua efficienza ope¬ 
rativa raggiunge inoltre il 75%, con 
un'uscita dì 3 A. 

Il valore differenziale di tensione en¬ 
trata-uscita del modulo è di 1,5 V, con 
un ingresso esente da ondulazioni resi¬ 
due. L’ingresso minimo teorico è di 6,5 
V in corrente continua, ma - volendo 
tener nel dovuto conto un'ondulazione 
moderata ed eventuali variazioni della 
corrente di rete proveniente dalllm- 
pianto di distribuzione dell*energia 
elettrica * si raccomanda che la tensio¬ 
ne di ingresso in corrente continua si 
aggiri intorno ai 7 V, 

Una importante caratteristica del mo¬ 
dulo è costituita dal fatto che è dispo¬ 
nibile un ingresso logico di arresto, gra¬ 
zie al quale ^alimentazione può essere 
temporaneamente sospesa, quando non 
se ne richiede la presenza. Questa pro¬ 
prietà può essere sfruttata per far au- 
merttare il rendimento del modulo. 



Fig, 5 - Fotografiù della nuova sorgente 
modulare di alìmeMaziùne, che pud es¬ 
sere montata su quadri di circuiti stam¬ 
pati, 

quando la richiesta di alimentazione 
non è continuai ad esempio, ciò acca¬ 
de nei sistemi di grandi dimensioni, 
oppure nelle attrezzature a carattere 
mobile. 

La durata deli'operazione con la qua¬ 
le viene usato Tinterruttore è di 250 
ixs, quando esso viene impiegato in sen¬ 
so positivo, e di 1,5 ms quando ha luo¬ 
go il disìnserimento ogni qualvolta si ha 
il pieno carico deiralimentazione. 

Nel corso dell'esecuzione dì prove, 
quando il modulo viene caricato con 
una tensione di forma d'onda rettango¬ 
lare con una corrente di 2 A, i cui 
impulsi presentino una durata di salita 
e di caduta inferiore a 20 ns, con fre¬ 


quenza media dì ripetizione di 30 kHz, 
si è constatato che Teffetto sulla linea 
d’uscita è limitato ad impulsi transitori, 
con larghezze comprese tra 0,5 ed 1 pis, 
non superando gli ÉO mV in ampiezza. 

La ripresa è risultata completa entro 
2 mentre Timpedenza di uscita effet¬ 
tiva per modulo è risultata pari ad 1 
Mfl, con la medesima frequenza. 

11 modulo, servendosi di elementi re¬ 
golatori dalla tensione in collegamento 
serie-parallelo, è in grado di livellare 
o di eliminare gli impulsi di picco che 
si producono di solito nei circuiti del 
carico, caratteristiche che - in linea di 
massima - le unità di alimentazione con 
regolazione in serie non presentano. 

L'ondulazione residua ed il rumore 
di fondo vengono ridotti a livelli che 
possono essere considerati insignificanti 
agli effetti pratici; con un carico di 3 
A, ed una tensione minima di ingres¬ 
so di 6,5 V, rondulflzione residua è 
minima ed il rumore dì fondo sulla lar¬ 
ghezza di banda di 1 MHz è inferio¬ 
re di 300 prV da picco a picco. 

La prorezione nei confronti delFin- 
tensità massima di corrente costituisce 
una caratteristica normale di questo 
modulo, mentre la protezione nei con¬ 
fronti della sovratensione costituisce 
un elemento intrinseco quando la ten¬ 
sione di ingresso in corrente conti¬ 
nua si trova al livello consigliato di 
7 V. 

L'unità descritta può essere usata 
con entrate superiori in corrente con¬ 
tìnua, senza alcuna modifica, a patto 
che si preveda un adeguato sistema di 
dissipazione del calore che si produ¬ 
ce internamente. 


IL DIGITHERM PER LA SELEZIONE, L’INDICAZIONE 
E LA REGOLAZIONE DIGITALE DELLA TEMPERATURA 


1] Digitheim allo stalo solido per il 
controllo della temperatura, illustrato 
nelle sue tre versioni alla figura 6, vie¬ 
ne prodotto dalla Alnor, e viene tratta¬ 
to in Italia dalla ditta Fas di Milano: 
sì tratta di uno strumento che consen¬ 
te una accurata e precisa regolazione 


della temperatura, nelle tipiche applica¬ 
zioni multi-zone. 

La sua realizzazione modulare, basa¬ 
ta aui più moderni criteri tecnici, assi¬ 
cura la possibilità di futuri sviluppi agli 
effetti dell'impiego pratico, 

Come elementi sensibili vengono usa¬ 


ti particolari tipi dì termocoppie, ed 
è inoltre prevista una regolazione pro¬ 
porzionale al tempo* con un controllo 
automatico del riassetto. 

Il Digìtherm visualizza la temperatu¬ 
ra in tre cifre più una, come anche 
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viene visualizzata la numerazione di 
ogni zona sotto controllo. 

Il sistema prevede inoltre un’useita 
del tipo 5CD> per applicazione all'ina 
grasso dei « computer delle stampanti 
digitali, e di altre apparecchiature au- 
siliarie. 

I componenti modulari di questo di¬ 
spositivo comprendono: 

— Un indicatore di temperatura tipo 
Digitherm 6700 

— Un selettore di zone del tipo Digi- 
therni 6300 

— Un regolatore tipo Digitherm 6900* 
che controlla le prime quattro za¬ 
ne di temperatura, 

A seconda delle necessità, è possibile 
aggiungere regolatori ausiliari* ognuno 
dei quali è in grado di controllare com¬ 
plessivamente quattro zone* per poter 
espandere il sistema di controllo fino 
ad an massimo di venti zone. 

L'aspetto di queste apparecchiature* 
visibile alla citata Cgura 6, è assai in¬ 
teressante* in quanto la struttura di ci¬ 
gni singola unità i stata prevista in 
modo tale da consentirne facilmente l'in¬ 
stallazione nei pannelli standarizzati. 
Le dimensioni sono ragionevolmente ri¬ 
dotte, LI che permette di raggruppare 
uesie unità nei modo più razionale, al 
ne di allestire con la massima sempli¬ 
cità anche apparecchiature più com¬ 
plesse. 


Un insieme di novità riguardanti gli 
elaboratori elettronici di grandi dimen¬ 
sioni della serie 6000 viene annuncia¬ 
to dalla Honcywell Information Sy¬ 
stems. 

Destinate a potenziare ulteriormente 
le brillanti caratteristiche della serie 
che già ha avuto successo (annun¬ 
ciata nel febbraio del 197 0* la serie 
HcneywelL 6000 ha registrato, nel so¬ 
lo primo anno, oltre cento ondini, per 
un valore superiore ai centodieci mi¬ 
liardi di lire. Le novità riguardano sia 
rhardware che U sofware. 

Per quanto concerne l^hardware* le 
novità p^cipali sono rappresentate; 

— Dalla possibilità di raddoppiare la 
capacità della memoria principale 
(dall'attuale massimo di un milione 
di * bit Hi ad oltre due milioni di 
« bit ») per i modelli 6050 e 6060, 
e di quadruplicarla (da un milione 
ad oltre quattro milioni di « bit ») 
per i modelli 6070 e 6080. Questo 
ampliamento della memoria prin¬ 
cipale permette l'esecuzione contem¬ 



Fig. 6 - La fotografia iUustra tre versio¬ 
ni dei nuovi Digithertn, dì produzione 
Atnor, 


poranea di un gran numero di pro¬ 
grammi, ancora superiore a quel¬ 
lo attuale* e quindi Fulteriore po¬ 
tenziamento delle caratteristiche di 
«multidimensionalità» operativa dei 
sistemi della serie 6000. Grazie ad 
un sistema operativo di grande elTi- 
cienza, i modelli serie 6000 sono in¬ 
fatti in grado di condurre simulta¬ 
neamente elaborazioni in loco* a di¬ 
stanza* ed in « time-sharing ». 

— Dalla possibilità di affiancare alla 
memoria principale* oltre alle me¬ 
morie di massa dì tipo convenziona¬ 
le* una memoria auslliaria di gran¬ 
dissima capacità (fino a treniatté 
milioni dì « bit ») ad accesso estre¬ 
mamente rapido (1,5 \xs per sedi¬ 
ci «bit»). Denominata B$S (4<Qulk 
Store System »), questa memoria- 
permettc un avvicendamento velo¬ 
cissimo di dati e di programmi con 
la memoria principale, e di cui 
rappresenta praticamente un'esten¬ 
sione. Anch'essa contribuirà quin¬ 
di al potenziamento delle caratte¬ 


ristiche dì « multidimensionalità * e 
di simultaneità elaborati va della se¬ 
rie 6000* alle quali si è già accen¬ 
nato. 

— Da un nuovo sottosistema di comuni¬ 
cazioni tra gli operatori e La mac¬ 
china. Denominato SCC (« System 
Control Center »), questo sottosiste¬ 
ma comprende, oltre ad una tastie¬ 
ra e ad un quadro di controllo, 
una stampante seriale* e ben due 
schermi video di cui uno per la vi¬ 
sualizzazione delle domande e delle 
risposte nei colloquio operatore-mac¬ 
china* ed uno per la visualizzazione 
dello stato del sistema* per quanto ri¬ 
guarda il flusso dei lavori* e l'Inipie- 
go delle risorse). II collegamento 
di schermo video supplementare per¬ 
mette di ottenere tali visualizzazioni 
anche a distanza dalla « consolle » 
dell'operatore, 

— Da un sistema di governo (URC* 
ossia «Unii Record Control»), che 
permette - grazie a particolari tec¬ 
niche di moltiplicazione - di colle- 
gare all'unità centrale del sistema 
attraverso un solo canale fino a 
sette unità periferiche a record uni¬ 
tari (lettori e perforatori di sche¬ 
de, stampanti* ecc,). 

— Dal potenziamento dell'elaboratore 
ausiliario per governo di linea Da- 
tanet 305. La presenza di un elabo- 
ratom ausilUrjo destinato a sollevare 
Tunità centrale del sistema dì tutti 
gli oneri relativi alla trasmissione 
dei dati ha rappresentato un fattore 
fondamentale nel successo della se¬ 
rie 6000* Con questo potenziamento* 
il Datanet 305 è in grado di gestire 
contemporaneamente le comunica^ 
zioni con la disponibilità di un nu¬ 
mero di terminali massimo di venti 
del tipo telescrivente (oppure fino 
ad otto terminali del tipo « batch » 
a distanza* o fino a tre terminali 
video). 

Per quanto riguarda il «software»; 

le novità principali sono rappresentate 

invece: 

— Da un nuovo « package * per la 
trasmissione di dati* Denominato 
NFS (« Network Processing Super- 
visor 1 ») il nuovo « package » ag¬ 
giunge alle caratteristiche del pre¬ 
cedente e già ampiamente collau¬ 
dato « package » GRTS (General 
Remote Terminal Supervisor) la 
possibilità - tra Taltro - di gestite 
direttamente attraverso il Datanet 
un soltosistema di memoria ausi- 
liaria a dischi magnetici* e quella 
di far funzionare il Datanet come 
centro autonomo di smistamento dei 
messaggi, 

— Infine* da una versione estesa del 
PL/1, il noto Linguaggio evoluto dì 
pragrammazione* che - riassumeiido 
ed esaltando le caratteri$tiche del lin¬ 
guaggi tipo COBOL* ALGOL e 
FORTRAN - si presta ugualmente 
bene alle applicazioni gestionali ed 
a quelle scientifiche. 


ULTERIORMENTE AUMENTATE 
LA POTENZA E LE PRESTAZIONI 
DEI CALCOLATORI HONEYWELL 
DELLA SERIE 6000 
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NUOVI OSCILLOSCOPI A MEMORIA 
IN PRODUZIONE TEKTRONIX 


La Tektronix, attraverso La Silverstar 
di Milano, ha annunciato la messa in 
commercio di un nuovo oscilloscopio 
a grande schermo della serie 700^ con 
banda passante dì JOO MHz, e contem* 
poraneamente, sempre per la serie 700* 
]'introduzione di tre nuovi oscilloscopi 
a memOriaH 

li panorama deila serie 7QC Tektro-^ 
nix risulta ora come segue: 

Modello 7300 Banda Passante 25 MHz 
Modello 7400N Banda passante 50 MHz 
Modello 7500 Banda passante 90 MHz 
Modello 7600 Banda passante lOO MHz 
Modello 7 700A Banda passante 200 MHz 
Modello 7900 Banda passante 500 MHz 

Numerosi cassetti intercambiabili sO' 
no disponibili anche per appLieazioni 
speciali, come ad esempio la riflettome- 
irta* ranalisi di spettro, le misure di 
tensioni continue e di resistenza, le 
misure e di temperatura e quelle di 
frequenza. 


La fìguFA 7 è una fotografia che il¬ 
lustra il pannello frontale del model¬ 
lo 7623* appartenente ovviamente alla 
serie 7600, e ne mette in evidenza la di¬ 
sposizione dei comandi e le diverse 
sezioni, chiaramente suddivise sul pan¬ 
nello frontale. 

Tutti gli oscilloscopi, se non portano 
La Lettera « N » nella sigla* possono es¬ 
sere corredati di un apposito generato¬ 
re di caratteri, che consente di pro¬ 
durre sullo schermo le scale dei!'oscil¬ 
logramma (volt-centimetri* ampère-cen¬ 
timetri* secondi-centimetri* gradi centi- 
gradi-centimetri, ecc.). 

Tra i nuovi oscilloscopi a memoria, 
uno, il modello 6323* segna certamente 
uno dei più notevoli passi in avanti che 
siano stati fino ad ora compiuti nella 
tecnica della registrazione dei feno 
meni elettrici. Con questa apparecchia¬ 
tura, è Infatti possibile fermare sullo 
schermo per diverse ore un fenomeno 
elettrico, che fino ad ora era difTiciie 



Fìg. 1 - Foìogta^a àei 
nuovo tipo di osciìlosco 
pio moàeito 7(523* di pro- 
duiione Tekteroitix. 



F/g. 8 - Aspetto del di- 
sposiiivo attravèrso il 
quale è possibile aumen¬ 
tare la velocità di scrit¬ 
tura sulle pellicole loto- 
granché, per riprese oscjJI- 
ìoscoplche. 


addirittura catturare con le macchine 
fotografiche più sensibili. La velocità 
di scrittura è infatti superiore ai 200 
cm/^ts (02 cm/ns). 

Questo risultato è stato ottenuto 
combinando in un unico tubo a raggi 
catodici due tra i più usati mecca¬ 
nismi di memorizzazione elettrica fino 
ad ora conosciuti, e precisamente quel¬ 
la della memoria bistabile e quella del¬ 
la memoria a doppia rete. 

Neiroscilloscopio modello 6525 si 
possono così avere quattro tipi di fun¬ 
zionamento: 

— Convenzionale (senza memorizza¬ 
zione) 

— Immagine a decadimento lento (per¬ 
sistenza variabile) 

— Bistabile normale 

— Bistabile veloce (m enhanced »}. 

Queste diverse possibilità vengono 
ottenute semplicemente premendo i pul¬ 
santi appositi* e senza che sì debbano 
avere particolari cure per il tubo* il 
cui rivestimento elettroluminescente 
(fosforo) è di grande robustezza. 

Gli altri due oscilloscopi* rispettiva¬ 
mente modello 7613 e 7313 sono in¬ 
vece più convenzionali. 

Il modello 7613 impiega il noto prin¬ 
cipio della doppia rete, per ottenere 
una persistenza delrimmagine di du¬ 
rata variante, coi vantaggi che ciò com¬ 
porta* ossia la possibilità di ridurre lo 
sfarfallio delle inunagini quando queste 
vengono prodotte con bassa frequenza di 
ripetizione, senza limitazioni di lumino¬ 
sità e di contrasto, 

11 modello 7313 presenta invece una 
normale memoria bistabile* con scher¬ 
mo diviso in due* molto simile* come 
caratteristiche elettriche, al modello 434* 
ma con possibilità di cancellazione au¬ 
tomatica alla fine delia scrittura. 

Lo schermo di questi tre oscilloscopi 
a memoria viene trattato in modo da 
consentire loro dì sopportare intensità 
luminose molto alte, senza pericolo di 
bruciatura del fosforo, Dote, questa, 
che sarà particolarmente apprezzata 
dagli utenti* a causa del costo degli 
stessi tubi a raggi catodici. 

La figura £ Blustra infine l'aspetto 
del dispositivo col quale viene aumen¬ 
tata la velocità dì scrittura, denomi¬ 
nato appunto « Wrìting Speed Enha- 
cer »* consistente in una camera sup¬ 
plementare che aumenta la velocità di 
scrittura fotografica In modo più che 
soddisfacente. La suddetta velocità au¬ 
menta infatti di circa quattro volte 
per sensibilità della pellicola compre¬ 
sa tra 3,000 e H).000 ASA, rispetto 
alLilIuminazione frontale della stam¬ 
pa senza aumento della sénsibilità. 

L*apparecchiatura, alimentata a bat¬ 
terie, viene installata assai semplice¬ 
mente, ed è inoltre di facile impiego. 


1&36 


DICEMBRE - 1972 





















UN INDICATORE NUMERICO 
PER LA PESATURA ELETTRONICA 


Fig, 9 - Pùnnelh fronta¬ 
le del dispositivo Philips 
per Pindicazione numera 
£0 del psso* 



La Philips presenta, nel cattipo cibi¬ 
la pesatura e del dosaggio elettronico^ 
l’indicatore numerico Falcon PR 1530, 
il cui aspetto viene illustrato alla If 
gura 9. 

Questa nuova apparecchiatura si ba* 
sa sul princìpio della modulazione dì 
frequenza; le variazioni di resistenza 
dei giochi meccanici vengono conver¬ 
tite in variazioni di frequenza di oscil^ 
latori^ attraverso i quali si esegue la 
misura. L^apparecchio comporta sostan¬ 
zialmente un oscillatore di misura, un 
oscillatore di riferimento che serve da 
base dei tempi per la misura, un cir¬ 
cuito di tara universaie che permette 
di regolare La frequenza di oscillazio¬ 
ne al valore di 200 per il valore di tara 
considerato, ed un circuito di regolazio¬ 
ne di tendenza per regolare la fre¬ 
quenza a 1.200 quando viene applica¬ 
lo il pieno carico. Infine^ il circuito dì 
conteggio comporta dei moltiplicatori 
che permettono, mediante semplice sah 
datura di ponti* di scegliere la scala 
di misura {1,2 o 5 e relativi multipli, 
per potenze intere di 10), come pure 
particolari circuiti di coincidenza, che 
permettono di scegliere il valore della 
scala minima, e di aggiungere il segno 
«( + )> nel caso di sovraccarico^ 

La valutazione del peso viene elfet- 
tuata attraverso cifre luminose (Tubi 

Nizie )t), 

Dal momento che il valore non. è 
definito che entro il ± 1/2 della sca¬ 
la* come su tutti gli apparecchi a let¬ 
tura numerica, e che la legge francese 
esige una definizione dello « zero »* mi¬ 
gliore di 1/5* un dispositivo speciale, 
denominato appunto « controllo zero », 
per effetto su di un comando a pulsan¬ 
te, scala la misura, e moltiplica le sen¬ 
sibilità per quattro. 

Dna semplice visualizzazione permet¬ 
te di regolare, tramite un pulsante, lo 
« zero » fino al punto in cui esso ri¬ 
sulta compreso entro ± 1/S. 

Le uscite elettriche disponibili sono: 

— Da un lato, un'uscita in serie de¬ 
cimate usabile direttamente per il 
comando di una macchina elettro- 
contabile stampate; il funzionamen¬ 
to non è possibile che quando vie¬ 
ne raggiunto requilibrio, 

— Dal inaierò lato, un’uscita logica del 
tipo BCD, che permette una lettura 
luminosa supplementare, oppure il 
collegamento dei calcolatori. Questa 
uscita è stata studiata particolar¬ 
mente in quanto, oltre al valore nu¬ 
merico della massa* vengono pre¬ 
sentati un certo numero dì ingressi 
e di uscite supplementari* e preci¬ 
samente: 

^ Le informazioni che oltrepassano la 
scala. 

— Le informazioni relative a valori in¬ 
feriori a «zero#. 


— Le informazioni relative al raggiun¬ 
gimento deirequihbrio, e 

— Le informazioni relative al trasferi¬ 
mento di una nuova misura nella 
memoria di uscita. 

L^apparecchio può ricevere inoltre or¬ 
dini esterni di funzionamento di uscita 
in serie decimale o di bloccaggio della 
memoria di uscita, se deve essere man¬ 
tenuta la rappresentazione deirultimo 
valore fornito. 

Diversi accessori permettono varie 
combinazioni; a titolo di esempio, pos¬ 
siamo citare: 

— Una unità di commutazione delle 
vìe di misura, che permette di colle¬ 
gare diversi raccordi di pesaggio ad un 


li nostro corrispondente dall’Olanda 
ci informa che la Superior Électriq Ne- 
derland N.V.* Koperwerf 33, The Ha- 
gue, ha recentemente presentato il co¬ 
siddetto Quiltrol Actuator, apparecchia¬ 
tura esltemamcnte versatile particolar¬ 
mente adatta per l’impiego con control¬ 
li numerici a nastro. Esso presenta tut¬ 
te le caratteristiche di funzionamento 
necessarie per controllare virtualmente 
le prestazioni di qualsiasi macchina uten¬ 
sile. 

L'unità fondamentale, che illustria¬ 
mo in A alla figura 10, è costituita da 
un sistema elettronico di controHo,- 
provvisto di tre dispositivi di regolazio¬ 
ne, oltre ad alcuni commutatori per 
inserire o disinserire le varie funzioni, 
ed ai necessari sistemi di verifica ottica. 

Le sezioni B, C e D illustrano inve¬ 
ce Taspetto tipico degli accessori* e 
precisamente (rispettivamente) il con¬ 
trollo del motore, l'impianto a doppia 
circolazione deiraria, e la torretta dì 
ricambio con i diversi mandrìnin 


solo indicatore, la cui applicazione, im¬ 
mediata È quella del ponte-bascula a 
fattori multipli, con possibilità di pe¬ 
saggio separatamente su ciascun canale 
o simultaneamente, con l’aggiunta di 
tutte le possibilità di combinazione: 

— Una unità di pre-determinazione dei 
dei carichi espressi in masse net¬ 
te* per il dosaggio* e posti di carica¬ 
mento automatico. 

L’apparecchiatura presenta un in¬ 
gombro globale ridotto pari a mm 
443 X 146 X 435, ed il suo peso è 
di soli 13 kg. Essa viene infine realizza¬ 
ta a circuiti integrati su schede inter¬ 
cambiabili, che rendono particolarmen¬ 
te facile la manutenzione. 


fn sostanza, l’apparecchiatura è costi¬ 
tuita da una testina di controllo, da 
una torretta di arresto con dieci diver¬ 
si valori della profondità, che può esr 
sere staccata per la futura produzione 
del medesimo tipo di oggetto, un fil¬ 
tro deH'aria* ed un regolatore, 

Tutti i componenti sono stati com¬ 
pletamente racchiusi per contribuire al¬ 
la massima sicurezza agli affetti della 
protezione contro la polvere e La spor¬ 
cìzia. Per maggiore sicurezza, l'intera 
apparecchi attira ò munita di uit di¬ 
spositivo dì alimentazione a 24 V. Tut¬ 
te le condutture tubolari sono pre¬ 
fabbricate, e previste per un'installazìo- 
ne semplice e facile. I comandi ed i 
commutatori presenti sul pannello fron¬ 
tale Illustrato in A » sono stati pro¬ 
gettati razionalmente, sono di grande 
robustezza, e di tipo industriale. 

Il Quiltrol Actuator incorpora nu¬ 
merose prerogative Standardizzate, che 
una volta etano disponibili soltanto su 
particolare richiesta. Il movimento del 
« plateau » può essere interrotto in 
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Fig. IO - Le sezioni * A^, « *C» e 

K D » di questa fìgum illustrano rispetti- 
vamenie il patineUo frontùle, il disposi¬ 
tivo di controlla del motore, il doppio sL 
sterna di circolazione ddVuria ed il man¬ 
drino multiplo, delVAHitaiore Quiìtroì. 


qualsiasi Istante, senxtL perdite di In¬ 
formazioni, semplicemente premendo 
un apposito pulsante disponibile sul 
pannello frontale deii'unità di controllo. 
Il dispositivo può essere fatto funzio^ 
Ilare anche con controllo manuale, sen¬ 
za disinserire Piitipianto, e ciò per con¬ 
sentire la messa a punto. 

In aggiunta ai modelli adatti a man¬ 
drini fino alla potenza di 3 HP, sono 
disponibili altre versioni per maggiore 
potenza e per impiego con mandrini 
multipli* 


DISPOSITIVO AUTOMATICO 

PER L’ORIENTAMENTO DELL’ANTENNA 


La Karl Stelle, Kabel Antennen Fa- 
brik di Lunen, (Germania Occidentale) 
ha presentato recentemente un nuovo si¬ 
stema per l’oricntamenta deirantenna, 
che consente la perfetta ricezione del 
programmi televisivi a colori ed in bian¬ 
co e nero, nonché le emittenti radio 
stereofonici a modulazione di frequen¬ 
za, e le trasmissioni dilettantistiche. 

Notoriamente* nei confronti delle re¬ 
lative gamme di frequenza* Tante nna 
deve essere orientata opportunamente, 
affinché il segnale ricevuto venga cap¬ 
tato con la massima stabilità. 

Ciò riveste un carattere di particola¬ 
re importanza nel campo della televi¬ 
sione, In quanto, se nella ricezione ra¬ 
dio il cattivo orientamento delTantenna 
si risolve soltanto in un indebolimento 
dei segnale, nel campo della televisio¬ 
ne esso comporta anche una scarsa ef¬ 
ficacia delle sezioni di sincronismo, per 
cui, oltre ad ottenere un evitabile « ef¬ 
fetto neve» che compromette la qua¬ 
lità delTimmagine, ne viene compromes- 



Fig, 1! - Aspetto dei dispositivo attra¬ 
verso il quale viene comandato ForientO’ 
mento dell'antenna, tramite l'apparec¬ 
chiatura illustrata alla figura 12. 


sa anche la stabilità agli effetti della 
deflessione orizzontale e di quella ver¬ 
ticale. 

11 dispositivo attraverso il quale vie¬ 
ne effettuato il controllo diretto è illu¬ 
strato alla figura 11 . Esso consiste In un 
pannello di comando, sul quale è dispo¬ 
nibile un quadrante graduato del tutto 
simile ad una bussola, suddiviso in 
quattro settori, rispetto ai poli Nord, 
Est, Sud ed Ovesti due dispositivi di 
comando a cursore permettono dì otte¬ 
nere la rotazione con un comando ma¬ 
nuale, in senso orario, oppure in sen¬ 
so antiorario, a seconda delle esigenze. 

La figura 12 illustra invece l'aspet¬ 
to del dispositivo elettromeccanico, ohe 
regola direttamente Torientamento del¬ 
Tantenna, ed il cui funzionamento vie¬ 
ne controllato ad opera del dispositivo 
di cui alla figura il. 

In pratica, esso viene installato di 
fianco alTapparecchio ricevente, e - tra¬ 
mite Tìntervento sui dispositivi di co¬ 
mando che esso comporta - è possibile 
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ottenere il funzionamento del motorino 
installato alla base del supporto del¬ 
l'antenna, il quale provvede diretta- 
mente a far ruotare gli elementi capta¬ 
tori in un senso o neiraltro, fino ad 
ottenere la ricezione migliore. 

Naturalmente^ il congegno è stato 
progettato in modo tale che, non appe¬ 
na viene liberato il comando che met¬ 
te in funzione il dispositivo ■ Tarresto 
di quest’ultimo risulta immediato. 

U motorino elettrico funziona con 
una tensione di 20 V. e dissipa una po¬ 
tenza globale di 65 W. 

Il dispositivo qui descritto è in vendi¬ 
ta in Italia presso la G.B.C. col numero 
di catalogo NA/1568-00 


Fìg, 12 - Unità per il 
controllo diretto del- 
r orientamento deir 
antenna, da insiaUa- 
re ai di sotto del pa¬ 
lo di supporto, il cui 
funzionaniento viene 
controllato dal dispo¬ 
sitivo iiìusirato alla 
figura 11, 



DUE NUOVE APPARECCHIATURE 
TERMOELETTRONICHE 


La S.E.C.A.SJ., della sua sede in 
Francia, (Pare Industrìel de Pessac, 
Avenue Alexandre-Eiffel, B.P.36- Pessac 
53) comunica la disponibilità di due 
nuovi dispositivi, il primo dei quali 
denominto Caltronix, viene qui illu¬ 
strato alla figura 13. 

Questa apparecchiatura originale co¬ 
stituisce un blocco termostatico estre¬ 
mamente perfezionato che evita l*im- 
piego dei termometri a contatto ed i 
relativi inconvenienti. 

Esso consiste ìnt 

— Un regolatore interamente elettroni¬ 
co realizzato in due versioni, e pre¬ 
cisamente; un modello analogico 
munito di un regolatore ad azione 
proporzionale, con quadrante di let¬ 
tura della temperatura di regolazio¬ 
ne. ed un modello numerico, a let¬ 
tura in valori numerici fino alla 
decima parte di un grado centigra¬ 
do, La regolazione è ad effetto pro¬ 
porzionale e ad uscita codificata. 

— Una pompa doppia aspirante e pre¬ 
mente, che assicura la circolazione 
de! liquido regolato, con possibilità 
di lavoro in un involucro o in una 
serpentina esterna. 

— Un mobiletto modulare di supporto, 
compatibile con i diversi modelli 
di recipienti, di refrigeratori, ecc. 

Queste apparecchiature possono rice¬ 
vere numerosi elementi periferici, che 
aumentano le possibilità di impiego, 
come ad esempio registratori, program¬ 
mi ciclici invertitori a due o più ca¬ 
nali, programmi continui, multi vie e di¬ 
spositivi per modelli analogici. 

La seconda apparecchiatura consiste 
invece nel nuovo dispositivo di prote¬ 
zione contro le brusche variazioni dì 
temperatura, che illustriamo alla figu¬ 


ra 14. Questo dispositivo presenta ca¬ 
ratteristiche particolarmente auspicabi¬ 
li per la realizzazione di « shoch •» ter¬ 
mici, per trasferimento di scintille in 
due camere sovrapposte. 

La realizzazione è stata effettuata 
con il formato standard di 19 pollici 
che permette di integrarlo facilmente 
nelle sale di prova. Il montaggio avvie¬ 
ne su rotelle. 

Il volume utile di ciascun camera è 
di 26 litri. Le estremità relative alla 
temperatura sono di +200 "“C per la 



Flg. - Fotografìa delFapparecchiatura 
Caltronics^ tramite la quale è possibile 
controllare con notevole precisione la 
temperatura, senza l'impiego di termo¬ 
metri a contatto. 


camera superiore, ed una gamma varia¬ 
bile tra +80 e —50 '’C per la camera 
inferiore. 

La durata di trasferimento ammonta 
complessivamente a 5 secondi» e la fles¬ 
sibilità agli effetti della determinazio¬ 
ne dei cicli mediante calcolatore e della 
base del tempi è notevole. La durata 
minima dì un ciclo ammonta ad 1 
minuto. 

L’uscita del cavo permette il funzio¬ 
namento dei componenti durante le 
le prove. 



Fig. 14 - Aspetto del nuovo dispositivo 
per gii urti termici di produzione 
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UNA TERMOPILA SOLARIMETRICA 


Nel campo della meteorologa clima- 
tolo^ic^j come pure per gli studi e gli 
sviluppi nel campo deiragricoltura e 
deirorticultura. è di grande importanza 
determinare il processo giornaliero del¬ 
l'intensità delie radiazioni provenienti 
dal sole e dalla volta celeste. 

Analoghe situazioni atmosferiche pos¬ 
sono infatti presentare inaspettatamente 
differenti caratteristiche nelle variazioni 
di irradiazionCH Le radiazioni incidenti 
su di una superficie orizzontale, grazie 
alle termopile solarimetriche, possono 
essere misurate e registrate in funzione 
del tempOn Di conseguenza* la nuova 



Fig. 15 * Fotografia delia termopìia sota- 
rimetrica per la misura totale o di definì^ 
te lunghezza d'onda delle radiaiioni so¬ 
lari e della volta celeste. 


termopila solariimetTicap il cui aspetto 
viene Illustrato alla figura 15* può esse¬ 
re usata per k misura totale o di defini¬ 
te lunghezze d’onda delle radiazioni so¬ 
lari presenti nella volta celeste. 

La società Eppley Laboratori Ine* 
U.S.A.^ rappresentata dalla ditta Fas di 
Milano, e specializzata nella costruzione 
di strumenti scientìfici per la misurazio¬ 
ne di radiazioni termiche^ ha realizzato 
una termopila solarimetrica di prccisio- 
nt e di pìccolo ingombro, per la misu¬ 
ra totale o di definite radiazioni facenti 
parte dello spettro solare e della volta 
celeste. 

Il modello standard fornisce in calo¬ 
rie per centimetro quadrato al minuto di 
superficie orizzontale l'energia irradiata 
dal sole^ oltre a quella irradiata diietta- 
mente dalla volta celeste* 

L’insieme della termopila è costituito 
dall'elemento sensibile, costituito a sua 
volta da una termopila difTerenziale a 
giunti multipli di recente realizzazione 
della stessa Eppley. L’elemento ha una 
eccellente resistenza alle vibrazioni mec¬ 
caniche ed agli Urti. 1 fili sensìbili della 
termopila sono rivestiti con una speciale 
lacca nera ad assorbimento selettivo 
(di Parson). La suddetta termopila vie¬ 
ne montata entro una custodia in otto¬ 
ne cromato* provvista di due calotte 
emisferiche e concentriche di vetro otti¬ 


co perfettamente lavorato (di tipo 
Scott) , che si comportano alia stessa 
stregua di un filtro* e non permettono 
il passaggio alle radiazioni di lunghez¬ 
za d'onda non compresa tra 285 e 2.800 
micron. 

Le calotte eliminano inoltre l'influen¬ 
za del vento, ed essendo facilmente so¬ 
stituibili permettono la misura di defini¬ 
te lunghezze d’onda delle radiazioni, 
con la scmplfce applicazione di adatte 
calotte di filtraggìoH Per la misura di 
radiazioni solari ultraviolette sono dispo¬ 
nibili calotte in quarzo. 

Lo strumento a tenuta d’acqua è mon¬ 
tato su dì una base in ottone cromato, 
con inclinazione regolabile, mediante vi¬ 
ti zigrinale, e viene fornito con un di¬ 
sco dì protezione smaltato in bianco. 
Oltre a ciò, per ottenere una perfetta 
installazione orizzontale, lo strumento 
è dotato di una livella a bolla d’aria. 

La sensibilità dello strumento è di 5 
mV per caloria/centime ir o/minuto: la 
stabilità di misura è pari a ± 1 % nel¬ 
la gamma di temperature compresa tra 
— 20 c -|- 40 *C: con un ragionevole 
aumento del prezzo, la gamma può però 
essere estesa da —20 a + 70‘C. 

Il tempo di responso è di un secon¬ 
do, t lo strumento è adatto per colle¬ 
gamento con indicatori e registratori di 
tipo potenzicmetrico. 


AUMENTATA LA GAMMA 
DEI REGISTRATORI RUSTRAK 


Alcuni clienti rimproverano alla Ru- 
strak una delle sue caratteristiche prin¬ 
cipali* ossia la miniaturizzazione, in 
quanto dovevano confrontare due trac¬ 
ce con efficiente risoluzione. 

il modello 291 a due canali (con am¬ 
piezza della carta diagrammale di mm 



30 per canale) non poteva offrire loro 
prestazioni soddisfacenti: attualmente, i 
Rustrak Serie 300, dì cui la figura 16 
illustra un esemplare, non solo permet¬ 
teranno di confrontare due tracce, aven¬ 
do a disposizione 60 mm dì ampiezza 
per ciascuna di esse, ma offriranno inol¬ 


Fig, 16 - Il nuovo registratore Rustrak 
della Serie 300 raggruppa in un solo in- 
volucro due TBghtratori detta Serie 200, 
col vantaggio di disporre di un unico 
rullo di caria diagrammale, sul guale è 
possibile registrare simultaneamente due 
paramefri diversi. 


tre la possibilità dì registrare sul mede¬ 
simo rullo di carta diagrammale due di¬ 
versi parametri, come ad esempio la 
temperatura e la pressione. 

La Serie 500 unisce in una sola cu¬ 
stodia due registratori della Serie 300* 
col vantaggio di disporre di un unico 
rullo di carta diagrammale, $u] quale 
registrare appunto parametri diversi. 

Ciò significa che tutte le possibilità 
di registrazione della gamma dei registra¬ 
tori Serie 200 sì ritrovano nei registrato¬ 
ri della Serie 300. 

In particolare, si possono ottenere i 
seguenti dispositivi accoppiati ai regi¬ 
stratori Serie 300: 

— F'204i dispositivo di controllo 

— F-137; dispositivo per registrare due 
curve con equipaggio monocurva 

— Alimentazione in corrente continua. 

Sono inoltre possibili diverse combi¬ 
nazioni, ed in ogni caso tutti i vantag¬ 
gi sono stati mantenuti: in particolare* 
la registrazione che non prevede uso di 
inchiostro o di preriscaldamento* o an¬ 
cora l'elettrizzazione dell'indice. 

La Rustrak è rappresentata in Italia 
dalla stessa ditta FAS* di Milano. 
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PHILIPS 



Philips 
anche nel 
controllo di 
potenza 
elettrica 



E vd lo dimostriamo: comincianio 
con I tiristorL Ne abbiamo 
una gamma con corrarLti medie 
ohe vanno da 1 A a 160 A e con 
tensioni fino a 1600 V. Se poi 
vi occorrono ti ristori con 
caratteristiche dinamiche 
particolari, (come per esempio è 
rlchle&to per II controllo dei 
motori), noi siamo In grado di 
offrirvi dispositivi con un 
dV/dt fino a 300 V/^ e un di/dt 
di almeno 100 A/ps. Inoltre, la 
struttura a * valanga controllata » 
di questi tiristor! permette loro dì 
assorbire, senza pericolo, elevati 
trarvsitori di tensione inversa. 


GII altri dispositivi Philips di 

potenza seno: 

• Diodi Zener da 1,5 a 300 W 
per la stabilizzazione di 
tensioni o per la soppressione 
di transitori. 

• Triac fino a 50 A, 1200 V. 

• Diodi raddrizzatori da pochi 

milliampere a 400 A/2ÙOO V; per 
una completa gamma di diodi 
veloci (tempo di ricupero 
inverso 200 300 ns)* 


* Stacks raddrizzatori per a ite 
tensioni (fino a ISO kV) ed unità 
a « valanga controllata » 
montate In serie da impiegare 
per ralimentazione de ile 
apparecchiature di 
riscaldamento a R.F. 

• Stacks per saidatura elettrica, 
comprendenti il nuovo 
•^Ignlstor» ohe sostituisce 
rignitron nella saldatura 
automatioa a resistenza. 


Le gamma def dispostttvi 
iemlconduttorl Philips di potenza 
come potete vedere, più ampia 
di quello che avevate 
Immaginato. 

Di tutti questi dispositivi abbiamo 
una vasta documentazione 
tecnica sia riguardante le loro 
prestazioni sia I loro tipici 
impieghi in quanto la Philips adotta 
questi dispositivi per la 
costruzione di convertitori 
statici di potenza. 






















UNA SERIE DI COMMUTATORI 
A PULSANTE LUMINOSO 

possibilità di disporre sui pan¬ 
nelli di comando di commutatori a 
pulsainti> le cui funzioni siano facil¬ 
mente identificabili^ è sempre di gran¬ 
de importanza per semplifìcare l'im¬ 
piego delle apparecchiature elettroni¬ 
che. 

In questo campo particolare^ la Swit- 
chcraftd 5555 N, El$ton AvCnue - Chi¬ 
cago^ Illinois 60630 (U.S.A.) ha crea¬ 
to il modello che illustriamo alla fi¬ 
gura I;, che si adatta perfettamente al¬ 
la serie PL prodotta dalla stessa Fab¬ 
brica, costituita da commutatori mu¬ 
niti di un pulsante luminoso. 

Questi commutatori forniscono a chi 
progetta un pannello di comando tutte 
le opportunità di disporre di un si¬ 
stema semplice e razionale, per crea¬ 
re giochi di commutazione singoli o 


Figr 1 - Struttura tipka dei nuovi com¬ 
mutatori a pulsante tuminoso, prodotti 
dalla Sìvitchcraft. 


complessid con le più ampie possibilità 
di Identificazione delle funzioni. 

Grazie alla disponibilità di nume¬ 
rosi colori È di vari tipi di illumina¬ 
zione, a trasmissione o a proiezione, ol¬ 
tre alla possibilità di disporre di filtri 
colorati intercambiabili, di divisori dì 
lucCd di vari tipi di lampade, ecc., è 
praticamente possibile evitare raggiun¬ 
ta di numerose diciture al pennello pro¬ 
priamente detto, codificando opi>ortu- 
namente i diversi pulsanti. Le capsu¬ 
le intercambiabili che coprono questi 
ultimi sono inoltre disponibili con una 
grande varietà di diciture, il che ne 
semplifica ulteriormente rimpìego. 

Essendo adattabili sia ai dispositivi 
più semplici, che impiegano soltanto 
uno 0 due comandi di commutazione, 
sia ai tipi più complessi, questi indi¬ 
catori aumentano la versatilità deirai> 
parecchiatura, in modo assai sempli¬ 
ce e pratico. 

Questi dispositivi possono essere im¬ 
piegati con una o due lampade indi¬ 
catrici come unità singole, oppure si¬ 
stemate in file, o ancora in matrici, dif¬ 
ferenziandoli opportunamente a secon¬ 
da del colore e della dicitura applicata 
su ciascun pulsante. 

Il montaggio awiene tramite un uni¬ 
co foro nel pannello frontale,, e la sem¬ 
plice torsione di un'aletta attraverso 
l'apertura del pannello, eseguita con 
l'aiuto di un cacciavite, consente di fer¬ 
mare il commutatore saldamente nella 
sua posizione. 

Nell'eventualità che venga meno il 
funzionamento della lampada indica¬ 


trice contenuta airinterno del pulsante, 
la sua sostituzione è assai semplice, 
e può essere eseguita dalla parte ante¬ 
riore, mediante la semplice estrazio¬ 
ne della capsula che costituisce il pul¬ 
sante propriamente detto. Le lampadine 
sono del tipo a terminali rigidi, per 
cui, per la loro sostituzione, è suflicien- 
te estrarre quella difettosa, ed inserire 
a pressione il nuovo elemento* O con 
un'operazione che può essere compiuta 
in brevissimo tempo. 


UN MISCELATORE 
A BILANCIAMENTO DOPPIO 

Dalla Aertech di Sunnyvale* Califor¬ 
nia - 940S6 (U.S.A.)* ci giunge notizia 
che il nuovo miscelatore a doppio bb 
lanciamento tipo MX12000A* il cui 
aspetto è illustrato alla figura 2, co- 
s^tituisce l'ultimo miglioramento nel 
campo, delle apparecchiature apparte* 
nenti alla banda « X k. 

La nuova unità presenta una maggio¬ 
re larghezza di banda in media fre¬ 
quenza* un isolamento più elevato, mi¬ 
gliori caratteristiche agli effetti dell'in¬ 
termodulazione, ed una minore conver¬ 
sione, nonostante le dimensioni estre¬ 
mamente ridotte, pari a mm 16 k 16. 

Al confronto con i miscelatori a bi¬ 
lanciamento singolo o non bilancia¬ 
ti, il tipo illustrato* definito «rOrthos- 
star » presenta una maggiore gamma 
dinamica e minori esigenze agli effet¬ 
ti del filtraggio. La notevole larghezza 
di banda a media frequenza consente 
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infatti l'osservazione dì impulsi as$ai 
rapidi. 

Tra le diverse possibilità di appli¬ 
cazione di questo nuovo miscelatore 
sono da citare ì convertitori in ridu¬ 
zione, i convertitori in aumento, i rive¬ 
latori di fase, gli attenuatori ed i modu¬ 
latori. 

Osservando la fotografia, si nota che 
la struttura è piuttosto rigida e com¬ 
patta, e presenta dinnensiom assai ri¬ 
dotte, come appare evidente dal con¬ 
fronto diretto con una «rgraffetta» me¬ 
tallica di normali dimensioni. 1 tre 
raccordi coassiali presentano una re¬ 
cìproca angolazione di 90^, e vengono 
fìssati al supporto a forma di cubo me- 
dianti viti autofiiettanti, in modo da 
consentire minime perdite per irra¬ 
diazione. 

A causa delTelevato valore della fre¬ 
quenza di funzionamento, compresa tra 
& e 12 GHz, le connessioni interne so¬ 
no state naturalmente contenute entro 
la minore lunghezza possibile, onde 
non compromettere le caratteristiche di 
funzionamento a causa deiraggiunta di 
valori induttivi parassìtin 

Rivolgendosi direttamente alia Fab¬ 
brica, airindirizzo citato, è possibile na¬ 
turalmente ottenere maggiori dettagli 
su questo nuovo interessante compo¬ 
nente. 


SCHEDE DI MEMORIA 
AD ACCESSO CASUALE 

La nota Fabbrica denominata Cam¬ 
bridge Thermionic Corporation, aOilia- 
ta alla Chirurg Se Caims Ine. di 
New York (U.S.A.) ha recentemente 
inizialo la fabbricazione di una fa¬ 
miglia standardizzata di schede di me¬ 
moria con accesso casuale, impieganti 
dispositivi MOS a canale « P », del tipo 
normalmente in interdizione. 

Definiti col numero di catalogo 
784-2004^1, queste schede, il cui aspet¬ 
to è visibile alla figura 3, sono per¬ 
fettamente stabili nei confronti delle 
tensioni a corrente continua, per cui 
non implicano Timpiego di dispositivi 
« clock » per LI loro funzionamento^ 
Esso è infatti attuabile con due so¬ 
le alimentazioni (-I-S V e — 9 Vk Le 
dimensioni sono di circa 115 75 115 mm, 
e le schede vengono collegate attraver¬ 
so connettori a 70 terminali, che pre¬ 
vedono la possibilità di interfacciamen¬ 
to diretto con le schede logiche stan¬ 
dardizzate DTL e TL, di produzione 
Cambion. 

Il tipo al quale ci riferiamo presen¬ 
ta una capacità dì 4.096 parole x 1 
« bit », e contiene ben sedici circuiti 
integrati. 

La struttura i assai razionale, in 
quanto, come sì può osservare nella 
foto, i sedici circuiti integrati, tutti del 
tipo « dual-in-line * vengono sistema¬ 
ti mediante semplice pressione in ap¬ 
positi zoccoli, che vengono fissati nel 
modo convenzionale sulla piastra a cir¬ 
cuiti stampati,, munita delle necessarie 
connessioni terminali. 

Oltre ai suddetti circuiti integrati, 
sono presenti sulla scheda soltanto pò 



Figr 2 - Aspetto dì un miscelatore a bì- 
Iffpciamento doppio, adatto ai fumiom- 
menio della gamma compresa tra S e 
12 CHz. 



Fig. 3 - La fotografia illustra una delle 
nuove schede di memoria ed eccesso 
casuale^ dì produzione Cambion. 


chi componenti di tipo discreto, che 
servono per completare il circuito agli 
effetti delle costanti di tempo in gioco^ 
Grazie al semplice metodo di fissag¬ 
gio del circuiti integrati^, ed alla possi¬ 
bilità di estrarre ^cilmente la sche¬ 
da con un mininio sforzo meccanico^ 
vengono cosi risolti in modo assai sem¬ 
plice 1 probietni relativi alla manu¬ 
tenzione ed alla eventuale assistenza. 


SERIE 

PI REGOLATORI DI TENSIONE 
AL SILICIO 

La Sempech Corporation, rappresen¬ 
tata in Italia dalla Techmic, piazza Fi¬ 
renze, 19, 20149 Milano, annuncia di 
aver realizzato una nuova serie di ele¬ 
menti regolatori di tensione al silicio, 
comunemente definiti come diodi Ze- 
ner, che presentano la minore impeden¬ 
za dinamica nei confronti di qualsiasi 
altro tipo di regolatore analogo, at- 
tualmentc disponibile in commercio. 

Secondo i tecnici della Fabbrica, que¬ 
sti regolatori, il cui aspetto è rappre¬ 
sentato nella foto dì figura 4^ possono 
essere fatti funzionare con una corrente 
di polarizzazione minore rispetto ad 
una determinata impedenza dinamica, 
che non qualsiasi altro diodo 2!en€r at¬ 
tualmente disponibile. Tra le altre pre¬ 
rogative di notevole interesse è bene 
citare migliori possibilità di regolazio¬ 
ne. una apprezzabile riduzione delì^on- 
dulazione resìdua, ed un maggior ren¬ 
dimento. 

Questi dispositivi vengono attualmen- 
mente prodotti con una tensione nomi¬ 
nale di valore compreso tra 30 e 120 
V, e per applicazioni nelle quali ven- 



Fig. 4 - Confronti diretti tra le dimensioni di tre esemplari del nuovo diodo Zener 
ed una tipica moneta americana. 
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Fie. S - 1 nuoì^i diodi per microonde 
adatti delFimpiego sui circuiti ibridi pre¬ 
sentano una struttura miniaturizzata, 
conforme alh esigenze specifiche più 
varie. Quste dimensioni possono èssere 
contenute grazie alia particolare tecnica 
di fabbricazione. 


gono dissipata poterne di 13 e 5 W. 
Oltre a ciò, è bene precisare che que¬ 
sti componenti presentano caratteristi¬ 
che che superano le esigenze imposte 
dalle specifiche militari e delle ap¬ 
parecchiature destinate ad impieghi 
spaziali, e sono state inoltre particolar¬ 
mente studiate per l’impiego negli im¬ 
piantì di comunicazione, per ]'instal¬ 


lazione sui satelliti artificiali e per 
la realizzazione di apparecchiature spe¬ 
ciali nel campo dell’alimentazione di 
dispositivi elettronici. 

[ miglioramenti citati rappresentano 
un risultato diretto della tecnica di fab¬ 
bricazione della Semtech, dovuta al¬ 
l'impiego di una costruzione monolitica 
e^nte da cavità ed all'impiego di un 
involucro metallico fuso e sigillato 
ermelìcamentc. 

La fotografia mette in evidenza an¬ 
che le dimensioni di questi nuovi ele¬ 
menti regolatori* per confronto diret¬ 
to con una tìpica moneta americana, le 
cui dimensioni corrispondono appros¬ 
simativamente a quelle delle nostre 100 
lire. 


DIODI PER CIRCUITI IBRIDI 

ADATTI PER L'IMPIEGO 

NEL CAMPO DELLE MICROONDE 

Le esigenze principali che sussistono 
nei confronti di una categoria dì dio¬ 
di che si prestino all'impiego nel cam¬ 
po delle microonde consistono nelle 
piccole dìmensìonU nella elevata poten¬ 
za, nella notevole larghezza di banda, 
e nella disponibilità in confezione sin¬ 
gola. Ebbene, tutti questi requisiti ven¬ 
gono riscontrati nella nuova linea di 
diodi per microonde, particolarmente 
studiati per Éimpìego nelle applica¬ 
zioni ibride, la cui produzione È stata 
recentemente annunciata dalla stessa 
Aaertech Industries dì Sunnyvale, Ca¬ 
lifornia 94086 (USA.). 

Comprendendo una linea completa di 
esemplari realizzati in base alle tec¬ 
niche ultrasonica e di termocompres¬ 


sione, questi diodi sono stati studiati* 
per poter funzionare entro un*ampia 
gamma di temperature, e presentano 
inoltre dimensioni assai ridotte, come 
è possibile constatare osservando la 
figura 5 che ne illustra numerosi esem¬ 
plari, fotografati unitamente ad una 
tìpica coccinella, e ad alcuni altri com¬ 
ponenti miniaturizzati. 

Tra ì vari sistemi con cui questi dio¬ 
di vengono realizzati per Timpiego pra¬ 
tico sono da citare i modelli LID, Chip, 
Beam Lead e Post* per Timpiego co¬ 
me «step recovery», limitatori, «Fin» 
e « schottky barrier ». 

Gr^fe alla attuale disponibilità di 
questi nuovi componenti, è stata note¬ 
volmente facilitata la realizzazione pra¬ 
tica di miscelatori a basso rumore e 
dì rivelatori ad elevate sensibilità tan¬ 
genziale, fino alle banda <Kìx». Oltre 
a ciò, l'impiego di questi dìodi è van¬ 
taggioso per la realizzazione di mol¬ 
tiplicatori di frequenze ad alto rendi¬ 
mento, e di generatori a pettine dalla 
banda « L » alla banda * Ku », Inoltre 
lo sfruttamento delle loro prestazioni 
risulta del pari utile nel campo della 
commutazione, della variazione di fa¬ 
se, della modulazione, dell'attenuazio¬ 
ne, e dlella limitazione dei segnali. 


UN RICE-TRASMETTITORE 
IN «S.S.B.» 

Il ricetTBsmettitore modello 3015/A a 
canale singolo funzionante in S.S.B,, 
che illustriamo nella figura 6, prodotto 
dalla Aero Electronics Lld., Gatwick 
House, Horley, Surrey (InghilterraK è 
stato studiato in modo dì consentire co¬ 
municazioni in fonia a grande distanza, 
con la massima sicurezza dì funziona- 
mentOn 

Il rice-trasmettitore è stato realizzato 
in una sola unità* ed esige soltanto il col- 
legamento ad un'antenna e ad una sor¬ 
gente di alimentazione adatta. La di* 
sponibilità di circuiti funzionanti con 
controllo automatico ne semplifica il 
funzionamento, per cui l’operatore non 
deve essere necessariamente addestrato 
nel campo delle trasmissioni radiofoni¬ 
che. 

n ricetrasmetiìtore presenta una poten¬ 
za di uscita dì dO W, e consente il me¬ 
desimo rendimento normalmente riscon¬ 
trabile in un trasmettitore funzionante 
a modulazione di ampiezza* della po¬ 
tenza di 500 W, anche quando viene 
usato nelle condizioni più critiche. 

Sì tratta quindi di una vera e pro¬ 
pria emittente che si presta all'im¬ 
piego come stazione base ad installazio¬ 
ne fissa, e che può essere alimentata 
sia attraverso la rete, sia attraverso una 
batteria da 12 V, nei ca$i in cui la 
tensione alternata non sia disponibile. 
Il modello previsto per LI funziona¬ 
mento in corrente continua può essere 
usato anche per applicazioni terrestri 
0 marine, di tipo mobile. 

La normale applicazione è del tipo 
detto da « punto a punto », tra la ba¬ 
se ed un mezzo mobile, oppure tra 
mezzi mobili* entro una portata che 
supera i l.DOD km. 



Fig. 6 - Aspfittó del nuovo ricetrasmeltitore prodotto dalla AEL. In basso a sinistra 
nota il tnicrofono col relativo cavo di collegamento, mentre in basso a destra è 
iìlustrato Fintemo deìVopparecchiatura, per metterne in evidenza la razionale co¬ 
struzione. 
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Fig, 7 - Fotografia di alcuni esemplari dei nuovi relè di temporizzazione, alcuni dei 
quali sono anche adatti per il particolare sistema di impiego denominato « 


L^apparcscchiatura presenta la massi- 
ma robustezza, ed è inoltre stata rea- 
ILzzata prevedendo ogni possibile meZ' 
zo di protezione contro rumidità, le 
vibrazioni e gli urti, per cui si pre¬ 
sta anche comodamente all'impiego nel¬ 
le regioni tropicali ed artiche. 

La gamma di frequenza è compresa 
tra 2 e 12 MHz, ed il funzionamento è 
soddisfacente per tutte le temperature 
comprese tra —50 e + 55 “C* Nei con¬ 
fronti delle variazioni di temperatura, 
la stabilità è deirordtne ±20 Hz. 

Osservando il pannello frontale illu¬ 
strato dalla fotografia, si nota che i 
comandi disponibili sono il controllo 
di volume^ il guadagno ad alta fre¬ 
quenza, il comando di ^ chiarezza », 
rinierrutore di inserimento e disinseri¬ 
mento, e il commutatore on/ofT - 
USB/LSB, 

Le dimensioni deirinvolucro sono 
dì mm. 85x240x250. Il peso am¬ 
monta complessivamente a 5,4 kg. 

Sempre in riferimento alla fotografia 
riportata, l'apparecchio viene comple¬ 
tato con un microfono direzionale as¬ 
sai sensibile, il cui allacciamento al 
ricetrasmettitore avviene mediante un 
Innesto a «jack». NelLangolo inferiore 
destro della fotografìa - infine - è illu¬ 
strato rintfimo del rice-trasmettitore, per 
mettere in evidenza la sua razionale strut¬ 
tura, e la tecnica adottata per separare 
lo stadio hnale di potenza, racchiuso 
in un apposito scompartimento nel qua¬ 
le Taria viene fatta circolare in modo 
adeguato^ per provvedere alle esigen¬ 
ze di raffreddamento. 


UNA INTERESSANTE 
SERIE DI RELE' 

La struttura compatta, la completa 
incapsulazione ed il minimo peso so¬ 
no le prerogative principali di una nuo¬ 
va serie di relè temporizzatori e sensibili, 
che è stala annunciata dalla Babcock 
Electronics Corporation, 5501 No. Har- 
bor Boulevard, Costa Mesa, Califor¬ 
nia 92626 (U.S.A.), sussidiaria della 
Esterline Corporation. 

Disponibili sia nella versione ibrida, 
sia nella versione allo stato solido, i 
circuiti fondamentali vengono confe¬ 
zionati in unità adatte sia ad impieghi 
industriali, sia ad impieghi militari. 

La foto di figura 7 ne illustra i piu 
comuni esemplari: come è facile riscon¬ 
trare, questi relè sono stati studiati in 
modo da consentire la facile intercambia¬ 
bilità, grazie all’impiego di innesti a spi¬ 
notto, del tipo « octal », ed anche dì 
altri tipi standardizzati. 

1 nuovi rèle temporizzatori coprono 
intervalli di tempi compresi tra 10 ms 
fino a 300 s, con precisione di ±1%, 
e con tensioni di funzionamento com¬ 
prese tra 18 e 32 V in corrente conti¬ 
nua. La durata presumìbile ammonta a 
19.000 ore (valore minimo), a partire 
da altitudini corrispondenti al livello 
del mare fino ad un massimo di circa 
25.000 metri, ed entro gamme di tem¬ 
peratura comprese tra —55 e +125 "'C, 

1 relè per le applicazioni « sensfng » 
sono invece disponibili per una vasta 


gamma di impieghi, ossia per Q fun¬ 
zionamento nei confronti di tensioni 
inferiori o superiori ad un valore pre¬ 
stabilito, per variazioni di frequenza, e 
per condizioni speciali di corrente e di 
fase. Anche in questo caso la precisio¬ 
ne ammonta a ±1%, con una durata 
presumibile di 10,000 Ore, con tempe¬ 
rature comprese invece tra —65 e 
+ 125 "C. 

Queste unità assai leggere vengono 
incapsulate in modo da ottenere una 
elevata resistenza agli urti ed alle vi¬ 
brazioni, e sono inoltre disponibili 
in una grande varietà di involuori, con 


diversi sistemi di Assaggio e di colle¬ 
gamento. 

UNA NUOVA SERIE 
DI OSCILLOSCOPI 

La Raytheon Company ha annuncia¬ 
to la creazione dell'organizzazione de¬ 
nominata Raytheon Instruments Opera- 
tion, destinata a vendere la nuova se¬ 
rie di oscilloscopi a ragggi catodici, ol¬ 
tre che ad effettuarne l’assistenza. 

Gii strumenti vengono prodotti in 
realtà dalla A.C. Cossor Ltd., sussidia- 



fig. S - La foto riproduce uno dei nuovi osciiloscopi di produzione Cossor^ e pre¬ 
cisamente il modello CDU-150 da 35 MHz, che completano una interessante gamma 
di itrumenii prodotti dalla medesima Fabbrica. 


DtCEWQRE ' 1972 


1S4S 







ria britannica di totale proprietà della 
stess-a Raytheon. La Cossor, pioniera 
nel campo degli oscilloscopi, fornisce 
già strumenti di questa categoria e di 
tipo professionale all'intero mercato eu¬ 
ropeo, da oltre 25 annL 

Tre oscilloscopi inaugurano la linea 
di produzione della nuova organizza¬ 
zione: il modello CDU'130 illustrato 
nella foto di figura 8 è uno strumento 
portatile a doppia traccia adatto all'im- 
piego lino ad una frequenza di 33 MHz 
impiegante un sistema dt deflessione 
orizzontale ritardata, con tempo di sa¬ 
lita di 10 nSj ed una sensibilità di 3 
mV/cm, entro Finterà larghezza di 
banda. 

Per rimpiego standardizzato nei la¬ 
boratori delFcsercito britannico^ esso 
si adatta alle specifiche militari, per 
cui è stato assegnato in dotazione an¬ 
che ai laboratori della Nato. Negli Sta¬ 
ti Uniti, un accordo è stato stipulato 
tra la Fabbrica e FAmministrazione dei 
Servizi Generali, per l'acquisto del 
CDU-150 da parte di Agenzie del Go¬ 
verno. 

Le dimensioni dello schermo sono 
di 8 X 10 cm. L'intero strumento mi¬ 
sura cm. 25 X 25 X 40, e pesa sol¬ 
tanto 12 kg. 

Oltre a questo modello^ sono da ci¬ 
tare il tipo CDU-llOC, sempre a dop¬ 
pia traccia, ma adatto solo alla fre¬ 
quenza di 20 MHz, con tempo di sa¬ 
lita di 20 ns. Il tubo impiegato in que¬ 
sto caso è di 6 X 10 cm. Infine, è 
stato messo a disposizione degli even¬ 
tuali acquirenti un tipo di oscillosco¬ 
pio assai leggero, che può essere ali- 
meiitato da batterie, particolarmente 
studiato per consentire il servizio a do¬ 
micilio. Si tratta del modello CDU- 
130, adatto ad una frequenza massima 
di 15 MHz, Le dimensioni sono di 
cm 20 X 20 X 35. e lo strumento può 
essere alimentato mediante dieci bat¬ 
terie ricarkabili al nichel-cadmio del 
tipo « D », che consentono un^autonomfa 
di cinque ore. 


UNA INTERESSANTE 
PRESA A «JACK» 

Una nuova presa fonica a ^ Jack », 
che presenta spine a tre conduttori su 
di un unico telaio^, per consentire la 
massima densità nei pannelli usati per 
i collegamenti con segnali a frequen¬ 
za acustica, è stata recentemente in¬ 
trodotta dalla Switchcraft Ine,, di Chi¬ 
cago. 

Sebbene sia stata studiata esclusi¬ 
vamente per l'impiego nella nuova se¬ 
rie di pannelli BI700 per le apparec¬ 
chiature di Ifnea e per il collega¬ 
mento dei « monitori », la tripla presa 
è ideale anche per soddisfare qualsiasi 
esigenza quando la massima densità del 
campo costituisce un elemento di no¬ 
tevole importanza: di conseguenza* il 
nuovo componente si presta particolar¬ 
mente anche per la realizzazione di cen¬ 
trali teicFonicbe, di centralini, di pan¬ 
nelli di prova e di collaudo, nonché di 
sistemi di interlacciamento per caJco- 
latori elettronici ed apparecchiature per 



Fìg. 9 - In foiografìa una delle nuove 
prese triple a ^jack *, il cui impiego sem¬ 
plifica noievolmenie Faliestìmento di 
pannelli per centrali telefoniche, impian¬ 
ti di elaborazione dei dati^ catcoìaiori 
elettronici, eec. 


l'elaborazione di dati, impianti « multi- 
plex », cd impianti commerciali ed in¬ 
dustriali per applicazioni di controllo. 

Il « tri-jaek » che illustriamo alla 
figura 9* comporta prerogative partico¬ 
lari, come ad esempio circuiti in co¬ 
mune di commutazione* una struttura 
robusta che ne consente il fissaggio 
mediante due sole viti, contatti in me¬ 
tallo speciale a barra trasversale, ol¬ 
tre alla possibilità di ottenere gli stes¬ 
si contatti in versione argentata, per 
ridurne Ip. resistènza di conduzione 
e migliorarne la qualità. 

La nuova presa tripla è disponibile 



fj'g. ló - Due esemplari delia nuova me¬ 
moria per sola lettura, di produzione del¬ 
ta Electronic Arruys, 


in due tipi: il tipo TT-95 è munito 
di terminali da saldare, mentre il ti¬ 
po WTT-95 è munito di terminali del 
tipo ad avvolgimento, con possibilità 
quindi di scelta del metodo di connes- 
zione, a seconda delle esigenze particola¬ 
ri dell'utente. 


MEMORIA PER SOLA LETTURA* 

DI TIPO MOS 

La memoria per sola lettura di tipo 
MOS, da 16.384 « bit »* che illustria¬ 
mo alla figura 10, è stata presentata 
nello scorso aprile dalla Electronic Ar- 
rays* 501 Ellis Street, Mountain View. 
California 94040 (U.S.AJ. 

il _nuovo dispositivo, identificato dal¬ 
la sigla EA4800* è stato studiato per 
soddisfare le esigenze relative alla mì- 
cropmgrammazione ad alta densità, con 
possibilità di impiego per la genera¬ 
zione di caratteri ad elevata risoluzio¬ 
ne, c per le applicazioni a memoria 
fissa, come ad esempio la generazione 
di funzioni logiche. 

La nuova memoria sfrutta la tecnolo¬ 
gia MOS a canale «P»* e funziona con 
tensioni di alimentazione di -|-5 e di 
—-12 Vj con resistenze interne in cor¬ 
rispondenza di ciascun ingresso, che 
consente la compatibilità diretta nei 
confronti dei disposhiv^] logici del ti¬ 
po TTL. 

Lo stadio di uscita assai versatile pre¬ 
senta in totale due uscite, per consen¬ 
tire il controllo diretto e per facilitare 
anche l'estensione delle possibilità di 
impiego. 

I 16.384 « bit » vengono organizzati 
come 2.048 parole, con uscite per pa¬ 
role di otto « bit » ciascuna: diversa¬ 
mente ji^ssono essere ottenute 4.096 
parole di 4 « bit » ciascuna. L'organiz¬ 
zazione può anche essere considerata in 
funzione di 128 parole, con matrici di 
8 X 16, per la produzione di caratteri 
ad alta risO'luzione, con possibilità quin¬ 
di di produrre caratteri nella versio- 
ne 7 X U. 

La nuova memoria consente un fun¬ 
zionamento completamente statico, nei 
senso che non implica l'impiego di 
«clock». Quando l'indirizzo viene let¬ 
to nella memoria per sola lettura, si 
presentano tutte le uscite, e riman¬ 
gono in uno stato stabile finché non 
viene letto un nuovo indirizzo. La com¬ 
pleta decodificazione viene eseguita di¬ 
rettamente sul « chip ». 

La programmazione della nuova me¬ 
moria viene efiettuata mediante una 
mascherina durante il procedimento di 
fabbricazione. La Fabbrica È in gra^ 
do di fornire le memorie con la pro¬ 
grammazione voluta dali'^utcnte, nei 
volgere di un periodo di tempo com¬ 
preso tra sei ed otto settimane. 

II massimo tempo di accesso ammon¬ 
ta ad 1,2 e la dissipazione massi¬ 
ma presenta il valore minimo di 0,032 
mW per « bit ». 

Infine* questa nuova memoria è di¬ 
sponibile con contenitore ceramico a 
24 piedini metallici, oppure nella ver¬ 
sione più economica al silicone, del 
tipo « duai-in line ». 
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IL MISURATORE DI CAMPO 6T4G è indispensabile per: 

Instaliazioni di antenne * impianti collettivr centraiizzati - Ricerca del segnale utile 
in zone critiche - Controllo resa materiali e antenne. 


IpreStel 


ssX. - C.so Sempione, 48 - 20154 MILANO 


il misuratore dì campo può essere acquistato presso tutti i punti di vendita 
deii’organizzazione G.B.C. in italia» 
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EQUILIBRATURA 

ELETTRONICA 

DELLE MACCHINE ROTANTI 

L^eliminazione delle vibrazioni nelle 
macchine rotanti è uno dei principali 
obiettivi dei costruttori è degli uteri' 
ti. In pratica^ ci si è resi conto che le 
vibrazioni sono sovente responsabili di 
incidenti^ come ad esempio il risoal- 
damento normale dei supporti;, H grip- 



Fig. I - // pese dinjumko che si mani¬ 
festa sui rotori il cui spessore non sìa 
nuUo, è dovuto alla non uniforme rt- 
partizìone delle masse^ che può essere 
ridotta ai due pesi ^Pk e Pr. 


paggio, il logorìo dei cuscinetti, etc.. 
che possono risultare assai costosi. OU 
tre a ciò, le vibrazioni di una macchi¬ 
na non sono soltanto nefaste agli 
effetti del funzionamento, ma anche 
agli effetti della qualità del lavoro ohe 
esse svolgono, 

Le vibrazioni dì una macchina rotan¬ 
te trovano ìa loro origine nella di¬ 
suguale ripartizione delle masse sulle 
parti in rotazione, in modo che forze 
centrifughe che si manifestano su cia¬ 
scuno degli elementi in gioco non 
risultano esattamente equilib^rate, 

L^equilibratura si impone per tutte 
le macchine rotanti, qnalunque sia la 
loro potenza, e la loro velocità di rota¬ 
zione. Essa presenta inoltre un inte¬ 
resse essenziale sotto i seguenti aspettii 

— Per i costruttori, che devono forni¬ 
re le loro macchine in condizioni 
impeccabili, in modo da garantire 
la maggior durata possibile. 

— Per gli utenti* in quanto - nelle loro 
condizioni reali di funzionamento 
- le macchine possono essere sotto¬ 
poste a diverse influenze* note o in¬ 
cognite (come ad esempio lo spo¬ 
stamento di pezzi a seguito di sur¬ 
riscaldamento, il deterioramento de¬ 
gli isolanti, incrinature, ecc.}, che 
modificano le loro caratteristiche di 
taratura col tempo. 

— Infine, per i riparatori, in quanto 
qualsiasi modifica o aggiunta di un 
qualunque elemento sui rotori (ac¬ 
cessori. pezzi meccanici* ecc.) com¬ 
porta necessariamente una nuova 
equilibratura. 

In altre parole* l'equilibratura di un 
rotore era un tempo considerata come 
un prcblema arduo* In mancanza di 


materiali adeguati, ì problemi veniva¬ 
no risolti soltanto dopo lunghi e la¬ 
boriosi tentativi, A volte* ci si con¬ 
tentava persino di una semplice equili¬ 
bratura statica, mentre è assolutamente 
indispensabile una vera e propria equi¬ 
libratura dinamica. 

Nell'articolo « Equìlibrage des ma- 
chlnes tournantes ** pubblicato sul nu¬ 
mero di giugno 1972 dalla Rivista 
Electroniquc Professionnelle. si afferma 
che, nelhepoca attuale* i metodi em¬ 
pirici si sono evoluti* e si attribuisce 
unlmportanza sempre maggiore alFe- 
quilibratura dinamica delle macchine* 
nelle loro effettive condizioni di fun¬ 
zionamento. 

Per quanto ritarda i principi fon¬ 
damentali, l'equilibratura deile masse 
rotanti consìste sostanzialmente nel ri¬ 
partire appunto le masse nei piani 
di correzione scelti, dopo aver deter- 
niinato la loro importanza e la loro 
dislocazione* 

Se il problema delPequilibratura dei 
rotori, in fase di fabbricazione* è stato 
praticamente risolto con Paiuto di ap¬ 
posite attrezzature che permettono di 
stabilire la posizione ed il valore del¬ 
le masse correttive, non è meno vero 
che - durante il normale servizio - ac¬ 
cade assai spesso di riscontrare la ne¬ 
cessità di procedere a delle misure di 
equilibratura dopo aver effettuato d 
montaggio di pezzi complementari* op¬ 
pure dopo aver fatto subire delle mo¬ 
difiche 0 una revisione alle macchine 
che avevano già svolto un lungo ser¬ 
vizio. 

Qualunque sia il caso* come pure in 
riferimento a macchine dì notevoli (di¬ 
mensioni, non è più possìbile ricorrere 
all'equilibratura su banco di tipo nor¬ 
male. 
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Un secondo paragrafo, sempre di ca¬ 
rattere introduttivo, esamina le caratte¬ 
ristiche statiche e dinamiche di un 
corpo in rotazione, con l’aiuto dei 
disegni schematici che riportiamo alla 
figura 1. in essa viene messo in evi¬ 
denza il fatto che lo spostamento dina¬ 
mico,. che sì manifesta su dei rotori 
il cui spessore non sia nullo^ è dovu¬ 
to alla ripartizione ineguale delle mas¬ 
se, la quale ripartizione può essere 
ridotta a due pesi, Fht e Pr. In tal 
caso si manifesta un fenomeno uguale 
ed opposto che provoca le suddette vi¬ 
brazioni. 

In seconda analisi, viene sommaria¬ 
mente descritto un metodo di equili¬ 
bratura di un peso statico, che però 
si rivela insufficiente agli effetti prati¬ 
ci, soprattutto a causa del fatto che 
la maggior parte dei fenomeni inerenti 
alle vibrazioni si verifica in funzione di 
diverse velocità di rotazione. 

Per questo motivo* l*Autore si di¬ 
lunga assai piò diJfusamente sul meto¬ 
do di equilibratura di un peso dina¬ 
mico, come ad esempio mediante i'im- 
piego di un captatore elettrodinamico 
per la misura delle vibrazioni, del tipo 
illustrato alla figura 2, 

li peso dinamico si manifesta duran 
te la rotazione^ quando la forza ri¬ 
sultante à nulla, ma anche quando la 
coppia di inerzia centrifuga tende ad 
assumere un certo valore. 

[1 peso dinamico tende a modifica¬ 
re l^asse di rotazione del pezzo, ed a 
farlo ruotare intorno al suo asse cen¬ 
trale di ineriia^ In realtà* il peso stati¬ 
co ed il peso dinamico coesistono, e Le 
equazioni relative alla scienza meccani¬ 
ca dimostrano che è possibile neutraliz¬ 
zare qualsiasi alterazione dell^equili- 
brio, mediante aggiunta o sottrazione 
dì masse nei rispettivi piani scelti arbi¬ 
trariamente. denominati comunemen¬ 
te piani di equilibratura, o piani di 
correzione. 

La foto che riproduciamo alla fi¬ 
gura 3 rappresenta la disposizione d^as- 
sieme della catena della misura ,elet- 
tronica destinata all'equilibratura sta¬ 
tica e dinamica delle macchine rotanti. 

In essa,, si distinguono in primo pia¬ 
no il dispositivo indicatore di fase, e - 
in secondo piano - il calibratore di am¬ 
piezza, abbinato airoscilloscopio che 
permette la visualizzazione dei valori 
dinamici, 

Questo tipo di apparecchiatura è in¬ 
stallato nella Scuola Nazionale dei Me¬ 
stieri, dove viene sperimentato in pra¬ 
tica, per la formazione dt giovani ap¬ 
prendisti elettricisti, affinché questi sia¬ 
no in giade di proseguire nei propri 
studi, con la necessaria competenza. 

L*articolo descrìve anche il princi¬ 
pio sul quale si basano le misure: la 
catena di misura è costituita sostanzial¬ 
mente di un captatore elettrodinamico 
delle vibrazioni assolute, da un cali¬ 
bratore d'ampiezza, da un oscillosco¬ 
pio per bassa frequenza, e da un di¬ 
spositivo indicatore. 

E' del pari possibile impiegare un 
captatore elettrodinamico deile vibra¬ 
zioni relative, un calibratore di ampiez¬ 
za ed un voltometro elettronico* uni- 



captuiùre eleftrodinatnjcù^ attraverso il 
quale viene effettuata la misura delle vU 
bra^iom meccaniche. 

tamente ad un dispositivo indicatore, 
E' però evidente che la determinazione 
delle masse di correzione impone una 
notevole precisione per la miaura dei 
movimenti vibratori: è quindi indispen¬ 
sabile che la catena di misura soddisfi 
il più possibile le suddette condizióni. 
Agli effetti della ralizzazione delle 
misure, i problemi dì equilibratura si 
presentano generalmente sotto due for¬ 
me distinte: 

— Se si tratta di equilibrare dei pezzi 
rotanti $o dei banchi di taratura, 
questi devono essere realizzati op¬ 
portunamente, oppure 

— Se si tratta invece di equilibrare di¬ 
rettamente dei blocchi rotanti, è 
necessario che questi siano già in¬ 
stallati nella loro posizione defini¬ 
tiva, 


L'abàeo che riproduciamo alla figli* 
ra 4 à di notevole utilità agii effetti 
della determinazione dei pesi e delle 
sostituzione delle masse di equilibratu¬ 
ra. In pratica, è assai comodo usare 
il sistema grafico che esso consente* che 
eyim di tracciare dei diagrammi vetto¬ 
riali e di una misura precisa degli an¬ 
goli. 

Esso fornisce, per differenti valori 
dell'angolo "a:" che viene letto su]]'in¬ 
dicatore di posizione, l'angolo "|3" con 
cui è necessario spostare la massa m^ 
a partire dalla posizione delle masse di 
prova m, per ottenere Teffetto di oppo¬ 
sizione con il peso reale, in funzione 
del rapporto Aj/Aj delle due misure di 
vibrazioni. 

Si noti che il senso lungo Li quale 
deve essere conteggiato "ft” è inverso 
rispetto a quello lungo il quale è sta¬ 
to misurato invece il valore di "a”, ri¬ 
spetto ad un senso positivo arbitrario 
di rotazione. L'abaco indica inoltre* 
per diversi valori dell'angolo di sfa¬ 
samento "a", il rapporto per il qua¬ 
le occorre moltiplicare 1 pesi della mas¬ 
sa di prova m, per ottenere quello del¬ 
la massa m„ di equilibratura, secondo 
la formula 

mi = lO/AC X m 

Il segmento AC viene definito all'orj- 
gine dopo il punto di intersezione A 
con la retta corrispondente aH'angoio 
"et" fino al punto C di riferimento, 
equivalente al un rapporto A*/Ai, pari 
all'unità. 

Per semplificare i calcoli* sull'abaco 
di impiego pratico* questo rapporto ò 
pari a 10 cm, secondo la lunghezza 
BC della figura. 

L'artieoLo viene concluso con un in¬ 
teressante esempio di applicazione* che 



Fig. J - Fotografia di una complessa apparecchiatura che c&stituisce ia catena delle 
misure elettroniche desiinate alFequilibratura statica e dinamica di macchine rotanti 
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Fig. 4 - Riproduzione deìVabaco attraverso U quale viene facilitata notevolmente 
la determinazione dei peii e delle esigenze che governano tinsiattazione delie masse 
dì equilibratura. 


può essere di notevole interesse per 
ehi si occupa di questi particolari pro- 
biemi. 


INTERFACCIA 

li termine dì interfaccia, che ha fat¬ 
to la sua comparsa alcuni anni orsono^ 
nel campo delle apparecchiature per 
l'elaborazione dei dati^ ha presentato 
un certo mistero per i primi tempii in 
quanto ben pochi erano coloro che 
riuscirono ad interpretarlo corretta* 
mente. 

Mano a mano che si difìtondevarLO le 
nozioni più elementari nel campo del 
calcolo elettronico, il termine ha però 
acquistato una maggiore diffusione, e 
viene oggi usato con disinvoltura an¬ 
che nel nostro linguaggio, anche se si 
tratta di una parola nettamente deri¬ 
vata dal termine inglese « interface », 
che costituisce anche il titolo deirar- 
ticolo che recensiamo^ pubblicato sul 
numero del 28 luglio l'g72 dalla ri¬ 
vista Electronic Components. 

Il vasto impiego di circuiti « flip- 
flop » del tipo ECL negli impianti più 
progrediti della strumentazione ha crea¬ 
to la richiesta di un oscillatore assai 
preciso funzionante nella gamma com¬ 
presa tra 150 e 250 MHz* 

Normalmente, gli oscillatori a cri¬ 
stallo sono limitati alla frequenza di 
150 MHz, ma i^elevala velocità dei cir¬ 
cuiti ECL permette rimpiego del « ga¬ 
te* negli oscillatori e nei duplicatori 
di frequenza, per aumeniaTe la gamma 
delle frequenze prodotte con precisio¬ 
ne, oltre il valore limite suddetto di 
150 MHz. 

Il circuito È quello che iUustrìamo 


IMMH* 



Fig. 5 - / gate » Gl, G2, G3 e G4 com¬ 
prendono il tipo MClOWl « quad OR/ 
NOR », ed i ® S^te » G5^ Gó G7 sono 
contenuti invece net tipo MCJ662 NO/?. 
Ciascun terminale di uscita deve essere 
collegato u/iu sorgente di alimentazione, 
oppure ad una tensione di —2 Vc.c., tra¬ 
mite umi resistenza che deve presentare 
il valore R^. 



Fig. 6 - Fotografia illustrante un esem¬ 
plare di un circuito citato nel testo, nel 
quale le induttanze di tipo planare ed 
j condensatori risultano abbastanza evi¬ 
denti. 


in forma semplifìcata alla figura S: 
sì tratta di un oscillatore con con¬ 
trollo a cristallo, funzionante sulla fre¬ 
quenza di 200 MHz. che è stato pro¬ 
gettato dalla Motorola per dimostrare 
quanto sopra: così come apparme evi¬ 
dente nel suddetto schema, esso impie¬ 
ga k uscite complementari ed il ri¬ 
tardo dì propagazione di 2 ns del 
MECL 10 000, nonché il ritardo di 
propagazione di 1 ms del RECL IH. 
Vengono qui usati soltanto due di¬ 
spositivi ECL, e precisamente un 
*( quad OR/NOR * ed un « quad NOR 
GATE » tipo MC1662, nella gamma 
MECL [II* 

Nel duplicatore di frequenza, i « ga¬ 
te Gì e G< vengono usati come dispo¬ 
sitivi per lo spostamento di fase, in 
modo da ottenere la produzione delle 
forme d'^onda B ed E. Per un ciclo di 
lavoro del 50% all'uscita, lo sfasamen¬ 
to deve essere pari a il che im¬ 
plica un ritardo di 2,5 ns. Un ulterio¬ 
re ritardo dì 2 ns viene introdotto dai 
«gate* MECL 10000, impiegati per 
Gj e Gl, che provocano soltanto un 
leggero sfasamento del ciclo di lavoro 
di uscita. 

Dopo questo breve ma sintetico com¬ 
mento nei confronti del dispositivo di 
produzione Motorola, Tarticolo descrive 
un sistema termoelettrico ideato dalla 
Siemens con batteria ad isotopi, per 
rimpiego sui cosiddetti « pacemaker ». 
Il vantaggio di questi dispositivi termo- 
elettrici radioattivi rispetto a quelli di 
tipo convenzionale risiede nel fatto che 
essi presentano una durata notevolmen¬ 
te maggiore. 

1 n pacemaker » di tipo convenziona¬ 
le hanno dovuto fino ad ora essere 
sostituiti mediante intervento chirurgi¬ 
co approssimativamente ogni due an¬ 
ni. mentre i nuovi modelli ad alimenta¬ 
zione nucleare presentano probabilmen¬ 
te una durata pari almeno a dieci anni. 
Essi eliminano quindi la necessità di 
sottoporre il paziente ad interventi chi¬ 
rurgici supplementari, durante questo 
periodo, e - logicamente - sollevano an¬ 
che le cliniche dal necessario impegno 
cosi frequente. Sotto questo aspetto, la 
nota precisa che, attualmente, vengo¬ 
no installati circa 60.CKK> nuovi « pace¬ 
maker » all'anno in pazienti che ne¬ 
cessitano di questo prezioso ausilio. 

Un altro aspetto net confronti del 
quale i dispositivi di interfaccia ven¬ 
gono citati nell'articolo è la realizza¬ 
zione di caJcoiatori digitali di tipo ta¬ 
scabile, nonché le applicazioni relative 
al cinescopio per televisione a colori* 

Nei confronti di un amplifìcatore sin¬ 
tonizzato sulla frequenza di 100 MHz, 
munito di induttanza a pellìcola spes¬ 
sa, viene citato mi tipo impiegante due 
giunzioni ad elTetto di campo coliegate 
in circuito « cascode *r come stadio am¬ 
plificatore. Questo tipo di amplifica¬ 
tore, il cui a$petto è illustrato nella 
foto di figura 6, è stato scelto In modo 
da sfruttare il vantaggio delle caratte¬ 
ristiche relativamente stabilì del cir* 
culto « cascode » che - abbinate alle ec¬ 
cellenti prestazioni dei semiconduttori ad 
effetto di campo - comportano notevoli 
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miglioramenti nei confronti dei fen(> 
meni di intermodulazione, ed anche 
agli effetti della stabilità della 
larghezza di banda. 

La nota viene conclusa con alcuni 
interessanti dettagli relativi alla tecni^ 
ca reali zzativa dei componenti indutti¬ 
vi, nonché in riferimento ai procedi¬ 
menti di produzione ed alle prestazio¬ 
ni tipiche. 


LA CONVERSIONE 
FREQUENZA - TENSIONE 

Nel campo delia strumentazione, esi¬ 
ste una esigenza regolare agli effetti 
della misura della velocità e del conteg¬ 
gio dejla frequenza di ripetizione degli 
impulsi^ che viene spesso effettuato in 
forma analogica prima di convertire 
le grandezze In gioco nel sistema digi¬ 
tale, agli effetti della registrazione o 
dellimmagazzinarnento delle informa¬ 
zioni. 

La conversione di una frequenza 
in una tensione è stata effettuata per 
molti anni in modo soddisfacente me¬ 
diante la generazione dì impulsi ad! al¬ 
tezza e larghezza costanti, ed esistono 
infatti numerosi circuiti sia a valvole^ sia 
a transistori, che funzionano con ragio¬ 
nevole precisione agli effetti dell'indi- 
cazione o della presentazione in forma 
analogica. 

Tuttavìa, con Tavvento dei circuiti 
integrati di tipo lineare, il principio 
di funzionamento delTamplifìcatore 
operazionale differenziale può attual¬ 
mente essere sfruttato in modo da for¬ 
nire una elegante soluzione circuitale, 
che permette di ottenere impulsi ad al¬ 
tezza e larghezza costanti, con una pre¬ 
cisione dell'ordine dello 0,01%, con un 
margine di sicurezza pari allo 0,1%. 

Quesi'ultimo fattore di precisione è 
particolarmente necessario nelle con¬ 
nessioni tra gli strumenti, quando cioè 
il calcolo deve essere mantenuto con 
una precisione che interessa Tultima ci¬ 
fra dì una rappresentazione numerica 
a quattro cifre. 

Un amplihcatore operazionale « A * 
risulta in staio di riposo, con uscita 
negativa, ed il circuito a ponte co¬ 
stituito da Ri, R2, R3 e Cl viene di¬ 
seccitato quando una tensione nulla è 
presente ai capi delFìmpedenza ZI, co¬ 
me si osserva nel circuito di figura 7, 
che illustra in A la versione fondamen¬ 
tale, ed in B la versione completa. 

A seguito dell'applicazione di un im¬ 
pulso variabile in senso positivo aH'in- 
gresso, $i verifica in C2 la differÉnzia- 
zione per cui ^estremità deLFimpuIso 
positivo pilota la giunzione tra RI 
ed R2, facendole assumere un poten¬ 
ziale positivo, che viene applicato ah 
llngresso deirampLlfìcatore « A », che 
fornisce un guadagno elevato: a causa 
dì ciò, l'impulso assume una polarità 
positiva, ed eccita Zi tramite il diodo 
Di, dopo di che mantiene la polarità 
positiva di ingresso alla giunzione tra 
Ri ed R2. 

L'ingresso 4£ N » applicato aH'amplì- 
ficatore operazionale differenziale non 




Pig, 7 * *< A » illustra h schema elettrico fondamentale M circuito di conversione 
frequenza/tensione, mentre la sezione <fB* della figura ne illustra il circuito 
completo. 


può seguire immediatamente, c lo sta¬ 
to astabile prevale mentre Zi viene ec¬ 
citato tramite Di ed R4. 

A questo punto, la capicità Cl sì 
carica secondo un andamento esponen¬ 
ziale attraverso R3, finché viene rag¬ 
giunto il potenziale V^/2. 

Di conseguenza, ciascun impulso va¬ 
riabile in senso positivo risulta conver¬ 
tito in impulsi aventi un'altezza pari 
a V„ e la cui larghezza viene determi¬ 
nata dai valori di R3 e Cl, mentre 
RI ed R2 sì comportano alla stessa 
stregua di un divisore dì potenziale al 
capì di Zi. 

Questa, in sintesi, è la teoria di fun¬ 
zionamento del circuito di conversione 
descritto neirartìcolo « Ftequency lo 
voltage conversion », pubblicato nel nu¬ 
mero di aprile 1972 dalla Rivista Elec¬ 
tronic Equìpment News. 

Dopo aver analizzato il circuito com¬ 
pleto, e dopo Bveme descritto le pre¬ 
stazioni, viene preso in considerazio¬ 
ne Il problema della compensazione ter¬ 
mica. 

Dal momento che la stabilità dipen¬ 
de dal condensatore di temporizzazìo- 
ne* ed inoltre dal momento che a cau* 
sa del coeffìcienie di assorbimento è 
meglio usare compensatori con dielet¬ 
trico In pollstirene, si presume che una 
riduzione di circa — 150 parti per mi¬ 
lione della larghezza degli Impubi si 
verifichi proprio a causa del conden¬ 
satore. 

Supponendo che U resistenza non 
produca effetti termici, è quindi neces¬ 
sario applicare un diodo zener, che 
presenta un coefficiente positivo pari 
approssimativamente appunto a -f 150 
parti per milione. 

La nota presenta quindi un certo 
ìntere^jse per i tecnici che si occupano 
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Fig. 8 - In 4R A » il registro di riciVco- 
kizione comporiUt olire alFelemenio pro¬ 
priamente deito, dei circuiti logici di 
ingresso e di uscita. In « B * si osserva 
invece l'organizzazione verticale {in due 
dimensioni] dei registri di ridrcolazione. 
La suddetta organizzazione verticale por¬ 
ta alla ^guente struttura, nelle tre dL 
mensioni. Ciascuna linea è costituita da 
un registro di lunghezza prestabilita, che 
rappresenta una * pagina», ad esempio 
di 256 K bit ». 
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di apparecchiature per l'elaborazione 
dei dati. 


IL DISCO AL SILICIO 

Le classiche ineniorie a dischi ma' 
gnatici verranno presumibilmente so¬ 
stituite dai loro equi valenti elettronici 
di tipo staticOj, ossia del dischi al silh 

CIO. 

Questa è l 'opinione espressa all'ini¬ 
zio deirarticoLo « Le disque silicium » 
pubblicato nel numero del 15 giu^o 
1972 dalla Rivista Belga Ektronique & 
M icroélecttronique 1 ndustrielles. 

Costituito da catene di registri del 
tipo MOS/LIS fl ricircolazione, il di¬ 
sco al silìcio presenta una velociti di 
funzionamento assai più elevata di 
quella del disco magnetico. A causa 
di ciò ed anche del fatto che è molto 
più costoso, esso può aumentare note¬ 
volmente il rendimento degli ordinato¬ 
ri, dal che deriva attualmente un qua¬ 
dro di prestazioni globali nettamente 
in suo favore, in rapporto alle confi¬ 
gurazioni ridotte. 

Considerando l'attuale tendenza ad 
impiegare questi nuovi dischi in sosti¬ 
tuzione dei dischi magnetici, occorre 
precisate che, oltre alla memoria cen¬ 
trale degli ordinatori, rapida ma di ca¬ 
pacità ridotta, a toroidi oppure a cir¬ 
cuiti integrati, si Impiegano delle me¬ 
morie di massa nei circuiti periferici. 
Tra queste ultime sono da citate ì di¬ 
schi ed i tamburi magnetici, che costi¬ 
tuiscono un felice compromesso tra il 
volume-memoria ed il tempo di accesso 
all^informazione ricercata. 

Una unità funzionante a dischi ma¬ 
gnetici contiene uno o più dischi: cia¬ 
scuno di essi viene ricoperto con uno 
strato magnetizzabile e suddiviso in pi¬ 
ste. Per ottenere un accesso rapido al- 
rinformazióne, si dispone di una testi¬ 
na di lettura fìssa al di sotto di ciascu¬ 
na pista, ed i dischi sono permanen¬ 
temente in stato di rotazione. 

La lettura viene dunque effettuata 
per cosi dire « al volo ». Questo è 
- beninteso - uno degli schemi possibili- 

11 tempo medio di accesso varia, a 
seconda del sistema, da 10 a 20 ms; il 
volume-memoria a disco può raggiun¬ 
gere diversi « Megabìt », Diversamen¬ 
te, è possibile simulare perfettamente 
una pista di un, disco magnetico me¬ 
diante un registro oppure una catena 
di registri di lunghezza equivalente, 
in « bit >c, e ringieme delle piste del 
disco mediante altrettante serie di re¬ 
gistri, collegati in modo tale che l'in- 
formazione circoli e ricircoli pernia- 
nantemente. 

Dopo aver considerato ulteriormente 
le caratteristiche intrinseche del dischi 
magnetici, e dopo aver effettuato al¬ 
cune considerazioni finanziarie di un 
certo interesse, ^articola passa all^esa- 
me della struttura del disco al silicio, 
e del registro detto a ^ ricircolazione 

L'elemento fondamentale di questo 
disco consiste in un registro a rìcir- 
colazione, che può avere ad esempio 
l’aspetto illustrato alla Ggura B-A, In 
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Fig. 9 - Questo blocco a tre dimensiom 
permetie di immatuzzinùre fìtto ad 1 
« Megùbii *, con circuiti integrati del ti¬ 
po MM 4012^ senza logiche esterne. 


esso, ò facile riscontrare che si tratta 
non più soltanto di un registro di 
qualsiasi lunghezza (rappresentato nel¬ 
lo schema del rettangolo allungato), ma 
da un complesso comprendente alcu¬ 
ne funzioni logiche. 

Queste funzioni pcrmettotio la ri-in- 
troduzìone delle informazioni, e quindi 
la loro r[circolazione. a patto che sì 
eSettui il semplice collegamento dell'u¬ 
scita informazioni al relativo ingresso. 
L'ingresso * lìnea omnibus * permette 
Lintroduzione dei nuovi dati, in quan¬ 
to rindìrizzo di ingresso serve ad au¬ 
torizzare una 0 Taltra porta al fun¬ 
zionamento. 

La porta «. OR » di uscita sulla li¬ 
nea omnibus ò in questo caso una porta 
a tre stati, il che spiega come sia pos¬ 
sibile il collegamento con molte altre 
nei confronti di una linea comune, 
in #OR» cablato. Diversi comandi in- 
tervengono a questo livello, in quanto 
questo complesso rappresenta una parte 
del registro MM 4012, del tipo doppio^ 
prodotto dalla National Semiconductor. 

Si noterà infine che è possibile au¬ 
mentare a volontà la lunghezza del re¬ 
gistro propriamente detto* da 256 «bit» 
con il dispositivo MM 4012, aggiun¬ 
gendo semplicemente in serie aH'uscita 
delle informazioni un altro registro. 

Lo schema semplificato che riprodu¬ 
ciamo alla figura 8-B rappresenta una 
struttura fondamentale a due dimensio- 



fig. 10 - Nel dispositivo qui illustrato, 
Vinlerruzione deWalimentazione Vec e 
Vss mette in servizio la batteria e Foscil- 
latore funzionante a 2 kHz* Quesfultl- 
mO assicura un futizionutnenio del regi¬ 
stro con una debole cadenza di manu¬ 
tenzione^ e permette di conservare le in¬ 
formazioni al prezzo di un consumo mi¬ 
nimale^ pari ad 1,5 W per 1 * Megabit ». 


ni, nella quale è possibile dispone dì 
ben otto registri: non si tratta dun¬ 
que di una tappa che permette di arri¬ 
vate alla struttura a tre dimensioni del 
tipo riprodotto alla figiura 9, nella qua¬ 
le ciascuna sezione verticale è con¬ 
forme alla struttura della figura 8-B. 

In questo caso particolare, si dispo¬ 
ne delle dimensioni x = lunghezza del 
registro* denominata « lunghezza della 
pagina memorizzata per analogia con 
ì « settori » del disco magnetico, Z = 
numero dei «bit» per parola, ed 
Y = numero delle « pagine * per si¬ 
stema. 

Questa disposizione permette un ac¬ 
cesso diretto alle « pagine » di 256 
« bit », ed il trasferimento del dati in 
parallelo, senza logica esterna. 

Il collegamento con 1 circuiti TTL 
esterni à diretto, in quanto l’unità MM 
4012 impiegata in questo caso viene 
realizzata su di un substrato orienta¬ 
to in modo particolare e perfettamen¬ 
te compatibile con i sistemi DTL/TTL. 

Un guccessivo paragrafo enumera 
le prestazioni di questo sistema assai 
moderno, e ne considera le possibili¬ 
tà di estensione agli effetti di una mag¬ 
giore complessità delllmpianto. 

In rapporto alla non volatilità ed 
al consumo* viene inoltre precisato che 
le memorie magnetiche sono appunto dì 
tipo non «volatile», nel senso che 
esse ritengono l'informazione registrata 
anche se la cottenie di alimentazione 
viene a mancare. 1 dischi al silicio, dal 
canto loro, presentano invece un ca¬ 
rattere « volatile ». 

Per perméttere loro dì conservare 
le informazioni, è necessario che que¬ 
ste continuino a circolare, anche se 
molto lentamente. Ciò premesso, ri¬ 
ducendo la frequenza, si riduce il con¬ 
sumo, il che permette di prevedere una 
sorgente dì alimentazione costituita da 
batterie. 

Ne deriva che il dispositivo MM 
4012 consuma airindtca 0,5 mW/ «bit» 
alla frequenza dì 2 MHz^ ed appros¬ 
simativamente 500 W per l « Mega- 
bit. Tuttavia, alla frequenza di 5 
kHz, il consumo si riduce approssima¬ 
tivamente ad 1,5 p.W/« bit »* oppure 
ad 1,5 W per 1 «Megabit». Il cir¬ 
cuito relativo, impiegante una batteria 
di acccumulatori al nichel-cadmio in 
tampone, è pertanto possibile come si 
osserva nello schema semplifìcato che 
rìpoTlìaino alla figura IO. 

Per concludere, ^articolo afferma che 
i dischi al silicio offrono dunque nume¬ 
rosi vantaggi, che non sono stati tutti 
commentati nel testo; inoltre, sebbene 
non costituiscano ancora l'oggetto di 
applicazione nel campo dell'informati¬ 
ca, essi potranno tuttavia svilupparsi 
rapidamente nel campo delle realizza¬ 
zioni commerciali. In particolare, è pos¬ 
sibile già pensare alle applicazioni di 
tipo industriale. 

Le mÉmorie a circuiti integrati che 
costituiscono Ormai le unità centrali 
dei calcolatori non avranno fatto dun¬ 
que altro che precedere questi futuri 
dischi al silicio neirìndustTÌa dell’in- 
formatica propriamente detta. 
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LE TELECOMUNICAZIONI 
MEDIANTE GUIDE D'ONDA 
CIRCOLARI 

Le te]ecOniuninazioni sernbràno es¬ 
sere un cainpo m piena espansione in 
tutti ì Paesi industriali. Persino nei 
Paesi più attrezzati, la richiesta ed Q 
traffico aumentano con un ritmo rego¬ 
lare, senza che si manifesti il minimo 
segno premonitore di un fenomeno di 
saturazione. Questo è il motivo per il 
quale^ ad esempio nel campo della tra¬ 
sm isslonCt è necessario inventare con¬ 
tinuamente e mettere a punto sistemi 
che permettano dì inoltrare quantità 
di informazioni continuamente maggio¬ 
ri, per grandi distanze. 

Analogamente, i coilegamenti telefo¬ 
nici interurbani implicano un numero 
sempre maggiore di circuiti. Oltre a 
ciò, le trasmissioni di dati impongono 
continui sviluppi nelle relative connes¬ 
sioni, ed è facile immaginare che - 
in un avvenire relativamente prossimo - 
nuovi servizi come la video-telefonia, 
della quale si è cominciato già a parlare 
seriamente in numerosi Paesi, verran¬ 
no ad aumentare ulteriormente le ne¬ 
cessità di disporre di vie di trasmis¬ 
sione a larga banda. 

Secondo quanto viene affermato in 
proposito nell'articolo * Les télécomu- 
nications par guides d'ondes circuìai- 
res *, pubblicato dalla Rivista Toute 
l'Electronique, nel numero 368^ si af¬ 
ferma che la Francia deve compiere 
uno sforzo del tutto particolare, per 
migliorare e sviluppare la sua rete in¬ 
terurbana: lo Stato $i interessa ad un 
mezzo di trasmissione di grande capa¬ 
cità ed a grande distanza^ costituito ap¬ 
punto dalle guide d'^onde circolari. 

Agli effetti delle proprietà della tra¬ 
smissione, 5i sa che, per trasmettere 
le cosiddette * iperfrÈquenie », che so¬ 
no onde radio elettriche dì frequenza 
assai elevata, non è più possibile im¬ 
piegare del conduttori, o dei cavi coas¬ 
siali, e che è invece necessario fare 
ricorso alle guide d'onda, che sono dei 
condotti con pareti di rame. 

L’onda si propaga airintemo della 
guida come se rimbalzasse sulle pareti, 
e - in una determinata guida - è pos¬ 
sibile immaginare una infinità di « mo¬ 
di » di propagazione, ciascuno dei qua¬ 
li è caratterizzato da una certa confi¬ 
gurazione del campo elettrico e del 
campo magnetico. 

La figura 11 rappresenta a tìtolo di 
esempio il modo TEoj relativo ad una 
guida circo] are E in essa vengono infatti 
evidenziate le relative linee del cam¬ 
po magnetico e quelle del campo elet¬ 
trico. 

Dopo aver considerato sommariamen¬ 
te Targomento della conversione e del¬ 
la riconversione dei modi, l'Autore ri¬ 
porta alcune precisazioni relative al¬ 
la stabilizzazione delle cun^e: i feno¬ 
meni si complicano quando- viene af¬ 
frontato questo problema, anche se si 
suppone che la sezione destra riman¬ 
ga perfettamente circolare. 

La curv^atura comporta un indebo¬ 
limento supplementare, e provoca la 
conversione e la riconversione dei mo- 
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Fig, 11 - Stfviitira schematica di una gui¬ 
da d’onda circolaret con fappreseniazio- 
tte del senso dì propagazione, e deUe 
linee relative al campo eìeitrìco ed al 
C0npo magnetico. 

di. Ad esempio, M. Jouget ha dimo¬ 
strato che il modo TEii si trasformava 
progressivamente, in. una curva, nel mo¬ 
do TMii: la trasformazione è comple¬ 
ta, nel senso che non esiste più che il 
modo TM[] , mentre l^asse della gui¬ 


da viene ruotato di un angolo pari a 
77.5 volte il rapporto tra la lunghezza 
d'onda e la dimensione k a », ossia 
il raggio interno della guida. 

Un interessante e dettagliato para¬ 
grafo delLarticolo si riferisce alla scel¬ 
ta del diametro interno, dopo di che 
rarticolo si dilunga nella descrizione 
delle guide circolari a struttura elicoi¬ 
dale, con panicoiare riferimento al 
filtraggio dei modi parassiti, 

La figura |2 è una fotografia che 
illustra l'aspetto tipico dì una guida 
a struttura elicoidale^ del tipo cioè 
che sembra fornire i migliori risultati; 
sotto questo aspetto, la Francia ha ap¬ 
punto deciso di dedicare i suoi mag¬ 
giori sforzi a questa particolare strut¬ 
tura. 

La parete di questa guida è costitui¬ 
ta da un'elica di filo di rame smalta¬ 
to a spire adiacenti come si osserva 
appunto nella foto: essa presenta dun¬ 
que una grande conduttività in un 



Ffg, 12 - Veduta jotogra^ca defiagliata di una guida a struttura elicoidale. 
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piano della sezione destra, in quanto 
viene seguita approssimativamente una 
spira di rame, ed una conduttività nul¬ 
la parallelamente airasse* in quanto si 
incontrano anche delie spire isolate 
le une dalle altre. 

Un altro paragrafo che descrive lo 
schermo elettrico, viene seguito da una 
succinta descrizione del procedimento 
di fabbricazione delle guide, e dei rela* 
tivi controlli. Agli effeiri invece del- 
rimpiego pratico, viene considerato Tin- 
debolinriento nei confronti delle bande 
di frequenza disponibili, e quindi vie¬ 
ne chiarita la necessità di ricorrere al- 
rimpiego di ripetitori-rigeneratori, del 


tipo illustrato schematicamente alla fi¬ 
gura 13, 

In questo schema vengono messi in 
evidenza i dispositivi tramite i quali 
È possibile rendersi conto della com¬ 
plessità dell’impLanto, soprattutto in 
corrispondenza delle stazioni termina¬ 
li. In pratica, all'estremità del collega¬ 
mento si trovano del semi-ripetitori, 
funzionanti sìa in trasmissione, sìa in 
ricezione. £' quindi possibile distingue¬ 
re tre diversi campi, Ossìa le apparec¬ 
chiature numeriche, gli organi di fre¬ 
quenza intermediia, e j dispositivi fun¬ 
zionanti su onde millimetriche. 

L'articolo non è concluso, in quanto 


viene preannunciata la pubblicazione 
dì future puntate* che chiariranno in¬ 
dubbiamente altri interessanti argomen¬ 
ti di carattere pratico. 


LA COMMUTAZIONE 
ELETTRONICA TEMPORANEA 

Sulla stessa rivista Francese Toute V 
Electronique, numero 568, rileviamo an¬ 
che i^articoLo intitolato « La commu- 
tation Électronique temporelle », che se¬ 
gue una precedente puntata apparsa 
sul numero 367, 

Il paragrafo introduttivo di questa se¬ 
conda trattazione descrive if funziona¬ 
mento del sistema, la cui complessi¬ 
tà appare evidente nella foto di fi¬ 
gura 14^ 

In corrispondenza della trasmissione, 
gii organi generali di segnalizzazione 
forniscono del segnali logici, che so¬ 
no necessari per la prova delle segna- 
lizzazioni da trasmettere e che as¬ 
sicurano il funzionamento del sistema 
« multipLex » secondo il numero delle 
vie. 

Essi inoitrano i segnali verso gli or¬ 
gani generali di trasmissione, nei mo¬ 
menti che corrispondono agli interval¬ 
li di tempo corretti, oltre alle infor¬ 
mazioni ammesse ed agli eventuali al¬ 
larmi, 

In. corrispondenza delie stazioni ri¬ 
ceventi, essi effettuano la sincronizza¬ 
zione del contatore di trame per pro¬ 
vare le informazioni ricevute durante 
Tintervallo di tempo riservato alla se¬ 
ga allzzazione, e verificano infine la va¬ 
lidità della parola secondo la loro com¬ 
posizione e la frequenza dì ripetizione 
della parola stessa. 

In caso di perdita, essi inibiscono 
il funzionamento delle vie, ed effettuano 
quindi la necessaria correzione. 

La sincronizzazione, la funzione svol¬ 
ta dalle relative apparecchiature, sia 
nei casi in cui vengono impiegati ap¬ 
parecchi di modulazione situati al cen¬ 
tro del raggruppamento, sia in quelli 
in cui i dispositivi di modulazione si 
trovano nei centri satelliti airintemc 
di uno stesso gruppo, nonché i proble¬ 
mi relativi alla sincronizzazione ed alla 
qualità telefonica, costituiscono altri ar¬ 
gomenti che vengono elaborati nella 
nota. 

L'articolo descrive anche I sistemi di 
collegamento con le stazioni periferi¬ 
che, ed infine esamina il ruolo svol¬ 
to dalle reti di collegamento tempora¬ 
neo, del tipo che illustriamo a titolo dì 
esempio alla figura 15. 

Questo sistema a bioccht definisce 
simbolicamente Forganìzzazione di una 
rete di collegamento temporaneo* nei 
confronti della quale la nota riporta 
alcune documentazioni fotografiche di 
elevato interesse, sia in quanto per¬ 
mettono di valutare la complessità de¬ 
gli impianti, sìa in quanto ne chiari¬ 
scono il funzionamento teorico, e ne 
precisano le prestazioni globali. Anche 
questo argomento non viene concluso 
nei numero citato dalla Rivista Fran¬ 
cese, ed è assai presumibile che - a 
causa della sua complessità e dei suo 



Fig, J4 - Fotografia del $istema descritto neirarticolo, relativo atta commutazione 
elettronica temporanea. 
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valore didattico non potrà essere esau-’ 
rito che con un ulteriore notevole spa¬ 
zio redazionale. 

IL CONTROLLO DI FASE 

CON I TRIAC TX COI E TX C02 

E CON IL DIAC A 

CoTTinnemerite nmi con il terninne 

* triac ì li ristori bi dÌTezionali con¬ 
sentono la regolazione continua della 
potenza a basse perdite* e con coali 
ridotti. Sia i « triac » che i « diac » ven¬ 
gono conaiderati agli efFelti della realiz¬ 
zazione di dispositivi di controllo delle 
lampade e della velocità per le mac¬ 
chine utensili* nell’articolo intitolato 

* Phase Control with Triacs TX COI, 
TX C02 and Diac A 9903 che rile¬ 
viamo sul numero di giugno 1972 del 
bollciiino Electronic Componenti, edito 
a cura della Siemens. 

Costituito principalmente da due tiri- 
stori tra loro collegati nella disposizio¬ 
ne « back-to-back », il « triac » può es¬ 
sere usato per controllare o bloccare 
le due semiotide della tensione alterna¬ 
ta applicala ad un dispositivo^ 

Per ottenere I^effetto di controllo, è 
possibile applicare brevi impulsi di cor¬ 
rente positiva o negativa airelettrodo 
*gate>Sj indipendentemente dalla ten¬ 
sione presente fra i due anodi. 

Sebbene in funzionamento dei ti risto¬ 
ri sia ormai perfettamente noto alla 
maggior parte dei Lettori, in quanto ce 
ne siamo occupati diffusamente in nu^ 
merose occasioni, è forse interessante 
ciò che viene detto in questa partico¬ 
lare occasione, in quanto vengono presi 
in considerazione alcuni argomenti, co¬ 
me ad esempio il rapporto dì/dtt, che 
sussiste quando la corrente comincia a 
scorrere nel carico, e quando il rappor¬ 
to dì aumento della tensione in stalo 
di conduzione, du/dts neiristante in 
cui la tensione di rete viene applica¬ 
ta, sono entrambi di una certa impor¬ 
tanza. 

L^articolo descrive le caratteristiche 
intrinseche del *< diac » A 9903, preci¬ 
sandone il comportamento con alcuni 
grafici, che ne esprimono Ja funzione 
che intercorre tra i valori dì ue, ed in, in 
funzione del tempo * t ». 

11 controllo della fase costituisce un 
paragrafo a sè stante, anch'esso corre¬ 
dato di alcune interessanti illustrazioni, 
dopo di che Fartìcoio passa a descri¬ 
vere alcuni esempi tipici di impiego, 
come quelli che illustriamo a titolo di 
esempio alle figure 16 e 17, 

Nella prima di esse, lo schema è ri¬ 
ferito ad un'isteresi relativa ad una 
tensione di SO V, mentre il secondo à 
riferito ad unlsteresi relativa ad una 
tensione di 45 V. 

In entrambi i circuiti, i « triac » ven¬ 
gono usati per ottenere il controllo di 
fase, agli effetti della regolazione con¬ 
tinua della potenza che viene dissipa¬ 
ta in un carico di natura resistiva, rap¬ 
presentato nei due schemi illustrats dal 
simbolo RL, e costituito per l'esattez¬ 
za da un banco di lampade ad incan¬ 
descenza. 

La figura 18 - infine - è un esempio 
di schema elettrico basato appunto sul- 



Fig. 16 - Esempio di impiego della com- 
bmazione « diac-triac », per il control¬ 
lo di fase, riferito ad un'isteresi con la 
temione di 80 V. 


Fig. il - Anche questo circuito, usato 
per regolaziotie continua delVenergia 
dissipata da un carico resistivo costitui¬ 
to da latnfmde ad incandescenza, come 
nei caso di iigurd 2 16, impiega una com¬ 
binazione «f diac-triac », ma è riferita 
questa wìlta ad umj tensione di 45 V, 



Fig, 18 ” Esempio dì circuito impiegan¬ 
te la combinazione « diac-iriac », per ìl 
controllo di fase necessario per ottenere 
la regolazione della velocità di un moto¬ 
re generico per trapano portatile, in 
grado di dissipare una potenza massima 
di 300 W, 


Fimpiego di « diac-triac >*, per il con¬ 
trollo di fase necessario in un'appa¬ 
recchiatura attraverso la quale viene 
regolata la velocità di un trapano porta¬ 
tile della potenza dì 300 W, impÌMfln- 
le un motore per impieghi generan. 

L'articolo è abbastanza dettagliato 
dal punto di vista teorico, sebbene il 
suo livello scientifico ne permetta la 
lettura soltanto a chi conosce la teo¬ 
ria elettronica abbastanza profondamen¬ 
te, in rapporto soprattutto alle elabo¬ 
razioni matematiche degli argomenti. 




Saldatore a matita 
alimentato direttamente 
con tensione di rete 
220 V -16 W 

ERSA. Tip 16 

per radiotecnica ed elettronica - 
non ha bisogno di trasformatore ■ 
tensione 220 V con presa di terra ' 
tempo di riscaldamento circa 60 s - 
cavo' Il essi buissimo - punta molto 
sottile ' potenza 16 W - possibilità 
di scelta tra una vasta gamma di 
punte, anche del tipo protetto 
a lunga durata ERSADUR - 
peso < 30 g 

Saldatore con punta 

In rame nichelato 

ERSA TIP 18 a 220 V: UU/3620*00 
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INFORMAZIONI 

TECNICHE 

E 

SCIENTIFICHE 


UN SISTEMA NUMERICO 
DI COMUNICAZIONE 
CHE ACCELERA GLI INTERVENTI 
DELLA POLIZIA 

Un sistema numei-lco di comunica'^ 
zìonc impiegante un calcolatore;, pro¬ 
gettato dalla GTE Sylvania Incorpora- 
ted per diminuire la congestione delle 
lineftì ed accelerare le risposte della po¬ 
lizia alle chiamate di emergenza, è re¬ 
centemente entrato in funzione ad 
Oakland, in California, 

Le apparecchiature ehe costituiscono 


l'impianto complesso sono state instal¬ 
late su ventotto automezzi terminali di 
pattuglia, che possono trasmettere la po¬ 
sizione di un veicolo, la sua situazione, 
ed altri messaggi, ad un calcolatore in¬ 
stallato nel centro operazioni, e tutto ciò 
nel volgere dì meno di due secondi. L'in¬ 
formazione viene distribuita sulla rete 
radio della polizia in rapidi comuni¬ 
cati « lampo ». impiegando le normali 
linee che rimangono disponibili in 
qualsiasi momento per le comunicazio¬ 
ni a viva voce. 

In pratica, le prestazioni del dispso- 


sitivo sono tali che è suJTicignte eserci¬ 
tare una moderata pressione su di un 
pulsante, per ottenere il quadro della 
situazione immediata. Il calcolatore re¬ 
gistra messaggi $u nastro magnetico, e 
presenta automaLicamentc 1 dati su di 
uno schermo, che fornisce sulla carta 
della zona la situazione reale. Ciò per¬ 
mette al mittente del messaggio di sce¬ 
gliere immediatamente rautomczzo adat¬ 
to da inviare sul Luogo di un crimine, □ 
di un incidente. 

Ciascun automezzo facente parte del¬ 
la pattuglia è dotato di un reticolo elet¬ 
tronico, di una tastiera, e di un picco¬ 
lo schermo televisivo, mediante il qua¬ 
le è possibile inviare e ricevÈre mes¬ 
saggi. La stazione base è invece dotata 
dì un mini-calcolatore che decifra ed 
elabora i messaggi,, nonché di uno 
schermo che presenta la situazione in 
pianta, fornendo la posizione e lo sta¬ 
to dei veicoli: è inoltre stato previsto 
un terminale video a tastiera, per invia¬ 
re e ricevere informazioni, 

L'uDìciale di pattuglia può perciò ri¬ 
ferire la situazione e ia sua posizione 
premendo semplicemente il pulsante 
contrassegnato appunto «< situazione », 
e toccando quindi la carta per indica¬ 
re la sua posizione. Infine, un indi¬ 
catore in codice a colori appare imme¬ 
diatamente in tale punto sulla pianta, 
in corrispondenza del quartier gene^ 
rate. Ciò libera il mittente dai fre¬ 
quenti controlli di chiamata e daU'ag- 
giomamento manuale della tavola, con 
la situazione di una pattuglia. 

Il dispositivo permette anche all’uf- 
ficiale di pattuglia dì inviare messag¬ 
gi di « routine » e riconoscimenti, an¬ 
che in questo caso premendo un botto¬ 
ne. Inoltre, mediante la tastiera, egli 
può anche trasmettere testi numerici e 
descrittivi. 1 controlli di permesisi di 
circolazione possono essere ellettuatl 
in pochi secondi ad opera deìl'auto di 



Fig. 1 ' Uf dotazione della stazione base comprende un minì-<xdcohtore che decifra 
ed elabora i messaggi, uno schermo che fornisce h situazione sulla carta ivisibile 
a destra}, fornendo posizione e stato dei veicoli, ed un terminale video a tastiera 
{visibile al attraverso ii quale è possibile inviare e ricevere le informazioni. 
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fig. 2 - Aspetto tipico 
deiyapparecchiatura in- 
staUata a bordo delle au- 
tovetturÉf comprendente 
il terminale formato da 
una tastiera, da uno 
schermo televisioo, e da 
un reticolo elettronico. 



ture in Europa, riveste particolare Lm- 
portanza^ dopo la recente dichiarazione 


Le altre proprietà del nuovo elasto- 


pattuglia, direttamente negli archivi del 
calcolatore. 

La figura 1 illustra la stazione priri' 
cipale, che viene installata negli uffi¬ 
ci del cosiddetto quartier generale. Sul 
muro antistante all'operatore sì nota 
la pianta della città suddivisa in zone 
numerate, ciascuna delle quali viene co- 
dificata in modo da consentirne facil¬ 
mente il riconoscimento tramite i se¬ 
gnali inviati. Tutte le apparecchiature 
di rice-trasmissione sono invece distri¬ 
buite razionaimente sul banco dì iavo- 
ro,^ in posizioni tali da consentire la 
massima facilità di operazione» soprat¬ 
tutto agli effetti della ricezione del mes¬ 
saggi, deila loro identificazione ed in¬ 
terpretazione, nonché dell'invio delie 
loro istruzióni agli automezzi facenti 
parte del servizio. 

Un dispositivo di sicurezza delUm- 
pianto permette ad un ufficiale di chie¬ 
dere aiuto, sempre esercitando una leg¬ 
gera pressione sul pulsante di 4 emer¬ 
genza », che mette in allarme il quar¬ 
tier generalcn. La polizia di Oakland è 
persuasa che un importante vantaggio 
secondario di questo sistema consiste¬ 
rà in una migliore supervisione ed in 
una razionale programmazione. 

Ciascuna irasmissiOnÈ numeric-a vie¬ 
ne immagazzinata su bande magneti¬ 
che, L'analisi delle bande può in segui¬ 
to aiutare a stabUire l'intensità delle 
chiamate^ e lo spiegamento delle forze 
sul campo. 

La figura 2 rappresenta l'aspetto tipi¬ 
co di una stazione terminale, costitui¬ 
ta da una tastiera e da uno schermo 
televisivo, nonché da un reticolo elet¬ 
tronico. In pratica, ì medesimi dati di 
coordinate che possono essere rilevati 
sia dal quartier generale che dall'auto¬ 
mezzo di servizio, facilitano notevol¬ 
mente ridentifìcazione della zona di ope¬ 
razione. 


UN NUOVO MATERIALE 
DA RIEMPIMENTO RESISTENTE 
ALLA FIAMMA CHE ACCRESCE 
LA SICUREZZA DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

La Dow Corning International, dalla 
sua sede di Chaussee de la Hulpe 177, 
B-1I70, Bruxelles (Belgio) comunica 
di aver commercializzato in Europa un 
nuovo elastometro siliconico ritardante 
di fiamma, concepito per garantire la 
massima sicurezza nel riempimento, 
rìncapsulazione ed il rivestimento. 

Questo nuovo materiale, messo a 
punto alcuni anni orsono per soddi¬ 
sfare le esigenze dei Fabbricanti di te¬ 
levisori a colori negli Stati Uniti, cui 
necessitavano prodotti maggiormente re¬ 
sistenti alla fiamma, troverà vaste pos¬ 
sibilità di impiego in misura progres¬ 
sivamente crescente nei prodotti di lar¬ 
go consumo, come ad esempio di elet¬ 
trodomestici e le apparechiature elet¬ 
triche ed elettroniche, dove sono richie¬ 
ste prestazioni sicure e resistenza al 
fuoco. 

Il fatto che sia disponibile per ì Fab¬ 
bricanti di televisori e di apperecchia- 


del Centro di Ricerca sul Fuoco nel 
Regno Unito, circa il progressivo au¬ 
mento, durante gli ultimi anni, degli in¬ 
cidenti provocati dai televisori. 

Le prove condotte indipendentemen¬ 
te dimostrano l'idoneità del silicone: 
più di due anni o^rsono un'indagine ef¬ 
fettuata negli Stati Uniti, patrocinata 
dalla Commissione Americana per la 
Sicurezza dei Prodotti, ha confermato 
che «la stabilità a lungo termine e la 
resistenza della gomma siliconica in 
funzione dì condizioni ambientali cri¬ 
tiche non avevano pari fra gli elasto- 
metri ». 

Lo sviluppo costante ha aperto la via 
verso una maggiore sicurezza dei pro¬ 
dotti delle apparecchiature elettriche. 

Il nuovo Sylgart 170 A & V bi-com- 
ponente, di colore nero, a bassa visco¬ 
sità, ha un numero « ossigeno limitan¬ 
te » tipico di 43^ nelle prove alia fiam¬ 
ma. In quelle alla fiamma verticale, 
strisce esposte in dieci secondi ad un 
cannello per la saldatura si spengono 
da sole entro un secondo dalla rimo¬ 
zione del cannello stesso. 

La foto di figura 3 illustra due fasi 
successive della prova: a sinistra, la 
foto è stata scattata per un campione di 
materiale convenzionale, ed è facile ncs- 
care rincandescenza della striscia, e la 
presenza di fiamma vera e propria. La 
foto di destra è stata invece scattata con 
un campione del nuovo elastometro, ed 
è facile riscontrare che - sebbene la stri¬ 
scia appaia incenerita - ogni traccia di 
fiamma è scoparsa, LL che impedisce la 
propagazione del fuoco, e gli incidenti 
che ne potrebbero derivare. 


metro sono analoghe a quelle dei mi¬ 
gliori materiali siliconici bi-componen- 
ti, usati in precedenza come prodotti da 
riempimento. 

Le proprietà fisiche ed elettriche va¬ 
riano pochissimo dopo invecchiimento 
a 200 “C. Inoltre, l'elastametro rimane 
resiliente a -—60 “C. 

Questo materiale bi-componente a 
bassa viscosità vulcanizza in illimita- 



Fig. 3 - Cinque secondi dopo aver tolto 
la fiamma dal provino di elastometro siìi- 
conico^ è possibile constatare la note¬ 
vole di0eretixa che sussiste nei confron¬ 
ti dei materiali sillconici di tipo conven- 
zionale. Nel caso iliustraio, si nota che 
la fiamma risulta completamente estmftì, 
sebbene il campione presenti tracce di 
carbonizzazione. In questo caso specifi- 
co, la fiamma è stata applicata per la 
durata di trenta secondi. 
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ti s^pessQri, senza sviluppo di sotto¬ 
prodotti corrosivi 0 di calore. La vulea* 
nizzazione, che interviene entro otto 
ore circa alla tempartura ambiente, è 
suscettibile di essere accelerata median¬ 
te riscaldamento H A 130 “C il prodotto 
vulcanizza completamente in tre mi¬ 
nuti. 


PER IL NUOVO 

MOTORE ROTANTE «WANKEL» 

I PICCOLI CALCOLATORI DEC 

La Tri-Ordinate Corporation di Ber¬ 
keley Heights, NJ., in un suo recente 
annuncio^ ha indicato il dispositivo dì 
controllo programmabile PDP-M/L 
della Digital E<{ulpment Corporation 
come uno dei principati ausili nel la¬ 
voro di ricerca e sviluppo di una 
eventuale produzione di massa del nuo¬ 
vo motore rotante Wankel. 

La Società americana ha messo a 
punto infatti un sistema di lavorazio¬ 
ne alta precisione, il « Tru-Coid Grin- 
dcr System », che si avvale di un FDP 
-14/L per riuscire ad ottenere Tele- 
vato livello di precisione richiesto per 
la cavità a trocoide (una sorta di gros¬ 
so « otto ») delForiginale motore, e per 
un efficiente e corrento funzionamento, 

La mancanza di simili macchinari 
prima d'ora è stata il principale ostaco¬ 
lo nel progresso e nclPimpiego produt¬ 
tivo del nuovo motore da parte delle 
grandi Case automobilistiche ameri¬ 
cane. 

Un piccolo calcolatore del tipo DPD- 
S/L viene inoltre usato dalla Tri-Ordi¬ 
nate per programmare LI DPD-14. Ta¬ 
le programmazione consente dì inseri¬ 
re le esatte dimensioni* le specifiche* 
ed i particolari vincoli costruttivi della 


cavità da sottoporre al particolare trat¬ 
tamento meccanico, 

11 singolo minìelaboratore, nel caso 
dì operazioni notevolmente complesse, 
può inoltre essere adibito alla pro¬ 
grammazione di diverse unità «Tru- 
Cord Grinders » contemporaneamente 
funzionanti, ad un unico processo di 
fabbricazione comune. 

Nella foto di figura 4 è Illustrato lo 
aspetto tipico delFapparecchiatura, nei 
confronti della quale è bene notare In 
primo piano il pannello di comando at¬ 
traverso il quale i dati vengono impo¬ 
stati, e la complessa apparecchiatura 
che elabora i dati, e che permette di 
ottenére l risultati nel più breve tem¬ 
po possìbile^ 


UN ELABORATORE UNIVAC 
1106 INSTALLATO 
ALL^ITALCANTIERI VERRÀ* 
IMPIEGATO ANCHE PER LA 
PROGETTAZIONE DELLE NAVI 

Un altro gigante delrindustrìa italia¬ 
na ha scelto un elaboratore Unìvac per 
il potenziamento del proprio sistema 
dì elaborazione dei dati. 

Agli inizi del 1973, infatti, l'italcan- 
tieri installerà nella sede centrale di 
Trieste un sistema Univac 1106 con 
una memoria principale di 131.072 pa¬ 
role di 36 « bit » ciascuna^ ed un ci¬ 
elo di 1,5 milionesimi di secondo. 

LTtalcantieri - che attraverso la Fin- 
cantieri fa parte del gruppo IRl - è 
la maggiore industria di costruzioni na¬ 
vali nel Mediterraneo* ed è anche una 
delle più importanti del mondo. Essa 
funziona con ben dodicimila dipenden¬ 
ti* in tre cantieri dotati di impianti e 
di attrezzature avanzate, ed un Ente 



Fig. 4 - Fotografia d^i 
mitti-elaborawrej, che vltf- 
ne attuatmente impiegato 
per i particQÌari riìeva- 
menti necessari per la 
messa a punto del maio- 
re WankeL di prossima 
adozione su alcuni tipi 
avveniristici di autovettu¬ 
re. 


centralizzato di progettazione e dì dise¬ 
gno, che è uno dei maggiori d'Europa. 

La sua potenzialità produttiva è pa¬ 
ri air£0% di quella nazionale. Pro¬ 
getta e costruisce navi mercantili di 
ogni tipo e di avanzate caratteristiche, 
fino a J50.CN3C tpl, e navi militari di su¬ 
perficie e subacquee. 

Tra le costruzioni più recenti è op¬ 
portuno citare una serie di quattro su¬ 
per cisterne da 229,000 tpl, nonché la 
t/c « Esso Italia », e la m/n * SanriAm¬ 
brogio », da oltre 250.000 tpl ciascuna, 
ossìa le navi più grandi mai costruite 
in Italia* prototipi di serie di navi si¬ 
milari. 

Presso ritakanticTÌ le applicazioni 
dei sistemi di elaborazione dei dati 
sono notevoli e molto diversificate* in 
quanto investono sia IL campo ammini¬ 
stra li vo-commcrciale* sia il campo del 
controllo della produzione, sia infine il 
campo della progettazione. 

LTtalcantierl, con il nuovo sistema 
1106, intende dare un sostanziale im¬ 
pulso alle applicazioni in atto, com¬ 
pletando ed integrando i propri siste¬ 
mi informativi* cd estendendo ulterior¬ 
mente le già considerevoli applicazioni 
deirelabùratore al calcolo, alla proget¬ 
tazione ed al disegno automatico. 

E* stato pertanto scelto l’Univac 
1106, ugualmente adatto alle applica¬ 
zioni commerciali e scientifiche, ed ido¬ 
neo a funzionare in multi programma¬ 
zione, sia in tempo reale che in 
« batch », ed anche a sfruttare la com¬ 
plessa rete di terminali appositamente 
prevista. 

Oltre aU'Univac 1106, la configura¬ 
zione del sistema adottato dalla Italcan- 
tìeri comprende attualmente otto uni¬ 
tà a dischi magnetici, sempre Univac 
tipo 8414, quattro unità a nastri ma¬ 
gnetici Uniservo, una stampatrice velo¬ 
ce, due unità per il controllo della tra¬ 
smissione dei dati, ed una serie di uni¬ 
tà di « Input-output ». 

In un secondo tempo, il nuovo ela¬ 
boratore verrà gradualmente collegato 
con tutti ì cantieri ed i principali repar¬ 
ti della società* mediante treminali video- 
stampanti, e sistemi satelliti. 


LA MATTHEY 
ALLA LB.C. 72 

La Matthey Printed Produci. Limi¬ 
ted, 78 Hatton Garden Londra ÈClP 
lAE (Inghilterra) ha esposto un pro¬ 
dotto completamente nuovo alla In¬ 
ternational Broadcasting Convention, 
che è stata tenuta a Londra dal 4 al 
9 settembre u,s.. 

Si tratta della v Matthy Chroma Cor- 
rector », disti nato alFindustria della te¬ 
levisione a colori, che - diversamente 
da altri congegni del genere - è un cor¬ 
rettore e non un semplice monitore. 

Il dispositivo citato viene inserito in 
modo permanente nel circuito « vi¬ 
deo ». e consente la rapida correzione 
degli sfasamenti tra il segnale di cormi- 
nanza e quello di luminanza, fino a 
±4 dE, e lino a 100 ns. Il dispositivo 
si presta anche per Fìnserlmento di un 
telaio da diciannove pollici; Paltezza è 
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di circa 45 mm, ed è predisposto p^r 
la regolazione locale q a distanza. 
inoltre destinato alllmpicgo non solo 
negli studi televisivi^ ma anche nei fur¬ 
goni per trasmissioni esterne. Nello 
stand della Fabbrica sono state esposte 
anche le già ben note linee di ritardo 
« Silver Star », con ritardi fino a 
1.000 ns, e dotate di equalizzatori la 
cui Ondulazione residua è limitata a 
±0,1 dB, fino a 5,5 MHz. 

Sono inoltre state esposte diverse 
novità assolute, come ad esempio un 
dispositivo di ritardo variabile da V* a 
StìO'^p per sottoportanti Fai o NTSC, 
con prestazioni totali « video », Infi¬ 
ne, sono state esposte altre linee di 
ritardo *c video * da 90“ a 1SO^ di sotto- 
portanti di crominanza, adatte alFim- 
piego dei ricevitori basati sul sistema 
Pai Oppure sul sistema NT5C; un mo¬ 
dulo per il tipo M200/4705S della 
PhC.B,, che comprende ritardi separa¬ 
ti da 0,5, 1, 2 e 2,4 ns per la regola¬ 
zione fine del tempo ha infine destato 
un certo interesse* 


UN AMPLIFICATORE AUDIO 
INTEGRATO DA I - la V 

L'introduzione sul mercato del nuo¬ 
vo dispositivo TBA 320 ha contribuito 
ad ampliare ulteriormente la già affer¬ 
mata gamma di amplificatori integrati 
audio, prodotti dalla SGS/Ates. 

Il circuito TBA 820, il cui aspetto ef¬ 
fettivo viene illustrato nella foto di 
figura 5, che ne mostra un esemplare 
montato su di una basetta a circuiti 
stampati, sulla quale è stato realizzato 
un particolare dispositivo elettronico, 
si presta particolarmente per le appli¬ 
cazioni che prevedono ralimentazione 
da rete oppure da batteria, come ad 
esempio, i radioricevitori portatili, i 
televisori portatili, 1 registratori a car¬ 
tucce, i giradischi, gli impianti interfo¬ 
nici, ecc. 

Questo dispositivo può funzionare 
con una vasta gamma di tensioni di ali¬ 
mentazione, compresa tra un minimo 
di 5 V ed un massimo di 16 V, ed è 
in grado di fornire una potenza di 0,75 
W con tensione di alfmenrazione di 6 
V, su carico di uscita 4 fì, oppure 
di 1,6 W, con tensione di alimentazione 
di 9 V, sempre su carico di 4 fi, ed 
infine di 2 W, con tensione dì alimen¬ 
tazione di 12 V, e con impedenza del 
carico di uscita di 8 £ì, 

L^nsieme delle caratteristiche, che 
qui sotto vengono ciccante, fanno del 
TBA 320 uno degli amplificatori audio 
integrati più interessanti attualmente di¬ 
sponibili sul mercato per applicazioni 
alimentate tramite batterìe o comunque 
tramite sorgenti a bassa tensione; 

— Bassissima corrente di riposo, pari 
a 3,5 mA con tensione di alimen¬ 
tazione di 9 V, 

— Assenza di fenomeni « cross-over » 
con tensione di aHme:ntazione molto 
basse, 

— Alta reiezione nei confronti dell’on¬ 
dulazione residua della tensione di 
alimentazione, migliore di 44 dB. 



Fig. 5 - Fotografìa illusirante un esempio 
tipico di impiego dei nuovo ampUfica- 
fare audio integrato di produzione Àtes, 
in grado di funzionare con una tensio¬ 
ne di alimentazione compresa tra 3 e 
16 V. 


— Pochi com^nenti esterni, consisten¬ 
ti in pratica in due condensatori 
elettrolitici, due condensatori cerami¬ 
ci ed una resistenza. 

— Nessun problema di disposizione dei 
componenti sul circuito stampato, 
grazie all'ottima stabilità del dispc^ 
sitivo. 

— Alta dissipazione di potenza do 
vuta al telaio di rame incorporato 
nel contenitore. La resistenza termi¬ 
ca giunzione-ambiente è pari ad 
80“ C/W. 


Il circuito integrato TBA S20 viene 
fornito in un contenitore di materiale 
plastico del tipo « split-dip # a quattor¬ 
dici piedini, c può funzionare nella 
gamma standard dì temperature, com¬ 
presa tra 0 e -I- 70 ‘^C* 


NUOVI PRODOTTI 

PER LE OPERAZIONI 

DI PULITURA INDUSTRIALE 

l prodotti Kimberly Clark, della gam¬ 
ma Kleenex industriale* sono stati stu¬ 
diati per risolvere in modo nuovo, fun¬ 
zionale e sicuro il problema della pu¬ 
litura industriale. 

Sono stati cioè studiati per ovvia¬ 
re agli inconvenienti creati fino ad oggi 
dagli stracci, inconvenienti dovuti alle 
difficoltà sempre maggiori di reperimen¬ 
to, alla qualità non costante, ai costi 
in aumento, agli scarti, alla pericolosi¬ 
tà dovuta alla non completa ellminazio^ 
ne di spilli* cerniere e bottoni, alle dif¬ 
ferenze di assorbimento, alla qualità di 
spazio occupato, nonché alle difficoltà 
del controllo delle scorte, ed alla scarsa 
igiene abbinata airinevitabile disordine. 

Ciò premesso* i prodotti Kleenex in¬ 
dustriali^ risolvono questi inconvenienti, 
ed anzi offrono tutti i vantaggi del 
prodotto industriale, in quanto vengono 
venduti in cartoni standard, si ordi¬ 
nano con facilità, c non riservano sor¬ 
prese. 

Sì tratta in sostanza di prodotti in¬ 
dustriali in pura ovatta di cellulosa; 
essi presentano spessore, resistenza, ca¬ 
pacità assorbente e formato diverso, a 
seconda delle varie necessità di pulitu¬ 
ra. Con maggiOTe ricchezza di dettagli, 
apprendiamo che i Teritowel* cano¬ 
vacci venduti in confezione da settan- 


Fig. 6 - Esempio tipico ài 
un caso fn cwi i'impiego 
dei nuovi prodotti Kle¬ 
enex per ia pulizia si ri¬ 
vela di notevole utilità, 
soprattutto agli effetti del¬ 
la stabilità delle caratieri- 
stiche^ e deWefficacia, 
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tacinque pezzì^ servono per le operflzio- 
ni di pulitiura più gravose; i Kinwip^s, 
strofinacci t vengono invece venduti in 
rotolij oppure in bobine per le ope¬ 
razioni di pulitura medio-leggere, an¬ 
che su grandissime superficie Infine, i 
tessuti Kleenex professionali sono in¬ 
vece confezionati in astucci, per le 
operazioni di pulitura line. 

In definiti va, questi prodotti risolvo¬ 
no un vecchio problema in chiave di 
modernità^ praticità, economia e si¬ 
curezza, come si nota a titolo di esem¬ 
pio nella fotografìa di figura 6 che il- 
]u$lra un caso tipico di esportazione dei 
truccioli che si accumulano sul piano di 
lavoro di una fresatrice, impiegata per 
una particolare lavorazione da parte del- 
rindustria elettronica. 

A questa modéma produzione si ag¬ 
giungono anche i nuovi raschiatori e 
schermi dì protezione per macchine o- 
peratricì, contraddistinti dal simbolo 
ODA. 

Le macchine utensili, le macchine 
per Findustria grafica e tessile, non¬ 
ché per la lavorazione del legno, del 
marmo e della ceramica, presentano il 
grosso problema della pulitura e della 
protezione delle guide di scotti mento. 
Questo problema è importante anche 
in quanto una pulitura o una protezio¬ 
ne insufficiente o difettosa può provo¬ 
care alla macchina seri danni, 

La ODA di Parma ha realizzato i 
cosiddetti Olirask raschiatori e scher¬ 
mi di protezione, che insieme ad un’al¬ 
ta sicurezza ed affidabilità assicurano la 
massima semplicità costruttiva. 

Questi dispositivi vengono realizzati 
iti gomma sintetica a struttura finissi- 
ma> opportunamente sagomata, di al¬ 
ta flessibilità e resistenza alì^acqua^ al- 
Folio, alle emulsioni, ai truccioli rnetal- 
lici arroventati, ed al logorio derivan¬ 
te da attrito. 

Sebbene vengano prodotte in forme 



Fig. 7 - Esempi di strutìure dei nuovi 
raschUitorì e schermi di proiezione per 
mocc^ime operatrici, di pràdmióne ODA. 


standardizzate» come si osserva ad 
esempio nella fotografia di figura 7, 
che ne illustra alcuni esemplari, posso¬ 
no anche essere resi disponibili in com¬ 
mercio con forme e profili di ogni tipo. 

[ raschiatori e gli elementi di prote¬ 
zione di questo tipo rappresentano 
quindi un notevole progresso» di par¬ 
ticolare interesse nellindustria elettro¬ 
nica, in quanto permettono la soluzio¬ 
ne a problemi che fino ad oggi sono 
a volte stali causa di serie difficoltà 
agli effetti della scorrevolezza della 
produzione. 


UN SISTEMA DI CONVERSIONE 
A/D - D/A A BASSO COSTO 
BASATO SUL METODO 
STOCASTICO 

L'impiego dei calcolatori numerici è 
ormai divenuto una realtà operante in 
molti processi industriali» ma non si 
può ancora afTermarc che esso abbia 
raggiunto quella generalizzazione che 
sarebbe stata auspicabile, 

Uno dei fattori che hanno ritarda¬ 
to il diffondersi dei calcolatori di pro¬ 
cesso è certamente individuabile nella 
complessità e nel costo dei sistemi di 
conversione dei dati oggi impiegati. 

Mentre infatti i calcolatori funziona¬ 
no su base numerica, i dati da elabora¬ 
re per il funzionamento automatico di 
qualsiasi installazione industriale ven¬ 
gono espressi in funzione di grandezze 
variabili (pressione, temperatura, ten¬ 
sione, corrente, potenza» ecc.). 

La conversione dei numeri in gran¬ 
dezze» e viceversa, comporta Finter- 
vento di sistemi intermedi a volte più 
costosi dello stesso calcolatore. 

Ebbene, il problema è stato oggi ri¬ 
solto con un nuovo rivoluzionario crite¬ 
rio di rappresentazione dei dati, nato 
dalla collaborazione tecnico-scientifica 
tra le Società General ìnstrument Eu¬ 
rope» e Alsthom. 

Il nuovo metodo permette di rappre¬ 
sentare le informazioni, anziché col me¬ 
todo convenzionale in modo « probabi¬ 
listico 9», o - in termini più tecnici con 
metodo stocastico. 

Questo nuovo tipo di rappresentazio¬ 
ne consiste nell^assoctare ad una data 
grandezza fisica una sequenza casuale 
di impulsi, la cui probabiltà di appa¬ 
rizione sulla loto linea di trasmissione 
è proporzionale alla grandezza fisica 
che si desidera rappresentare. 

In altre parole, supponiamo di di¬ 
sporre di una « roulette munita di 
dieci soli numeri, e ehe si desideri rap¬ 
presentare il numero 0,7, La «roulette» 
viene fatta girare ad intervalli rego¬ 
lari. Ogni volta che appare un nume¬ 
ro inferiore o uguale a 7, si segna un 
punto» che per un circuito elettronico 
corrisponde all^emissione dì un impul¬ 
so di corrente. 

Se il numero che appare è superiore 
a 7 (e inferiore o uguale a 10), si se^ 
gna in vece « 0 » (il che corrisponde 
alla situazione nella quale il circuito 
non emette alcun impulso). 

Si riesce in tal modo a costituire una 
sequenza di 1 e di 0 che rappresenta il 


numero 0,7. Le probabilità che appaia 
un impulso ogni qualvolta si fa gi¬ 
rare la tì roulette » è di 0,7 (ovvero 7 
:10). Ciò significa che su una se¬ 
quenza sufficientemente lunga» in me¬ 
dia sì vedrà apparire sette volte il nu¬ 
mero 1 e tre volte il numero 0. Le pro¬ 
prietà del metodo stocastico si basano 
su questo principici, che è una conse¬ 
guenza diretta della « legge del gran¬ 
di numeri j>. 

Affinché la rappresentazione sia suDi- 
cientemente precisa, ossia con una tol¬ 
leranza di qualche millesimo, occorre 
infatti che la sequenza considerata sia 
almeno nelFordine di mille 1 o 0, 

Nel caso pratico del nuovo circuito 
di conversione» realizzato nello stabi- 
mento di Napoli della General Instru- 
ments Europe, il meccanismo di con¬ 
versione numerico stocastico si svilup¬ 
pa in modo altrettanto semplice. 

Consideriamo ad esempio dì avere 
nuovamente il numero 0,7 da converti¬ 
re in tensione elettrica. Jl numero vie¬ 
ne registrato in una cellula dì memo¬ 
ria: parallelamente, un circuito elettro¬ 
nico produce una sequenza di numeri 
che, senza essere del tutto casuali, han¬ 
no le proprietà statistiche richieste. 

I numeri prodotti vengono confron¬ 
tati col numero da convertire e - a 
seconda del risultato di questa com¬ 
parazione - viene emesso o meno un 
impulso elettrico. Questa sequenza di 
impulsi produce quindi una corrente di 
intensità determinata, per un periodo di 
tempo di lunghezza prestabilita. 

A questo punto, non rimane che im¬ 
mettere questa corrente in un «filtro»» 
costituito da semplici resistenze e con¬ 
densatori, per ottenere un segnale La 
cui intensità e la cui tensione risultino 
proporzionali al numero da convertire 
(0»T) in tensione. 

Per realizzare ^operazione inversa, os¬ 
sia la conversione di una tensione in 
un numero* è Stato costruito - sempre 
dalla General instrument Europe - un 
secondo dispositivo che può essere usa¬ 
to solo se viene abbinato al primo te¬ 
sté descrìtto. 

li principio sul quale si basa la con¬ 
versione del valore di una tensione in 
un numero parte infatti dal presup¬ 
posto che il numero che si deve o itene- 
nere corrisponda alla tensione che lo 
stesso numero avrebbe ottenuto usando 
il primo dei due circuiti di conversio¬ 
ne. Questo secondo circuito agisce 
quindi in base al principio per cui» da¬ 
to un numero casuale» tale numero, 
convertito in tensione* fornisce un va¬ 
lore più piccolo o più grande di quello 
della tensione che si vuole convertire. 

Procedendo per approssimazione» ov¬ 
vero scegliendo altri numeri piu picco¬ 
li 0 più grandi» a seconda del caso» si 
riesce a trovare il numero che - con¬ 
vertito in tensione - dà un valore ugua¬ 
le a quello della tensione che si desi- 
ra codificare. 

Con il nuovo metodo stocastico si è 
così riusciti ad abbinare il carattere di 
continuità della rappresentazione ana¬ 
logica» c - grazie al sistema ad impul¬ 
si - la semplicità tecnologica la pre- 
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cisione e Telasticità proprie della rap' 
preseniadone digitale. 

[ nuovi Circuiti di conversione stoca¬ 
stica sono stati realizzati in tecnologia 
MOS e rispettivamenté classificati con 
le sigle AY-6-505J e AY-6-5054. Il 
primo è relemento convertitore P/A a 
dieci * bit * che abbiamo descritto; il 
secondo è invece il cosiddetto sottosi- 
sterna, costituito a sua volta da un 
integratore e da un trasmettitore* che 
può essere impiegato in coiiegamento 
col primo^ del quale abbiamo spie¬ 
gato la logica Operativa. 

Entrambi i dispositivi sono integra¬ 
ti su « chip » di tipo monolitico, e so¬ 
no disponibili in contenitori « dual-ifi¬ 
line » a ventiquattro piedinL 

1 nuovi dispositivi, che stanno per es¬ 
sere prodotti su larga scala, sono totah 
mente compatibile DTL e TTL* e po¬ 
tranno trovare numerose possibilità di 
impiego, oltre che nell'automazione del 
processi industriali, anche in numero¬ 
sissimi altri campi, come ad esempio il 
trattamento di dati, la strumentazione 
e la realizzazione di piccoli ed econo¬ 
mici calcolatori speciali* ecc* 


UN DISPOSITIVO 
DI ACQUISIZIONE 
SU NASTRO MAGNETICO 

La Società TITN (Trattamento delle 
Informazioni Tecniche Nuove) ha mes¬ 
so a punto un'apparecchiatura modu¬ 
lare d^acquisizione dei dati su nastro 
magnetico, denominato TN-ACBM. 

Questo di spositi vo può essere im¬ 
piegato soprattutto per Tacquisizlone 
dei dati grafici dei dati di fìsica nuclea¬ 
re, o per l'^acquisizione di dati prove¬ 
nienti da un banco di misura. 

La modularità del sistema, che Illu¬ 
striamo alla figura S* viene assicurata 
mediante rim piego di schede delle se¬ 
rie TELOG (biblioteca di piu di 100 
schede). 

I segnali di ingresso possono essere 
analogici ad alto livello o a basso livel¬ 
lo, binari o ad impulsi. 

Lo stoccaggio può essere effettuato 
su nastro magnetico sincrono, oppure 
di tipo incrementale. 

Un progranirna interno permette di 
realizzare i modi di esplorazione e di 
stoccaggio adatti alle necessità delPu- 
tente. In particolare, il programma in¬ 
terno permette la trascrizione di eti¬ 
chette (identifìcatori o commentari), 

Tra le caratterisliché più salienti, è 
opportuno citare le seguenti: 

— Segnali analogici; Condizionamento 
amplifìcatorì o fìltri scelti in funzio¬ 
ne della natura del segnale. 

4r MultipleiL * dì tipo elettronico ad 
alto livello, con sedici vie per sche¬ 
da, stabilizzazione 5 ps - l6-^ 

« Multiple^t » a relè a basso livello 
con quattro vie per scheda, stabi- 
iizzazione da 2 ms a 5 ms, a secon¬ 
da della precisione. 

Sono disponibili due versioni, e 
precisamente, bifilare o trifìlare, con 
capacità basculante. 

Convertitori a 8 a 12 « bit », mo- 


nopolare o bipolare. L’uscita è in co¬ 
dice binario oppure BCT. 

— Segnali binari. 

I segnali possono essere degli stati 
di contatto o di registro, oppure 
ancora uscite numeriche di misura. 
L’adattamento può essere eseguito 
sia con isolamento galvanico (relè* 
trasfoimatorìj dispositivi optoelet- 
tronìci, ecc.) oppure senza isolamen¬ 
to galvanico (l’adattamento è possì¬ 
bile per segnali che possono esse¬ 
re compresi entro l’ampiezza mas¬ 
sima di 48 V). 

— Derivati: esso permette di fornire 
i valori necessari per i parametri del 
programma interno. 

— Memoria tampone: organizzata in u- 
no o due stadi, che permettono di 
eseguire Tacquisizione durante la re¬ 
gistrazione. La capacità è compresa 
tra 64 e 2.(KX) parole, con un ciclo 
dì 600 ns. 

Registratore su nastro magnetico, 
eampatibile col sistema DPM, sin¬ 
crono o incrementale, da sette o no¬ 
ve piste, con frequenza dì funziona¬ 
mento compresa tra 800 e 60.000 
Hz, Questo dispositivo è disponibile 
per sola scrittura, oppure con lettu¬ 
ra successiva alla scrittura. 

— Applicazioni facoltative: possibi¬ 
lità di ricerca delle registrazioni per 
uscita su di un altro supporto o su 
un ordinatore. 

— ►Presentazione: ad armadio, com¬ 
prendente tutte le apparecchiature 
elettroniche. Il pannello di coman¬ 
do ed il registratore; gli involucri 
sono Indipendenti, e sono basati sul¬ 
lo standard dimensionale dì di¬ 
ciannove pollici. 



Fig. 8 - Veduta frontale delia nuova ap¬ 
parecchiatura per racquìshiofjc dei dati 
sw nastro magneficOt prodotta dalla 
TITN. 


MILIONI DI NOTIZIE 

SU DI UN UNICO RAGGIO LASER 

Su di un percorso sperimentale della 
lunghezza di cinque chilometri, che at¬ 
traversa la città dì Monaco, i tecnici 
dei laboratori di ricerca della Siemens 
stanno provando un sistema di tra¬ 
smissione che si basa sulLimpiego del 
raggio laser. Questo progetto viene pa¬ 
trocinato dal Ministero Federale per le 
Scienze, attraverso la Società per gli 
Studi Spaziali. 

Dieci anni orsono, quando cioè ven¬ 
ne prodotto lì primo laser, i fisici ave¬ 
vano intuito che la luce laser coeren¬ 
te, monocolore ed uniforme, si sarebbe 
adattata molto bene per la trasmissione 
di notizie. Sì trattava tuttavia di esa¬ 
minare fino a che punto le condizioni 
atmosferiche potessero influire sulla 
diffusione del raggio. 

L'assorbimento di vapore acqueo o 
di anidride carbonica contenuti nell'a¬ 
ria, la dispersione della luce dovuta 
a particelle minutissime dì acqua, e la 
turbolenza di aria causata da venti la¬ 
terali e dall’irradiazione solare, attira¬ 
no il raggio laser, lo tendono, lo devia¬ 
no c ne fanno variare l’ìntesità. 

Ciò premesso, la futura adozione di 
questo tipo di trasmissione è quindi su¬ 
bordinata alla possibilità di ridurre al 
minimo I d!isturbi atmosferici. 

La tendenza attuale è quella di sta¬ 
bilire collegamenti a breve distanza tra 
edifici di una certa altezza, oppure col- 
legamenti con satelliti* dal momento 
che, mano a mano che ci si allontana 
dalla terra, l’atmosfera diventa sem¬ 
pre più rarefatta e viene attraversata 
verticalmente dal raggio laser. 

Dagli esperimenti fìno ad ora condot¬ 
ti a Monaco, è risultato che l’atmosfera 
influisce in misura minore sul raggi in¬ 
frarossi invisibili del laser ad anidride 
carbonica di quanto non avvenga in¬ 
vece con 1 raggi visibili del laser all’e- 
Iio-neon. 

Il laser ad anidride carbonica ha di¬ 
mostrato di possedere fìno ad ora la 
più elevata potenza d’uscita* il miglior 
rendimento nella conversione della po¬ 
tenza elettrica in potenza luminosa, e 
le migliori proprietà nell'attraversamen¬ 
to delLatmosfera. 

Con questo raggio laser, si riesce per¬ 
sino ad effettuare una trasmissione In 
presenza di vapore, di pioggia non 
troppo intensa, di nebbia e di neve. 

Gli scienziati sono certi che solo si¬ 
stemi dì trasmissione ottica mediante 
laser consentiranno di affrontare l'enor¬ 
me massa di informazioni che si accu¬ 
mulerà in futuro non troppo lontano. 


NUOVE SONDE MINIATURA 
PER OSCILLOSCOPI 

La Philips ha presentato una sonda 
in miniatura per oscilloscopi, il cui mo¬ 
desto peso e le piccole dimensioni con¬ 
sentono di applicarla anche a terminali 
dì diffìcile accesso, senza danneggiarli. 

La sonda, contraddistinta dalla si¬ 
gla PM 9352, è la più pìccola oggi di¬ 
sponibile, e misura soltanto 40 mm di 
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lunghezza e 3 mm di diametro. Essa 
è stata espressamente progettata per 
eseguire lavori di manutenzione su 
« computer * e misure sui circuiti inte¬ 
grati e semiconduttori già montati. 

Questa sonda, con il suo cavo che 
presenta un’impedenza caratteristica di 
50 n, lungo ben 23 m, in virtù del 
circuito di compensazione delta capaci¬ 
tà presenta un'impedenza di ingresso 
di ben 100 H, in parallelo ad un va¬ 
lore capacitativo di soli & pF, Può eS’ 
sere usata praticamente per tutti gli 
oscilloscopi^ sempre che sia disponìbile 
una sorgente di alimentazione dello 
strumento {oppure separata) in > grado 
di Fornire una tensione di 24 V* posi¬ 
tiva rispetto a massa, con una corren¬ 
te di 20 mA. 

Un altro importante vantaggio oFFerto 
dalla sonda è rappresentato dalla nu¬ 
merosa serie di adattatori di misura 
forniti per varie applicazioni. Tra que¬ 
sti sono da citare un adattatore fìessi- 
bìle per terminalt miniatura a dio av¬ 
volto,, un uncino speciale per circuiti 
integrati del tipo m dual in line ed 
uno convenzionale, ma miniaturizzato, 
per eseguire misure particolari su fili 
0 su terminali. 

Gli altri accessori disponibili com¬ 
prendono i connettori del tipo « Dage » 
da innestare sulla sonda sub-mi matu¬ 
ra^ e due cave di massa, che si innesta¬ 
no entrambe in terminali miniatura a 
filo avvolto. 

La sonda vera e propria presenta una 
attenuazione pari a 1 : 10, una gamma 
dinamica di ingresso di 35 V, ed una 
larghezza di banda compresa tra 0 c 
250 MHz, che sembra essere adeguata 
alle necessità deirindustria dei « com¬ 
puter )». 

L’unità, completa di sonda %^era e 
propria* di puntali e di cavo* con i 
diversi adattatori di misura ed acces¬ 
sori* viene fornita in un contenitore 
di formato speciale. 


UN CODIFICATORE 
DI COORDINATE 

Tra le tecniche di scintillografia im¬ 
pieganti uno scintilligrafo lineare oppu¬ 
re una camera a scintillazione, Fimma- 
gazzinamento e rinterpretazione dei ri¬ 
sultati sotto forma numerica permetto¬ 
no di apportare nello stabilimento dia¬ 
gnostico un aiuto prezioso. 

La funzione del codificatore CA 26, 
prodotto dalla Intertechnique, 76 - Plai- 
sir - Francia - consiste neireffeltuare 
la conversione analogico-numerica delie 
coordinate di scintillazione, fornite ap¬ 
punto dallo scintillografo. 

Le informazioni numeriche in tal mo¬ 
do ottenute vengono successivamente 
registrate nella memoria a toroidi di 
ferrite del blocco di interpretazione BA 
163 (oppure BM 9òB)* che deve essere 
necessariamente abbinato. 

L’immagazzinamento delle informazio¬ 
ni sotto forma numerica permette la 
visualizzazione dei risultati su di uno 
schermo oscllLoscopicc, sotto diverse 
forme: ad esempio, in funzione della 
presentazione in prospettiva isometrica, 



Fìg, 9 - Sdtefnù a blocchi illustrante i! 
metodo di impiego del codificatore di 
coordittate prodotto dalla Intertechnjque, 



Fig. }0 • In aito, esempio di rilevamen¬ 
to, e in basso rappresentazione schema¬ 
tica del metodo di tracciatura del grafi¬ 
co mediante coordinate. 


oppure dì presentazione piana con mo¬ 
dulazione di Intensità^ surbritlanza del¬ 
le zone di alta attività; selezione delle 
curve di iso-attività (contorni) oppure 
di «zone» dì immagini (profili). 

L’immagazzinamento sotto forma nu¬ 
merica permette del pari di eEettuare 
la sottrazione delle due immagini scin- 
tillografiche* ciascuna delle quali rap¬ 
presenta la distribuzione di un isotopo 
differente, in modo da ottenere un’im¬ 
magine da un’altra, e — d’altra par¬ 
te — da determinare la somma dei ta¬ 
gli contati in una zona determinata. 

I risultati dell'esame possano essere 
del pari trasferiti su nastro magnetico 
oppure su nastro perforato, per l’ulte¬ 
riore interpretazione ad opera di un cal¬ 
colatore (con correzione della mancan¬ 
za di linearità di rivelazione, il rileva¬ 
mento delle curve* lo sfruttamento sta¬ 
tico di un analizzatore* ecc.). 

II codificatore dì coordinate CA 26, 
il cui principio di impiego viene qui 
illustrato nello schema a blocchi di 
fi^ra 9* fa pane dei sistemi Tridac M 
di scintillografìa numerica. 

In pratica, il dispositivo consiste so¬ 
stanzialmente in; 

— Due convertitori analogico-numerici, 
per la codificazione delle coordinate 
X ed Y. 

— Un registro di indirizzo a quattor¬ 
dici « bit )»* frazionato in due regi¬ 
stri indipendenti* di cui uno riserva¬ 
to alle informazioni X e raltro 
aH’informazione « Y ». 

— Alcuni circuiti analogici per la rego¬ 
lazione delle zone di interesse all’in¬ 
terno del dominio globale di acqui¬ 
sizione dello scintillografù lineare, 

— Un orologio del tipo H14 {facolta¬ 
tivo) , che permette l’avanzamento se¬ 
quenziale dei canali, in modo « mgl- 
tiscala *, su due vie. 

La figura 10 illustra in alto un esem¬ 
pio di Originale in fase di esplorazio¬ 
ne* e In basso il sistema in base al 
quale i punti di riferimÈnto vengono 
tracciati sul grafico, in osservanza al 
sistema di coordinate che ne facilitano 
ridentificazione sia agli effetti della pa 
sizione, sìa agli effetti delUntensità. 

Chi fosse eventualmente interessato 
alle particolari e numerose applicazìcmi 
di questo dispositivo, può fare richie¬ 
sta diretta alla Fabbrica di un interes¬ 
sante opuscolo, sul quale vengono chia¬ 
rite tutte le possibilità di impiego, e ne 
vengono citate dettagliatamente le carat¬ 
teristiche di funzionamento* 


LA EMI INAUGURA UNA RETE 
EUROPEA DI MANUTENZIONE 
PER L’ATTREZZATURA 
ELETTRONICA 

Nel quadro degli ultimi programmi 
annunciati dalla EMI è da citare l’inau- 
gurazìone dei centri locali o regionali di 
nianutenzione per l’attrezzatura elettro¬ 
nica in tutta europa. La EMI Service. 
Blyth Road, Hayes, Middlesex (Inghil¬ 
terra) è l’organizzazione di manutenzio¬ 
ne, del valore di un milione di sterli¬ 
ne, appartenente airomonimo gruppo. 
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Questi centri sono stati creati sia con 
il potenziamento degli esistenti impian¬ 
ti, sia con la collaborazione di società 
del posto. La Fabbrica sta cercando dì 
stipulare accordi con società idonee, di¬ 
slocate nelle principali città europee, 
per concludere contratti di collaborazio¬ 
ne neH'ainbitO di cjaesto progetto, 

Oltre ad offrire assistenza in loco sot¬ 
to il profilo delle riparazioni e della 
messa a puntOi i nuovi centri fungeran¬ 
no anche da centri di smistamento e di 
spedizione in « container » speciali del- 
l'attrezzatura alla volta della stessa EMl 
Service in Inghilterra, allo-rché non po¬ 
tranno far fronte essi stessi alle esi¬ 
genze del cliente. 

I suddetti interventi di riparazione e 
di messa a punto saranno incombenza 
del personale, con un organico di cen¬ 
to persone tra ingegneri e tecnici spe¬ 
cializzati, che possono far ricorso al- 
Fattrezzatura altamente specializzata di 
cui si dispone nelle officine, nei labo¬ 
ratori, e nella sezione di messa a punto 
dì Hayes. 

II suddetto centro permette la manu¬ 
tenzione completa, la riparazione e la 
taratura di attrezzature governative, in¬ 
dustriali. mediche e didattiche, sia na¬ 
zionali che straniere. Interviene rogolar- 
mertte su tutta una gamma di struitienti, 
tra cui ponti dì impedenza, voltmetri, 
oscilloscopi, voltmetri numerici, conta¬ 
tori, strumenti nucleari, generatori di 
impulsi e di segnali, impianti televisivi, 
calcolatrici analogiche, accessori per cal¬ 
colatrici, sistemi a nastri magnetici ed 
attrezzature per comunicazioni radio. 

L^'organizzazione mette del pari in ca¬ 
perà ed in esercizio sistemi su larga sca¬ 
la, come ad esempio teatri di trasmis¬ 
sione televisiva, sistemi radar marittimi, 
ed impianti per il maneggiamcnto auto¬ 
matico dei materiali. 


DUE IMPIANTI RADIO 
A MICROONDE 

Due nuovi impianti radio a microon¬ 
de dì notevole potenza, funzionanti nel¬ 
la gamma compresa tra lOJ e 13.2 
GHz, sono stati recentemente presen¬ 
tati dalla Raytheon Company, di Le¬ 
xington, Mass. (U.S.A,). 

Una struttura completamente modu¬ 
lare, comprendente intercounessioni a 
circuiti stampati, dispositivi di misura 
a pulsanti, e con la possibilità assai uti¬ 
le di provvedere alla necessaria assi* 
stenza accedendo al Fin temo dello stru¬ 
mento dalla parte frontale, contribuisco¬ 
no a conferire al dispositivo la massi¬ 
ma sicurezza di funzionamento, e la 
massima semplicità di manutenzione. 

L'aspetto delFapparécchìatura è visi¬ 
bile nelle due sezioni della figura 11 , 
che mostra l'apparecchio nel suo aspet¬ 
to integrale (a sinistra) e con la parte 
frontale rimossa (a destra), per mette¬ 
re in evidenza l'accessibilità delle parti 
interne in caso di assistenza. 

La versatilità di questo progetto per¬ 
mette la scelta di un certo numero dì 
tubi ad onde progressive nella produ¬ 
zione che viene messa sul mercato da 



Fig. 11 - Aspetta esterno (a sinistra} ed interno ttì destra} del nuovo sistema radio 
a microondej di produ^ioné Raytheon, in grado di funzionare con qualsiasi tipo 
di tubo ad onde progressive. 


diversi fabbricanti* proprio per assicu¬ 
rare la possibilià di soddisfate qualsia¬ 
si esigenza. Questi tubi possono essere 
sostituiti senza modìhcare il trasmetti- 
tore 0 la sezione di alimentazione. 

La strumentazione presente sul pan¬ 


nello frontale ed i dispositivi dì messa 
a punto fanno si che la sezione dì ali¬ 
mentazione possa coprire l'intera gam¬ 
ma di funzionamento relativa a qualsia¬ 
si tipo di tubo ad onde progressive at¬ 
tualmente disponibile in commercio. 



Punte a lunga durata 


Sono punte in rame, ricoperte galvarticamente di uno 
o piùi strati speciali di metallo protettivo. Il corpo 
è oromato in modo da evitare la corroslono. La punta 
è stagnata. 

ERSADUR = tripla economia 

1) Lunga durala di vita (10-^20 volte quella di una 
lìorinalo punta in rame), 

2) Mantiene la forma iniziala durante tutta la aua 
durata (temperatura di punta costante). 

3) Non richiede alcuna manulenzione particolare 

(leggera pulitura con spazzoTino a setole 
meta IH che e controllo coritinuo della stag natura 
della punta). 

NON DEVE ASSOLUTAMENTE 
ESSERE LIMATA! 

VI STANCHERETE DI USARLA! 

Disponibili In una vasta garnma di forme, per tutta 
la produzione di saldatori ERSA. 

diritta, a cacciavite, per cablaggi Forma K 

a punta, smussata su una o due facce Forma L 
appuntita, conica, per piccole saldature Forma B 
rinforzata, con capacità termica elevata Forma S 
allungata e smussata Forma V 

piegata a 45*, a cacciavite Forma J 

piegata a 52^ a cacciavite Forma W 
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Use a Dariington in piace of an or- 
dinary transistor, and youll realize 
an additional magnitude of gain plus 
increased switchirg power. Use a 
Delco Silicon power Dariington (OTS- 
1010 or DTS-1020) and you’ll also 
realize a gain in dependability. 

Oelco's Darlingtons are triple dif* 
fused mesa units housed ir copper 
T0204MA cases and built for rugged- 
ness. The design gives them high 
energy capability - thè ability to 
handle surges of current and voltage 
simultaneously. Tbey are ideal for 
switching inductìve Ioads in circuits 
subject to transients or fault con- 
ditions. 

Design a switching reguiator Circuit 
around a Delco Dariington or use it 
in any 60-100 volt application to re¬ 
duce Circuit size, weight, and cosi 
In addition, thè Dariington space 
saving feature allows you more de¬ 
sign fleKibility. Uniike an ordinary 
transistor, it's oniy energy-lìmited, 
not beta^limited, You can exploit its 
full energy capability in your circuii. 

For details on thè switching regula- 
tor Circuit, fili out coupon below. 


Delco Electronics 

Divigion of General Motors Corporation 


I GENERAL MOTORS OVERSEAS , DEPT. B 

P.O. Bo* 3D4., Fresporl, L I., H.Y. U.S A, 

Ficaie send FR££ brochurts on: 

□ POWER SEMICOWDUCTORS 
\ G application NOTE 49 
I C ENGINEERING DATA SHEET 


II 

III 


Namt. 




Company, 


City- 


.Country, 












































































CONTRATTO - OEM 

PER LA DIGITAL EQUIPMENT 

CORPORATION 

La Dìgiial Equipmenf Corporation ha 
annunciato nei giorni scorsi la firma di 
un corttratto-OEM (per Originai Equip- 
ment Manufaciarer) per diverse miglia¬ 
ia di doUari con la « Sirnvlation Pro¬ 
ducts Division » detta Singer Company 
di Silver Spring, Maryland. Il contratto 
uno dei più rilevanti finora firmati dal¬ 
la DEC, ha una durata triennale e ri¬ 
guarda tutti gli ausili di caicoto con 
relative unità periferiche della Digital 
Equipment Co.; in particolare i sistemi 
elaborativi delia serie PDP'lJ/45f di na¬ 
scita recente, caratterizzati da notevoli 
originali prestazioni. 

Secondo quanto afiermato da un por¬ 
tavoce della Divisione di Silver Spring 
della Singer, la DEC è stata scelta fra 
36 case costruttrici di computers per 
Vaito livello di affidabiliià e le caratteri¬ 
stiche - costantemente innovative - dei 
suoi prodotti. 

La Simulation Products Division della 
Singer Company è costruttrice del si¬ 
stema dì addestramento n LINK^“ Trai- 
ner >>. I computers delia DEC verranno 
usati in tutte le applicazioni di questi 
sistemi simulativi includenti - fra l'altro 
- impieghi irt centrali eìetironuclearì di 
potenza, addestramento marittimo, simu- 
lazione di volo ed in numerosi altri usi 
di tipo commerciale o militare. 


CONTRATTO SIEMENS 
AC-SERVICE 

Con una delle più grandi imprese eu¬ 
ropee di Service nei settore EDP, la 


UCC Automation Center AG (AC-Ser¬ 
vice), la Siemens ha concluso un ciott- 
iratto base per la vendita o Jd locazio¬ 
ne di otto impianti di elaborazione dati 
40041160 oppure di impianti di pari va¬ 
lore 0 di analoghe prestazioni tecniche, 
li primo di questi elaboratori, per il qua¬ 
le si è stipulato un contratto di locazione 
con opzione d’acquisto, verrà installato 
presso VAC-Service di Vienna. L'AC- 
Serìfke è un'affiliata dell*iinpresa ame¬ 
ricana University Computing Company 
(UCC) e conta attualmente in Europa 
dodici centri di calcolo con circa 600 di¬ 
pendenti 


VENDITE E UTILI 
DELLA GOULD 
PER L’ESERCIZIO 1972 

La Could Ine. ha comunicato le ven¬ 
dite e gli utili per Vesercizio conclu¬ 
sosi il jO giugno 1972. 

Gli utili netti per questo esercizio 
sono stati pari a 19.47 j.ÙÙ 0 dotiari, os¬ 
sia 2,32 dollari per azione, con un in¬ 
cremento del 26J% rispetto all'esercizio 
precedente (15.44S.00Ù dollari, ossia 
1,S5 dollari per azione). 

Le vendite in questo periodo sono 
state pari a 471.289.000 dollari, con un 
incremento del JS% rispetto all'eserci¬ 
zio 1971 fS99.4ITOOO dollari^ 

Le cifre reìaiive alle vendite ed agli 
utili dell'esercìzio 1971 sono state ripor¬ 
tate per evidenziare la fusione con la 
Century Electric e la Beta insiruments 
Corp. 

William T. Yìvisaker, Presidente delia 
Gould, attribuisce buona parte del mi¬ 
glioramento detl*efficace azione svolta 
dalla società nel ramo elettrico ed elet¬ 


tronico, nonché ad un incremento delle 
vendite sul mercato automobUisiico e 
su quello delle attrezzature per servizio 
pesante. 

Anche nel settore batterie le vendi¬ 
te sono aumentate, ma minori margini 
di profitto e l'avviamento di due gran- 
di stabilimenti hanno ridotto gli utilL 
Riteniamo ormai superati questi pro- 
biemj di avviamento e ci attendiamo 
una situazione migliore in questo set¬ 
tore per il prossimo esercizio, ha dichia¬ 
rato il sig. Ylvisaker. 

Un fattore particolarmente incorag¬ 
giante è costituito dal fatto che siamo 
stati in grado di conseguire un primato 
negli uflU, investendo nel contempo 
forti somme, per esempio nella ricer¬ 
ca e lo sviluppo, per uu totale di 11,6 
milioni di dollari rispetto a 10^ milio¬ 
ni di dollari nell'esercizio 1971, 

li sig. Ylvisaker ha del pari accenna¬ 
to a vari fattori che consentono brillanti 
prospettive per gU utili deità società nei- 
t'esercizio 1973 e negli esercizi succes¬ 
sivi. 

In quasi tutte le sezioni le ven¬ 
dite sono aumentate, in parte grazie ad 
un'economia sempre migliore, ma so¬ 
prattutto grazie airintroduzione di nuo¬ 
vi prodotti. 

Il sig. Ylvisaker ha aggiunto che nel 
1972 sono stati avviati parecchi nuoi^i 
stabilimenti, mentre altri sono stati in- 
graaditi. Ha dichiarato che la Pryor 
(OklaomaJ sta per essere costruito un 
nuovo stabilimento dipÉtìdenie per la 
fabbricazione di motori. Sono stati del 
pari approvati i piani per incrementare 
del 20% la capacità produttiva mondia¬ 
le della Gould per le lamine dì rame 
utìifTzate per i circuiti stampati. 

Riferendosi alla recente fusione con 
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/é 2 Cenlury EÌÉctriCf fabbricante di mo¬ 
tori eletirki. ii Yhjsaker afferma 
di tìttenderd per il 1973 un tioieifoie 
contributo dalia Ceniury sia nelle 
dite che negli utili. 

Ci attendiamo un buon esercizio 1973, 
ha dichiarato il sig. Ylvisaker. In quasi 
tutte le sezioni le i^endite continuano a 
ritmo sostenuto e tutti i dati indicano 
anche per quest'anno risultati primato. 

JU? Gouid - con sede a Chicago - 
fabbrica prodotti in campo elettrico^ 
elettronico ed automobilistico. Le Fìlia' 
lì e società consociate Gouid in Europa 
producono fogii di rame per circuiti 
stampati, cuscinetti e boccole per mo¬ 
tori, gruppi scambiatori di calore per 
j settori del condizionamento aria 4 
delia refrigerazione, nonché batterie im 
dustriali e per autoveicoli, negli im¬ 
pianti ubicati in Gran Bretagna. Ger¬ 
mania. Italia. Norvegia, Spagna, Belgio 
e Francia. Le attività europee e la com- 
mercializzazione dei prodotti americani 
Gouid vengono coordinate dalla Gouid 
Europe con sede sociale in Brux¬ 
elles, Belgio. 


PHILIPS; 

NETTO MIGLIORAMENTO 
DURANTE IL PRIMO 
SEMESTRE 1972 

Uutile netto realizzato dalla FHtLlFS 
durante il primo semestre 1972 si ele¬ 
va a 265 tnilioni di fforini contro i 124 
milioni di fforini per lo stesso periodo 
del 1971, Ciò rappresenta un aumen¬ 
to del II4%. li giro di affari è aumen¬ 
tato del 10%. passando da S.279 milioni 
di fiorini fl97I) a 9.125 milioni di fio¬ 
rini (I972K 

Secondo i dirigenii delia PHILIPS, 
la soddisfacente evoluzione degli uti¬ 
li, è basata essenzialmente nell’elevata 
espansione delle vendite di apparecchi 
televisivi a colorii realizzata in occasio¬ 
ne delle Olimpiadi, 


RISULTATI SEMESTRALI 
DELLA THOMSON 

Durante il primo semestre 1972^ il 
giro d^affari del gruppo TfTOMSON è 
salito a 3,516 milioni di franchi con¬ 
tro 3,265 milwni del medesimo periodo 
1971, Ciò rappresenta un miglioramento 
dell'ordine deirS%. 

Per settori di attività^ U volume d'af¬ 
fari rapportato alto stesso periodo del 
1971 si riassume 

GRANDE PUBBLICO: L005 milioni 
di franchi 11972} contro 830 milioni 
(1971), con un aumento dei 20,4%, 
ELETTRONICA PROFESSIONALE: 
1.507,4 milioni di franchi (1972) contro 
1.539.3 milioni (1971)^ con una diminu¬ 
zione dell’ordine del 2 %, 

MEDICALE: 339.5 milioni di franchi 
(1972) contro 1643 miiioni 0971), con 
un aumento di circa il 10 %. 
LAMPADE: 214.5: milioni di franchi 
(1972) contro 164J milioni (197ì), con 
un aumento che si aggira sul 30%. 
ALTRE ATTIVITÀ': 449.4 mitiom di 


franchi (1972) 423,8 milioni (1971), 
con un aumento di circa il 5%. 


buoni risultati 

DEL GRUPPO SCHLUMBERGER 

L'utile netto della SCHLUMBERGER 
LIMITED al primo semestre 1972 è sa- 
^ mii/orat di dollari, contro i 
25.1 milioni per il medesimo perìodo 
dello scorso anno. Ciò rappresenta un 
aumento degli utili neWordine del 22 % 
dimostrando lo stato di « buona salute s. 
attuale delia congiuntura americana. 

Durante i primi sei mesi deWanno, le 
vendite della Società hanno raggiunto 
la cifra di 493,7 milioni di dollari, con¬ 
tro 338,1 milioni durante ii primo se¬ 
mestre 1971, Ciò rappresenta un au¬ 
mento delia cifra d'affari di circa ii 19 
per cento. 

Contrariamente all'anno precedente, 
le vendite e gli utili netti del settore 
elettronico sono in netto miglioramento 
negli Stati Uniti e in Europa. L'ammon¬ 
tare degli ordini è sensibiitn$nte più im¬ 
portante che alla fine del 1971. 


PROGRESSI C.G.E. 

Il giro d’affari del gruppo della Com¬ 
pagnia Generale di Elettricità (C.G.E.), 
per il primo semestre 1972, è salito, tas¬ 
se comprese, a 5.502 milioni dì franchi, 
e al netto delle tasse, a 4.722 milioni 
di franchi. 

Per lo stesso periodo del 1971 esso 
era rispettivamente di 4.830 mììioni di 
franchi e di 4.192 milioni di franchi. 
Ciò rappresenta una percentuale di ìn- 
cremenio del 13,9% per il giro d'affa¬ 
ri con tasse comprese e del 12 . 7 % per 
il giro d’affari al netto delle tasse. 


RISULTATI SEMESTRALI 
DELLA MOTOROLA 

La MOTOROLA ha realizzato duran¬ 
te il primo semestre del 1972 un giro 
d affari di 530.31J.00I dollari, cioè un 
aumento dei 27% in rapporto allo stes¬ 
so periodo del 1971. Sempre durante i 
primi sei mesi di quest’anno, gli utili 
sono saliti a 21,771.852 dollari, e ciò 
rappresenta un aumento del 63% in 
rapporto allo stesso periodo del 1971. 

Le vendite di apparecchi televisivi, 
tanto in bianco e nero che a colori, so¬ 
no aumentate rispettivamente del 53 e 
del 68 %. 


RISULTATI TRIMESTRALI 
DELLA MATSUSHITA 

Durante il secondo trimestre del 1972 
il giro d'affari delia MATSUSHITA è 
saiito a S29J milioni di dollari. Vaie 
a dire un aumento degli utili del 12 %, 
ed un aumento delle vendite dei 6 %, 
in^ rapporto al secondo trimestre 1971. 
D'altra parte, la Società annuncia una 
diminuzione del 15% delie esporta¬ 
zioni verso gli Stati Uniti, mentre fino 


^^rso ia loro progressione era 
dal 20 al 30%. 


HEWLETT PACKARD; 

+ 33% DORANTE IL PRIMO 
TRIMESTRE 1972 


La HEWLETT PACKARD ha realà^ 
zato dal r maggio al 31 iugiio 1972 
un giro d'affari di 124.977,000 dollari. 
Cioè ii 33% di aumento in rapporta al 
medesijo trimestre deil'anno preceden- 
fletti sono saliti a 9.256,000 
dollari, contro 5.408.000 per il corri¬ 
spondente periodo dell'anno scorso. 


Attività" canadesi 

Fin dai giorni del primo telegrafo e 
del primo telefono, il Canada si è im¬ 
posto di aumentare d'importanza attra¬ 
verso lo sviluppo detl'elettronka. il ri- 
sultaio è stata un'industria d'avanguar¬ 
dia. con un giro d'affari annuo di di¬ 
versi miliardi di dollari e con prodotti 
accettali e usati in ogni punto del 
mondo. 

Una delie principali fondamenta di 
questa storia di successo é Vindustria 
dei componenti; ne è stata data una di¬ 
mostrazione attraverso la presentazione 
di prodotti e servizi di 18 società che 
esporranno al padiglione canadese della 
Mostra Internazionale dei componenti 
elettronici (elettronica '72), ehe ha avu¬ 
to luogo a Monaco dai 23 al 29 novem¬ 
bre 1972, 

Ma le conquiste canadesi nel cam¬ 
po deirelettronica sono vastissime, poi¬ 
ché esse nascono dalla necessità di co¬ 
prire te 3.220 miglia delia nazione 
(5.2(10 Km.) e le 6 zone di tempo » 
(fusi Orari) compresi fra le coste cana¬ 
desi deir Atlantico e delVOceano Paci¬ 
fico. L'abilità sviluppata nei dover domi¬ 
nare una grande varietà di condizioni 
geografiche e ambientali ha portato il 
Canada ad essere uno dei paesi più 
avanzati neU’ingegneria elettronica, nel¬ 
la scienza e nella tecnologia. 

Nel 1970 gli scienziati canadesi rag¬ 
giunsero il riconoscimento in campo in¬ 
ternazionale attraverso lo sviluppo del 
laser a gas TEA (Transversely Excited 
Atmosphericf. unanlmamente ricono¬ 
sciuto come il laser con il maggior po¬ 
tenziale industriale. Sebbene aU'inizio 
l'energìa degli impulsi fosse misurata 
solo in mitlifoules con punte di potenza 
nella gamma dei Kilowatt, le ricerche 
canadesi e lo sviluppo successivo hanno 
portato i livelli di energia a 2 Ó 0 fouies 
oon punte di potenza massime misurate 
in gigawatt. 

Il laser TEA è abbastanza semplice, 
di basso costo e comparativamente si¬ 
curo, Gli esperti ne prevedono un suo 
uso sempre maggiore in applicazioni 
quali la lavorazione industriale dei mo- 
tertaii, Telaborazione dei dati, le costru¬ 
zioni meccaniche e la ricerco e misura¬ 
zione dell'inquinamento ambientale. Al¬ 
tri usi previsti neU'immediato futuro in¬ 
cludono il taglio di metalli, la trivella¬ 
zione di miniere ed esperimenti della 
forza termonucleare* 
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SISTEMA ELETTRONICO 
DI CONTROLLO 
DELL^l NQUIN AMENTO 
ATMOSFERICO 

Il problema delFinquin amento almo- 
sferico, oggetto di lente polliniche da 
parte della stampa, sta assumendo pro¬ 
porzioni sempre più considerevolh in 
quanto la progressiva eLimlnazione del¬ 
le relative cause è dì immensa impor¬ 
tanza per la conservazione delle carat¬ 
teristiche del mondo in cui viviamo* 

Sotto questo aspetto, numerosi 
scienziati si stanno dedicando ad una 
ricerca intensiva* sìa per scoprire le 
fonti principali dell'inquinamento* sia 
per trovarne i rimedi corrispondenti. 

Sotto questo aspetto, la Ikor, dalla 
sua sede di Northwest Industriai Park, 
Burlington. Massachusetts 01 SOS 
(U.S.A.), ci comuTiìca di aver realizza¬ 
to Tapparecchiatura portatile modello 
206* che iUustrianrLO alla Bgura 1* con¬ 
sistente in un monitore per Ì1 controllo 
diretto delFinquinamento atmosferico. 

Il monitore Ikor permette di esegui¬ 
re misure rapide e precise « in loco » 
del rendimento dei dispositivi per il 
controllo delle particelle sospese nell'a¬ 
ria, come ad esempio i precipiLatori 
elettrostatici, ì depuratori* ed i filtri. 
In aggiunta, il dispositivo è in grado 
di eseguire una registrazione continua 
e permanente del grado di inquinamene 
LO del Faria. 

Osservando la fotografia* che ripro¬ 
duce Faspetto deìl*apparecchiatura, è 
possibile notare che sul pannello fron¬ 
tale sono disponibili in totale sei stru¬ 
menti: ciascuno di essi esegue un ti¬ 
po diverso di misura, ed il relativo cir¬ 
cuito viene inserito mediante appositi 


comandi, anch'essi disponibili sul pan¬ 
nello frontale. 

Racchiuso in un involucro di allumi¬ 
nio del tipo a valigia* che ne facilita 
il trasporto, Io strumento permette di 
valutare la quantità di particeUe pre¬ 
senti nell'aria, espressa in grani al mi¬ 
nuto* in funzione della velocità e della 
temperatura « stack ». Mediante l'impie¬ 
go di semplici grafici di conversione 


forniti a corredo dello strumento, le 
informazioni ricavate possono essere ra¬ 
pidamente convertite in valore di emis¬ 
sione di particelle rapportato al vo¬ 
lume* 

Un^aggiunta facoltativa consiste in 
un registratore che - ripetiamo - permet¬ 
te di disporre di dati permanenli* per 
la futura analisi* 

In pratica. Il monitore efettua la mi- 


Fig. 1 - Aspetto delFapparecchiatura prodotta dalia Ikor, per i riìeì^atnenti agli 
effetti delVinquinamento atmosferico. ^ 
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sura continua in « tempo reale e - 
per svolgere questa funzione - le parti¬ 
celle campionate vengono fatte paS' 
sare in continuità attraverso una te¬ 
stina elettronica sensibile alla loro pre¬ 
senza. Le particelle determinano feno- 
meni cKe creano una corrente elettrica 
di uscita variabile in modo logaritmico 
in funzione della massa che esse co¬ 
stituiscono. La regolazione della ve^ 
locità di campion amento e della tempe¬ 
ratura determina la lettura in gradì per 
minuto, facilmente convertibile nello 
standard nazionale. 

Il trasduttore principale viene in¬ 
stallato nella posizione più appropriata, 
nella quale i campioni di aria vengono 
prelevati, per essere poi convocati 
airinterno dello strumento dove subi¬ 
scono ranalisi qualitativa. 

Lo strumento è stato concepito con 
possibilità di variarne la sensibilità, ed 
è quindi in grado di soddisfare tutte 
le esigenze relative ai controlli che ven¬ 
gono sempre più spesso eseguiti nei 
confronti della respirabilità dell'arEa, 


UN INTERESSANTE SISTEMA 
DI COMMUTAZIONE 

Un nuovo dispositivo di commuta¬ 
zione, definito col termine di «jack- 
In-the-box i» è stato reso attualmente di¬ 
sponibile in particolare per i connet¬ 
tori tiiM 303/305 (MDF) per provare 
il funzionamento di diversi tipi di ap¬ 
parecchiature. 

Il dispositivo viene prodotto dalla 
Communications Technologj' Corpora¬ 
tion, 945-C Manhattan Bcaeh Blvd. - 
California 90266 (U.S.A.) 

Esso permette rapertura o la chiusura 
di circuiti nei confronti di una coppia 
su cinquanta, su di una base compieta- 
mente selettiva. 



fig. 3 - Di dimensioni talmettie ridotte 
da consentire di appoggiame un ^sem- 
plare sulla festa di uno spUio, sono le 
nuove resistenze a pellicola sottile re- 
centemenie presentate dalla Film Mi- 
croeleetronies. 


Come risulta forse evidente osservan¬ 
done l’aspetto esteriore illustrato alla fi¬ 
gura 2, esso è di particolare valore nelle 
applicazioni in cui vengono usati i cir¬ 
cuiti speciali, come pure nei confronti 
di cavi complessi, in quanto le rela¬ 
tive connessioni possono essere aperte 
□ convogliate a seconda della necessi¬ 
tà. Queste operazioni di apertura e di 
chiusura di circuito durante la prova 
non potevano essere eseguite in modo 
altrettanto razionale, in precedenza. 

La scatola è munita di connettori 
standard, che ne permettono Timpiego 
in abbinamento con dispositivi conven¬ 
zionali, come ad esempio qualsiasi altro 
tipo di strumento di misura, ed anche 
con i cavi telefonici standardizzati. 

11 dispositivo presenta dimensioni ri¬ 


dotte, una struttura compatta, e consen¬ 
te l'accesso da patte dell^operatore a 
cinquanta coppie di collegamenti in un 
medesimo tempo. inoltre munito di 
linguette di fissaggio per evitare la chiu¬ 
sura accidentale di circuiti speciali^ e di 
un pulsante che si illumina non appe¬ 
na una coppia di circuiti è stata chiusa, 
per visualizzare facilmente le indica¬ 
zioni. 

Qualsiasi numero di coppie, fino a 
cinquanta, può essere individualmente 
aperto o chiuso ìn quaUiasi istante, 
durante le operazioni di prova. 


UNA NUOVA GAMMA 

DJ RESISTENZE A PELLICOLA 

SOTTILE 

Dalla Film Mlcroelectronlcs Ine.* !7 
A. Street* Highaland Industriai Park - 
Burlington, Massachusetts 01S03 
(U.S.A.) apprendiamo che una vasta 
gamma di resistenze ad alta precisione e 
stabilità di tipo ibrido a pellìcola sotti¬ 
le, realizzata In forma di « chip », con 
valori compre4'i tra 0,3 Q e 100.000 
fi, è stata recentemente resa disponi¬ 
bile sul mercato. 

La stabilità di questi ^ chip >>* di cui 
la figura 3 illustra un esemplare, è tale 
che sì riscontra una variazione pari al¬ 
lo 0,1%, della resistenza dopo Tesporta- 
zìone alla témperatuTa di 150 “C per un 
perìodo di ben mille ore. 

Le nuove resistènze sono disponibili 
in una grande varietà di misure, a par¬ 
tire dalla superficie di mm 0,6 x 0,6 
lino a mm 1,2 x 2,5. I «chip» sono costi¬ 
tuiti da un substrato al 96% di illumi¬ 
na, con elemento resistivo al cromo, 
e con terminali che possono essere, sia 
ìn oro, sia del tipo a saldare. 

IL coefficiente standard di temperatura 
è pari a d; lOO parti per milione per gra¬ 
do centigrado, nella gamma termica 
compresa tra —53 ‘^C c +150 “C, A ri- 
chiesta, questi componenti sono però 
disponibili anche con coefficienti di tem¬ 
peratura di ±50 e di ±25 parti per 
milione. 

Tra le diverse possibilità di applica¬ 
zione di queste resistenze a pellicola 
sottile sono da considerare i circuiti 
ibridi ed i terminali per microonde ca¬ 
ratterizzati da un basso rapporto di ten¬ 
sione delle onde stazionarie, l prezzi so¬ 
no compresi tra un minimo di 0,37 ed 
un massimo di !,45 dollari, a seconda 
del quantitativo e del valore resistivo, 

UN ELEMENTO 
AD INDICAZIONE NUMERICA 
A QUATTRO CIFRE 

Da una comunicazione giuntaci da 
parte della Regia McKenna Ine., ap¬ 
prendiamo che la Communlcation Ser¬ 
vices, 544 Emerson Street, Palo Alto 
- California 94501 (U.S.A.) ha realiz¬ 
zato un sistema di rappresentazione nu¬ 
merica a quattro cifre dì sètte seden¬ 
ti ciascuna del tipo LED, che si ag¬ 
giunge alla linea di produzione Lftronix. 

Il Data-Lit 34, che illustriamo alla 
figura 4, presenta un'altezza dei carat- 



Fig. 2 - Viene gui illustrato il nuovo dispositivo di commutazione denominato 
« fachin-the-bci: » prodotto dada Communications Technology. 
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teri di poca più di 5 iiiin« c consenta 
un'intensità luminosa quattro volte mag¬ 
giore di quella consentita dal tipo Man^ 
5Aj ossia del dispositivo analogo più 
prossimo dal punto di vista competitivo. 

IL nuovo elemento presenta infatti una 
luminosità di 200 piedi-Larnbert* con 
una corrente di soli 5 m-A. Durante il 
funzionamento ad impulsi^ con un'In¬ 
tensità media della corrente del valore 
minimo di 2 mA, il dispositivo presenta 
invece una luminosità tipica di ben 100 
piedi Lambert. 

Le quattro cifre vengono montate in 
un supporto robusto di tipo standardiz¬ 
zato, a quattordici piedini. Le cifre so¬ 
no invece montate su centri distanti 
tra loro 0,187 pollici, e sono staccabili 
per facilità di estensione del dispositivo 
ad otto, dodici, oppure sedici cifre. T 
segmenti di ciascuna unità numerica so¬ 
no collegati tra Loro in parallelo^ per 
aggiungere la possibilità di impiego col 
sistema « multiple^ Cisscun segmento 
può inoltre essere eccitato indipenden¬ 
temente. 

L'unità DL-34 può essere usata con 
ottimi vantaci per la realizzazione di 
calcolatori, di strumenti di prova porta¬ 
tili, e di altre pìccole apparecchiature, 
che impongono le necessità di un basso 
costo, di una forte luminosità, e della 
massima compattezza. 

LA SORGENTE 
A RAGGI INFRAROSSI 
DI TIPO DISCRÉTO 
PIU* PICCOLA DEL MONDO 

L'originalissima sorgente di luce 
LED, creata dalla HE! Ine., con sede 
in Chaska, nel Minnesota (55318 
U.S.A.> è abbastanza piccola per poter 
passare attraverso la cruna di un ago, 
come si oserva chiaramente nella foto 
di figura S. 

Si ritiene perciò che si tratti della rea¬ 
lizzazione più piccola in questo campo 
specifico, attualmente disponibile come 
prodotto standard. 

Definito come dispositivo della serie 
He-500, la nuova sorgente IR consiste 
in un diodo ad emissione di luce nella 
gamma dei raggi infrarossi,, che viene 
saldato ad un substrato ceramico, con 
la disponibilità di due terminali. 

A titolo di esempio, un'applicazione 
tipica potrebbe essere l'inserimento del- 
relemento He-500 nel piedino di guida 
di una piastra per la riproduzlcme di 
nastri a cartuccia, per rivelare l'inizio 
e la fine del nastro, agli effetti dello 
scatto dei relativi dispositivi di sicu¬ 
rezza. 

In pratica* le dimensioni dì questo 
nuovo dispoiitivo ne consentono diver¬ 
si tipi di impieghi, sempre e soprat¬ 
tutto nei casi In cui la tecnica di mi¬ 
niaturizzazione raggiunge un certo gra¬ 
do, che potremmo definire dì « esaspe¬ 
razione ». Infatti, considerando che l'ele¬ 
mento vero e proprio à ancora notevol¬ 
mente più piccolo del relativo suppor¬ 
to* come appare evidente nella foto, 
è presumibile anche la possibilità di di¬ 
sporre del solo elemento, munito dei due 
soli terminali, ossìa in realizzazione più 



Fig, 4 ~ Fotografiii di un esémplaré d^i 
nuovo dispositivo di riproduzione nu¬ 
merica a guattro cifre, deiia cut dispo- 
nibìtità in America ci è giunta notizia 
attraverso ìa Regis McKenna. 



Fig, 5 - La nuova sorgente LED di raggi 
infrarossi itiirodotta recentemente dalla 
Mei americana presenta dimensioni tal¬ 
mente esigue^ da consentirne l'intro¬ 
duzione ed il passaggio attraverso la 
cruna di un ago, nonostante la presen¬ 
za del supporto. Nella fotografìa, si no¬ 
ti che l'élémento LED propriamente det¬ 
to presenta dimensioni assai più esigue 
dei supporto stesso. 



Flg. 6 - Fotografia del nuovo connettore 
multiplo di produzione Daie, disponibile 
in diversi esemplari, per facilitare H col- 
legamerito ài basette a circuii( stampati 
più o meno complessi, con notevole fa¬ 
cilità agli effetti delFinserimento e del 
disinserimento. 


semplice di quella illustrata* con possi¬ 
bilità di installarlo in posizioni partico¬ 
larmente critiche, dovunque cioè sia 
necessario disporre dì una radiazione a 
raggi infrarossi, per eseguire misure, ri¬ 
levamenti, prove fotografiche, confronti, 
ecc. 


UN INTERESSANTE TIPO 
DI CONNETTORE 
PER CIRCUITI STAMPATI 

1 nuovi connettori, di cui la figura 6 
illustra un esemplare, contraddistinti dal 
numero di serie 315 e 335'. si aggiungo¬ 
no a quelli che sono già in normale pro¬ 
duzione presso la Dà le Electronics Ine., 
di Columbus, Nebraska &8601 (U.SA,)* 

1 dispo$itìvl appartenenti alla sede 
315 sono del tipo a cinquanta contatti, 
disponibili con terminali ad angolo ret¬ 
to oppure diritti, in modo che si presti¬ 
no perfettamente alla tecnica di salda¬ 
tura ad immersione. La distanza tra 
i contatti ammonta a 5 mm secondo 
una disposizione allineala, il che co¬ 
stituisce un modulo a griglia da 2,5 mm. 

La ricerca selettiva dei contatti, con 
un totale di 144 varianti* costituisce una 
prerogativa speciale del nuovo collet¬ 
tore. Esso è disponibile anche con 
polarizzazione intercambiabile mediante 
apposite guide* che ne consentono 
Pcrientamento in una qualsiasi di sei 
diverse posizioni. 

Con una corrente nominale di 7*5 A* la 
serie 315 impiega contatti di bronzo fo¬ 
sforoso dorato* c vìerie realizzata con 
un corpo di materiale plastico riempito 
di vetro. Le sue caratteristiche sono con¬ 
formi alle norme militari MIL-C-83&4 
e MIL.C-5015, 

La serie 330 è invece costituita da 
analoghi componenti a basso costo* mu¬ 
niti però soltanto di dodici contatti del 
tipo ad angolo retto, sempre adatto 
alla Tecnica di saldatura ad immersione. 

Questi nuovi connettori, studiati in 
particolare per l'applicazione ai circuiti 
stampali per i casi in cui è necessaria 
una buona protezione contro gli urti 
e le vibrazioni, sono muniti di con¬ 
tatti stampati, con disianza di circa 3 
mm tra centro e centro. 1 conlatti sono 
del pari in bronzo fosforoso dorato, so¬ 
stenuti da un supporto in resina fenoli- 
ca. Anche la serie 330 presenta una 
portata nominale di 7^ A, ed à dispo¬ 
nibile COTI un sistema di polarizzazione* 


UN VOLTMETRO PER MISURE 
VETTORIALI DI TENSIONE 

La Prd Electronics Ine,, sussidiaria 
della Harris InTertype Corporation, con 
sede in 1200 ProspecT Avenue - West- 
bury, L. 1. New York 11590 (U.S.A.) d 
ha Inviato un interessante opuscolo il¬ 
lustrante rappllcazlone della tecnica di 
misura con voltmetro vettoriale, del ti¬ 
po illustrato alla figura 7. 

L’opuscolo descrìve una grande va¬ 
rietà di misure che possono essere ese¬ 
guite entro la gamma compresa Tra 1*5 
MHz e 2,4 GHz, con una combinazione 
di fattori di precisione e di comodità 
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Fig, 1 - La /ofo illustra sul banco di lavoro ài un tecnico il nuova voilmetro vetto¬ 
riale attraverso il quale è possibile eseguire numerosi tipi di misure che risultavano 
precedentemente assai più difficoltose con i metodi convenzionaU. 


che non era s^tato possibile ottenere in 
precedenza. 

Tra k varie pKissibilità dì misura so¬ 
no da citare i parametri sfalsati^ i ritar¬ 
di di gruppo, J'aLtuazione, il guadagno, 
io sfasamento, ed il contenuto di ener¬ 
gìa e di armoniche. Ciascuna misura 
viene descritta dettagliatamente e viene 
anche accompagnata dai relativi dia¬ 
grammi esplicativi^ 

In pratica, il voltmetro al quale ci 
riferiamo, che reca il numero 2020, è 
uno strumento a larghissima banda, a 
canale doppio, costituito da un rice¬ 
vitore supereterodina, che, quando vie¬ 
ne bloccato su di un segnale compreso 
nella sua gamma, assume le caratteristi¬ 
che di un ricevitore a sintonia automati¬ 
ca a banda molto stretta, con estensione 
di ± I kHz. 

La testina di campionamento dello 
strumento, che costituisce Torgano più 
delicato, è in grado di accogliere due 
diversi segnali, costituiti dal canale A 
e dal canale B, c li traduce - mediante 
un campionamento coerente - in segna¬ 
li di media frequenza aventi la frequen¬ 
za dì 20 kHz. 

Il canale A funziona come riferimen¬ 
to, e viene sfruttato per ottenere il 
bloccaggio di fase, mentre 11 canale B 
risponde soltanto ai segnali della mede¬ 
sima frequenza, applicati al canale A. 

I due segnali di media frequenza so¬ 
no repliche esatte del segnale originale 
e radiofrequenza, per cui è possibile 
rimpiego di circuiti cO'nvenzlonali di 
bassa frequenza per misurare Tampiezza 
di ciascun segnale di frequenza inter¬ 
media, nonché k relative relazioni dì 
fase. 

Queste grandezze vengono in seguito 
convenientemente valutate su due stru¬ 
menti applicati al pannello frontale. 

L'opuscolo al quale d riferiamo, che 
contiene tutti i dettagli relativi alì’im- 
piego dello strumento, viene inviato 
gratuitamente dalla Fabbrica a chiun¬ 
que ne faccia richiesta. 


UN NUOVO RADAR 
DI TIPO VERSATILE 

Il radar più semplice e più versati¬ 
le del mondo è costituito semplicemen¬ 
te da un tubo appositamente sagoma¬ 
to, del tipo che viene tenuto tra le 
mani della ragazza illustrata nella fo¬ 
to di figura 8. 

11 tubo, naturalmente, non è di tipo 
comune, bensì si tratta di un elemento 
Travatron, ossia un tipo dì genera- 



f [g. i! ‘ . Lo strano oggetto che si nota 
nelle mani delia ragazza della foto con- 
sìsie in realtà di un nuovo generatore 
radar che presenta caratteristiche assai 
interessanti, in netto contrasto con te di¬ 
mensioni esigue. 


tore Hertziano, di cui la Ikor Ine. di 
Burlington nel Massachussets ha recen¬ 
temente ottenuto il brevetto. 

Questo dispositivo consiste in una se¬ 
rie di commutatori ad intervallo fun¬ 
zionanti ad alta tensione, disposti lungo 
il conduttore centrale di una struttura 
coassiale pressurizzata di tipo rigido; 
rultimo intervallo viene chiuso su di un 
carico in grado di dissipare la potenza 
in gioco. 

Basta applicare un potenziale suffi¬ 
ciente attraverso un braccio laterale, evi¬ 
denziato nella foto, ed II Travatron ri¬ 
sulta in grado dì produrre un segnale a 
gamma molto stretta, con una frequen¬ 
za che dipende dalla larghezza degli in¬ 
tervalli dei commutatori, con un tendii- 
mento di conversione dalla corrente con¬ 
tinua alla radio frequenza delFordine del 
40%, 

Un generatore Hertziano differisce in 
modo notevole dai trasmettitori radar di 
tipo convenzionale, per quanto riguarda 
le caratteristiche intrinseche del segnale 
prodotto. Gli impulsi sono infatti note¬ 
volmente più stretti, ed Inoltre - a 
differenza di quelli codincati in funzio¬ 
ne della fase e sottoposti ad un pro¬ 
cedimento di compressione - questo di¬ 
spositivo è esente da disturbi, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la funzione di 
ambiguità. 

A quanto sopra, occorre aggiungere 
che lutti i componenti che determinano 
la frequenza sono stati dimensionati 
in modo tale da ottenere la massima sta¬ 
bilità, coi variare della temperatura e 
delle condizioni atmosferiche. 

Infine, è bene precisare che il segna¬ 
le trasmes^ parte sempre con la me¬ 
desima fase: esso è coerente tra un im¬ 
pulso e quello successivo, e si presta 
naturalmente all'Impiego con ì ricevi¬ 
tori che elaborano i segnali col siste¬ 
ma « pulse-doppler w. 

Dal momento che la banda istanta¬ 
nea presenta una larghezza assai estesai, 
il ritorno dal bersaglio tende ad essere 
costituito dai segnali interferenti che 
vengono formati come varie partì della 
reazione del bersaglio stesso, nei con¬ 
fronti delle varie zone del segnale fa¬ 
cente parte dell’intero spettro. 

La figura 9 è uno schema a blocchi 
che Illustra le condizioni tipiche di fun¬ 
zionamento del nuovo dispositivo, vi¬ 
sibile in aito a sinistra. La sorgente dì 
alimentazione fornisce una tensione di 
alimentazione di 90 kV, con una cor¬ 
rente di l mA, il quale potenziale viene 
applicato alFestremità inferiore, visì¬ 
bile nella mano destra della ragazza 
nella foto di figura 8. La camera di mo¬ 
dulazione pressurizzata precede il parti¬ 
tore di tensione facente capo al dispo¬ 
sitivo di ritardo, collegato all’oscillosco¬ 
pio di controno. Dal lato opposto, il 
divisore di tensione fa capo al tubo Tra¬ 
vatron propriamente detto, attraverso il 
quale avviene l’emissione, 

il funzionamento di questo nuovo di¬ 
spositivo è stato giudicato assai inte¬ 
ressante, e non mancheremo di Informa¬ 
re i nostri Lettori circa gli eventuali fu¬ 
turi sviluppi di cui verremo a cono¬ 
scenza. 
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UN ORIGINALE CONNETTORE 
AUDIO CON INTERRUTTORE 

Durante lo scorso mese di MarzOi. Io 
SwUchcraft, 5555 N. Elstoti Avenue - 
Chicago, Illinois 60530 (U.S.Ad ' ha 
presentato una nuova lìnea di connettori 
audio del tipo «. Quick-Ground » con¬ 
tenenti un interruttore, particolarmenie 
studiati per l’impiego con l microfoni 
professionali. 

Questi nuovi dispositivi, di cui la 
figura 10 illustra un esemplare, deno^ 
minati T t*) F e T (*) FL, sono 
stati studiati in collaborazione con una 
Importante Fabbrica di microfoni, allo 
scopo di fornire ad ogni singolo uten* 
te il completo controllo del proprio 
microfono. 

Un dirigente della Switchcraft sostie¬ 
ne che^ per la maggior parte, i micro¬ 
foni professionali di qualità più. ele¬ 
vata non sono muniti di un interruttore, 
in quanto questi dispositivi vengono 
normalmente usati con gli impianti sot¬ 
toposti al controllo da parte di un tec¬ 
nico del suono. Tuttavia, in molti ca¬ 
si, accade sovente che chi deve servirse¬ 
ne preferisca disporre della possibilità 
di controllare il proprio trasduttore^ 

Il nuovo connettore è stato progetta¬ 
to tenendo nella dovuta considerazione 
numerosi fattori umani. Le sue dimen¬ 
sioni sono compatibili con quelle dei 
microfoni di qualità elevata, ed inoltre 
lo sforzo necessario per azionare l'in¬ 
terruttore è assai limitato, trattandosi 
di un sistema di commutazione a curso¬ 
re. Esso è stato sistemato in una posizio¬ 
ne tale che l'utente pud trovarlo facil¬ 
mente ed azionarlo col pollice, usu¬ 
fruendo di uno* scatto facilmente avver¬ 
tibile, che ne impedisce lo spostamento 
accidentale. 

Nelle diverse versioni, questi con¬ 
nettori sono disponibili con prese « fem¬ 
mina » a 3, 4 e 5 contatti, in modo da 
adattarsi ad un certo numero di spinot¬ 
ti di tipo standardizzato^ di quelli cioè 
che vengono normalmente applicati alla 
estremità libera del cavo proveniente 
dal Tnicrofono. 

IL tipo T (*) F è munito inoltre di 
un tratto dì gomma flessibile, e può 
accogliere cavi fino al diametro di 6 
mm. Sono però disponibili dei tipi con 
porta-cavo di maggiori dimensioni, che 
si rivelano di notevole utilità quando il 
microfono viene collegato alFamplifì- 
catore tramite un cavo multiplo. 

Per identificare il tipo di connettore 
che si desidera procurare, è necessario 
quindi stabilire U numero di contatti ne¬ 
cessari, che deve essere precisato ne¬ 
gli ordini in sostituzione deirasterisco 
chiuso tra parentesi nei numeri di rife- 
rimento* Ad esempio, un connettore con 
presa a quattro piedini viene identificato 
dalai sigla T4F. 

IMPIEGO DI SUPPORTI 
CERAMICI METALLIZZATI 
PER LA REALIZZAZIONE 
DI CIRCUITI « MICROSTRIP 
A BASSO COSTO 

Una nuova serie di supporti ceramici 
destinati all'impiego nel campo della 
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Fig, 9 - Schema a blocchi illusirante il principio di funzionamento del nuovo 
gerteratore rtfddr, di ewi atta figura 8. 


realizzazione di n microstrlp » è stata 
recentemente sviluppata dalla Film Mi- 
CToelectronics di Burlington, nel Massa- 
chussets, di cui abbiamo già fornito l'in¬ 
dirizzo varie volle. 

Questi supporti ceramici presentano 
uno strato di metallizzazione a base 
di rame e cromò, anziché Io strato di 
oro e di cromo, di precedente impiego. 

Identificati come Serie IB, questi 
supporti metallo-ceramici sono disponi¬ 
bili in tre dimensioni standardizzale, e 
precisamente mm 25 x 25^ 50 x 50 
e 25 X 50, 1 supporti consistono in un 



Fig. 10 - Struttura dì un esemplare dei 
nuovi connettori per microfoni profes¬ 
sionali, contenente anche un interrut¬ 
tore. 
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Ffg. fi - Grafico recante due diverse 
curve, che permettono dì stabilire ie 
notevoli differenze che sussistono tra fa 
metaiiiziazìone in cromo-rame e quella 
in cromo-oro, agti effetti detta realizza¬ 
zione di supporti ceramici per « micro- 
strip i>. 


substrato di allumina al ^9,5%, con 
uno strato adesivo di cromO;, e con¬ 
duttori in rame. Grazie all'impiego del 
rame^ il loro prezzo è sostanzialmente 
inferiore a quello dei tipi analoghi, rea¬ 
lizzati invece con rimpìego delForo 
puro. 

Le basette al cromo-rame delia se¬ 
rie IV presentano anche minori perdite 
nei confronti dei segnali a microonde, 
caratteristica che risulta inferiore del 
20 % rispetto ai dispositivi realizzati con 
l'aiuto delToro. Oltre a ciò, t relativi 
contatti possono essere saldati mediante 
materiali convenzionali impiegati per la 
saldatura. Le basette al cromo-oro^ d'al¬ 
tro canto, possono essere saldati soltan¬ 
to con L'aiuto di leghe speciali. 

Il loro impiego risulta particolarmen¬ 
te vantaggioso per La realizzazione di 
« microstrip » di costo limitato, e - 
sotto questo aspetto - le basette sono 
attualmente disponibili con spessori dei 
conduttori in rame compresi tra 100 
e 500 micropollici. Il grafico che ripor¬ 
tiamo alla figura 11 rappresenta un con¬ 
fronto diretto tra i due tipi citati, per 
quanto riguarda la costante di attenua¬ 
zione « alfa * in funzione della fre¬ 
quenza; come si può osservare, l'im¬ 
piego del cromo-rame risulta assai più 
vantaggioso che non quello del cromo- 
oro. 


UN TUBO A RAGGI CATODICI 
DI TIPO SPECIALE 

La Industriai Electronic Engineers 
Ine,, dalla sua sede in 772CM0 Lemona 
Ave., Van Nuys, California, 91405 
(US A.) annuncia la disponibilità del 
dispositivo di lettura a tubo a raggi 
catodici, appartenente alla serie 55CÌO, 
che presenta la capacità di riprodurre 
varie combinazioni complete in codice 
EBCDIC/ASCII, su di una superficie 
pari a 0,6j x 0,63 pollici, 

Il nuovo rivoluzionario dispositivo, il 
cui aspetto in sezione è illustrato alla 
figura 12, che presenta un diametro di 
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Fig. 12 - La fùtografid iltuslra la struttura interna del nuovo tubo a raggi catodici 
attraverso il quale è possibile ottenere con notevole perfezione e nitidezza la ri- 
produzione di numerosi simboli e caratteri codificati. 


soli 75 mm, può proiettare i caràtteri 
desiderati con altezza compresa tra 
0*t25 e 0362 pollici^ in aggiunta alle 
totaili possibilità di riproduzione in 
campo alfanutncrico; sfmboli, combina' 
zioni di immagini^ c fino a cinque ri‘ 
ghe di messaggio possono essere ripro¬ 
dotti con ineguagliabile luminosità. 

Sostanzialmente, i] dispositivo consi¬ 
ste in un tubo a raggi catodici conten* 


te 64 raggi sagomati: airinterno, la 
stmttura contiene otto barre fungenti da 
griglie di controllo, otto aperture di 
griglie,, otto filamenti, un anodo comu¬ 
ne* ed una maschera rettangolare incisa, 
recante i carattere desiderati. Durante 
il funzionamento* il raggio sagomato ur¬ 
ta contro il fosforo depositato sulla su¬ 
perfìcie Interna dello schermo* in corri' 
spondenza deirestremità del bulbo, ri¬ 


producendo i caratteri desiderati. Teo¬ 
ricamente. il tubo non implica alcuna 
necessità particolare agli effetti della fo- 
calizzazione e della dellessione. 

Tra le diverse applicazioni tipiche so¬ 
no da citare un sistema chiave per ri- 
produiione nastro/disco* le apparec¬ 
chiature di strumentazione digitale, gli 
annunciatori, i quadri di comunicazione, 
^allestimento di calcolatori, la lettura di 
schede perforate ed i sistemi di scan¬ 
sione di dati basati su principi ottici, 

La Fabbrica rende inoltre disponibile 
un decodificatore a circuiti integrati 
del tipo MOS, che può funzionare con 
qualsiasi codice binario a sei linee o 
qualsiasi altro codice dei tipi prece¬ 
dentemente citati. In aggiunta, la se¬ 
zione di alimentazione anodica fa par¬ 
te integrante della minuteria fornita a 
corredo e nascosta nel retro dello zoc¬ 
colo del tubo, protetta con sistemi elet¬ 
trici ed accessibili mediante la sem¬ 
plice rimozione del tubo. 

Si tratta in sostanza di un dispositi¬ 
vo veramente rivoluzionario, il cui im¬ 
piego permetterà di risolvere numerosi 
problemi di una certa entità* nel cam¬ 
po delle attività di controllo, di elabo¬ 
razione dei dati e del « display ». 



FOTOCELLULE DI ALTA AFFIDABILITÀ 
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« 




“1ÌJ--7# Jc . 


PRINCIPALI PRODOTTI 

Cellule fotoconduttive al CdS [Solfuro di Gadmioi 

• Notevolmente $tab]lizzate ad elevata sensibilità. 

Cellule fotoconduttìve al CdSe (Seleniuro dì Cadmio) 

• Tempo di risposta molto rapido. 

Moduli Lampada-Fotocellula 

• La struttura senza contatti elimina I guasti 
meccanici. Assenza assoluta di rumore di fondo, 
durata illimitata, Con lampade a filamento e con 
diodo ad emissione di luce. 

Cellule fotovoltaiche al Se (Selenio) 

• Ampia possibilità di scelta della forma. 


MORIRICA ELECTRONICS, LTD. 

G.B.C, Italiana — ttEPROF division 

Divisione Elettronica Professionale 


DIECI ANNI PRESTEL 

Compiendosi i dieci anni dairìnizio deila attività, la 
Soc. Presteì ha voìuto rìcordarii con una simpatica ce¬ 
rimonia. 

Sabato 2j Settembre^ nel salone superiore dello Stabili- 
mento di Alba, sf sono riuniti tutti i dipendenti e i loro 
famiisari. 

Il rag. Pietrasanta. Procuratore della Prestel, ha fatto 
un biìancio di questi dieci anni di attività, ricordando¬ 
ne ie varie tappe: l'inizo con la produzione in serie dei 
TV a proiezione e poi il pa^si^ggib alla strumentazione, 
con gii ormai ben noti Misuratori di Campo venduti 
in tutto il mondo e quindi la gamma completa degli 
amplificatori d'antenna, centraiini ed accessori per gii 
impianti TV, con i quali la Prestel si è affermata in 
tutta Italia, 

Dopo aver ricordato che con la costruzione dei nuovo 
stabìiimento, realizzato nel 1970, e le reiative moderne 
attrezzature la Prestei ha aumentato notevolmente ie 
sue possibilità di produzione, U Procuratore ha illu¬ 
strato i nuovi programmi dì prossima attuazione. 

Poi il sig. Santucci ha ricordato alcuni episodi più si¬ 
gnificativi della vita aziendale e quindi ha chiamato ì 
dipendenti che hanno compiuto i dieci anni dì anziani¬ 
tà etogiandoìi uno per uno ed elencandone i singoli 
meriti e capacità professionali, mentre il Presidente 
della Presta! consegnava loro un diploma e una meda¬ 
glia d'oro, 

A tutti gli altri dipendenti veniva quindi consegnato 
un portachiavi d'argento, con un'artistica medaglia a 
ricordo di questa data. 

Infine il Conte Paolo Mancini, faceva un elogio a tutta 
h « famiglia » della Prestel con Tincitamento e l'augu¬ 
rio a raggiungere sempre maggiori affermazioni nel 
campo delia TV. 
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DICEMBRE 1972 

4^: «COMPITTER 72», Londn (In- 
ghilten»). 

InforMazioni: BETA (The Business 
Equipineiit Trode Assodation), 109 
Kìngswsf London WC2 6 FU (En- 
gland). 

CALENDARIO 1975 
GENNAIO 

20-38; « Commonicntion 75 » Atnlnir;go 
CGcrmanla Occidentale), 

Infonniizioni: Cmnera di Comniercio 
Italo^Gemianlea - Via Turati 29, Mila¬ 
no. 

MARZO 

5- 9: «IX Giornate dclEElcttronica », 
Tolosa (Francìft). 

Informazioni: Comité d^Oi^ganiiadon 
JET, 11, avenue CoIoael*Roche, Tou- 
louse (France). 

6- 10: « IKEL 73, VI Salone Intemazio¬ 
nale delL'Elettronica Industriale», Bà¬ 
ie (Svizzera). 

Informazioni; Seerétariat Inet, Case 
postale CH 4021, Bfile (Suisse). 

6-10: «MEDEX 75, 2° Salone Intema¬ 
zionale e Oiornate dTnfortnatica, di 
Elettronica Medicate e di Bioingegne¬ 
ria », Bàie (Svizzera). 

Informazioni: « Secrétariat MedcK, 
Case postale CH 4021, Bàie (Suisse)^ 

APRILE 

2-7: «3*' Salone Inremazlonale degli Au¬ 
diovisivi e delle Comunicazioni », Pa- 
rìgi (Francia). 

Informazioni: SDSA, 14, rue de Pres< 
les* Paris 15' (France). 

2-7: «Salone Intemazionale del Compo¬ 
nenti Elettronici », Parigi (Francia). 
Informazioni: SDSA, 14, rue de Pjes- 
les, Paiis 11* (France). 


11-18: «Mesocura 75 e 64* Esposizione 
di Fbica», Faxigi (Francia). 
Informazioni: Mesocura ^ Fhisiqve, 
40, tue du Colisée, 73 Paris S* 
(France). 

SETTEMBRE 

4-7 : « Laser 75 », Monaco (Germania 
Occidentale). 

Informazioni: Mùnehener Messe und 
AussteUungfigesellsctiaft mbH, There- 
sienhòfae 15, Miiitchen (DRF). 

IS-27: « IHA 75, 9* Esposizione Intema¬ 
zionale della Macchina Utensile », 
Hannover (Germania Occidentale). 
Informazioni: Vereln Deutschen 

WerkzeugmaschLoenfabriken e. 
Cometiusstrasse 4, Frankfiirt (DRF). 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
SULL^AMBIENTE A DUSSELDORF 

<A Envitec 75 », Esposizione Intemazio¬ 
nale sulla Protezione e sulle Tecniche 
dell’Ambiente, avrà luogo a Dusseldorf 
(Germania occidentale) dal 25 al 50 
Agosto 1975. 

t temi principali di questa manifesta¬ 
zione sono i seguenti: l'aria, il rumore, 
Facqua, i rifiuti, gli apparecchi di misura 
e dì controllo e le tecnologie atte al man¬ 
tenimento delFambiente naturale. 

Nel quadro della manifestazione avran¬ 
no luogo due congressi: la giornata degli 
ingegneri tedeschi, che sarà dedicata ^1’ 
esame di certi aspetti del problema dei 
confronto fra la tecnica e l^ambiente, ed 
il tento congresso mondiale deirintema- 
tional Vision or Poliutlou Prévention As- 
sociations. 

Ulteriori informazioni possono essere 
richieste a: Camera di Commercio Ita- 
lo-Germanica - Vìa Turati 29 - Milano. 


9^ ESPOSIZIONE internazionale 
DELLA MACCHINA UTENSÌLE 

La 9^ Esposizione Intemazionale dd* 
la Macchina Utensile « IHA 75 » si terrà 
ad Hannover (Germania occidentale) dal 
18 al 27 settembre 1975. La manifesta- 
zinne è organizzata dall^Associazioite dei 
Costruttori di Macchine Utensili delta 
Germania Occidentale. 

Gli organizzatori prevedono la parte¬ 
cipazione di circa 14^ espositori su ttn* 
area di 100.000 m^ 

Per IHA 70, gli espositori furono 1529 
in provenienza di 26 paesi ad ì visitatori 
circa 180.000 IHA 75 presenterà tanto U 
macchine utensili quanto gli utensili di 
precisione e gli accessori. 

Ulteriori infoitnaiioni possono essere 
lichieste a: Vcrein Deutschen Werkzeu-^ 
gmaschinenfabriken e.V,, Comeliusstras- 
se 4, Frankfiirt (DRF). 


SALONE INTERNAZIONALE 
SULL'ELETTRONICA MEDICALE 
E LTNGEGNERIA BIOLOGICA 

Medex 73, 2* Salone Intemazionale 
sull'Elettronica Medicale e ringegneria 
Biologica, avrà luogo dal 6 al 10 marzo 
1975 a Bàie (Svizzera) . Medex 73 si terrà 
paraLLetamente al Salone Intemazionale 
dell’Elettronica Industriale INEL 75. 

Nel corso della manifestazione saran¬ 
no presentate le applicazioni medicali 
delle tecniche Industriali quali Pelettro- 
nica industriale, le tceniche di misura, 
Pelaborazione del dati, t processi di au¬ 
tomazione, gli ultrasuoni, le alte frequen¬ 
ze e le microonde, la televisione, i La¬ 
ser, 1 processi ottici. Le tecniche nucleari, 
le tecniche del freddo e le applicazioni 
termlclie. 
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Ulteriori iaformaziocii possono e&scre 
richintc a; Segreteria Medex 75» CrscUb 
postale» C}l-4<t21» Bàie {Suisse) . 

GIORNATE DELt^INFORMATlCA 
MEDICALE 

Le Giornate detlTafonnatica Medicale 
avranno luogo a Tolosa (Francia) dal 5 
al 9 mano 1973. 

Nel corso dei lavori saranno presenta¬ 
le relazioni sui seguenti temi: 

— Identilicaxione dei malati 

— SirnuJazìone dette matattie 
^ Esami clinici 

Saranno inoltre organizzate delle ta¬ 
vole rotonde suUa preparazione dei me¬ 
dici ai metodi informatici, sui dialogo uo¬ 
mo-macchina, sulla ctassilicazlone e co¬ 
difica dei malati. 

Nei quadro detta paralieia esposizione 
« Prestigio deli^ElettronicB saranno pre^ 
sentate dette apparecchiature informatl- 
che ed apparecchi di taboralorio. 

Uiteriori informazioni possono essere 
richieste a: IRlA^ Soerétariat des Tour¬ 
née®. Domaine de Voluceau, B.P. 5* 
7fil50 Rocquencourt (France). 

8^ ESPOSIZIONE DELLE MACCHINE 
PER UFFICIO 

Dal 23 al 26 ottobre 1975» si terrà a 
Monaco Bureau 75» che coslltubw FS* 
Esposizione delle Macchine per Ufficio e 
dei mezzi organizzativi, 

Uiteriorì informazioni possono essere 
richieste a: Camera di Commercio ttaio- 
Germanica» Via Turati 29 - Milano. 

PRIMA MOSTRA AEROSPAZIALE 
INTERNAZIONALE 

La prima Mostra Aerospaziale Intema¬ 
zionale avrà luogo a San Paolo net Bra¬ 
sile dal 14 al 25 settembre del 1975. La 
Mostra, che si terrà sotto gli auspici uf¬ 
ficiali del Ministero deUÀeronautica Bra¬ 
siliano, sarà organizzata nel nuovo, gran¬ 
de cent» esposizioni del Parco Anhembi, 
a pochi mlnud dal centro della città e 
nei pressi del campo d’aviazione Campo 
de Marte presso il quale» unitamente al 
centro Tecnico Aerospaziale di Sao |osé 
dos Campos, si terranno dimostrazioni 
aeree ed acrobatiche durame la manife¬ 
stazione. 

Saranno esposti aeromobili d ogni gè- 
nere, di tipo civile e militare, oitre a 
misstU, navi spaziali c gruppi motori, im¬ 
pianti di bordo e a terra per comandi < 
comunicazioni che andranno dai sistemi 
compiessi ed avanzatissimi ai singoli 
componenti, impianti da ricognizione, 
macchinario di produzione» materiale 
plastico e metalli speciali» impianti di si¬ 
curezza e di manutenzione. 

11 Parco Anhembi comprende un salo¬ 
ne da esposizioni a un solo piano di 
T8.d00 m*» grandi spiazzi aperti per espo¬ 
sizione, un centro congressi con anfitea¬ 
tro principale con una capienza di 5600 
delegati» e un hotel di lusso. Il Centro 
Tecnico Aerospaziale di Sao José dos 
Campo®, centro nevralgico dell'industria 
aeronautica brasiliana» dispone di una su¬ 
perficie de esposizioni alpaperio di 
ìmxm Tn\ 


La Mostra Aerospaziale Internazionale 
à organizzata dalla Società Alcantara 
Machado Comercio e Empreendimentos 
Leda, rappresentata su base Internazio¬ 
nale dalla T^mes Brewster & Associates 
Ltd» William filake House, Marshall 
Street, London WIV SAJ. 

INOVA 73 

Creala per iniziai iva de] Ministero del¬ 
lo Sviluppo Industriale e Scienllfico 
Francese e patrocinata dalia Fondazione 
per rinnovazione, [NOVA 73, la Prima 
Esposizione delFlnnovazione e dei Pro¬ 
dotti Nuovi, si terrà dal 2 ali'S giugno 
1975, al Parco delle Esposizioni di Pa¬ 
rigi. Lo scopo dì questa manifestazione 
è quello di riunire tutti coloro che hanno 
ideato prodotti, materiati, tecniche» ap¬ 
plicazioni e servizi nuovi. 

Nella sezione dedicata ai prodotti sa¬ 
ranno presentate le ultime novità e le ah 
tuali tendenze nel campi dei componenti, 
dell’elettronica e degli automatisini. 

ParalleÌBmente alla manifestazione si 
terrà una serie di oonferenze. 

UfteriDri informazioni possono essere 
richieste a: GIP» 62, rue de Miromesnil, 
Paris - 6* (France), 

COMMUNICATION '73 

Per ta prima volta, un'esposizione 
mondiale di comunicazioni sarà tenuta 
ad Amburgo» Germania, nel gennaio *75. 
Progettata su vasta scala, tale fiera pre¬ 
senterà Ogni aspetto delle comunicazioni 
moderne. 

Essa avrà luogo nel recinto della Ham¬ 
burg Messe, un complesso permanente di 
esposizione composto di 15 sale moderne 
di una superficie coperta globale di 
53,5W m^ 

L'esposizione è divisa nelle seguenti 
sezioni principali^ Comunicazione e do¬ 
cumentazione d] massa con la parola e 
l'immagine; telecomunicazione, tecnolo¬ 
gia. comunicazione e documentazione 
educativa, con varie suddivisioni esten¬ 
dendosi su vari campi ed aspetti detti 
comunicazione moderna. 

1 ^ornali e periodici, che sono forse 
fra gli clementi più importanti nelle co¬ 
municazioni moderne, costituiranno una 
delle caratteristiche principali di questa 
mostra unica nel suo genere. Tale settore 
sarà oggetto dj una ESPOSIZIONE IN¬ 
TERNAZIONALE DEL GIORNALE E 
DEL PERIODICO organizzata dall'A.P. 
Wales^Organizatlon di Londra, nelram- 
bieo di <!« Communication 'TS », 

E' già avviata una intensa campagna 
pubblJcitairia mondiale» la quale richia- 
niCTà ad Amburgo decine di migliaia di 
visitatori non soltanto dall'Europa ma 
anche da tutte ie parti del glo^. La 
maggior parte di questi visitatori saran¬ 
no scienziati, ingegneri» funzionari supe¬ 
riori dì servizi governativi, professor!, di¬ 
rigenti delle industrie, del commercio e 
di imprese di transportì» nonché molte 
a(K persone ohe lavorano nei vari campi 
delie comunicazioni moderne. Vi saran¬ 
no, in particolare, numerosi bibliotecari 
di molti paesi» particolarmente dall'Eu¬ 
ropa e dagli Stati Uniti» dove le biblio¬ 


teche sono attualmente in corso di mo¬ 
dernizzazione c dì sviluppo tecnico» con 
nnstallazioiie dì servizi di microfilm, etc, 

SALONE INTERNAZIONALE 
«AUDIOVISIVI 
E COMUNICAZIONI » 

Il IH Salone Internazionale « AUDIO¬ 
VISIVI E COMUNICAZIONI sì terrà 
dal 2 al 7 Aprile 1975 al Parco delle 
Esposizioni della « Porte de VersaiUtì» a 
Parigi », 

E' stato costituito un Comitato di Pa¬ 
tronato col Raggruppamento dei Profes- 
sio^ti dell'Audiovisivo» le Federazioni e 
1 Sindacati dell'Elettronica, della Foto e 
del Cinema, dell'Editorìa, degli Ideatori e 
Realizzatori di programmi. 

M, Robert PontilLoo, Presidente della 
Commissione degli Ausiliari Elettronici 
per l'Insegnamento» à stato detto Presi¬ 
dente del Comitato dì Patronato del Sa¬ 
lone. 

Il Salone è organizzato dalla $.D.S.A. 
(Società per la Diffusione delle Scienze 
c delle Arti) -14, me de Prcsles - 75 740 
- PARIS Cedex 15, 

Fedele alla sua vocazione di manife¬ 
stazione di sintesi, « AUDIOVISIVI E 
COMUNICAZIONI » 1975 proporrà le 
riposte audiovisive più recenti e le me¬ 
glio adattate ai problemi della comunica* 
zione moderna. Si rivolgete, pruicipat- 
mente ad una clientela dì professionisti 
del campo della formazione. 

Il Salone presenterà; 

I - MATERIALI E SISTEMI 

a) Materiali e sistemi elettronici da ri¬ 
presa diretta, di trasmissione, di trat¬ 
tamento, di diffusione, di duplicazio¬ 
ne» di registrazione e di riproduzione 
deirimmagine e del suono. 

b) Materiali e sistemi foto-cine ottici per 
fa realizzazione e la produzione di 
programmi. 

c> Sistemi di connessione c di sincroniz¬ 
zazione Immagine e suono. 

d) Infomatica e sistemi a logica evolu¬ 
ta: sistemi ausiliari dell'insegnaitien- 
to e delle conoscenze. 

e) Supporti immagine e suono. 

0 Materiali didattici di sperimentazione 
(fisica» ottica, ecc..,)» 

II * EDITORIA E PROGRAMMI 

a) Editoria audiovisiva 

b) Programmi audiovisivi 

HI - I SERVIZI 

a) Assistenza e consigli nelle comunica¬ 
zioni» 

b) Corsi di Insegnamento e di formazio' 
ne per e dagli audiovisivi. 

c) Noleggio di materiale professionale e 
di programmi. 

d) Società di Servizi, 

Ricordiamo che nel Gennaio 1971» il 
li Salone Intemazionale « AUDIOVISI¬ 
VI E COMUNICAZIONI » raggruppava 
172 espositori di cui 46 stranieri. Esso 
aveva registrato 50.000 visitatori in pro¬ 
venienza da 29 paesi» 
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LE PROVE DELLE MACCHINE 

ELETTRICHE 

di Giuseppe Pagliari 

Editore Tamburini 
Via G* Pascolij 55 
20133 Milano 
Pagine 170, 64 ligure 
Prezzo: L- L500 

Nelle scuole che formano i tecnici di 
qualsiasi grado^ è sempre piii sentita 
la necessità di ima preparazione affinata 
da esercitazioni pratiche, che permeila 
llmotediaia immissione di operatori nel¬ 
le attività professionali. 

Soprattutto neirinse^ameitto delle 
materie elettrotecniche ed elettroniche, 
molte ore sono riservate alle esercita^ 
ziotii di laboratorio affinché TaUievo sia 
in jgrado dì effettuare prove e verilìchc 
varie su tutti i tipi di macchine, di 
determinare con sicurezza rendimenti e 
rilevare Le caratteristiche nelle diverse 
condizioni di funzionamento. 

Dopo un indirizzo preciso sulle mo¬ 
dalità delle prove ed elaborazione dei 
risultati, il volume descrive dettagliata- 
mente le prove stesse avvalendosi di 
schemi, tabelle e moduli tratti anche dai 
tracciati in uso presso k industrie. 
Vengono seguite le norme C.E.L per fa¬ 
miliarizzare l'operatore alla esecuzione, 
quale viene richiesta nelle officine e nelle 
sale-prova. Oltre a dieci prove sulle mac¬ 
chine vengono illustrate la prova £p- 
stein, la verifica di un contatore mono¬ 
fase^ il rilievo delie caratteristiche di 
un trasformatore a corrente costante e 
di un mutatore. 

Al volume è allegato un chiaro dia¬ 
gramma del cos ^ per i sistemi trifasi. 
Oltre che un ottimo testo per Istituti 


di livello superiore e medio, il volume 
costituisce un necessario vademecum 
per il tecnico professionista ed una 
guida indispensabile per ì laboratori di 
elettrotecnica didattici ed industriali. 

CONSTRUISEZ VOUS MEME 
VOTRE RECEPTEUR 
DE TRAFIC 
dì P. Duranton 

Librairie Parisienae de la Radio 
43, Rue de Dunquerque - Paris 10 
Pagine 88 

Prezzo: Franchi F. 14,50 

Opera che permette a chiunque di 
realizzare un ricevitore OC e VHF sen¬ 
za speciali c costosi apparecchi di mi- 
sura, 

Basta un oùntrollore universfde, ed un 
radioamatore, anche principiante, puh 
ideare e moti tare da ^ il proprio rice¬ 
vitore di traffico, 

E risultati saranno per lui tanto soddi¬ 
sfacenti quanto egli avrà dedicato di ac¬ 
curatezza a questo lavoro, £' consigliabi¬ 
le, ma non indispensabile, l'impiego dì 
un grip-dip. 

Naturalmente il libro è sialo scritto per 
lettori francesi, e i materiali in esso con¬ 
sigliati sono reperibili soprattutto in 
Francia. 

Comunque la lettura del Libro è inte¬ 
ressante e tstnitriva. 

Sojfimtìrio 

Studio deììe caratteristiche generali del 
rkevitore - Studio e realizzazione della 
pòrte mevcùnicò - Studio e reòUztazione 
degli assiemaggi - Taratura - /ìtpdrfizio- 
ne delle frequenze radioelettriche - Elen¬ 
co delle stazioni - Tipo di frequenze - 


Elenco dei vomponenti per la costru¬ 
zione di un ricevitore. 

GLI SCHEMI ELETTRICI 
dì Luigi Pianta 

Editore Tamburini 
Via G. Pascoli, 55 
20133 Milano 
Pagine 48, 25 figure 
Prezzo: L. 500 

Gli imptanli elettrici sono costituiti 
da numerosissimi elementi che il pro¬ 
gettista rappresenta graficamente fissan¬ 
do la logica successione delle mac¬ 
chine e degli: apparecchi — di manovra, 
misura, regolazione, protezione — e 
Le loro connessioni; ne deriva lo « sche¬ 
ma elettrico che deve essere faciimen- 
le e chiaramente interpretato non solo 
dagli installatori degli impianti, ma an¬ 
che da tuffi i tecnici che provvedono 
alla messa in opera, al funzionamento 
ed alla manutenzione^ 

Sì utilizza una vastissima simbologia 
unificata dal Comitato Elettrotecnico 
Italiano, che llià anche rigorosamente 
codificata^ 

li volumetto si occupa degli schemi 
relativi agii impianti elettrici industriali 
in forma sintetica e rigorosa, completa¬ 
ta da illustrazioni molto accurate. 

Som merlo 

Generalità. Norme C.E.Ì. sui segni gra¬ 
fici. Categorie di segni grafici. Classifi¬ 
cazione degli schemi elettrici. Classifì^ 
cazione secondo le norme C.EJ. Schemi 
ordinarL Criteri" generali di esecuzione. 
Montanti. Sbarre. Eesempi di schemi 
ordinar). Schemi funzionali, criteri gene¬ 
rali, per la toro cOmpilazione. Esempi di 
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schemi funzionali. Servizi ausiliari degli 
impianti élettrìcL Schemi per la loro 
alimentazione. 

LES RADIO-ISOTOPES 
DANS L'INDUSTRIE 
dì R. Kraemér 

S.E.R. - 9, Rue facob - Paris 6' 
Pagine 260 

Prezzo: Franchi F, 39,30 

St sì dovesse dare ua sottotìtolo al 
Libro, sarebbe: « Come vcHizzart gli 
isotopi radioattivi, nelPindustila e nei 
laboratori di ricerca, specialmente co¬ 
me mezzi di controllo associati ai cir¬ 
cuiti elettronoci 

Detto questo, non resta che elencare 
il contenuto del libro: Elementi di fi¬ 
sica nucleare {radio-attività, radio^iso- 
top], sorgenti radioattive, ricerca delle 
radiazioni), Strumenti elettronici (Stru¬ 
menti di misura delle radiazioni; co* 
me utilizzare Le rivelazioni; alimentazio¬ 
ne) ; Controlli elettronici Misure di 
densità - misure di livello - ricercatori 
di prossimità - utilizzazione diretta dei 
radioelementì - misure di protezione. 


LE SOUDAGE EN BOUT 
PAR ETINCELAGE 

Société Scìaky - Service 
Documenta tion 
119, quaì Tules - Guesde 
94, Vitry-sur-Seìne, France 
Pagine 216 

E* un'opera che tende a far meglio 
conoscere il sistema di saldatura per 
mezzo di resistenza, il piti vecchio in 
uso essendo stato ideato nel 1S7T da 
Elihu Thomson^ 

Vi si trova la descrizione delle tee* 
Diche di saldatura per resistenza e per 
scintillazione; vi si spiegano i vantag¬ 
gi del procedimento, e si chiarisce ciò 
che conviene saldare con questo siste¬ 
ma; seguono 1 parametri di saldatura, la 
tecnologia delle macchine. La descrizio¬ 
ne delle macchine standard. Poi vengo¬ 
no trattati i controlli elettronici, le pro¬ 
ve di saldatura, le macchine speciali. 

ELECTRONIQUE ET MEDICINE 
dì J, Trémolière 

S.E,R, ' 9, Rue Jacob - Paris 6* 
Pagine 296 

Prezzo: Franchi F. 42,90 

Non à certo il caso di sofFermarsi 
sulla profonda e intima connessione Fra 
medicina e elettronica. E^ questa una 
realtà che avrà sempre più ampi svi¬ 
luppi. Il libro, che tratta ^argomenta, 
si rivolge tanto ai tecnici quanto ai 
praticU Ai primi, rende un prezioso 
servizio informandoli sui problemi spe¬ 
cifici e presentando i circuiti utilizzati. 
Ai secondi spiega come scegliere un ap¬ 


parecchio pur non essendo profondi in 
eleltronica. 

Due sono le parti del libro: Elettro¬ 
nica e diagnostica (elettroenceFaJogra- 
fìa * eletfrocartograJia cerebrale - mi¬ 
sure della pressione del sangue - termo- 
metrUi elettronica, eccetera); Elettronica 
e terapeutica (anestesia ■ respirazione 
artificiale - stimolazione cardiaca « defi¬ 
brillazione ' ullrasuoni - protesi audio- 
metrica, eccetera), 

MAINTENANCE ET SERVICE 
Hl-Fl 

di P. Nemardinquer 

Librairìe Parisietine de la Radio 
43, Rue de Dunquerque - Paris 10 
Pagine 384 - Prezzo: Franchi F. 45 

Il titolo, per dire il vero, è assai più 
lungo. Eccolo al completo; Malntenan- 
ce et Service Hi-Fi, Entretien, Mise au 
point, [nstallation, Dépannage des Ap- 
pareils Haute Fidelit'^, 

li titolo, dunque, è tutta una presen¬ 
tazione. Non serve neppure riportare il 
sommario^ L'Intento dell'autore (si può 
dire riuscito) à quello di esporre i pro¬ 
cedimenti pratici per controllare, met¬ 
tere a punto, riparare tutti gli elementi 
della catena sonora Hi-Fi e tTattarli pn 
modo che rendano la massima efficienza 
(# entretien », infatti, significa <i manu¬ 
tenzione u). Come concetto fondamenta¬ 
le, questo Libro contiene Tassunto che 
il risultato degli apparecchi, oltre che 
dalla loro qualità, dipende molto dal 
modo dì irattarli, dal semplice controllo 
di funzionamento, alla messa a punto, 
alla riparazione vera e propria. Molti 
schemi, disegni, grafici e tabelle Il¬ 
lustrano efficacemente il testo. 

ATTI DELL'Vili CONVEGNO 
INTERNAZIONALE 
DELL'AUTOMAZIONE 
E DELLA STRUMENTAZIONE 
« cura di Luigi Dadda 
e Umberto Pekgrìnì 

Editore Tamburini 
Via G. Pascoli, 55 
20155 Milano 
Pagine 724 
Prezzo: L, 12.000 

Fin dai primordi delle piu antiche 
civiltà l'uomo ha sFrufiato la sua supe¬ 
riore intelligenza per asservire al pro¬ 
prio benessere le forze della natura 
e gli elememi che costituivano il suo 
mondo. 

Con lo Sviluppo delie sue conoscenze 
e conquiste scicntifiche, si è assicurato 
enormi poteri nel mondo attuale nel 
quale il vertiginose sviluppo tecnologi¬ 
co ha prodotto mezzi e strumenti me> 
ravigliosi, vere e proprie «intelligenze 
attiiiciali Mi, che risolvono problerni ar¬ 
dui e compJteaii, sorvegliano e Lavora¬ 
no con minimo impiego di mano d'ope¬ 
ra e con la massima produttività, intfr 
sa quest'ultima quale costante dinami¬ 


ca di elaborazione, controllo ed ese¬ 
cuzione. Un numero Infinito di tecnici 
dì tutto il mondo è impegnato nella 
ricerca dei nuovo, di un contìnuo- per^ 
fezlonamento di metodi, ricerche ed ap¬ 
plicazioni, ma il loro compito che im¬ 
plica responsabilità oltre che tecniche 
anche sciali ed umanistiche, risultereb¬ 
be molto meno produttivo' se non Intfi^ 
venissero ^rlodiei incontri che permetto¬ 
no scambi diretti dì idee, informazioni 
sugli studi ed esperienze e sui risultati 
ottenuti e dai quali scaturiscono sem¬ 
pre ulteriori sviluppi per sempre mag¬ 
giori perfezionamenti nell'ambito della 
ricerca e delle pratiche applicazioni. 

Una documentazione dei più recenti 
progressi 6 costituita dagli Atti dcli'VlH 
Convitto Intemazionale tecnico^ienti- 
fico svoltosi ne! Novembre 196+ a Mi¬ 
lano, promosso dalla FAST (Federazio¬ 
ne delle Associazioni ^lentìfìche e Tec¬ 
niche). Nelle relazioni, tutte riprodot¬ 
te nelle lingue originali dei lelat-orì, ven¬ 
gono esposti t nuovi risultati ne^i stu¬ 
di c nelle realizzazioni Hguafdanti in 
una prima parte i problemi della teorìa 
del controllo automatico, ì metodi ^ 
programuiazione degli elaboratori di da^ 
ti e le applicazioni del calcolatori agli 
impianti, mentre in una seconda parte 
trattano Le nuove soluzioni di risultati 
ottenuti e dai quali scaturiscono sempre 
ulteriori sviluppi per sempre maggiori 
perfezionamenti nell’ambito della ^ ri¬ 
cerca e delle pratiche appUcazionì^ 

Sommarlo 

Sezione /, Strumentazione: Trasdutiori 
e strumenti. Tecniche elettroniche. Tele- 
misure. Telecomandi e tecniche di tra¬ 
smissione. Sezione II, Strumentazione e 
regolaziotìÉ negli impianti industriaìi: 
Teoria della regolazione. Strf/men fazio¬ 
ne e regolazione dei processi continui. 
Strumentazione e regolazione dei pro¬ 
cessi discontinui Sezione IH, Elabora¬ 
zione automatica delle informazioni. Se¬ 
zioni riunite i l^uove tecniche di artalisi 
chimiche e fisiche automatizzate. Ana¬ 
lisi in continuo. Controllo e cHimazio- 
ne di processi industriaìi mediante cal¬ 
colatrici 

ELECTROMETRIA DE 
MATERIALES MAGNETICOS 
dì Andrea M. Karc^-Mnreombo 

Libreria Hispano-Amerìcana 
Av* Josè Antonio, 594 - Barcellona - 
Spagna 
Pagine 152 

Le prove, a cui si sottopongono i ma¬ 
teriali magnetici, sono conformi alle 
norme Internazionali americane ASTM 
o europee DIN. Tali prove si effettua¬ 
no, generalmente, tanto nelle ìndustrìe 
che producono materiale magnetico 
quanto in quelle che detto materiale 
utilizzato (fabbriche di trasformatori 
ecc.). 

IL libro si propone di chiarire tutta 
questa materia normativa ad uso, ap¬ 
punto, delle industrie, dei laboratori e 
degli studiosi. 
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ne vanno pani. 

Altrettanto gli inglesi. 

Ora è il Yostro turno. 


L'H1D è II miglior giradischi che noi abbiamo prodotto. 

E noi della BSR McDonald abbiamo costruito più: giradischi 
di qualsiasi altro fabbricante al mondo. 

L’abbiamo progettalo par farVi ascoltare unia musica » pulita » 
che nessun altro giradischi può eguagliare; 

« pulita da ronzio 

«pulita» per mancanza d| distorsione 
«[pulita» per mancanza di fluttuazione dì volocllà. 

Infalli I'SIOt rispetto agli altri giradischi irt commercio, ha II vantaggio di essere costruito 

In base alle più esigenti specifiche di produzione. 

Provate. 

I VOSTRI DISCHI DIVENTERANNO ORCHESTRA VIVA. 

I minimi dettagli deirsiù sono contenuti nel libretto Illustralo che Vi Invieremo 
gratuitamente non appena riceveremo l'allegato tagliando da Voi compilato. 


Vi pr^[> ap&dirm'i und documentàzisne complela e d«ltagllata sul 
gbr&di 9 i[;:'hi 010 della fiSR Me Oonald. 

.. Ji.i Mii. i.ii. ■Mi.im.iniBimr 


elite:-... 


I BSfì (ITAUA) S.p.A. - Pìaua Luigii di Savoia, * 20124 MILAMQ T 
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MCDONALD 

BSfi {iTAHAli S.p.A. 
Piazzi Luigi di Savoia 
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LAS(»IY VUCK<VENI»31E 


FIHHXnn ITALIANI 

IN GIAPPONE 


Noi della Sony siamo cxinvinti che 
il Giappone costituisca un 
eccellente mercato per i prodotti 
italiani. 


Certo, il Giappone è un Paese 
straniero per gli uomini daffari 
italiani. Tuttavia è la patria della 
Sony, che ne conosce sia il mercato 
che il potenziale. 

Noi pensiamo che ciò rappresenti, 
per la nostra Compagnia, 
un'opportunità di lavorare con i 
produttori italiani, per un reciproco 
vantaggio. 

Perciò, noi vorremmo mettere le 
nostre forze di vendita e la nostra 
conoscenza del mercato giapponese, 

a disposizione di guelle Compagnie 
i cui prodotti troveranno pronta 


accoglienza da parte dei 
consumatori giapponesi. 

La rete di vendita della Sony, in 
Giappone, è impostata sui 
consumatori abituali. Il Giappone 
ha questi consumatori. Avete il 
prodotto? 

A questo fine, la Sony ha creato 
una Compagnia commerciale Sony, 
la cui attività esclusiva sarà 
l'importazione in Giappone di 
prodotti da tutto il Mondo. Come 
rappresentante in Italia è stato 
designato il Sig. Kiyoshi Furuya 
Baarerstrasse 73, 

6300 Zug, Switzerland. 

s(wr 


A cura della G.B.C. 








MEGACICLIMETRO 

EP-518 



CARATTERISTICHE TECNICHE: 


Strumento di vastissiino Impiego che può funzionare sla co« 
me ondametro che come oscillalore modulato. 
Particolarmente utlfe^ come osclllatoreT per la ricerca della 
frequenza di accordo di circuiti risonartti non eccitati o co^ 
me ondametro ad assorbimento. 

L'apparecchio può essere anche usato, con modulazione In- 
lernap per ottenere barre veflfcafi e orizzontali su un ricevi" 


tore TV, CostHufto da un alimentatore e da due testine esplo¬ 
ratrici una VHP e l'altra HF intercambiabile sullo stesso ali¬ 
mentatore. 

CAMPO 01 FREQUENZA: da 3 a 330 MHz In 8 gamme con 
bobine Intercambiabili per II tipo VHF; da lOO kHz a SO MHz 
In 6 gamme con bobine intercantbtablll per 11 tipo HF. 
PRECISIONE DJ TARATURA: ± 3Vo. 

GENERATORE Df BARRE: orizzontali e verticali In tutto 11 
campo di frequenza (solo con sonda VHF). 
ALIMENTAZIONE: 4 pile a secco da 43 V. 



STRUMEHTI DI MISURA E DI CONTROLLO EIETTRONICI 

ELETTROKICÀ PROFESSIONALE 

Stebi!*“ J^'^mirsisjraztcjrie; SOOtìS Paschi*» 
BorrùmEO • icopoli fMtlà nol V 
91.50.^24; >;25;4^ei 
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a 400 Hz 

• ELEVA1E PRESTAZIONI 


LUNGA DURATA 
DI VITA 

RISPONDENZA A TUTTE 
LE NORME MILITARI 


Il sistema di cuscinetti 
adottato sui venti iatori 
Frilec presenta tre 
vantaggi fondamentali 

® Riserva di lubrificante 

20 volte superiore 

® Centrifugazione del grasso 
verso i cuscinetti 


Assenza di gioco tra asse e 
cuscinetti e tra cuscinetti e 
carcasse a qualsiasi 
temperatura 






Società Generale Elettronica Italiana S.p.A. 20125 MILANO - Via Gluck, 5S ^ Tel, BSO-OSS 



Tema: componenti elettronici 


SIEMENS 


tanti problemi... 
una sola soluzione 



La serie di transistori Siemens per relellronica 
civile comprende, in particolare, transtslori d'alta 
frequenza al germanio ed at silicio, specificamente 
adatti per la realizEaiione di gruppi sintonizzatori 
e di amplificatori d'antenna. 

Questa serie è contraddistinta — come tutti i 


semtcondutiori Siemens — datrelevgio livello 
tecnologico del suo processo di fabbricazione e 
dalle caratteristiche d'alta affidabitiià. lungamente 
controllate sia in laboratorio, sia attraverso la 
propria sperlenza d’utente. 

StEMÉNS ELETTILA S.P.A. - MILANO 


transistori Siemens 
per l'elettronica civile 








TROMBA 
AD ALTA 


HD. 515 HF 

impedenza 16 n 

HD. 515 HF/T 

tensione costante 100 V 


20 W 
30 W 

so ^ 15.000 Hz 


Potenza RSM 
Potenza picco 
Frequenza di risposta 
Sistema a 2 Vie con Woofer e Tweeter 
a compressione 

Regoiatore di volume incorporato 

ESECUZIONE A TENUTA STAGNA 
(Weatherproof) 


MICROFONI 
DIFFUSORI A TROMBA 
COLONNE SONORE 
UNITA' MAGNETODINAMICHE 

MISCELATORI 
AMPLIFICATORI 8F 
ALTOPARLANTI PER HI-FI 
COMPONENTI PER HI-FI 
CASSE ACUSTICHE 




42029 S. Maurizio REGGIO EMILIA Via Notar! Tel. 40.141 - 2 linee 
20149 MILANO Via Alberto Mario 28 Tei. (02) 468.909 - 463.281 







il TESTER che si afferma 
in tutti i mercati 



ACCESSORI FORNITI 
A RICHIESTA 




TERMOMETRO A CONTATTO 
FER LA MI&URA ISTANTANEA 
DELLA TEMPERATURA 

Mod. T>f/N Cdmpo dì mìti^ra 
dd —25^ a +2Sfy> 



PUNTALE PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE NEI TELEVISORI, 
TRASMETTITORI, «c, 

Mod. ve 1/N Portata SS.OOO V c.c. 


DERIVATORI PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTÌNUA 

Mod. SH/30, Portila 3Q A c.c. - 
Mod SH/ISO Portata 150 A c.c. 


VOLT ex* 
VOLT CA. 
AMP. ex, 
AMP. C.A. 
OHM 

VOLT USCITA 

DECIBEL 

CAPACITA" 




B R E V 

E T T 

A T 

210 

20.000 Tì/V 

C.C. 

■ 4.000 fi/V 

MISURA 

39 PORTATE 




6 portate: 

100 mV 

2 V 

10 V 

50 V 

200 V 

5 portate: 

10 V 

SO V 

250 V 

!D00 V 

2,5 kV 

5 portate: 

50 uA 

0,5 mA 

5 mA 

SO mA 

2 A 

4 portate: 

1,5 ttiA 

15 mA 

150 mA 

6 A 


5 portate: 

0x1 

fix 10 

nx 100 

Qx1 k 

rix lOk 

5 portate: 

10 

50 

250 V- 

1000 V-- 

2500 V- 

5 portate: 

22 dB 

se dB 

50 dB 

62 de 

70 dB 

4 portate: 

0-50 kpF 

(aliinent. 

rete) - 0-50 uF - 0-500 .nF ■ 


1000 V 


0-5 kuF (aliment, batterìa} 


• Galvanumetro anUctiog conrro la vibrazioni # Gaiwanom&tro a nucleo magnetico schermato contro I 
campì Jtiagnetlci esterni # PROTEZIONE STÀTICA dalla bobina mobila fina a 1QCH] volte la aua portata 
di fondo scala, # FUSIBILE DI PROTEZIONE sulla basse portate ohmmetriche o’hm x 1 ohm k 10 
rlprlaflnablle • Muova concezione meccanica (Brevettata) del complesso Jack-circuito stampato a 
vantaggia dì una eccezionale garanzia di durata ^ Grande scala ccn HO mm -di sviluppo # Rorsa 
In mopien il cui coperchio permette 2 tncltnailoiìi dì lettura e BO'’ oltrs airortzzontale] 9 Misure 
di Ingombro ridotte x x 42 (borsa compresa] • Peso g 400 • Assemblaggio attenuto totalmen¬ 
te su clrciulto stempato che permette facilmente la riparazione e aostituzlo<ne delle resistenza bruciate. 

CON CERTIFICATO OI GARANZIA 



DEPOSITI IN ITALIA : 

ANCONA - Carlo Gtongo 
Vie MìanOr 13 
BARI * Biagip Grimaldi 
Via Buccarl, 13 

BOLOGNA - PJ, Slbani AttlllP 
V ia Zanardì, 2/1D 
CATANIA - RIEM 
Via Cadamoata. 

FIRENZE - Dr. Alberto Tiranti 
Via Frfe Bartolomeo. 38 
GENOVA - P.l. Conte luigi 
Via P. Salvago. 1B 
NAPOLI - Fulvio Mogi la 
3' Traversa S. Anna 
alla Paludi, 42/43 
PADOVA * P.F. Pierluigi Righetti 
Via Lazara, B 

PESCARA - Pd. Accorai Gìuaapfie 
Via Tiburtina, trev. 304 
ROMA - Terdinl di E. Cereda e C. 
Via Amatriee-, 1S 

TORINO ' Rodolfct e Dr, Bruna Pomè 
C.ao D, degli Abruzzi. 58 bis 


una MERAVIGLIOSA 
realizzazione della 


AL SERVIZIO 


20151 Milano - Via Gradiacs, 4 - Telefoni 30.52.41/30.52.47/30.80.763 

DELLTNDUSTBIA 
DEL TECNICO RADIO TV 
DELLIMPJANTÌSTA 
DELLO STUDENTE 


un tester prestigioso a sole Lire 10.900 

franco nostro stabilimento 


ESPORTAZIONE IN: EUROPA * MEDIO ORIENTE - ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA - NORD AFftfCA - AMERICA 



























































e appena 
nato... 
e già 
conquista 


SUPERSONY 



